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«Compito numero uno non è |n| ma la totale eliminazione dei nostri nell’insegnamento, nel sindacato», 
la cosiddetta “concordia nazionale” nemici, nella vita nazionale, Giovanni Preziosi, lettera 

della quale altri vanno blaterando, nella magistratura, nell’esercito, a Mussolini, 31 gennaio 1944 


E alla fine spuntano lettere contro Cofferati 

Si completa un misterioso progetto: l-l terroristi sono nella Cgil, le opinioni sono criminogene 
2 - «Libero» sostiene: dissentire=sparare. 3 - Maroni, Giovanardi e Scajola condannano il leader 
4 - Emergono email in cui Biagi dice: Cofferati mi minaccia. La famiglia: sono polemiche oscure 


Il Piano 
degli 

Incappucciati 

Antonio Padellaro 

S i sta cercando la demolizione 
sistematica e premeditata della 
figura di Sergio Cofferati. Que¬ 
sto giornale lo scrive da quattro gior¬ 
ni, quattro articoli in prima pagina 
sul piano di annientamento della 
Cgil edel suo segretario. Orchestrato 
datreministri, con il supporto tecni¬ 
co di un quotidiano fiancheggiatore, 
e la base logistica di Forza Italia. Do¬ 
podiché un comunicato di Palazzo 
Chigi ha provveduto a farci sapere 
che I’«Unità» «così non può conti¬ 
nuare». U n messaggio che, considera¬ 
ta la fonte, e in giorni color piombo 
come questi, va tenuto in serissima 
considerazione. Adesso però spunta¬ 
no le cinque lettere di Marco Biagi. 
Tutta la nostra solidarietà alla fami¬ 
glia del professore assassinato. Non 
deve essere facile per la moglie, per i 
ragazzi, che trascorsi più di tre mesi 
ancora nulla, ma proprio nulla, san¬ 
no dei killer del proprio marito e 
padre. Non deve essere faci le, in quel¬ 
lo stato d'animo, sentirsi trascinati in 
un'operazione dai «contorni oscuri» 
(l'espressione è della famiglia). Che 
angoscia devono aver provato a rileg¬ 
gere quelle disperate invocazioni di 
aiuto, spedite dal 15 luglio al 23 set¬ 
tembre 2001, al presidente della Ca¬ 
mera Casini, al ministro Maroni, al 
sottosegretario Sacconi, al prefetto di 
Bologna lovino, al direttore di Con- 
findustria Parisi. Che pena, per loro, 
venire a sapere che della necessità di 
ripristinare la scorta al professor Bia¬ 
gi, la cui sicurezza era in pericolo, 
Casini ne aveva subito parlato con il 
capo della Polizia De Gennaro. Oggi 
la vedova e i figli di Biagi, si chiede¬ 
ranno sgomenti: ma allora perchè il 
ministro degli Interni Scajola dichia¬ 
rò in Parlamento che nulla aveva sa¬ 
puto? 


SEGUE A PAGINA 31 


Aveva scritto l'Unità 


li ministro Maroni minaccia la CgQ: 
tira brutta aria, arrivano pallottole 
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I tre titoli con cui 
l’Unità ha seguito 
l’escalation 
dell’attacco a 
Cofferati. Il primo è 
di lunedì 24 giugno: 
riferisce le accuse di 
Maroni a Pontida. Il 
secondo, del 27: 
spiega come 
Giovanardi e 
Scajola hanno 
risposto alle 
interrogazioni dei 
Ds. Il terzo, di ieri: 
dà conto 

dell’inquietante nota 
di Palazzo Chigi 
contro l’Unità. 


Il sindacato 

La giornata particolare 
del segretario della Cgil 

Vincenzo Vasile 


N on è sotto attacco il segretario generale, ma la 
Cgil, l'intero nostro sindacato, il bersaglio è il 
ruolo della Cgil nel nostro paese», La terza persona non è 
un vezzo retorico. Quando Sergio Cofferati parla - come 
parlava ieri pomeriggio nel saloncino-anfiteatro della 
Cgil a una folla di giornalisti - del «segretario generale» 
comedi un'altra persona, lo fa per rimarcareun concetto 
che lo turba. 


E alla fine sono arrivate le lettere, 
quelle che il professor M arco Biagi, as¬ 
sassinato dalla Br, avrebbe mandato per 
posta elettronica. Un regista occulto le 
ha fatte recapitare su un dischetto da 
computer a «Zero in condotta», una 
rivista dell’area no global di Bologna. 
Ci sono gli accorati appelli di Biagi alle 
autorità: si sentiva in pericolo, chiedeva 
la scorta che gli era stata tolta. M a ci 
sono ancheparolechechiamano in cau¬ 
sa Sergio Cofferati: perché qualcuno - 
autorevole, si direbbe- lo aveva convin¬ 
to che a minacciarlo fosse anche il lea¬ 
der della Cgil, Quelle lettere spuntano 
dal nulla: per la procura non esistono. 
La famiglia parla di «polemiche politi¬ 
che dai contorni oscuri». Il dischetto 
arriva però puntuale nel pieno di un 
duro scontro politico. 


Come ai Tempi 
dei servizi Deviati 

Nicola Tranfaglia 

N on c'è vicenda critica o dram¬ 
matica della storia dell'Italia 
repubblicana nella quale di fronte a 
un contrasto politico su cui si concen¬ 
tra l'attenzione dei media e, di conse¬ 
guenza, dell'opinione pubblica, non 
si usino, da parte di chi ha il potere, 
dei servizi segreti puntualmente poi 
definiti «deviati», dossier e rivelazioni 
in grado di indicare possi bili colpevo¬ 
li e di suggerire ai telespettatori e ai 
lettori la spiegazionedd dramma. 


SEGUE A PAGINA 3 


ALLE PAGINE 2-8 


SEGUE A PAGINA 30 



In Parlamento avevano detto che non c’erano particolari minacce. I Ds: è falso, perché non hanno protetto Biagi? 

Scorta negata, il governo ha mentito 
Il ministro Scajola deve dimettersi 

Enrico Fierro 


ROMA «Devo chiederti aiuto per la mia sicurezza personale...! I 
timore è che si ripeta con me un caso D'Antona. Ti lascio 
immaginare come possa vivere tranquilla la mia famiglia... Per 
ragioni che ignoro a Roma da dieci giorni è stata revocata la 
scorta-tutela». 15 luglio 2001, un uomo terrorizzato, minaccia¬ 
to, offeso, scriveal suo amico Pierferdinando Casini. Il professor 
Marco Biagi vince la sua innata ritrosia e si appella all'amico 
importante. 

SEGUE A PAGINA 7 


Il forum 

Gavino Angius: un torbido 
salto di qualità. C’è in giro 
qualcuno che vuole 
criminalizzare l’opposizione 

A PAGINA 8 
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Scrittori Fantasma 


23 MARZO 16 APRILE 


L'ART.18 NON SI TOCCA 


LA PRIMAVERA DEL 2002 
L’ITALIA PROTESTA L’ITALIA SI FERMA 

in edicola a richiesta 

con 

trinità il Manifesto Liberazione 

a soli €6,50 in più 

Le immagini e le atmosfere della più 
grande manifestazione di piazza del 
dopoguerra raccontate da 49 registi 
coordinati da Francesco Maselli 

in libreria con manifestolibri 
e il volume “18° Parallelo” 
e a richiesta con Rassegna Sindacale 
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Gli Schiavi della Porta Accanto 


Gianni Vattimo 

L eggendo i sempre più fre¬ 
quenti reportages sull'immi¬ 
grazione clandesti nache si è abbat¬ 
tuta da alcuni anni sull'Europa 
(penso per esempio a quello di un 
recentissimo numero dello Spie 
gel), ciò che impressiona più pro¬ 
fondamente non è solo la testimo¬ 
nianza di miseria mondiale che 
emerge dai racconti di viaggi terri¬ 
bili conclusi spesso tragicamente: o 
dai numeri - numeri di coloro che 
tentano l'avventura del viaggio ver¬ 
so il «paradiso» occidentale, e cifre 
dei guadagni che gli smugglers, i 
contrabbandieri cheli trasportano, 
guadagnano per il loro triste lavo¬ 
ro. 


SEGUE A PAGINA 31 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Figuracce 

D ue esilaranti dichiarazioni sono state fatte ai tg nazionali dal 
mero Berlusconi e dal ministro della Funzione pubblica Franco 
Fratti ni. Il primo dal Canada, con la faccia più contrita che gli riesce di 
fingere, ha detto che, se fosse Arafat, si dimetterebbe. E non si capisce 
perché, avendo la straordinaria opportunità di essere Silvio Berlusconi, 
non si dimetta due volte. Risolverebbe così molti problemi, principal- 
mentequello del suddetto Frattini, cheècostretto a fare del le figuracce 
tremende in tv per tentare di spiegare la incredibile legge sul conflitto 
di interessi. Una normativa che proibisce a un bidello di fare politica e 
consente a Berlusconi di control lare le sue tv e tutte quelle concorrenti. 
Nonché di legiferare in numerose materie (eredità, assicurazioni, que¬ 
stioni giudiziarie) a difesa dei propri personali interessi edi quelli degli 
amici degli amici. Frattini ha dichiarato serio serio (echissàcherisatea 
telecamere spente) di essere contrario alla «visione espropriativa» della 
sinistra. Infatti, al primo punto del programma dell'Ulivo c'è la colletti¬ 
vizzazione della proprietà. Al secondo tutto il potere alla Guardia di 
Finanza. Al terzo la sovietizzazionedel M ilan. 



Impegna i DS. 
Compra 
un’Azione 
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l’Unità 


oggi 


sabato 29 giugno 2002 


Adriana Comaschi 


BOLOGNA Adesso le lettere sono diventate 
sei. L'ultima, ha fatto sapere il direttore di 
«Zero in condotta», non è stata pubblicata 
perché strettamente personale indirizza¬ 
ta a un'amica del professore. È solo l'ulti¬ 
mo veleno inutile di una vicenda oscura: 
quella delle missive scritte da M arco Biagi 
al presidente della Camera Pierferdinando 
Casini eal di rettore generale di Confi ndu- 
stria Stefano Parisi per chiedere la scorta e 
denunciare «le minacce di Sergio Coffera¬ 
ti». Cinquelettereconsegnateda un anoni¬ 
mo alla redazionedi un quindici naie stori¬ 
camente vicino ai 



Il procuratore Di 
Nicola: quei testi 
non figurano nell’elenco che è 
stato dato alla Procura 
escludiamo che possano essere 
usciti dagli uffici giudiziari 



In nostro possesso tre mail, fra 
cui uno per il presidente della 
Camera, ma non c’è alcun 
cenno al leader sindacale 
In serata compare un 
sesto messaggio 


n 


No global. Cinque 
lettere mai arrivate 
sulle scrivanie dei 
giudici che da tre 
mesi indagano sul¬ 
l'omicidio di Mar¬ 
co Biagi. «Quelle 
lettere sono inesi¬ 
stenti-ha detto ieri 
il Procuratore capo 
di Bologna Enrico 
Di Nicola-non vi è 
traccia nei compu¬ 
ter esaminati dagli 
esperti». Parla, il 
giudice titolare di 
un'inchiesta anco¬ 
ra in corso sulla re¬ 
voca della scorta a 
M arco Biagi, il giu- 
slavorista assassina¬ 
to il 19 marzo scor¬ 
so. E scompiglia le 
carte in tavola a 
proposito delle let¬ 
tere con cui Biagi 
denuncia la sua 
mancata protezio- 
nedapartedelleau- 
torità, pubblicate ie¬ 
ri sulla stampa loca¬ 
le e nazionale. Solo 
tre delle cinque 
e-mail in questio¬ 
ne, infatti, sono in 
possesso dei magi¬ 
strati. In nessuna 
compare un riferi¬ 
mento al leader del¬ 
la Cgil, Sergio Cof- 
ferati, su cui sem¬ 
pre nella giornata di ieri si sono scatenate 
le reazioni del mondo politico. 

Prima precisazione: «Le lettere sono 
una novità anche per noi», quindi «esclu¬ 
diamo che possano essere uscite da questo 
ufficio o da organi di polizia giudiziaria». 
Infatti i testi delle e-mail, così come sono 
stati depositati agli atti, non coincidono 
con quelli pubblicati da Zero in condotta: 
«0 sono parzialmente diversi, o sono del 
tutto inesistenti», non risultano cioè tra il 
materialedepositato dal consulente, incari¬ 
cato di analizzare l'hard disk del computer 
su cui il professore conservava sia appunti 
personali siadi lavoro. Spiegail Procurato¬ 
re: «Acquisite agli atti sono solo la lettera 
indirizzata, in data 1 settembre 2001, al 
Prefetto di Bologna Sergio lovino, quella 
per il ministro del Welfare Roberto M aro- 
ni, inviata per conoscenza ancora al Prefet¬ 
to, del 23 settembre, quella infine per il 
presidente della Camera Pier Ferdinando 
Casini. Leprimedue- specifica Di Nicola 
- sono sostanzialmente uguali aquellepub- 
bl i cate d al I a stam pa, quella inviataaCasini 
risulta diversa». 

In che cosa, è presto detto: «Nellaver- 
sionein nostro possesso non c'èalcun cen¬ 
no al leader della Cgil». N ella lunga e-mail 
pubblicatadaZic, dopo aver invitato Casi¬ 
ni a intervenirea un convegno da lui orga¬ 
nizzato all'università di M odena, dove la¬ 
vorava, Biagi chiede aiuto per la sua sicu¬ 
rezza personale. Tra l'altro dice: «Sono 
molto preoccupato perché i miei avversari 
(Cofferati in primo luogo) criminalizzano 
la mia figura». Una frase ripresa in prima 
pagina da un quotidiano, del tutto assente 


La procura: quelle lettere non esistono 

«Mai saputo dell’e-mail a Casini e Stefano Parisi. Nessuna traccia nel computer di Biagi» 



misteri 


Valerio Monteventi, direttore del quindicinale di Bologna "ZIC" Zero In Condotta che ha pubblicato le lettere di Marco Biagi 


Nucci/Benvenuti/Ansa 


Il 4 aprile scorso, romicidio 
del perito del caso d’Antona 


Michele Landi, 36 anni, un super esperto di informatica, perito per il caso 
D'Antona, venne trovato impiccato il 4 aprile scorso nel suo appartamento di 
M ontecelio a Guidonia, presso Roma. Landi era responsabilesicurezza del setto¬ 
re tecnologico della Luiss Managment, e in quel periodo teneva un corso di 
tecnica di investigazione scientifica per i sistemi informatici presso la Guardia di 
Finanza. La vittima entrò nella vicenda dell'omicidio di M assimo D'Antona in 
qualità di consulenteinformatico nominato daAlessandro Gerì, il giovaneinda- 
gato dalla procura di Roma in quanto sospettato di essere stato il telefonista che 
rivendicò l'attentato di via Salaria con telefonate. All'indomani della sua morte il 
ministro dell'Interno, Claudio Scajola si affrettò a perorare l'ipotesi del suicidio. 
Fidanzata, parenti eamici, tuttavia, insistevano: lo escludiamo. Si tratta di omici¬ 
dio. E proprio di quest'ultima ipotesi, si convinse la magistratura che indagava 
sul misterioso caso. 1115 maggio scorso, infatti, la procura di Tivoli, ha modifica¬ 
to l'intestazione del fascicolo: da allora si procede per il reato di omicidio. 


Casini 

Perché non ne ha fatto parola? 
«Non me l’hanno chiesto» 


ROMA «Piefredinando Casini, le lettere che hanno un carattere personale non le 
fa protocollare», spiega l’ufficio stampa del Presidente della Camera. Così anche 
la missiva ricevuta da M arco Biagi a metà luglio del 2001 (il 15, nella versione 
pubblicata da «Zero in condotta»), dai toni così allarmati per la propria sicurez¬ 
za, è stata archiviata in una cartellina più riservata. 
Ed è stato proprio quel «passaggio così umano, il 
riferimento alla madre, a far restare impressa nella 
memoria» di Casini quella lettera. Insieme al grido 
di aiuto, che ha raccolto. «Pochi giorni dopo, sem¬ 
pre a luglio», Casini «ha ricevuto Marco Biagi a 
Montecitorio». E la Presidenza conferma di aver 
parlato della condizionedi Biagi, descritta con «to¬ 
ni così allarmati», al Capo della Polizia, Gianni De 
Gennaro. Nella lettera del 1 settembre 2001 inviata 
al Prefetto di Bologna, lo fa presente: «Neho parla¬ 
to anche al Presidente Casini, che ne ha parlato al 
dott. De Gennaro». Sulla divergenza fra le due ver¬ 
sioni delle lettere, quella pubblicata da «Zero in 
condotta» equella esaminata dalla procura di Bolo¬ 
gna (la prima chiama in causa Sergio Cofferati, la 
seconda no), il presidente della Camera «chiarirà 
solo nelle sedi competenti. Lasciamo lavorare gli 
inquirenti». La lettera ricevuta a M ontecitorio, del resto, è ben conservata, «ma 
non è mai stata chiesta dalla Procura». E se arriverà un richiesta formale dai 
deputati perché il caso venga sottoposto al «legittimo esame del Parlamento, 
sarà una delle stradeda seguire per fare chiarezza». n.l. 



Parisi 

Perché non ne ha fatto parola? 
«Non ricordavo di averla» 


ROMA Perché l’e-mail pervenuta a Stefano Parisi non è stata segnalata ai pm 
che indagano sull'assassinio di M arco Biagi? «Perché non se la ricordava, è 
una mail di un annota. Solo ieri (l’altroieri, ndr) quando La Repubblicaci ha 
telefonato l'abbiamo ritrovata», Questa la spiegazione fornita dall’ufficio 
stampa di Confindustria sulla lettera più contro¬ 
versa delle 5 rese pubbliche ieri, quella in cui, per 
dirla con il sottosegretario Maurizio Sacconi, è 
stato usato il bianchetto. Lui, il direttore generale 
destinatario del messaggio, non risponde a do¬ 
mande, non parla, assicurano gli addetti stampa. 
Salvo poi comparirein «pri me ti me» sul Tg 1 per 
paventare «strumentalizzazioni politiche» (da par- 
tedi chi?) rischiose «estrapolazioni di poche lette¬ 
re». Insomma, semina paura e sospetti, Parisi, 
senza chiarire un dato. Senza neanche conferma¬ 
re davanti al le telecamere che la versione corretta 
era quella con la frase riferita alle «minacce di 
Cofferati». Il direttore generale non spiega nean¬ 
che che aveva «dimenticato» quella mail nell’in¬ 
contro con i pm di Bologna, i quali lo hanno 
interrogato esattamente nove giorni fa nell'ambi¬ 
to dell'inchiesta sull'accertamento delle responsa¬ 
bilità per la mancata scorta. Strano che si tralasci proprio un testo che parla 
esplicitamente di minacce e di una «fonte attendibilissima». Peccato che in 
Confindustria si siastati tanto solerti nel documentare uno «scoop» giornali¬ 
stico e non si sia fatto altrettanto con la magistratura. b. di g. 



per la Procura. Si tratta, fanno capire i Pm, 
di una lettera sostanzialmente diversa, in 
comune ci sarebbe il periodo a cui i due 
messaggi fanno riferimento, ma ancheque¬ 
sto elemento non si può dire certo: la data, 
così come l'intera lettera acquisita dalla 
Procura è stata ricostruita a posteriori 
"scandagliando" il computer di Biagi. In 
generale, la versione in mano alla Procura 
risulta molto più breve, c'è l'invito al con¬ 
vegno di Modena, ma non molto di più. 

Ancora: mancano, negli atti in posses¬ 
so della Procura, leduelettereal sottosegre¬ 
tario al Welfare Maurizio Sacconi, del 2 
luglio scorso, esoprattutto quella indirizza¬ 
ta al presidente di Confindustria Stefano 
Parisi, sempre del 2 
luglio. Un punto 
fondamentale, per¬ 
ché è proprio in 
quest'ultima che si 
trova il secondo 
passaggio 

"incriminato" sul 
leader della Cgil. 
Quello in cui Biagi 
scriverebbe, «non 
vorrei cheleminac- 
cedi Cofferati (rife¬ 
ritemi da persona 
assolutamente at¬ 
tendibile) nei miei 
confronti venissero 
strumentalizzate 
da qualche cri mi na¬ 
ie». La procura non 
ne ha mai preso vi¬ 
sione. Eppure Pari¬ 
si è stato interroga¬ 
to dalla stessa Pro¬ 
cura proprio pochi 
giorni fa, il 20 giu¬ 
gno. Possibile che 
si sia presentato 
per testimoniare 
delle minacce rice- 
vuteda Biagi, senza 
consegnare la lette¬ 
ra cheaveva ricevu¬ 
to dal professore? 
Nessuna rivelazio¬ 
ne, ovviamente da 
partedel Procurato- 
resui contenuti del¬ 
l'interrogatorio. In- 
siemeai Pm si limi¬ 
ta a concludere: 

«Agli atti non ci so¬ 
no lettere che parlino di Cofferati». E ag¬ 
giunge: «Naturalmente confronteremo il 
materiale in nostro possesso con quello 
pubblicato dalla stampa. Quanto aCoffera- 
ti, la nostra indagine è centrata sulla que 
stionedella scorta, quindi non vedo come 
possa coinvolgerlo, come del resto l'altra 
inchiesta in corso, quella sull'omicidio». 
Nessun motivo, quindi, di ascoltareiI lea¬ 
der della Cgil. La procura ha comunque 
sequestrato il cd arrivato dallafonteanoni¬ 
ma alla redazione di Zie e nei prossimi 
giorni - hanno fatto sapere - potrebbero 
ascoltareil presidentedellaCameraPierfer- 
dinando Casini. 

Sono molti, insomma, i conti chenon 
tornano. Il senatoreDsGuido Calvi, aca¬ 
po del pool di avvocati incaricato dalla 
Cgil di occuparsi della questione, trova 
«stupefacente che siano solo tre le email 
in possesso della Procura, avendo saputo 
che le lettere erano sicuramente molte di 
più». E aggiunge, «le lettere possono essere 
uscite solo da un luogo istituzionale - non 
certo dai destinatari, visto che sono arriva¬ 
te tutte insieme - che le ha raccolte, e vio¬ 
lando i suoi doveri le ha consegnate alla 
stampa: uffici giudiziari, di polizia», senza 
escludere nemmeno i servizi segreti. A met¬ 
tere ordine nel groviglio delle rivelazioni 
potrebbe forse essere il memoriale dello 
stesso Biagi: un documento, in cui il profes¬ 
sore metteva nero su bianco sia le minacce 
ricevute, sia i nomi di chi non lo aveva 
voluto proteggere. 

Un atto d'accusa preciso, la sua esi¬ 
stenza era stata confermata persone molto 
vicineal giuslavorista. 


La famiglia: «È una vicenda dai contorni oscuri» 

La moglie del consulente ribadisce di voler rimanere estranea alle polemiche. Giorgio Ghezzi: «Chi ha parlato a Biagi del pericolo Cofferati?» 


Onide Donati 


BOLOGNA È una lezionedi stile, l’enne¬ 
sima, quella che la famiglia Biagi ha 
dato ieri a quanti hanno visto, in due 
dellecinquedisperatelettere, nuovi ar¬ 
gomenti per «processare Cofferati co¬ 
me «mandante morale» dell'omicidio 
del loro Marco. La moglie di Biagi, 
Marina e i duefigli hanno rotto il loro 
riserbo con un breve comunicato: «La 
famiglia Biagi ribadisce la sua ferma 
volontà di rimanere assolutamente 
estranea a polemiche politiche, dai con¬ 
torni oscuri, che con il loro clamore 
rischiano di offuscare una tragica vi¬ 
cenda umana». Poche parole che non 
hanno bisogno di interpretazioni: noi 
ci tiriamo fuori dallo sporco gioco di 
chi vuole usare la memoria del nostro 
Marco per fini che non sono né di 
verità né di giustizia. «M i sembra una 
posizionedi grandedignità, che condi¬ 
vido», dice Giorgio Ghezzi, direttore 
del Dipartimento di Scienze Giuridi¬ 


che dell'Università di Bologna, amico 
ecollegadi Biagi e della moglie. Ghez¬ 
zi l'ultimo incontro con lasignora Bia¬ 
gi l’ha avuto un mese fa, in Università. 
«Lemostrai l'aula di letturadel Diparti¬ 
mento che presto intitoleremo a suo 
marito». Fu un colloquio cordiale e 
affettuoso, con M arina che, premuro¬ 
sa, raccomandò a Ghezzi di prestare la 
massima attenzione alla sicurezza. 

Ex parlamentare Ds, membro del- 
laCommissionedi Garanzia sugli scio- 

L’amico e collega: 
«Da quelle carte 
emerge solo 
l’assurdità del 
comportamento del 
governo» 


peri, Ghezzi in effetti si muove scorta¬ 
to «con un grado di attenzione oggi 
più alto del passato». Dispone, insom¬ 
ma, di quella protezi on e eh e B i agi chie¬ 
se invano. «Da quelle lettere di Marco 
emerge l'assurdità del comportamento 
del governo e delle autorità preposte- 
afferma Ghezzi con rabbia-. Con una 
scorta adeguata al livello di pericolo 
che correva, Biagi probabilmente non 
sarebbe stato colpito dalle Br». Eppure 
delle cinque lettere del giuslavorista, 
quellechepiù paiono avere interessato 
il dibattito politico sono le due che 
chiamano in causa il segretario della 
Cgil Cofferati. Mentre il quadro di ter¬ 
ribile solitudine, ed anche di paura e 
preoccupazione, disegnato dagli scritti 
di Biagi sembrapassarein secondo pia¬ 
no. 

«Sì, è così purtroppo. Quellelette- 
re rischiano di trasformarsi, da una 
denuncia delle inefficienze governati¬ 
ve, in una strumentalizzazione del 
dramma di Biagi. Questo fa aumenta¬ 
re il mio senso di compianto verso 


l’amico, chetaleèrimasto anchequan- 
do, tra noi, sono emersi dei dissensi. 
Sono tra quelli che ha criticato le sue 
elaborazioni su I la flessi bi I ita e sui dirit¬ 
ti dei lavoratori. Del resto la critica è 
l'essenza del la democrazi a. È vergogno¬ 
so che ministri (come Alemanno, Ma- 
roni e, da ultimo, Giovanardi) si spin¬ 
gano ad alludere che il dissenso crei un 
clima adatto ad armare la mano dei 
terroristi. Fio l'impressione di trovar¬ 
mi di fronte, oltre che ad una vicenda 
di incalcolabile gravità, anche ad un 
autentico giallo». Insomma, ad una 
storia - e qui si torna al ragionamento 
della famiglia - dai «contorni oscuri», 
nella peggiore tradizione italiana. 

Resta però quel nome - «Coffera¬ 
ti»- che Biagi indica due volte in due 
distinte lettere, una al presidente della 
Camera Casini e l’altra al direttore di 
Confindustria Parisi (ma il testo appa¬ 
re «depurato» nella versione pubblica¬ 
ta dal settimanale «Zero in condotta» 
che ha ricevuto l'ingombrante fardel¬ 
lo, poi gestito con una disinvoltura per 


molti versi incomprensibile). Ghezzi 
non si sottrae all'obiezione: «Sulle mi¬ 
nacce a Biagi, chiunque sia il soggetto 
cheleha rivolte, il compito di indagare 
spetta alla magistratura. Cofferati si è 
già apertamente e lealmente messo a 
disposizione della Procura e non mi 
pare il caso che altri gli intentino pro¬ 
cessi». 

M a tutto questo non basta perché 
nel giallo c'è un elemento così eviden¬ 
te da lasciare sconcertati, amplificato 
nella sua gravità dalla discordanza che 
compare nella lettera a Parisi tra la 
versione del settimanale equella di un 
quotidiano. «Chi avrebbedetto a Biagi 
che queste minacce provenivano da 
Cofferati?- si chiede Ghezzi -.Tenia¬ 
mo conto, infatti, chetutte le letteredi 
cui si parla sono precedenti sia alla 
pubblicazionedel libro bianco sul lavo¬ 
ro dell’ottobre 2001, siaalla leggedele- 
gadel novembre 2001. La lettera a Pari¬ 
si risale al 2 luglio 2001, quella a Casini 
al 15 luglio. All'epoca non esistevano 
particolari polemiche ed è in tempi 


successivi che il sindacato ha dato vita 
a scontri di non abituale asprezza». 

Qui Ghezzi si pone la stessa do¬ 
manda formulata da Cofferati: «C'è 
qualcuno che vuole coprire chi stru¬ 
mentalizza le pauredi Biagi indirizzan¬ 
dole verso il segretario della Cgil?». E 
se c'è, chi è? «Sintetizzando al massi¬ 
mo- risponde Ghezzi - mi sembra che 
siamo oramai nel pieno di una mano¬ 
vra di criminalizzazione iniziata da 
due ministri, poi proseguita in parla- 

«Sono tutte 
precedenti al Libro 
Bianco. Chi vuole 
strumentalizzare 
le paure 
di Biagi?» 


mento da un altro ministro esui gior¬ 
nali del centrodestra. E così il corpo 
insanguinato di Biagi viene ancora 
una volta gettato in faccia ad un gran¬ 
de movimento di lavoratori. Ma c'è 
dell’altro, c’èil tentativo,cinico,di cri¬ 
minalizzare lo stesso pensiero dissen¬ 
ziente: già ebbi a segnalare, proprio su 
l'Unità, le parole i rresponsabi I i del pre- 
sidentedel Senato che addebitò l'omi¬ 
cidio Biagi ad altri intellettuali. Oggi 
penso alla linea persecutoria, chesi ma¬ 
nifesta in altri modi, meno tragici ma 
altrettanto arroganti, nella riorganizza- 
zionedei palinsesti televisivi Rai in ob¬ 
bedienza ai voleri del presidente del 
Consiglio. Rimpiango M arco - conclu¬ 
de commosso Ghezzi - ho il massimo 
rispetto per i suoi familiari. M a espri¬ 
mo anche solidarietà a Cofferati e alla 
Cgil che strumentalmente qualcuno 
vuoleportaresul banco degli imputati, 
quasi a giustificare la volpina prepara¬ 
zione del patto separato sul lavoro che 
pare venga stipulato con le altre due 
grandi organizzazioni». 
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ROMA «Chiediamo l’accertamento 
della verità a ogni livello, ancheistitu- 
zionale». La Cgil e il suo segretario 
non ci stanno e si preparano a presen¬ 
tare un esposto-denuncia alla Procu- 
radi Bologna perché si faccia luce su 
quello che si delinea come «un in¬ 
quietante disegno politico». Il fango 
viene gettato a palate sul maggiore 
sindacato italiano e sul suo leader 
accusato di aver criminalizzato e ad¬ 
dirittura minacciato Marco Biagi, il 
giuslavorista consulente del ministe¬ 
ro del Lavoro 
morto per mano 



Presentato un 
esposto denuncia 
perché sia accertata la verità 
Il segretario generale ha 
parlato di «campagna 
inaudita» 


«Denunceremo falsità e 
calunnie di affermazioni 
recenti di esponenti del 
governo 
e singoli 
commentatori» 


y> 


di assassini anco¬ 
ra in libertà il 19 
marzo scorso, 
una manciata di 
giorni prima del¬ 
la grandissima 
manifestazione 
romana della 
Cgil. «È da tem¬ 
po che si cerca di 
costruire uno 
schema nel qua¬ 
le a questa organizzazione si tenta di 
attri bu i re respo n sabi I i tà che tram u ta- 
no lo scontro socialein altro. L’inten¬ 
to evidente è quello di impedire che 
il conflitto sociale, la dialettica, la di¬ 
versità di opinioni stiano in campo 
con il rispetto che serve». 

Paroledurissime quelledi Sergio 
Cofferati, scuro in volto eteso davan¬ 
ti ai giornalisti in una sala affollata 
come mai, mette in fila una serie di 
perché. Lelettereelee-mail pubblica¬ 
te dai giornali chelo chiamano pesan¬ 
temente in causa sono l’ultimo atto 
di una «inaudita, sistematica campa¬ 
gna di calunniecontro di noi», attac¬ 
ca. Favorita da fughe di notizie e da 
atti politici. «Denunceremo falsità e 
calunnie di affermazioni recenti di 
esponenti del governo e singoli com¬ 
mentatori». I fatti vanno ricostruiti, 
tanti interrogativi reclamano una ri¬ 
sposta. Quelle lettere sono realmente 
attribuibili a Marco Biagi? Chi è la 
«persona assolutamente attendibile» 
che gli avrebbe riferito delle minacce 
di Cofferati contro di lui? Da dove 
provengono questi testi? Perché so¬ 
no stati in parte alterati? Come mai 
la Procura bolognese ne ha soltanto 
tre su quattro e uno risulta diverso 
da quello reso pubblico dai giornali e 
a differenza di questo non contiene 
riferimenti al segretario della Cgil? 
Comemai questelettere vengono fat¬ 
te circolare soltanto oggi, e come si 
spiega l'accostamento per tempi e 
contenuti tra le dichiarazioni dei mi¬ 
nistri M aroni eAlemanno e la pubbli¬ 
cazione dei testi? Perché non sono 
stati consegnati prima agli inquiren¬ 
ti? 

Questioni ineludibili, sarà un po¬ 
ol di giuristi coordinati dal professor 


Cofferati: «Vogliono annientare la Cgil» 

«L ’intento evidente è quello di impedire che la diversità di opinioni stia in campo con il rispetto che serve» 




Guido Calvi (senatore Ds) a portarle 
davanti ai magistrati. In siste Coffera¬ 
ti su un punto: «Qualcuno si è preoc¬ 
cupato di spaventareil professor Bia¬ 
gi, di procurargli grandi timori attri¬ 
buendo al segretario della Cgil inten¬ 


zioni ostili nei suoi confronti, inten¬ 
zioni mai nemmeno immaginate da 
chi vi parla». Stando ai testi pubblica¬ 
ti era il 2 luglio 2001 quando Biagi 
scriveva al direttoregeneraledi Con- 
findustria Stefano Parisi riferendo di 


«minacce»dapartedi Cofferati «rife¬ 
rite da persona assolutamente atten¬ 
dibile». U n anno fa meno duegiorni, 
il governo di centrodestra si era appe¬ 
na insediato, «non aveva neanche va¬ 
rato la legge dei cento giorni, il suo 


l’escalation 


primo atto». N on c'era scontro socia¬ 
le allora, il Libro bianco sul lavoro 
poi redatto da Biagi era soltanto 
un'idea. Un «larghissimo anticipo 
sui fatti» quindi -sullo scontro socia- 
lechegli accusatori dellaCgil associa¬ 


no alla violenza terroristica-. «Davve¬ 
ro inquietante» per Cofferati, il quale 
date alla mano, non ha dubbi: «l'ag¬ 
gressione» subita dalla Cgil con la 
pubblicazione delle lettere attribuite 
a Biagi è «un'iniziativa che viene da 


Cofferati fa 
notare: tolta 
la protezione 
a Biagi nel 
giorno del 
Libro bianco 


Segue dalla prima 

E che affida «con sdegno e preoc¬ 
cupazione» - si sarebbe detto 
quando Cofferati iniziò negli an¬ 
ni Settanta dello scorso secolo, a fare il 
sindacalista - a una riflessione colletti¬ 
va. M a questa non è più epoca di «co¬ 
municati». È tempo di immagini chesi 
fissano nella menteprimaemeglio del¬ 
le parole. Il luogo comunefarà scrivere 
ai giornali, scommettiamo?, che il «Ci¬ 
nese» ora è «nella bufera». E il «Cine¬ 
se» è appena uscito, con il volto che 
sembra una maschera di ghiaccio, dal¬ 
la riunione della segreteria nazionale. 
Fende la siepedi cameramen efotogra- 
fi. Sa come si riesce, se si vuole, seppur 
sotto i riflettori, a non fare una piega. 
Riferisce con parole sobrie ai giornali¬ 
sti un’analisi inquietante. L'ha appena 
d i scussa e veri fi cata con i suoi più stret¬ 
ti collaboratori, il suo successore desi¬ 
gnato Guglielmo Epifani, BeppeCasa- 
dio, Paolo Nerozzi, il di rettore genera- 
leAchille Passoni (chefu l'uomo-mac¬ 
china, anzi l’uomo dei pullman della 
poderosa manifestazione del 23 marzo 
aSan Giovanni). Rigirandosi tralema- 
ni letteree«mail» elettronicheattribui- 
te a M arco Biagi, raffrontando date e 
ricordi, scrutando i flash delle agenzie 
di stampa, i dirigenti della Cgil (in 
quella che avrebbe dovuto essere la 
giornata di addio della segreteria in 
vista del cambio di mano deH’8 luglio, 
quando parlare del segretario generale 
alla «terza persona» non sarà più per 
Cofferati un espediente retorico) han¬ 
no visto emergere una specie di filo 
nero che parte da lontano. 

Cofferati, che non è portato all'enfasi, 
Ia ehiama un'«i n iziati va torbida». C he, 
appunto, «viene da lontano». Già, da 
lontano. Un anno fa, come oggi, parte 
quell'iniziativa. Vediamo. Lettera del 2 


Ecco da domenica scorsa 
l’escalation di attacchi contro 
Cofferati e la Cgil 

MARONI APONTIDA 
DOMENICA 23 

«Una riforma che aiuta chi non ha 
lavoro, che non tocca i diritti dei lavo¬ 
ratori e che non taglia le pensioni di 
anzianità. Nel sindacato c'è qualcu¬ 
no che fa politica e che ci combatte 
perchè siamo al governo. Anche se 
dicessimo tutto ciò che vuole, Coffe¬ 
rati troverebbe un'altra scusa per 
contestare». Maroni, infine, ha affer¬ 
mato: «Non ci fanno paura le loro 
minacce, non ci fanno paura le pallot¬ 
tole che ci mandano nelle buste». 

GIOVANARDI ESCAJOLA 
MARTEDÌ 25 

«Non pensiamo - dice Giovanardi- 
chevi sia contiguità o forme di coper¬ 
tura fra sindacato della Cgil e forme 
di violenza. Ma le parole sono pietre 
e chi ha le maggiori responsabilità 
dovrebbe valutare bene anche gli ef¬ 
fetti esplosivi di certe affermazioni». 
Scajola: resta «la preoccupazione 
che espressioni di pensiero usate 
con tono minaccioso possano esse¬ 
re interpretate al di là delle intenzio¬ 
ni, come segnali di indicazione ad un 
avversario». Il ministro dell'Interno, 
Claudio Scajola, è intervenuto alla Ca¬ 
mera sulle presunte m inacce che so¬ 
no arrivate ai sindacati: «La migliore 
risposta - ha detto - alle intimidazio¬ 
ni resta la conclusione nel più breve 
tempo possibile degli accordi e la 
ricerca della più ampia adesione alla 
proposta di intesa». 

GIOVEDÌ PALAZZO CHIGI 
CONTRO L’UNITÀ, 27 

«Falso e offensivo»: così Palazzo Chi¬ 
gi definisce in una nota il titolo di 
apertura apparso oggi sulla prima 
pagina de TUnita« secondo cui il go¬ 




verno avrebbe dato dell'assassino a 
Sergio Cofferati, segretario della 
Cgil. «Il titolo su l'Unità di oggi: “Il 
governo dà dell'assassino a Coffera¬ 
ti” è incredibilmente falso e offensi¬ 
vo, come chiunque può facilmente 
verificare, leggendo il resoconto ste¬ 
nografico delle risposte dei ministri 
Giovanardi e Scajola alle interroga¬ 
zioni rivolte ieri alla Cam era dei depu¬ 
tati», si legge in un comunicato diffu¬ 
so oggi pomeriggio dalla presidenza 
del Consiglio. «Non è con l'armadel- 
la menzogna, spacciata come verità 
in prima pagina, che il quotidiano 
fondato da Antonio Gramsci può 
continuare - prosegue la nota - a 
servire lacausa della democrazia ita¬ 
liana». 

SABATO 

LE LETTERE DI BIAGI 

Si apprende dalla pubblicazione di 
missive spedite ad alte cariche dello 
Stato, prefetti, ministri, presidente 
della Camera, in tempi lontanissimi 
rispetto all’attentato omicida e al- 
l’acuirsi dello scontro sociale, che 
Marco Biagi aveva timore per la sua 
vita, e questo era già ampiamente 
noto anche se nessuno ha dato anco¬ 
ra una risposta su questo argomen¬ 
to, e che lo stesso Biagi era preoccu¬ 
pato per la criminalizzazione a cui lo 
sottoponevano le critiche di Coffera¬ 
ti. 

Queste lettere fanno parte di un flop¬ 
py disk arrivato in forma anonima ad 
un consigliere comunale bolognese, 
il quale dice di conoscere bene la 
fonte ma di non averla sin qui rivela¬ 
ta. 

Una tempistica perfetta, per una se¬ 
quenzaalquanto inquietante. Ad apri¬ 
re i sospetti su Cofferati erano state 
alcune campagne stampa su minac¬ 
ce a sindacalisti non della Cgil. 

Ci sono, dunque, molti perché a cui 
dare una risposta. 


L’inquietudine del «Cinese» 

Gli interrogativi: «Perché adesso? Chi aveva le lettere? Perché non si parla delle scorte negate?» 


luglio 2001. L’Iniziativa era in atto già 
da quando quella «fonte attendibile», 
che Biagi (Biagi?) cita nella lettera in¬ 
viata al d i rettore gen eral e d i Confi ndu- 
stria, Stefano Parisi, (quanto meno nel 
testo pubblicato da «Repubblica») fa 
sapere al professore che Cofferati è 
non solo un avversario, ma un vero 
nemico ostile, uno che lo «minaccia». 
E che può portare a conseguenze gravi 
per la sua incolumità. 

Minacce, ha confidato ieri Cofferati, 


Con voce ferma il 
segretario Cgil indica 
i pericoli di una 
«iniziativa torbida» 
che «viene da 
lontano» 


r> 


ai suoi (anche se chi lo conosce non 
ha dubbi), lui non ne ha mai espresse 
né in pubblico, né in privato contro 
nessuno. N étanto meno contro M ar¬ 
co Biagi. E una simile accusa è per 
altro destinata a sfarinarsi anche per¬ 
ché a quel l'epoca, all'epoca della lette¬ 
ra indirizzata a Parisi, il ruolo di Biagi 
non era noto neanche agli addetti ai 
lavori delletrattativesindacali. Unao 
più persone, dunque, uno o più burat¬ 
tinai, nel momento in cui ancora si 
sta insediando il governo Berlusconi, 
pensano bene, però, già in quella fase 
di cominciare a tessere un ordito che 
assomiglia in maniera impressionan¬ 
te alla trama della propaganda di de¬ 
stra di questi giorni. Che, oggi come 
allora, vede al centro del bersaglio la 
Cgil, e- anche se il «Cinese» glissa su 
questo punto - in particolare il suo 
segretario. 

Solo cheallora, particolare importan¬ 
te, il conflitto sindacale, chela propa¬ 
ganda di oggi e i sussurri insufflati 
all'epoca all’orecchio del povero Bia¬ 


gi, equiparano al terrorismo, era allo 
stato nascente. Cofferati ha rammen¬ 
tato: «Non c’erano stati nemmeno i 
cosiddetti cento giorni di Berlusco¬ 
ni». E neanche il «Libro bianco» era 
stato presentato. E neppure si saprà, 
poi, nulla per lungo tempo del ruolo 
dello stesso Biagi nella sua redazione. 
Né, per di più - ha aggiunto Epifani 
nel chiuso della riunionedella segrete¬ 
ria - «in quel Libro bianco si parlava, 
ricordiamolo compagni, di toccare 
l'articolo 18». 

La talpa, però, scavava. Lavorava ai 
fianchi M arco Biagi con la maldicen¬ 
za. E insinuava l'equazione conflitto 
sociale-terrorismo, cheavremmo tro¬ 
vato nei mesi successivi pari pari nei 
corsivi di «Libero»edel «Giornale», e 
nelle dichiarazioni governative. Slo¬ 
gan divenuto vero cavallo di battaglia 
dell'attacco alla Cgil di Cofferati. 
L'Iniziativa culminerà nell'uso cinico 
delle lettere di Biagi, da parte di un 
burattinaio - lo stesso?, gli stessi?- che 
hanno congelato, intanto, in freezer 


alcune lettere per mesi emesi, nehan- 
no nascoste alcune - oppure alcuni 
brani - alla Procura di Bologna. Che 
scandiscono, frattanto, con cura i tem¬ 
pi e i temi della campagna. «Perché 
adesso? Chi aveva le lettere? Perché 
non si parla delle scorte negate?», 
scandisce Cofferati, senza alzareil to¬ 
no della voce. Il caso delle lettere di 
Biagi, senza bisogno di sforzi di dietro¬ 
logia, che non ha mai appassionato 
eccessivamente il «Cinese», uomo 
pragmatico - scoppia proprio alla vigi¬ 
lia dell'annunciata firma di quell'ac¬ 
cordo cheCofferati ha definito «scelle¬ 
rato». Ripetendo in grande, econ l'au¬ 
silio del battage dei media, il copione 
di marzo, quando proprio Cofferati 
aveva portato in Tribunale tre mini¬ 
stri - Bossi, M artino e il sottosegreta¬ 
rio Sacconi - cheavevano lanciato so¬ 
spetti infamanti di collusioni con il 
terrorismo sul sindacato. 

Pesa in questi giorni come un maci¬ 
gno lo stato pessimo dei rapporti in- 
ter-sindacali. Il portavoce Massimo 


lontano, parte da un periodo in cui 
gli argomenti in discussione erano 
marginali rispetto a quelli di adesso». 

Il libro Bianco venne presentato 
il 3 ottobre 2001, lo stesso giorno a 
M arco Biagi vennero tolte le prote¬ 
zioni che aveva e la scorta invocata 
accoratamente da una persona spa¬ 
ventata com'è noto non venne con¬ 
cessa. Ora è «gravissimo», è «vergo¬ 
gnoso» tuonai! leader della Cgil «che 
in questi giorni, in questeoresu que¬ 
sto argomento si voglia far cadere il 
silenzio. È inaccettabileche venga de¬ 
rubricato dalla polemica, volutamen¬ 
te occultato. Il tema delle scorte non 
viene neanche 
commentato dal 
governo, è una 
vergogna» ripe¬ 
te. Tornano e ri¬ 
tornano invece 
le accuse alla 
Cgil la quale a 
sua volta rilan¬ 
cia: il governo 
aveva impedito 
la commissione 
d'inchiesta sulle 
scorte. Non era 
stato forse il ministro Scajola a dire 
di non essere a conoscenza del fatto 
che al professor Biagi era stata tolta 
la protezione?Ora l'esecutivo torni a 
rispondere in Parlamento, reclama il 
sindacato di Corso d'Italia eCoffera- 
ti, «da cittadino» si aspetta che a 
prenderel'iniziativa siano «tutti i sin¬ 
ceri democratici» dai quali sono arri¬ 
vati moltissimi attestati di solidarietà 
(tragli altri i partiti del centrosinistra 
al gran completo, ndr) «e come noi 
sono preoccupati di quello che sta 
succedendo alla democrazia». 

«È tutta la Cgil il vero problema» 
di chi muovequesteaggressioni. An¬ 
che di questo Sergio Cofferati è con¬ 
vinto. Lascerà la confederazione tra 
nove giorni, ma non vede un nesso 
tra il suo percorso personale e quan¬ 
to sta accadendo e che è iniziato un 
anno fa, ricorda citando la data della 
lettera a Stefano Parisi. «L’obiettivo è 
quindi laCgil, non la mia persona, la 
Cgil e la sua funzione, il ruolo che 
ricopre la maggiore organizzazione 
sindacale italiana». Emerge con chia¬ 
rezza ad avviso del leader «la respon¬ 
sabilità poIitica» e «attiene a compor¬ 
tamenti di alcuni responsabili del go¬ 
verno che hanno in più ri prese cerca¬ 
to di accreditare la tesi che il conflit¬ 
to sociale crei le condizioni per la 
violenza echi dissentedalleloro posi¬ 
zioni ne sia oggettivamente responsa¬ 
bile». Il conflitto è ancora in atto, in 
questi giorni la Cgil sciopera per i 
diritti, da sola, in tutta Italia. «Con 
pacatezza e determinazione», ha fat¬ 
to notarelaprossimaguidadélacon- 
federazione, Guglielmo Epifani. «In 
democrazia l'uso del conflitto re¬ 
sponsabile è permesso», dice. LaCgil 
andrà avanti. 




Gibelli ha consegnato, con aria gelida, 
lecartellecon le fotocopie delle agen¬ 
zie di stampa che riproducono le di¬ 
chiarazioni, molto parchedi solidarie¬ 
tà, dei leader di Cisl e Uil. Braccia 
al largate e sospiri. L'altro giorno, Cof¬ 
ferati era seduto pochi sedili distante 
da Pezzotta sull'aereo Alitalia delleset- 
te e venti del mattino da Fiumicino a 
Palermo. Tutt'e due andavano alla 
stessa manifestazione antimafia orga¬ 
nizzata da Cgil Cisl Uil, residuo simu- 


Ritrova al suo fianco 
tutta la sinistra, dopo 
momenti burrascosi 
E a chi tenta di 
infangarlo dice: 
«Vergogna» 


r> 


L’aggressione 

subita 

dalla 

Cgil 

parte da 

lontano 


lacro di unità sindacale. Non si sono 
rivolti la parola. Sono scesi dal jet da 
due portelli differenti. Ora colpisce 
che non si sia andati oltre a un generi¬ 
co (eambiguo) appello ad abbassarei 
toni (di chi?, e contro chi?). Ma in 
pubblico Cofferati stringe gli occhi, e 
non risponde neanche con il cogno- 
meeil numero di matricola alla croni¬ 
sta che lo stuzzica sul conto di quei 
due. Va meglio, abbastanza meglio ri¬ 
guardo all'iniziativa della sinistra e 
dell'Ulivo. Che in altre occasioni Cof¬ 
ferati non ha esitato a criticare, negli 
ultimi tempi con rudezza. Soddisfa¬ 
zione non solo per le espressioni di 
solidarietà e per le telefonate che han¬ 
no smussato ieri alcuni angoli, dopo 
il gelo calato tra la maggioranza dei 
Dseil sindacato per il voto in Direzio¬ 
ne. Ma soprattutto perché l'Ulivo ha 
raccolto l'appello che in conferenza 
stampa Cofferati ha lanciato per 
un'iniziativa parlamentare volta a 
chiamare subito in causa il governo. 
Un appello chefaccio da cittadino, a 
rischio di far rimetterein movimento 
la solita tiritera sul mio avvenire». 
Già, l'avvenire di Cofferati... Uno che 
gli è vicino ieri pomeriggio ricordava 
con ironia come il semiologo Omar 
Calabrese abbia suggerito al «Cinese» 
di fare- dopo l'addio alla Cgil - come 
Sean Connery, che, una volta conclu¬ 
sa la serie di James Bond, fece un ruo¬ 
lo tutto diverso, interpretando il film 
«La collina del disonore». Disonore. I 
burattinai dell'Iniziativa devono aver 
preso alla lettera il consiglio: a quella 
parola gli è scattato come un riflesso 
condizionato. E hanno tentato d'in¬ 
fangare il «Cinese». Che per tutta ri¬ 
sposta, strizza gli occhi, e pronuncia a 
voce bassa una parola infocata: «Ver¬ 
gogna». 

Vincenzo Vasile 
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l’Unità 



sabato 29 giugno 2002 



Gli scritti del 
professor Biagi sono 
rimasti nascosti per 120 giorni 
senza che nessuno dei 
destinatari pensasse di 
consegnarli ai magistrati 


Monteventi, che li ha 
pubblicati, sapeva da aprile e 
da «testimone attendibile» 
dell’esistenza dei materiali 
Ma chi è questa fonte 
affidabile? 


Come si criminalizza un sindacalista 

Mistero per mistero le verità parziali, le sbianchettature e le dimenticanze su documenti essenziali 


Enrico Fierro 


ROMA Un gioco sporco. Di strane 
e-mail apparentemente uguali, ma che 
ad alcuni destinatari arrivano «sbian- 
chettate», «depurate», ad altri «arricchi¬ 
te» di riferimenti, nomi e cognomi. E 
di «fonti»o «persone» sempre «assolu¬ 
tamente attendibile», ma i cui nomi 
non possono essere rivelati. Sullo sfon¬ 
do la tragedia di un uomo, M arco Bia¬ 
gi, il giuslavorista bolognese ucciso dal¬ 
le Br il 19 marzo scorso, e uno scontro 
politico durissimo e sleale: quello sul¬ 
l'articolo 18. Nel tritacarne di verità 
parziali, di strane 
dimenticanze, di 
mail che qualcu¬ 
no riceve e che 
non consegna ai 
magistrati che da 
quattro mesi inda¬ 
gano sull'assassi¬ 
nio del professo¬ 
re bolognese sen¬ 
za cavare un ra¬ 
gno che sia uno 
dal buco nero di 
quell'agguato 
mortale, Sergio Cofferati. Il mostro 
sbattuto in prima pagina, il responsabi¬ 
leoggettivo della campagna d'odio con¬ 
tro il professore che voleva riformare i I 
mercato del lavoro, l'avversario dedito 
alla «criminalizzazione» del professo¬ 
re. 

Il mistero delle lettere. Sono cin¬ 
que quelle pubblicate in contempora¬ 
nea dalla rivista bolognese «Zero in 
condotta» - vicina all'area no-global - 
e da un quotidiano romano, destinate, 
però, a diventare sei venti quattr'oredo- 
po. L'ultima non è stata pubblicata per¬ 
ché, a detta del direttore della rivista, 
sarebbe indirizzata ad una amica dei 
professore e conterrebbe riferimenti 
personali. Le lettere, tutte scritte su po¬ 
sta elettronica, acquisite dalla Procura 
di Bologna, sono invece tre: «Quella 
indirizzata al ministro del WelfareM a- 
roni, e per conoscenza al Prefetto di 
Bologna, datata 23 settembre 2001, e 
quella al prefetto del capoluogo emilia¬ 
no, con data primo settembre 2001. 
Ne risulta un'altra, indirizzata al Presi¬ 
dente della camera Casini, ma diversa 
da quella pubblicata sui giornali. E 
non c'èalcun riferimento a Sergio Cof¬ 
ferati». Parola del procuratore capo, 
Enrico Di Nicola. Un primo dato ègià 
chiaro: qualcuno aveva da ben da quat¬ 
tro mesi cinque lettere scritte dal pro¬ 
fessore, lunghe e-mail nellequali Biagi 
denunciava di essere stato abbandona¬ 
to da tutti, raccontava le sue angosce, i 
timori suoi e della sua famiglia per la 
lunga serie di telefonate di minaccia 
ricevute, avanzava richiestedi protezio- 
nead uomini importanti (Casini, terza 
carica dello Stato, il ministro Maroni, 
il sottosegretario Sacconi, il Prefetto di 
Bologna, il direttore generale della 
Confindustria). Questo qualcuno leha 
conservate per 120 giorni senza fare la 
cosa più semplice: consegnarleai magi¬ 
strati cheindagano sull'omicidio esul- 
le ragioni della revoca della scorta al 
professore. E solo 20-25 giorni fa, co¬ 
me rivela Valerio Monteventi, consi- 
glierecomunalebolognesedi Rifonda¬ 
zione comunista e direttore della rivi¬ 
sta «Zero in condotta», si decideatirar- 
lefuori. 

120 giorni nel cassetto. E' lo stes¬ 
so M onteventi a confermare di aver 
ricevuto il cd-rom con le mail 20-25 
giorni fa, anche se sapeva da aprile - 
quindi un mese dopo l'assassinio del 
professore - che avrebbe ricevuto «del 
materiale» interessante. Il suo obietti¬ 
vo era quello di fare finalmente luce 
sulla vicenda della scorta prima asse¬ 
gnata e poi tolta al professore. 11 piatto 
era succoso, lecartepiù che sicure per¬ 
ché- spiega Monteventi - provenienti 

I riferimenti al leader 
della Cgil precedenti 
alla presentazione del 
libro bianco, quando 
scoppiò la polemica 
sull’art.18 » 


da una «fonte bolognese assolutamen¬ 
te affidabile». Ma Monteventi aspetta 
piùditresettimane prima di pubblicar¬ 
le. Perché farlo ora, nel pieno di uno 
scontro durissimo sull'articolo 18, 
quando parlamentari della maggioran¬ 
za, ministri e giornali di destra sono 
impegnati in una campagna che acco¬ 
muna laCgil eil suo segretario ai terro¬ 
risti? A chi gli rivolge la domanda, 


Monteventi - lo sguardo spaesato - ri¬ 
sponde con una frase incredibile: «Pu¬ 
ra casualità». Dell'esistenza di un me 
moriale consegnato dal professore bo¬ 
lognese ad un notaio amico si era parla¬ 
to subito dopo la sua morte: il profes¬ 
sionista era stato impegnato a divulgar¬ 
lo in caso di morte violenta del giusla¬ 
vorista. M asubito, però, affinchél’opi- 
nione pubblica venisse a conoscenza 


del dramma di un uomo minacciato 
continuamente e abbandonato da tut¬ 
ti, non certo dopo quattro mesi. E in 
quel modo. Perché le lettere non sono 
tutte uguali. 

Il suggeritore. Vediamo i riferi¬ 
menti a Cofferati. Sono due. Il primo, 
contenuto in una e-mail indirizzata a 
Stefano Parisi, direttore di Confindu¬ 
stria, porta la data del 2 luglio. Nella 


le lettere di Bia 


versione pubblicata da «Zero in con¬ 
dotta» il nomedel segretario della Cgil 
non compare mai. In quella fornita al 
quotidiano dallo stesso Parisi, sì. In 
entrambe le versioni, però, ci sono i 
timori del professor Biagi per la sua 
vita. Versione arrivata alla rivista bolo¬ 
gnese: «M ia moglieèallarmatissimaed 
anch’io sono molto preoccupato. Vo¬ 
glio continuare a fare le cose che ci 


piacciono ma non vorrei che le minac¬ 
ce nei mieconfronti venissero strumen- 
talizzatedaqualche criminale». Versio¬ 
nefornita da Parisi: «Voglio continua¬ 
re a fare le cose che ci piacciono, ma 
non vorrei che le minacce di Cofferati 
(riferitemi da persona assolutamente 
attendibile) nei mieconfronti venisse¬ 
ro strumentalizzate da qualche crimi¬ 
nale». Lo scenario cambia, lafontedel- 


le minacce non è più generica, qualcu¬ 
no («la fonte attendibile») lavora come 
un tarlo per convincere il professore 
che il nemico è uno solo: Sergio Coffe 
rati. Chi era questo suggeritore tanto 
credibile da essere giudicato «fonte at¬ 
tendibile» da un uomo attento come 
Biagi? Sicuramente una persona molto 
vicina al professore, forse uno dei sin¬ 
dacalisti che incontrava quotidiana¬ 
mente o qualcuno che frequentava il 
ministero del Welfare. Mistero fitto. 
Che lo stesso Parisi non ha certo aiuta¬ 
to a chiarire. Di quella mail, informa¬ 
no persone vicine al direttore di Con¬ 
findustria, aveva addirittura perso le 
tracce, ma fino a 
giovedì sera, 
quando i giornali¬ 
sti del quotidiano 
che ha pubblicato 
le lettere gli han¬ 
no telefonato per 
chiedere una co¬ 
pia di quel testo. 
Parisi aveva finan¬ 
che dimenticato i 
riferimenti a Cof¬ 
ferati e mai ha fat¬ 
to parola con i 
magistrati bolognesi dell'esistenza di 
quel documento importantissimo. M e- 
no che mai, lui direttore della Confin¬ 
dustria che ha rapporti quotidiani con 
la Cgil eil suo segretario generale, pen¬ 
sa di contattare Cofferati edi rivelargli 
l’esistenza di quel passaggio inquietan¬ 
te. 15 luglio 2001 altro riferimento a 
Cofferati nella mail inviata dal profes¬ 
sor Biagi al Presidente della Camera 
Casini. «Sono molto preoccupato per- 
chéi miei avversari (Cofferati in primo 
luogo) criminalizzano la miafigura...». 
Anchequi attenti al ledatee alIa succes¬ 
sione degli avvenimenti. Dice Coffera¬ 
ti: «La lettera a Casini è datata 15 lu¬ 
glio. Il patto di M ilano èdel settembre 
'99. In due anni ho polemizzato tante 
volte con D'Antoni, mai una sola volta 
ho citato il nomedel professor Biagi». 

Minacce e lettere. Altre date, ma 
questa volta drammatiche. Il professo- 
recomincia a ricevere minacce tei efoni- 
chefin dall’inizio dell'estate2001.1 ter¬ 
roristi sanno tutto dellesueabitudini e 
dei suoi spostamenti. Le minacce si al¬ 
ternano e si incrociano con le 
«fonti attendibili» chesuggeri- 
scono al professore il nomedi 
Cofferati come suo nemico 
giurato. 2 luglio la lettera a Pa¬ 
risi, 15 luglio quella a Casini, 
20 luglio una telefonata esplici¬ 
ta: «Sappiamo cheti hanno la¬ 
sciato solo, ora sei senza angeli 
custodi». La scorta, che allora 
c'era, aveva appena lasciato 
Biagi che era appena entrato 
in casa sua, in via Valdonica. A 
luglio, ha ricordato il leader 
della Cgil, «non c'era conflit¬ 
to», eppure qualcuno conti¬ 
nuava a sussurrare nell'orec¬ 
chio di quell'uomo terrorizza¬ 
to il nomedi Cofferati. Men¬ 
tre qualcun altro continuava a minac¬ 
ciare. 31 agosto 2001, altra telefonata 
semprenella casa di viaValdonica. Ini¬ 
zi di settembre, questa volta il telefono 
squilla nella casetta di campagna della 
famiglia Biagi di Pianoro. Telefonate e 
minacce durano fino al 21 settembre, 
quando al professore viene revocata 
ogni forma di tutela. U no gioco sporco 
per il lento ma progressivo isolamento 
di un uomo. 

Una partita truccata di giocatori 
che dicono e non dicono, di e-mail 
sbianchettate, depurate e arricchite al¬ 
la bisogna. Utili per alimentare «pole¬ 
miche politiche dai contorni oscuri 
che con il loro clamore rischiano di 
offuscare una tragica vicenda umana». 
Lo dicelafamiglia del professore lascia¬ 
to solo da tutti e ucciso la sera di San 
Giuseppe. 


Le telefonate di 
minaccia a Biagi e 
poi l’angoscia del 
professore rimasto 
senza protezione 
della scorta 
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Maurizio Sacconi 

Sottosegretario 
Ministero del Lavoro 

Lunedì 2 luglio 2001 

Caro Maurizio, 

consentimi di ricordarti di intervenire su quanti han¬ 
no revocato la mia tutela a Roma (confermata inve¬ 
ce in altre parti d’Italia): penso al Prefetto, ma sareb¬ 
be meglio agire sul Ministero dell’Interno e spiegare 
chi sono cosa ho fatto e cosa sto facendo. 

Mia moglie è (come me) allarmatissima e sarà diffici¬ 
le riprendere collaborazioni al Ministero senza ade¬ 
guata. La mia richiesta è precisa: trasformazione del 
servizio da tutela (una buffonata) in scorta vera e 
propria, ti prego di aiutarmi con la massima urgenza 
e determinazione. 

A domattina alle 8 da te. 

Grazie Marco 



Stefano Parisi 

Confindustria 
Lunedì 2 luglio 2001 

Caro Stefano, 

consentimi di ricordarti di intervenire con la massi¬ 
ma urgenza sul Questore (come dicevi, ma meglio 
sarebbe il prefetto) per ripristinare la mia tutela an¬ 
che su Roma (confermata nel resto d’Italia). Mia 
moglie è allarmatissima ed anch’io sono molto preoc¬ 
cupato. Voglio continuare a fare le cose che ci piac¬ 
ciono ma non vorrei che le minacce di Cofferati 
(riferitemi da persona assolutamente attendibile) nei 
mie confronti venissero strumentalizzate da qualche 
criminale. 

A risentirci domattina 

Grazie Marco 



R r_ 

a Camera 
Casini 

Domenica 15 luglio 2001 

Caro Presidente, faccio seguito ai miei messaggi a 
Bologna in via Garibaldi per inoltrarti due richieste: 

1) Ti vorrei invitare il giorno 28 settembre ad inaugu¬ 
rare l’anno accademico dell’Llniversità di Modena 
dove insegno ormai da molti anni. Nella stessa gior¬ 
nata ti chiederei sempre a Modena di intervenire e 
concludere un convegno che organizzo come dele¬ 
gato della mia Università per l’orientamento al lavo¬ 
ro così intitolato: «Università e mercato del lavoro: 
verso la piena occupabilità?». 

Naturalmente sono a tua disposizione per aiutarti a 
stendere i tuoi interventi a questi importanti appunta¬ 
menti. 

2) Devo chiederti aiuto per la mia sicurezza persona¬ 
le. Da un anno sono sottoposto a regime di tutela/ 
scorta. Poiché collaboro con la giunta Albertini a 
Milano e sono l’estensore tecnico del «Patto per il 
lavoro di Milano», la Digos di varie città mi ha preso 
in consegna contro il rischio di possibili attacchi 
terroristici. Il timore è che si ripeta con me un caso 
D’Antona. Ti lascio immaginare come possa vivere 
tranquilla la mia famiglia. Ora collaboro anche con 
Confindustria e Cisl, nonché con lo stesso ministro 
Maroni, realizzando sul piano tecnico una strategia 
di flessibilità sul lavoro. Sono molto preoccupato 
perché i miei avversari (Cofferati in primo luogo) 
criminalizzano la mia figura. 

Per ragioni che ignoro a Roma da dieci giorni è stata 
revocata la scorta/tutela e tutte le volte che vengo 
nella capitale sono molto allarmato. Ti chiedereila 
cortesia di fare il possibile affinché, continuando il 
mio impegno tecnico di cui sopra, io venga tutelato a 
Roma come a Milano, Bologna, Modena ed in gene¬ 
re in tutta Italia. 

Mi piacerebbe parlarti dieci minuti: se la tua segrete¬ 
ria ci potesse organizzare un incontro anche brevis¬ 
simo fi sarei molto grato. 

Ti prego di non fare parola con tua mamma della 
questione confidenziale che ti ho prospettato perché 
mia mamma ne è all’oscuro. 

In ogni caso a Ferragosto sarò a Lizzano 

Cordialmente Marco Biagi. 



Roberto Maroni 

Ministro del Lavoro 
Roma 

e pc Prefetto di Bologna 
Bologna, 23 settembre 2001 
Oggetto: Telefonate minatorie 
Caro Ministro, 

desidero informarLa che oggi ho ricevuto un’altra 
telefonata minatoria da un anonimo che asseriva 
perfino di essere a conoscenza dei miei viaggi a 
Roma senza protezione alcuna, ancora una volta 
cercando di intimorirmi in relazione alle mie attività 
di progettazione svolte su incarico Suo e del Sottose- 


& retarlo Sacconi. 

esidero assicurala che non intendo desistere dal¬ 
la mia attività di collaborazione con Lei e con il 
Ministero. Nel contempo vorrei rappresentarLe tutta 
l’urgenza affinché vengano presi provvedimenti ade¬ 
guati. 

invio la lettera anche al Prefetto di Bologna in quan¬ 
to tali telefonate si susseguono in questa città dove 
risiedo. 

Qualora dovesse malauguratamente occorrermi 
qualcosa, desidero si sappia che avevo informato 
inutilmente le autorità di queste ripetute telefonate 
minatorie senza che venissero presi provvedimenti 
conseguenti. 

Cordialmente, 

Marco Biagi 
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lll.mo Sig. Prefetto 

Bologna 1°settembre 2001 

Egregio Sig. Prefetto 

mi rivolgo nuovamente a Lei per segnalarLe tutta la 
mia preoccupazione per la mia condizione. Mentre 
infatti la mia collaborazione con il Ministro Maroni è 
stata formalizzata e si è avviata con molta intensità, 
ho ricevuto questa estate alcune telefonate anonime 
da cui si comprende facilmente che l’interlocutore è 
al corrente di alcune mie attività per il Ministro, 
nonché dei miei spostamenti fisici. Ieri sera, poco 
dopo che il personale Digos si era allontanato dalla 
mia abitazione estiva, una telefonata anonima mi 
avvertiva di aver consapevolezza di questo allonta¬ 
namento. Credo che la cosa si commenti da sola. 

Il Ministro Maroni mi ha mostrato una lettera indiriz¬ 
zata al Prefetto di Roma in cui condivide le mie 
preoccupazioni di cui ha parlato anche al Ministro 
Scaiola. 

Infatti in quella città dove ormai mi reco abitualmen¬ 
te io sono tuttora privo di qualsiasi tutela. 

Ho la sensazione, Sig. Prefetto, che la mia situazio¬ 
ne sia ampiamente sottovalutata. Ne ho parlato an¬ 
che con il Presidente Casini che ne ha parlato al 
Dott. De Gennaro, con nessuna conseguenza a me 
nota. Continuo a segnalare queste telefonate e da 
parte della Digos non vengo informato di eventuali 
attività investigative. 

Ho anche l’impressione crescente che la mia perso¬ 
na costituisca a Bologna una sgradita incombenza. 
Lo affermo perché ben diverso è il clima di collabora¬ 
zione e di cortesia nei miei confronti che si è instau¬ 
rato in altre città, come ad esempio Milano, Modena 
e Ravenna. 

Ormai troppe volte mi sono rivolto a Lei per segnala¬ 
re questo stato di cose. Non mi resta che esprimer- 
Le di nuovo la mia preoccupazione e la mia profonda 
delusione per quella che secondo me è una chiara 
sottovalutazione dello stato di pericolo in cui mi tro¬ 
vo. 

Cordialmente, 

Marco Biagi 


«L’attacco a Cofferati? Una pura casualità» 

Valerio Monteventi, No global e consigliere Prc: le lettere le ho ricevute da una fonte attendibile 


Andrea Carugati 


BOLOGNA «Una fonte attendi bile, bolo¬ 
gnese, una persona in grado di avere 
quelle lettere e scandalizzata perché la 
vicenda della mancata scorta è finita 
nel nulla. Una persona, però, non ri¬ 
conducibile alla famiglia Biagi». Così 
Valerio M onteventi, esponentedi spic¬ 
co del Bologna social forum, consiglie¬ 
re comunale di Rifondazionecomuni- 
sta e direttore del periodico bolognese 
«Zero in condotta» che ha realizzato lo 
scoop sullecinqueletteredi M arco Bia¬ 
gi, ha descritto la sua fonte. Senza vo¬ 
lerne rivelare il nome, ma ammetten¬ 
do che la stessa fonte ha depurato la 
lettera destinata al Direttoredi Confin¬ 
dustria Stefano Parisi dal riferimento a 
Sergio Cofferati. «Il contenuto esatto 
della lettera a Parisi - ha detto M onte 
venti - èquello apparso su un quotidia¬ 
no, quindi con il riferimento aCoffera- 


ti. La mia fonte mi ha detto di averla 
"cassata" perché quella parte rischiava 
di di stogi i ere l'attenzione dalla questio¬ 
ne della scorta a Biagi e di tirare in 
ballo Sergio Cofferati, anche se adesso 
si rendecontochelacosa può assume 
re risvolti che possono esserestrumen- 
talizzati e pensa che quella scelta sia 
stata una grande ingenuità». Oltre a 
questo taglio Monteventi ha ribadito 
di averne effettuati personalmente al¬ 
tri due: un passaggio «personale»della 
missiva a Pierferdinando Casini e 
un'intera lettera, la sesta, destinata a 


un’amica e «con contenuti molto per¬ 
sonali e ininfluenti rispetto alla vicen¬ 
da». 

M onteventi ieri ha ricostruito ai 
cronisti comesi sono svolti i fatti: la 
busta, contenente sei file in formato 
rtf, è stata consegnata direttamente nel¬ 
la buchetta della redazione di «Zero in 
condotta», con il nomedi Monteventi 
scritto a mano, allafinedi maggio. M a 
Monteventi, già nella prima metà di 
aprile, era stato informato del fatto che 
avrebbe ricevuto del materiale relativo 
aM arco Biagi. «Ladecisionedella pub- 


blicazionel’ho presa martedì mattina- 
hadetto M onteventi -, Dopo che, attra¬ 
verso un legale, abbiamo contattato 
ambienti vicini alla famiglia per sapere 
se la pubbl icazione avrebbe potuto cre¬ 
are imbarazzo o disagio. Solo dopo 
questo nulla osta informale, ho deciso 
di pubblicare le lettere. Il contenuto 
l'ho visto solo io e nessun altro». Mail 
tempo passato tra l’apertura della bu¬ 
sta e la pubblicazione, circa 25 giorni, 
è servito anche per «contattare situa¬ 
zioni che mi potessero permettere di 
control lare l'attendi bi lità del le lettere». 


Quindi martedì scorso, intorno al¬ 
le 14.45, M onteventi chiude il giornale 
e lo consegna al grafico Galeati di Imo- 
la. Giovedì alle 14 va a ritirare le prime 
copie: a quel punto decidedi consegna¬ 
re una copia del giornale alla redazio¬ 
ne bolognese di un quotidiano. «L’ho 
fatto perchétemevo cheanticipando la 
notizia alle agenzie ci fosse il rischio 
che il tribunale bloccasse la pubblica¬ 
zione del mio giornale». 

«Quelle lettere - ha spiegato il di¬ 
rettore di «Zero in condotta» - le ho 
pubblicate con l'intenzione esclusiva 


di far conoscere la paura che il profes¬ 
sor Biagi ha espresso dal luglio 2001 
con ripetute lettereinviatea esponenti 
politici di primo piano, del governo e 
delle istituzioni, e a responsabili del¬ 
l'ordine pubblico come il prefetto. 
C’era una richiesta precisa affinché ve¬ 
nisse ripristinata la scorta: dalle lettere 
emergela paura, il terroredel professo¬ 
re. Finora però ci sono state solo rispo¬ 
ste evasive sul tema della scorta». 
«Non avrei mai voluto alimentare la 
sporca criminalizzazione di Cofferati 
che è in corso - ha detto M onteventi -. 


Non volevo provocare questo e mi di¬ 
spiace». M onteventi, però, si dice «sicu¬ 
ro di non essere stato strumentalizza¬ 
to: il fatto che la pubblicazione avven¬ 
ga in questi giorni in cui Cofferati è 
sotto attacco da parte del governo è 
una pura casualità». 

Resta però un dubbio: Rudi Ghedi- 
ni, direttoreeditorialedi «Zero in Con¬ 
dotta» e intellettuale vicino alla sini¬ 
stra antagonista, non era a conoscenza 
dell'operazione che il suo giornale si 
apprestava a compiere. «Domenica se¬ 
ra - spiega Ghedini - Monteventi mi 
ha parlato delle letteredi Biagi, sottoli¬ 
neando solo gli aspetti relativi alla pau¬ 
ra del professore per la mancata scor¬ 
ta. Senza fare cenno ai riferimenti a 
Sergio Cofferati. Nè sapevo che quelle 
lettere erano state passate ad un quoti¬ 
diano. Quello che è successo mi ha 
stupito molto, forse avremmo dovuto 
ragionare sulla vicenda con maggiore 
attenzione». 
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Ninni Andriolo 


ROMA Centrosinistra compatto a 
fianco del leader della Cgil. Tornano 
le domande: perché venne tolta la 
scorta al professor Biagi? Perché lo 
Stato lasciò solo un uomo che aveva 
informato «inutilmente le autorità» 
dei pericoli che correva? E ancora - 
dopo il giallo delle lettere pubblicate 
dal quindicinale Zero in condotta - 
perché proprio adesso le rivelazioni 
che tirano in ballo Sergio Cofferati? 
I presidenti dei gruppi parlamentari 
dell'Ulivo - Violante, Castagnetti, 
Boato, Rizzo, Pe¬ 
coraro Scanio e 



D’Alema: 
«L’esecutivo spieghi 
le ragioni per cui non siano 
stati adottati gli adeguati 
provvedimenti per difendere la 
vita di Marco Biagi» 


Per Fausto Bertinotti «quelle 
contro Cofferati sono forme di 
lotta politica estranee ad una 
società fondata sul civile 
dibattito anche fra 

77 


avversari» 


ché era un facile bersaglio. Tutta la 
vicenda è ancora molto oscura. M a 
risulta semprepiù inquietante se col¬ 
legata alle insinuazioni di esponenti 
del governo e della maggioranza che 
mirano a delegittimare una parte si¬ 
gnificativa del sindacato che da mesi 
è in aperto dissenso con le scelte 
poi iti che del governo». 

E la direzione nazionale dei Co¬ 
munisti italiani parla di «vergogno¬ 
so tentativo di criminalizzarele lotte 
sociali intraprese dal sindacato negli 
ultimi mesi contro la politica antipo- 
polaredi questo governo». Oggi, ag¬ 
giunge il Pdci, «è in atto un tentati¬ 
vo oscuro di ac¬ 
costare il nome 




Gruppo Assicurativo e Bancario 

E 

GRUPPO UnÌpOL 


Tutta l’opposizione con il leader Cgil 

sSK «Contro di lui un attacco indegno ed inquietante». Fassino: «Il governo riferisca in Parlamento» 

farla 7arr\ in rnn. C7 A. C_7 t/ 


Intini - presenta¬ 
no un'interpel¬ 
lanza urgente 
per chiedere a 
Berlusconi e 
Scajola: «quali 
autorità pubbli¬ 
che sono in pos¬ 


te da Zero in con¬ 
dotta»? Quale 

spiegazione viene data del fatto «che 
i passaggi relativi a Sergio Cofferati 
compaiano in alcune versioni delle 
lettere e non in altre»? E chi è «la 
persona «assolutamenteattendibile» 
di cui parla Biagi «in una delle ver¬ 
sioni del messaggio» inviato al diret¬ 
tore di Confindustria, Stefano Pari¬ 
si»? E, infine, come intende agire il 
governo affinché «il terrorismo non 
sia usato strumentalmente per divi¬ 
dere le forze democratiche»? 

Piero Fassino, ieri mattina, ha 
telefonato al leader della Cgil annun¬ 
ciandogli «il massimo impegno dei 
Ds affinché sia fatta piena luce su 
una vicenda che presenta molti ele¬ 
menti oscuri ed inquietanti». Il se¬ 
gretario Ds si è detto «fortemente 
colpito ed allarmato» per le notizie 
riportate dal quotidiano romano. 
«Alla luce di quegli elementi perché 
non èstato ripristinato, comerichie¬ 
sto ripetutamente dal lo stesso Biagi, 
il servizio di scorta che gli era stato 
inopinatamente revocato?», chiede 
il leader diessino stigmatizzando «il 
clima di aggressione personale» nei 
confronti di Cofferati. «Poiché non 
èin discussionelafermezzaecoeren- 
za del sindacato italiano nella lotta 
al terrorismo in tuttelesueespressio- 
ni - aggiunge Fassino - è necessario 
fare chiarezza su alcuni aspetti in¬ 
quietanti di una vicenda gravissi¬ 
ma». E il segretario della Quercia si 
rivolge di rettamente al governo: «In 
primo luogo - afferma - chiediamo 
che si a fatta I uce su questa ennesima 
fuga di notizie la cui coincidenza 
con giornate di particolare tensione 
sociale, non appare casuale». Fassi¬ 
no chiedequindi che l'esecutivo rife¬ 
risca al più presto in Parlamento co¬ 


sì come fa Massimo D'Alema che 
denuncia contro Cofferati «un attac¬ 
co tanto più indegno perché teso a 
confonderecon il terrorismo una or¬ 
ganizzazione sindacale da sempre 
impegnata in prima fila nella lotta 
contro ogni minaccia alla democra¬ 
zia e alla convivenza civile». Per il 
Presidente dei Ds «è necessario e ur¬ 
gente che il governo faccia piena lu¬ 
ce in Parlamento sui tanti aspetti 
oscuri del caso e spieghi le ragioni 
per cui, nonostantei pericoli denun¬ 
ciati dallo stesso professor Biagi ad 
autorità istituzionali e ministeriali, 
non siano stati adottati gli adeguati 
provvedimenti per difendere la vita 
di un cittadino, studioso e collabora¬ 
tore di organizzazioni sociali, im¬ 
prenditoriali e dello stesso esecuti¬ 
vo». 

Anche Luciano Violante, ieri 
mattina, ha telefonato a Cofferati 
per confermargli la solidarietà sua e 
del gruppo Ds alla Camera. M entre 
Gavino Angius definisce «inqualifi¬ 
cabile» un governo che «non distin¬ 
gue tra scontro sindacale e lotta ever¬ 
siva». Il sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, esprime «sdegno e preoc¬ 
cupazione per gli attacchi» contro il 
leader Cgil «oggetto da tempo di 
una campagna che può appari re vol¬ 
ta a delegittimare le ragioni e le for¬ 
ze cheesprimono dissenso politico e 
sociale». E Pietro Folena ricorda 
che «nelle ultime settimane con un 
singolare tempismo il governo ha 
cominciato una nuovafasedi crimi¬ 
nalizzazione di Cofferati, della Cgil 
e delle lotte sindacali». 

Per Francesco Rutelli «è assurdo e 
inaccettabile» che si getti fango su 
un leader del mondo del lavoro. « 


Il Presidente 
e il segretario 
dei Ds 
Massimo 
D’Alema 
e Piero Fassino 


Ci sono molti lati oscuri in questa 
vicenda- aggiungeil leader dell’Uli¬ 
vo - etra questi il più oscuro rima¬ 
ne la mancata protezione a M arco 
Biagi, nonostante le sue angosciate 
sollecitazioni. Sullo sfondo resta la 
difficoltà dello Stato nel l'assicurare 
alla giustizia i responsabili degli 
omicidi di D'AntonaeBiagi». 

AncheArturo Parisi esprimeso- 
lidarietà al segretario della Cgil «og¬ 
getto di un attacco spregevole e mi¬ 
stificatorio». Il vice presidente della 
M argherita ricorda poi che «è bene 
chei cittadini sappiano che il mini¬ 
stro dell'Interno, dopo cento giorni, 
non ha ancora risposto alle doman¬ 
de poste sulla mancata protezione 
del professore Marco Biagi». 

L'unica cosa certa ad oggi, dice 
Rosy Bindi, è quella che «Biagi èsta¬ 
to lasciato solo ed èstato ucciso per¬ 


di Cofferati edel- 
laCgil all'omici¬ 
dio del profes¬ 
sor Biagi pro¬ 
prio da parte di 
coloro che lo 
hanno lasciato 
ignobilmentein- 
difeso». 

«Si confer¬ 
mano legravi re¬ 
sponsabilità del 
Governo per la mancanza della scor¬ 
ta a Marco Biagi. Ed è evidente il 
tentativo irresponsabile (in atto da 
mesi) di criminalizzare Cofferati»: 
questo il commento del presidente 
dei Verdi Alfonso Pecoraro Scanio 
secondo il quale«proprio questo ten¬ 
tativo serve per depistare le responsa- 
bilità reali dell'esecutivo per non 
aver garantito la sicurezza di Biagi. Il 
governo, quindi, non strumentalizzi 
Cofferati, discutendo delleopinioni, 
ma risponda delle evidenti azioni 
omissive che ha compiuto». 
Secondo Fausto Bertinotti «quelle 
contro Cofferati sono forme di lot¬ 
ta politica estranee ad una società 
fondata sul civiledibattito anchefra 
avversari». Per il segretario del Prc 
«siamo di fronte ad un inquinamen¬ 
to pericoloso della vita democrati¬ 
ca». 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 


Le organizzazioni di base sconcertate dall’attacco al più grande sindacato 

Migliaia di fax e messaggi 
di sostegno da tutta Italia 


MILANO Corale condanna dell'ag¬ 
gressione alla Cgil e al suo leader 
dallabaseedai luoghi di lavoro: dal 
profondo nord alla Sicilia le sedi 
Cgil confederali edi categoria lette¬ 
ralmente invase dal popolo dei fax, 
telefonate indignate, e-mail e tele¬ 
grammi. Nel silenzio dei vertici Cisl 
e U il fa spicco l’eccezione di Adria¬ 
no M usi, numero dueU il, cheespri- 
me schietta solidarietà alla Cgil e a 
Cofferati e giudica «inaccettabile 
scambiarel'espressionedi un dissen¬ 
so, anche se a volte con toni troppo 
accesi, con la ricerca di motivazioni 
offerteacriminali chenientehanno 
a chetare con il movimento sindaca- 
leecon il mondo del lavoro». Nella 
Uil rompeil silenzio la forte Uiltucs 
della Lombardia, con il suo leader 
Giovanni Gazzo: solidariertà alla 
Cgil, indignazione per chi «pronun¬ 
cia o incoraggia sconsiderate accu¬ 
se», censura al «silenzio passivo» 
dei vertici perché «l’attacco è rivol¬ 
to all’intero sindacato e alla libertà 
di lotta sindacale». Poi le migliaia di 
prese di posizione da tutta la Cgil. 
Per Antonio Panzeri, segretario di 
Milano, «le lettere di Marco Biagi 
riaprono profondeferiteepongono 
interrogativi che esigono rapida ri¬ 
sposta da parte degli organi prepo¬ 
sti». Tutta la Cgil deve «respingere 
gli attacchi ribadendo il no al terro¬ 
rismo». Tra letantepresedi posizio¬ 
ne, il consiglio di fabbrica della Otis 
di Cernusco sul Naviglio: «Il clima 
sudamericano che si vuole instaura¬ 
re in Italia passa anche nella divisio¬ 
ne e nei patti scellerati che il gover¬ 
no e alcune parti sociali si appresta¬ 
no a fare». Delegati e iscritti Fiom 
dell’ltaltel: «È una scelta preparata 
da personaggi del governo, ministri 
che non hanno il senso dello Stato e 


non conoscono la nostra storia fat¬ 
ta di lotta in difesa della democrazia 
econtro ogni violenza terroristica». 
La segreteria nazionale Fiom espri¬ 
me «totale solidarietà» a Cofferati e 
denuncia «l'intollerabile campagna 
diffamatoria che si sta sviluppando 
apartiredalledichiarazioni di espo¬ 
nenti del governo. Questa campa¬ 
gna è un inquietante ed esplicito 
attacco all'esercizio della democra¬ 
zia». La Fiom di Bologna ha raddop¬ 
piato le ore di sciopero inprogram¬ 
ma 111 luglio, da 4 a 8: «T utto quel¬ 
lo che sta succedendo determina la 
necessità di una risposta ancora più 
ferma e complessiva», dice M auri- 
zio Landini, leader della Fiom di 
Bologna. Nel pomeriggio di ieri, al¬ 
l'attivo dei delegati, ha tenuto ban¬ 
co la tempesta scatenata sulla Cgil e 
sul suo leader. Da almeno venti 
aziende meccaniche di Bologna so¬ 
no arrivate prese di posizione: «La 
situazione è grave, la reazione è di 
assoluta incredulità». Le tute blu ei 
sindacalisti Fiom ci hanno messo 
due secondi a farsi un'idea dell'aria 
che tira: «La reazione immediata 
della gente è di chi pensa che di 
nuovo si usa questa situazione per 
mettere in discussione la possibilità 
di non essere d'accordo. Chi non è 
d'accordo viene dipinto in un certo 
modo, diventa un terrorista. Lo 
scontro diventa sinonimo di terrori¬ 
smo». La risposta? «La decisione di 
raddoppiare le 4 ore di sciopero re¬ 
gionale dell'll luglio», dice Landi¬ 
ni. Perfino la autonoma Cisal con¬ 
danna: «Colpirein questo modo un 
leader sindacalecomeCofferati esu¬ 
la dai normali canoni di una polemi¬ 
ca democratica ed entra in ambiti 
che mettono in grave pericolo la 
convivenza civile». 
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Federica Fantozzi 


ROM A N el giorno in cui un pugno di 
posta elettronica riapre il caso Biagi 
e sbatte con tempismo «il mostro in 
prima pagina», la maggioranza di 
centrodestra si trova a camminare 
sul ghiaccio improvvisamente sottile 
dei suoi giudizi a proposito dellescel- 
te di Sergio Cofferati. E sceglie una 
strada che si biforca. 

Per bocca del vicepremier Fini e 
dei ministri Scajola, Alemanno e 
Giovanardi il governo adotta la linea 
della prudenza e dell'unità istituzio¬ 
nale. In contem- 



II ministro Giovanardi 
ora: «Il governo 
assolutamente nega che ci possa 
essere un qualsiasi collegamento tra le 
Br, la violenza e l’attività sindacale, 
quella della Cgil in particolare» 


Ma i duri di Forza Italia 
non mollano il teorema 
Da Bondi ad Antonione è un fuoco 
di fila: «Il leader del sindacato 
deve fare un esame 
di coscienza» 


poranea, da par¬ 
lamentari di An 
e Forza Italia 
giungono inviti 
al segretario 
uscente della 
Cgil in due dire¬ 
zioni. La prima: 

«Farsi un esame 
di coscienza». La 
seconda: cercare 
all’interno della 
sinistra- e speci¬ 
ficamente in certi «ambienti» Ds - 
«il suo Bruto in questo complotto». 
Bossi si smarca: «Non ne so niente, 
sono cose da comunisti». E da N ew 
York il presidente del Senato Pera 
convoca martedì prossimo i capi¬ 
gruppo per esaminare la richiesta 
deH’opposizionecheil governo riferi¬ 
sca sulla vicenda dell’economista as¬ 
sassinato a Bologna. Fini usa toni 
cauti: «U na nuovastagionedi polve¬ 
roni, di veleni edi odii potrebbeave- 
reconseguenzedevastanti. Ricordia¬ 
moci tutti che gli assassini di Biagi e 
D’Antonasono ancora liberi echela 
lotta al terrorismo è un dovere prio¬ 
ritario cui nessuno si può sottrarre». 
U n richiamo all’unità che il numero 
due di Palazzo Chigi non smarrisce 
neppure nel riferimento a Cofferati: 
«Ha la grave responsabilità di ali¬ 
mentare un aspro quanto ingiustifi¬ 
cato scontro sociale per ragioni poli¬ 
tiche» ma ciò «non deve autorizzare 
nessuno a criminalizzarlo». 

Un passo indietro anche da par- 
tedi due ministri - Alemanno eGio- 
vanardi - direttamente e pesante¬ 
mente coinvolti, nei giorni scorsi, 
nelle polemiche con il leader della 
Cgil. Il titolaredellePoliticheAgrico- 
le si era guadagnato l’annuncio di 
una querela parlando di «dichiara¬ 
zioni quasi di sapore mafioso della 
Cgil»edi un suo «atteggiamento inti¬ 
midatorio nei confronti degli altri 
sindacati». Il titolare dei Rapporti 
con il Parlamento aveva rilanciato in 
aula a M ontecitorio il mantra gover¬ 
nativo: «Leparolesono pietreebiso- 
gna valutare bene gli effetti esplosivi 
di certe affermazioni». Ieri Aleman¬ 
no si èallineato al suo leader di parti¬ 
to: «Condivido ledichiarazioni di Fi¬ 
ni dove sottolinea comeci siaun’og- 
gettiva responsabilità della Cgil nel- 
l’aver scaldato troppo i toni, e nel 
contempo rifiuto qualsiasi logica di 
criminalizzazione della Cgil e del 
suo capo». Nessun «processo» dun¬ 
que al maggior sindacato italiano, 
ma anzi «uno sforzo convergente 
pertenerelontani i demoni del terro¬ 
rismo». Carlo Giovanardi smentisce 
in un'intervista di aver pronunciato 
alla Camera le stesse accuse verso il 
leader sindacalista contenute nelle 
e-mail. Chiarisce di aver fatto due 
affermazioni. La prima, cheil dibatti¬ 
to sulle riforme del lavoro è «una 
cosa delicatissima»: l’Italia infatti «è 
il Paese in cui Tarantelli, Biagi e 
D'Antona sono stati uccisi dalle Br e 
tutti lavoravano con il governo per 
rinnovare il mercato del lavoro». La 
seconda si avvicina a una retromar- 


Governo, dopo le accuse l’imbarazzo 

Fini: «Nessuno è autorizzato a criminalizzare Cofferati, anche se ha alimentato lo scontro sociale» 



Uil 

Musi: «Dobbiamo 
tornare a dialogare» 


ROMA II primo dovere è trovare gli assassini di Marco Biagi. Lo afferma 
il numero duedeliaU il, Adriano M usi, secondo il quale «appare sorpren¬ 
dente come, anziché far fronte comune da parte di tutti contro gli 
assassini, si cerchi di colpevolizzare la diversità di opinioni». 

«Esprimo solidarietà alla Cgil e al suo 
segretario generale- aggiunge Musi in una 
nota - poiché giudico inaccettabile scam¬ 
biare l'espressione di un dissenso, anche se 
a volte con toni troppo accesi, con la ricer¬ 
ca di motivazioni offerte a criminali che 
niente hanno a chetare con il movimento 
sindacaleecon il mondo del lavoro». 

Bisogna ricordare sempre il contribu¬ 
to offerto dai lavoratori e dal sindacato, 
«Cgil per prima», sottolinea M usi, a difesa 
delle istituzioni democratiche contro ogni 
forma di violenza, prima di alzare polvero¬ 
ni. «Ed occorre capire prima di parlare». 
«Dobbiamo tornare a quello spirito unita¬ 
rio che ha mosso milioni di lavoratori, lavo¬ 
ratrici e cittadini per isolare i violenti - 
prosegue - e individuare i colpevoli. Dob¬ 
biamo - conclude - ritrovare la capacità di dialogare tra Cgil, Cisl eUil 
per dare esempio di responsabilità a chi non volesse capire cheil mondo 
del lavoro può discutere ma, davanti ai principi di libertà, prima fra 
tutte la libertà delle proprie idee, sa far valere la propria storia», 




Se la Digos indaga su “strani allarmi” relativi alla Cisl 


D opo Marco Biagi, chi può 
finire nel mirino dei nuovi 
brigatisti? Le analisi degli 
esperti, questa volta, corrispondono 
al le speranze dei provocatori. E mai, 
come in questa difficile fase della 
stagione politica, terrorismo e pro¬ 
vocazione stanno marciando a brac¬ 
cetto: in autunno, soprattutto se nel 
frattempo il sindacato sarà diviso; se 
saranno stati sottoscritti accordi se¬ 
parati, le Br-Pcc potrebbero pren¬ 
dersela con un sindacalista della Ci¬ 
sl. Del resto, la Cisl è già da un paio 
di anni nel mirino dei terroristi. M a 
adesso un attentato - come è facile 
prevedere - avrebbe effetti devastan¬ 
ti. Significherebbe la fi ne o la delegit¬ 
timazione di una stagione di lotte. 
Gli esperti di "intelligence" questo 
temono. Del resto non è stato per 
caso che le Br abbiano scelto la vigi¬ 
lia della imponente manifestazione 
dellaCgil per assassinareM arco Bia¬ 
gi. C'è la precisa volontà da parte 
del "partito armato" - comeèchiara- 
mentedetto nei loro documenti - di 
inserirsi a pieno titolo nel dibattito 


politico o sindacale. E lo scontro 
sull'articolo 18èun boccone troppo 
ghiotto. Ma quello che è attualmen¬ 
te temuto dagli esperti dell'antiterro¬ 
rismo e, nello stesso tempo, auspica¬ 
to da chi spera nelle Br per delegitti¬ 
mare la Cgil, la sua linea di scontro 
con il governo, il suo leader. Fanta¬ 
sie? N on proprio. Certo, esistono vi¬ 
cende di difficile lettura. L'ultimo 
episodio non del tutto chiaro è solo 
di tre giorni orsono: un funzionario 
della Cgil è stato avvicinato da una 
persona interna al mondo dell'infor¬ 
mazione. Ed è stato messo sul chi 
vive: tra pochi giorni, èstato annun¬ 
ciato, ci potrebbe essere un attenta¬ 
to contro un funzionario della Cisl. 
U na soffiata? U n avverti mento? U n 
monito? Fatto sta che la notizia è 
arrivata nel giro di poche ore alla 
Digos di Roma. Che ha convocato 
la persona in questione, chiedendo 
da dove derivasse la convinzione di 
un attentato contro un funzionario 
della C isl. La risposta, a quanto sem¬ 
bra un po' imbarazzata, è che si trat¬ 
tava di un ragionamento; che non 


GIANNI CIPRIANI 

esisteva nessun elemento preciso al¬ 
la base delle rivelazioni. 

La cosaèfinita lì. Ufficialmente. Per¬ 
ché non è assolutamente finita. Tut¬ 
to poteva essere il frutto di chiacchie¬ 
re in libertà, certo. M a si può esclu¬ 
dere che al l'origi ne del la "soffiata" ci 
sia stato qualcuno che voleva in 
qualche modo "saggiare il terreno", 
ovvero intimidire preventivamente 
la Cgil, prospettando uno scenario 
che, certamente, per Corso Italia sa¬ 
rebbe devastante? In altre parole: la 
Cgil è destinataria di messaggi tra¬ 
sversali attraverso i quali si chiededi 
cambiare linea per non trovarsi sen¬ 
za coperture? Dubbi che non inve¬ 
stono solo Corso Italia, ma anche i 
settori più seri e responsabili dell'an¬ 
titerrorismo i quali vedono con ter¬ 
rorequesto gioco di strumentalizza¬ 
zioni e veleni che finiscono con il 
favorire proprio le Brigate Rosse. 
Del resto, anche senza bisogno di 
adagiarsi sulle dietrologie, le coinci¬ 
denze sono tante, troppe. Intanto 
esiste (e la cosa era nota solo agli 
addetti ai lavori) la valutazionesugli 


obiettivi della Cisl. Contemporanea¬ 
mente arrivano le "soffiate", mentre 
sui giornali di destra si mette in cor¬ 
relazione il rischio chei sindacalisti 
di Cisl e U il corrono perché la Cgil 
ha scelto la linea dell'oltranzismo. E 
poi, proprio nei giorni dell'attacco 
personale contro Cofferati, sono 
spuntate delle e-mail di Biagi, lette 
da molti come un "siluro" o un ten¬ 
tativo di "siluro" contro l'attualelea- 
der di Corso Italia, figura-simbolo 
della lotta in difesa dell'articolo 18. 
Comesono saltatefuori?Si sta inda¬ 
gando. In ogni caso, fatta salva la 
buona fede dei giornalisti, è eviden¬ 
te che si trattadi notizienellequali i 
cronisti non "inciampano". Detto 
più chiaramente: non si tratta di co¬ 
se uscite per caso. 0 chi aveva la 
disponibilità della posta elettronica 
di Marco Biagi ha deliberatamente 
scelto di far pubblicare le corrispon¬ 
denze, ovvero si tratta di un'opera¬ 
zione di pirateria informatica attra¬ 
verso la quale, dall'esterno, si èentra- 
ti in possesso delle lettere di Biagi. 
Non è un mistero che un buon tecni¬ 


ca: «Il governo assolutamente nega 
checi possaessereun qualsiasi colle¬ 
gamento tra le Br, la violenza e l’atti¬ 
vità sindacale, quella della Cgil in 
particolare. Ed èesclusaogni coper¬ 
tura indiretta o diretta del sindacato 
alla violenza». Quest’ultima tuttavia 
non èscongiurata: «Cofferati ha usa¬ 
to parole che rischiano di creare un 
clima di scontro, una lacerazione. E 
in questa lacerazione può inserirsi la 
violenza...». 

In serata parla Scajola: «Serve 
unità di tutte le forze politiche nella 
lotta al terrorismo, il resto sono vele¬ 
ni». Un invito ad abbassare i toni 
anche da M arzano: «Clima pacato e 
informazione corretta per evitare 
strumentalizzazioni». E uno a saper 
distinguereda Buttigliene: «I terrori¬ 
sti sono una cosa, quelli che creano 
un clima esagerato con la demoniz¬ 
zazione dell’avversario sono cosa 
profondamente diversa». 

Ditutt'altroepiù bellicoso teno¬ 
re le dichiarazioni della «seconda li¬ 


nea» del Polo. Apre le ostilità Forza 
Italia con il suo portavoce Bondi: 
«Le lettere sono un documento im¬ 
pressionante, un richiamo severo e 
impietoso a chi dimentica che le pa¬ 
role sono pietre. Tanto più chi ha 
«responsabilità pubbliche» deve im¬ 
pegnarsi: «SeCofferati non si sottrar¬ 
rà a un serio e inevitabile esame di 
coscienza, che lo riguarda diretta- 
mente, contribuirà a rasserenare la 
vita pubblica del nostro Paese». Il 
coordinatore azzurro Antonione 
mette sul tavolo la tesi della «resa dei 
conti» all'interno della sinistra. E tac¬ 
cia il segretario Cgil di vittimismo: 

«Riesce a non 
sentirsi chiama¬ 
to in causa, a sen¬ 
tirsi calunniato e 
vittima di un 
complotto. Usa 
bene la tecnica 
comunista di ri¬ 
baltare la verità 
egli argomenti». 
Posizione rilan¬ 
ciata da Baldelli: 
«La tesi del com¬ 
plotto ai danni 
di Cofferati èuna balla chela sinistra 
sta alimentando, la vera vittima è 
stato Biagi». Cicchitto sottolinea che 
«sono certi due durissimi attacchi di 
Cofferati a Biagi»: uno sul Libro 
Bianco e l'altro sul «colleraterali- 
smo» dell'esecutivo a Confindustria. 
L’economista Brunetta: «Dalle lette¬ 
re emerge una grave irresponsabilità 
dellaCgil nel criminalizzare la rifor¬ 
ma ma anche la grande carenza del¬ 
lo Stato nel Lassi cu rare protezione a 
Biagi». 

I deputati di An Enzo Lo Presti, 
N ino Fragalà e Sergio Cola sposano 
- con discutibile scelta terminologi¬ 
ca- l’ipotesi di un «killeraggio politi¬ 
co anti-Cofferati ad opera della sini¬ 
stra». Si chiedono cui prodest: «Alcu¬ 
ni ambienti Ds stanno soffrendo la 
concorrenza del leader sindacale». 
Taglia corto Landolfi: «Niente die¬ 
trologie». La Russa: «Nessuna atte¬ 
nuante per lo scontro sociale che 
Cofferati alimenta ma nessuna crimi¬ 
nalizzazione». 


Cisl 

Pezzotta: «Occorre 
smorzare i toni» 


FIRENZE «Occorre smorzare i toni anche su questo terreno. 
Lanciare mezze accuse non serve a nessuno». Lo sostiene il 
segretario generale della Cisl, Savino Pezzotta, a Firenze per 
partecipare a un convegno sul lavoro indetto dalla Conferen¬ 
za episcopale italiana. Pezzotta, ri¬ 
spondendo ai giornalisti chegli chie¬ 
devano un commento sui riferimen¬ 
ti al leader della Cgil Sergio Cofferati 
nelle lettere scritte da Marco Biagi, 
ha affermato che «la prima cosa che 
si dovrebbe fare, più chefar pubblica- 
reletterechehanno un loro significa¬ 
to, è darsi una mossa per far arresta¬ 
re coloro che hanno fatto questo de¬ 
litto. Non è possibile -ha aggiunto- 
che noi continuiamo a discutere di 
terrorismo o meno e non siano con¬ 
segnati alla giustizia quelli chelo fan¬ 
no». 

Il leader della Cisl ha poi aggiun¬ 
to che «oggi è più importante, anche 
sulla vicenda del terrorismo, cheagi- 
scano gli organi di polizia, chetrovino gli assassini, li consegni¬ 
no alla giustizia esiano giudicati e condannati, che non conti- 
nuaread alimentareuna campagna massmediatica chesicura- 
mentenon aiuta». 


gli effetti devastanti dei diritti civili 


Libero deve aver colpito davvero nel segno se per due 
volte, in giornate consecutive, il quotidiano ex comunista, 
l’Unità, ha deciso di dedicare due articoli di fondo per 
polemizzare con le tesi espresse dal nostro giornale. 

Cosa abbiamo scritto di così grave da atti rare gli strali 
del giornalechefu del Bottegone? Basandoci su fatti circo- 
stanziati, su testimonianze dirette, oltreche su un sempli¬ 
ce ragionamento logico, abbiamo messo in guardia dagli 
effetti devastanti che potrebbero scaturire dalle accuse di 
tradimento che una parte del sindacato sta lanciando in 
un crescendo di toni apocalittici, in questi giorni, a quelle 
organizzazioni (Cisl eUil) che, legittimamente, si appre¬ 
stano a raggiungere un’intesa con il governo sull'articolo 
18 e la riforma del mercato del lavoro. 

Gennaro Sangiuliano, UBERO, 28 giugno, pag. 1 


co è in grado di violare qualsiasi ca 
sella di posta elettronica; né che un 
hacker possa - attraverso giri più 
complicati - recuperare "ex post" le 
mail mandate da un indirizzo negli 
ultimi uno, due o tre anni. E allora: 
chi e perché ha reso note le e-mail di 
M arco Biagi ? Si è trattato di un'ope¬ 
razione trasparente o ci sono state 
violazioni? 

Dubbi di non poco conto. Perché la 
vicenda delle nuove Brigate Rosse 
ha preso una bruttissima piega. E 
non solo perché l'esistenza di un 
gruppo di terroristi è di per se una 
minaccia alla democrazia. M a per¬ 
ché - come nel passato - le "gesta" 
dei terroristi sono accompagnate 
dalle "gesta" dei provocatori. Di co¬ 
loro che, storicamente, hanno sem¬ 
pre utilizzato il terrorismo per bloc¬ 
care qualsiasi possibilità di cambia¬ 
mento, per "stabilizzare" il sistema 
politico. E oggi i disegni dei nuovi 
brigatisti sono molto funzionali a 
chi è in cerca di nuova stabilizzazio¬ 
ne e, magari, di un stretta autorita¬ 
ria. 


Verso una legge-quadro 

a sostegno delle responsabilità 
familiari e per il riconoscimento 
dei legami affettivi di coppia 

Roma, lunedì 1 Luglio ore 10-17 

Sala del Cenacolo - Camera dei deputati 

Vicolo Valdina, 3/a 

Presiede Augusto BATTAGLIA 

Intervento di Livia TURCO 
Relazione di Chiara SARACENO 

Comunicazioni: 

Alfonsina RINALDI 

Le politiche locali a sostegno delle responsabilità familiari 

Donata GOTTARDI 

Il sostegno al lavoro di cura nella Carta dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori 

Marina MARINO 

Superare le discriminazioni nei confronti 
dei legami affettivi di coppia 

Partecipano tra gli altri: Sesa Amici, Anna Annunziata 
Fiorenza Bassoli, Loredana Bertozzi, Franca Bimbi, 

Rosi Bindi, Arianna Bocchini, Marida Bolognesi 
Adriana Buffardi, Gloria Buffo, Giulio Calvisi, Elena Cordoni 
Franca Chiaromonte, Maura Cossutta, Claudio De Vincenti 
Olga Di Serio D'Antona, Anna Finoccharo, Vittoria Franco 
Lalla Golfarelli, Franco Grillini, Gaia Grosso, Marilina Intrieri 
Francesca Izzo, Grazia Labate, Betti Leone, Mimmo Lucà 
Marcella Lucidi, Miriam Mafai, Beatrice Magnolfi, Claudia Mancina 
Aurelio Mancuso, Carla Mazzucca, Loredana Mezzabotta 
Alessandro Montebugnoli, Elena Montecchi, Marisa Nicchi 
Laura Pennacchi, Marina Piazza, Ornella Piloni, Barbara Pollastrini 
Paola Pozzi, Giulia Rodano, Ersilia Salvato, Marcello Secchiaroli 
Anna Serafini, Giorgio Tonini, Lalla Trupia, Tiziana Vaipiana 
Marta Vincenzi, Luana Zanella, Katia Zanotti 
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Segue dalla prima 

H a paura, da settimane il telefono di casa 
suasquilla, una voce senza inflessioni dia¬ 
lettali gli manda messaggi di morte II 2 
luglio un'altra lettera ad un altro amico 
importante, Maurizio Sacconi, sottose¬ 
gretario al lavoro, Biagi non è scortato, 
ha solo una forma di tutela (un poliziot¬ 
to che lo accompagna in treno, ma in 
divisa) che lo stesso professore giudica 
«una buffonata». «Caro M aurizio, sareb¬ 
be meglio agire sul ministero dell'Inter¬ 
no. La mia richiesta è precisa: la trasfor- 
mazionedel servizio di tutela (una buffo¬ 
nata) in scorta vera e propria». 23 settem¬ 
bre, Biagi che dal¬ 
l'inizio del mese ri¬ 
ceve telefonatemi¬ 
natorie finanche 
nella casetta di 
campagna di Pia¬ 
noro, scrive allar- 
matissimoal mini¬ 
stro Maroni: «Ca¬ 
ro ministro, desi¬ 
dero informarla 
cheoggi ho ricevu¬ 
to un’altra telefo¬ 
nata anonima che 

asseriva perfino di essere a conoscenza 
da miei viaggi a Roma senza protezio- 
na..Vorrei rappresentarle tutta l'urgenza 
affinché vengano presi provvedimenti 
adeguati. I nvio la lettera anche al Prefet¬ 
to di Bologna in quanto tali telefonate si 
susseguono anche in questa città dove 
risiedo. Qualora dovesse malaugurata¬ 
mente occorrermi qualcosa, desidero si 
sappia che avevo informato inutilmente 
leautorità senza che venissero presi prov¬ 
vedimenti adeguati». Fermiamoci un atti¬ 
mo. Biagi veniva minacciato - l'ultima 
telefonata la riceverà la mattina prima di 



La lacerante verità 
che emerge dai 
nuovi documenti è proprio 
questa: nessuno ha preso sul 
serio le esigenze di sicurezza 
del collaboratore di Maroni 


E ancora non sono arrivate 
risposte alle sottovalutazioni 
che si sono ripetute fino a 
pochi giorni 
prima E omicidio di 
Bologna 


Biagi, lasciato senza scorta è chi specula sia sua morte 

Le ultime lettere, una ulteriore conferma: appelli, paure inascoltate da tutto il governo 


essereammazzato, l’indaginesulleminac- 
ce dura cinque mesi e il fascicolo non 
vienemai chiuso definitivamente- e ave- 
va informato il ministro M aroni. Il quale 
(dichiarazionedel 20 marzo) conferma e 
dichiara: «Avevo chiesto più volte al Vi- 
minaledi ripristinare la scorta per M arco 
Biagi. E’ inutile negare, ci sono i docu¬ 
menti». Scoppia la bagarre, E il ministro 
dell'Interno? Nega tutto, nessuno: «Non 
è ipotizzabile - risponde al Senato il 16 
aprile di quest'anno - un mio interessa¬ 
mento mai richiesto da alcuno in una 
vicenda in cui non sono stato mai infor¬ 


mato». M aroni, si saprà dopo, aveva aller¬ 
tato, per cosi dire, «soltanto» il prefetto 
della Capitale Ma nel passaggio della 
mail indirizzata al ministro del Welfare, 
c’è un passaggio inquietante: «...invio la 
lettera anche al prefetto di Bologna». An- 
cheil prefetto, quindi, sapeva. Mala Pre- 
fetura bolognese ha sempre smentito, e 
con fastidio, ogni notizia sulle richieste 
del professor Biagi. 24marzo di quest'an¬ 
no, il dottor Matteo Piantedosi, capo di 
gabinetto della Prefettura, rilascia questa 
dichiarazione: «Smentisco nella maniera 
piu 1 categorica che nei mesi scorsi il pro¬ 


fessor Biagi abbia chiesto un incontro in 
Prefettura per il problema della scorta e 
tanto piu 1 chequesto colloquio sia avve¬ 
nuto». Altra lettera, altre inascoltate ri¬ 
chieste di aiuto al Prefetto di Bologna. 1 
settembre 2001: «M i rivolgo nuovamen¬ 
te a Lei per segnalarle lamia preoccupa¬ 
zione per la mia condizione... Ho la sen¬ 
sazione,sig. Prefetto, chela mia situazio¬ 
ne sia ampiamente sottovalutata. N e ho 
parlato anche con il Presidente Casini 
che ha parlato col dottor De Genna- 
ro...Ho anche l'impressione che la mia 
presenza costituisca a Bologna una sgra¬ 


dita incombenza. Ormai troppe volte mi 
sono rivolto a Lei per segnalare questo 
statai di cose. Non mi resta che esprimer¬ 
le di nuovo la mia preoccupazione e la 
mia profonda delusione per quella che 
secondo me è una chiara sotto valutazio¬ 
ne dello stato di pericolo in cui mi tro¬ 
vo». Tutti sapevano, la terza carica dello 
Stato, un ministro, un sottosegretario, il 
Prefetto di Bologna, finanche il direttore 
della Confindustria Parisi - al quale Biagi 
manda una mail il 2 luglio del 2001 - 
nessuno hafatto nulla per non consegna¬ 
re ai killer delle Br un bersaglio indifeso. 


Scrive, Biagi, si appella, chiede aiuto, ma 
il 21 settembre del 2001 (20 giorni dopo 
la lettera che Biagi ha inviato al Prefetto 
di Bologna) il Comitato per l'ordine pub¬ 
blico di quella città decidedi revocargli la 
scorta, la decisione arriva dopo la scelta 
del Comitato di Roma chea luglio - quin¬ 
di dopo la letteredi Biagi a Casini edopo 
i contatti che il Presidente déla Camera 
ha avuto col Capo della Polizia - ha deci¬ 
so che il professore possa fare a meno di 
ogni forma di protezione. Inquietanti le 
motivazioni del Comitato bolognese: 
«Nessun pericolo di vita per il professor 


Biagi, in virtù di unacondizioneambien¬ 
tale di asserita sicurezza nel capoluogo 
emiliano». Così andarono lecosequattro 
mesi primacheil professore venisse ucci¬ 
so dalle Br. Eppure l’8 marzo (dieci gior¬ 
ni prima degassassimo) il ministro Frat¬ 
ini presenta al Parlamento la relazione 
semestrale dei servizi segreti. Si parla dei 
nuovi obiettivi dei terroristi e si tratteg¬ 
gia, con una precisione impressionante, 
un dettagliato identikit della futura vitti¬ 
ma, si parla di «minaccecontro leespresi- 
soni e le personalità maggiormanete im- 
pegnatenelleriformeeconomichesociali 
edd mercato del lavoro, e segnatamente, 
qudlecon ruoli chiavein vestedi tecnci e 
consulentui». Nep¬ 
pure questo bastò 
a convincere che il 
pericolo non era af¬ 
fatto «cessato». Ci 
fu anche una in¬ 
chiesta ordinata 
dal ministro del¬ 
l'Interno Claudio 
Scajola e affidata 
al Prefetto Rober¬ 
to Sorge Non vola¬ 
rono neppure gli 
stracci. Nessuno 
era colpevole per la morte assurda del 
professore bolognese. Cosi Scajola, il 16 
aprile alla Camera: «Si è appurata una 
evidentedistonia nel circuito valutativo a 
livello centrale e periferico che è stata 
fondata, distintamente nelle fasi della 
concessione e della revoca ddle misure 
di protezione, su parametri non omoge¬ 
nei il cheha prodotto risultati disomoge¬ 
nei». Sì, proprio cosi parlò il ministro 
che a settembre lanciò la sua personale 
campagna contro le scorte, «vergogna da 
cancellare», «inutili status Symbol». 

Enrico Fierro 


ritagliare 
e conservare 


Ottimismo sulla ripresa.il 
2003 sarà un anno d'oro. 

IL SECOLO D'ITALIA , 
pag 1,28 giugno 2002 


li luogo 
dov’ è stato 
ucciso 
il professor 
Marco Biagi 
Nel cerchio 
fatto col gesso 
dalla polizia 
scentifica 
il segno 
di uno dei 
proiettili andati 
a vuoto 
sparati dagli 
attentatori 


fc M l’in tervista 

R ri inn 


Bruno 

Trentin 


Pasquale Cascella 


ROM A «C'èqualcosadi torbido,..». Bru¬ 
no Trentin non nasconde il suo turba¬ 
mento per l’improvvisa fiammata specu¬ 
lativa attorno alla tragedia del prof, M ar¬ 
co Biagi. È lui stesso, prima di affronta¬ 
re il tema del programma dei Ds a cui 
sta lavorando con Alfredo Reichlin e 
Giorgio Ruffolo, ad esprimere i dubbi 
su un caso con così tanti elementi oscu¬ 
ri. 

Cosa la sconvolge di più? 

«Lasuccessionedei tempi èpiù stru¬ 
mentale delle stesse polemiche comin¬ 
ciate con le accuse davvero ignobili del 
ministro M aroni a Sergio Cofferati». 

Crede che la coincidenza non sia 
fortuita? 

«È indubbiamenteintrigante, eme¬ 
rita di essere adeguatamente indagata. 
M i domando se Maroni abbia lanciato 
l’offensiva, da Giovanardi giustificata in 
Parlamento e da Scajola addirittura ag¬ 
gravata senza nulla sapere. Il governo 
chiarisca questa e tutte le altre responsa¬ 
bilità che chiamano in causa la gestione 
della cosa pubblica e la conduzione del¬ 
la polemica polemica. Sono, in tutta evi¬ 
denza, nodi che investono la stessa vita 
democratica». 

Lei cheèstato segretario generale 
dellaCgil come vive questa recru¬ 
descenza polemica sul terrori¬ 
smo? 

«Sento l'ignominia dell'insinuazio¬ 
ne lanciata sull'organizzazione sindaca¬ 
le che ha pagato il prezzo più pesante, 
persino con la vitadi Guido Rossa, nella 
lotta contro il terrorismo. Senza la Cgil 
non saremmo riusciti a sconfiggere il 
terrorismo delle Brigate rosse degli anni 
Settanta e non si riuscirà a sconfiggere 
neanchequesto nemico ancora più sub¬ 
dolo, Per questo alla solidarietà, senza 
condizioni, a Sergio Cofferati e alla Cgil 
deve accompagnarsi alta e forte la de¬ 
nuncia deH'obbi ettivo di dividereil mo¬ 
vimento democratico». 

Siamo in tema. La lacerazione di 
pochi giorni fa in Direzione* sul- 
l'ordinedei giorno della minoran¬ 
za in merito aN’articolo 18 dello 
Statuto dei lavoratori, non si è 
riprodotta l’altro giorno in Dire 
zione quando lei ha presentato i 
primi documenti, sul lavoro e sul 
welfare* per la Conferenza pro¬ 
grammatica d'autunno. Ma si 



La Porta 


di Dino Manetta 
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repressione finalmente 


Finalmente gli èuscita di bocca la parla malandrina: repressio¬ 
ne. È stato in occasione della Giornata mondiale di lotta alla 
droga. Se se la fosse lasciata usci re dieci anni fa, gli sarebbero 
saltati tutti addosso al grido di "dagli al fascista". Ora se lo 
può permettere. N on senza però suscitare un'ondata di prote 
ste. Tuttora la repressioneèconsideratasinonimo di oscuran¬ 
tismo. Quest’intemperanzaèstatapoi aggravata dal suo attac¬ 
co violento alla cultura del Sessantotto. Da essa, ha detto, si è 
generato un torrente di pseudocultura libertaria da cui è 
difficile emergere. 

Armando Plebe, 

LIBERO, 28 giugno, pag. 1 


«La successione dei tempi è più strumentale delle stesse polemiche cominciate con le accuse davvero ignobili del ministro Maroni a Cofferati» 

«Ignominie contro il sindacato più colpito dal terrorismo» 


può dire che la divaricazione sia 
superata? 

«lo mi auguro che una discussione 
positiva sui contenuti progettuali possa 
favorire il definitivo superamento di 
questelacerazioni. Non òche non abbia¬ 
mo discusso dell'atticolo 18, Abbiamo 
cercato di evidenziare alcune scelte im¬ 
pegnative, e ritengo innovative, al di là 
della contingenza politica.,,». 

Non è che si è volato un po’ trop¬ 
po alto? 

«Guardi che, semmai, la preoccupa¬ 
zione è di non ricadere nella tentazione 
antica della sinistra di anteporre i pro¬ 
blemi di schieramento a quelli di conte¬ 
nuto. Già abbiamo scontato cheun lavo¬ 
ro progettuale serio, come quello con¬ 
dotto da Giorgio Ruffolo, sia finito nei 
cassetti proprio per la difficoltà ad af- 
frontareun confronto senza pregiudizia¬ 
li che, appunto, prescindesse dalla con- 


Senza la Cgil non 
saremmo riusciti a 
sconfiggere il 
terrorismo delle Br 
degli anni 
Settanta 


r> 


tingenza. Se abbiamo tentato di volare 
alto, allora, è perché vogliamo riportare 
la dialettica che c'è nel partito ad espri¬ 
mersi liberamente. Non è che sia stato 
tutto pacifico. Anzi, ci poniamo adesso 
il problemadi comeevidenziarelediver- 
se opzioni». 

Davvero, e quali sarebbero? 

«Con i documenti abbiamo posto 
la questione se sia giusto ripartire da 
una nuova generazione di diritti per 
fronteggiare le trasformazioni in atto e 
legittimare l'alternativa di uno sviluppo 
economico di qualità fondato sul gover¬ 
no del mercato del lavoro, delle condi¬ 
zioni della competitività, della centralità 
delle riforme sulla formazione perma¬ 
nente, di più equi ammortizzatori socia¬ 
li. Non come mera riproduzione di 
vecchi diritti ma come diritti che 
valgono ancor più per il futuro». 
Contrastata da quale posizione? 
«Quella che considera i diritti come 
un tema difensivo, rivendicativo, men¬ 
tre il vero problema sarebbe di definire 
una politica di sviluppo confacente ai 
bisogni di oggi, senza privilegiarel’inter- 
locuzionecon il mondo del lavoro». 

Ma qual èia linea di maggioranza 
e quale quella di minoranza? 
«Vede, comeèdifficileritrovare rife¬ 
rimenti schematici agli schieramenti 
congressuali?». 

Significa che alla conferenza pro¬ 
grammatica si possono rimescola¬ 
re gli schieramenti? 


«Ritengo possa essere una opportu¬ 
nità. Non si parte più - mi sia permessa 
questa personalissima critica al percor¬ 
so congressuale- dalla fiducia a una can¬ 
didatura allasegreteria da partedi schie¬ 
ramenti che poi cercano gli elementi 
programmatici distintivi per giustificar¬ 
la, ma da una discussione senza pregiu¬ 
diziali che proprio non rispecchiando 
gli schemi di corrente può consentire 
convergenze orizzontali. Per arrivare a 
una nuova e più efficace sintesi politica 
riformatrice». 

I contenuti,allora.Comesi carat¬ 
terizza questa nuova generazione 
dei diritti rispetto ai vecchi tanto 
djscussi? 

«È una nuova generazionedi diritti 
quellachepunta ad affermareuna ugua¬ 
glianza di opportunità nell'accesso al la¬ 
voro ealla vita sociale, superando lebar- 
rieree le discriminazioni che caratteriz¬ 
zano lo stato sociale così com'è oggi. 
Prendiamo proprio l'esempio deH'arti- 
colo 18: più il lavoro diventa precario e 
flessibile più ha bisogno di tutele È tan¬ 
to più vero per chi ha un contratto per 3 
o 6 mesi: già paga questo prezzo all'insi¬ 
curezza per restare in balia deH'insicu- 
rezza quotidiana, In certi casi, anzi, di¬ 
venta un diritto reciproco, ovvero per i 
lavoratori e per le stesse imprese...». 

È un paradosso? 

«N ienteaffatto. Pensi al le prestazio¬ 
ni temporalmente limitate ma molto 
personalizzate e altamente professiona¬ 


lizzate: ha o no l'imprenditore che deve 
realizzare un progetto in 3 o 6 mesi il 
diritto a non vedersi piantato in asso 
dopo qualche giorno solo perché l'altro 
soggetto del contratto ha trovato una 
occasionedi lavoro più redditizia o grati¬ 
ficante?». 

Crede davvero che possa bastare 
achi invoca la flessibilità e la com¬ 
petitività? 

«Nel momento in cui a tutte lefor- 
medi lavoro oggi esistenti si chiedenon 
più l'esecuzionecieca, propria del passa¬ 
to sistema fordista, ma responsabilità, 
attenzione, coinvolgimento, diventa un 
diritto fondamentale poter intervenire 
sull'organizzazione dei lavoro, sui pro¬ 
cessi di ristrutturazione, sullo stesso go¬ 
verno del tempo sia di lavoro sia di vita. 
Se si vuole concretamente affrontare 
questioni come quella della flessibilità, 
allora diventa un diritto comune quello 
alla formazione durante l'intero arco 
della vita, così comequello a nuoveocca- 
sioni di impiego in una vita sempre più 
interrotta da soluzioni di continuità. Ec¬ 
co, stiamo parlando di una generazione 
di diritti e di un welfare che sfociano 
naturalmente in una strategia di svilup¬ 
po essenziale per la stessa qualità del¬ 
l'economia e della società». 

C'è, però, un problema: le rifor¬ 
me, si sa, costano. Come e dove 
reperì re le risorse necessarie? 
«Diciamolo apertamente: una rifor¬ 
ma del welfarechenon sia il mero abbat¬ 


timento dello stato sociale perseguito 
dal centrodestra comporta un duro 
scontro con l’egemonia del pensiero uni¬ 
co liberista che fa dipendere tutto dal- 
l'abbattimento indiscriminato deH'im- 
posizionefi scale». 

Non è molto popolare dire che 

non si debbono diminuire le tas¬ 
se... 

«È popolare cancellare una scelta 
comequella dell'lrap che coinvolge l'im¬ 
presa ma riduce il costo del lavoro per 
poi colpire indiscriminatamente, che 
so, l'accesso ai servizi sanitari? È vero, ci 
sono incongruenze e diseguaglianze nel 
prelievo fiscale, e si deve procedere a 
una redistribuzione neH'uso delle risor¬ 
se non soltanto in modo più vicino ai 
ceti popolari ma anche alle esigenze di 
sviluppo delle imprese e del paese. Altra 
cosa però è la demagogia che mette in 
discussione il modello sociale europeo. 

Solidarietà a Cofferati 
e denuncia forte del 
tentativo di 
colpire il 
movimento 
democratico 
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In questo c’è una coerenza occulta del 
centrodestra, E, purtroppo, c'è un ritar¬ 
do del centro sinistra. Il loro slogan è: 
meno tasse e meno stato sociale. Noi 
non abbiamo detto meno stato sociale, 
ma ci siamo lasciati ipnotizzare che me¬ 
no tasse fosse la soluzione. Quando per¬ 
sino il governo inglese, per finanziare la 
riforma del sistema sanitario, deve au¬ 
mentarle le tasse, in certi settori più di 
quanto non siano state abbassate..». 

Ma come un nuovo modello di 
welfare può metterea nudo la mi¬ 
stificazione? 

«Prendiamo la questione più sca¬ 
brosa: la previdenza. È evidente che un 
problema di sopravvivenza del sistema 
universale si pone quando l'aspettativa 
di vita è di 80 anni enei 2004 la classe di 
età tra i 55 e 65 anni supererà in nume¬ 
ro la classe 15-25 anni. Il centrodestra 
ha propagandato l'aumento a un milio- 
nedellepensioni minime, che però scon¬ 
ta l'abbattimento delle pensioni per chi 
sta sopra il milione Insomma, una so¬ 
glia minima e, per il resto, ognuno si 
arrangi, chi può con i fondi integrativi e 
chi non può si salvi come crede. L'alter¬ 
nativa, la nostra alternativa, non può 
che difendere il diritto universale alla 
pensione dando risposte di riforma al 
problema enorme dell'invecchiamento 
attivo e volontario nel proseguimento 
del rapporto del lavoro, scongiurando 
l'esdusionedi interegenerazioni dall'at¬ 
tività sociale». 

Anche a costo di rimettere in di¬ 
scussione le vecchie certezze? 

«So bene che si deve scontare una 
battaglia politica, anche tra lenostrefor- 
ze Ma abbiamo dei discrimini di gran¬ 
de portata sociale, etica e politica da far 
valerecon i contenuti di un vero riformi¬ 
smo». 
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Angiiis: «Si deve reagire, è in gioco la democrazia» 

«Cofferati è una persona onesta, siamo davanti ad una escalation contro il dissenso politico» 


ROM A Cosa sta succedendo sul versante del 
lavoro, della questione deH'articolo 18? 
Comeinterpretarela strana, misteriosa, 
semi-impenetrabile offensiva verbale 
che si sta verificando intorno a Coffera¬ 
ti? 

«Dopo la lettura dei giornali di oggi (ieri, 
ndr) la cosa che mi sento di dire subito è 
questa: Sergio Cofferati è una persona onesta e 
trasparenteed è un dirigente politico della Sini¬ 
stra italiana, un 
grande dirigente 
sindacale che ha 
della pratica della 
democrazia e del 
rispetto delle per¬ 
sone uno dei suoi 
tratti di umanità e 
di scelta di vita. A 
lui eallaCgil vaia 
nostra solidarietà, 
che personal men¬ 
te ho dato a Ser¬ 
gio con una telefo¬ 
nata questa mattina, lo trovo quanto sta acca¬ 
dendo qualcosa di molto grave, serio e inquie¬ 
tante, qualcosa che pone gli interrogativi an¬ 
che terribili. M i colpisce molto la gestione di 
questa vicenda, Parlo dei dischetti, di quanto 
avvenuto dopo l'assassinio di Marco Biagi e 
della ricostruzione che ne viene fatta, lo riten¬ 
go che siamo di fronte ad una campagna politi¬ 
ca tesa a colpire non solo una persona, non 
solo un'organizzazione, ma, più in generale, il 
dissenso, il dissenso politico, la protesta socia¬ 
le. Credo si debba rivolgere un forte appello a 
tutte le forze democratiche di questo Paese. Il 
problema è quel lo di reagire, allargando anche 
il fronte della risposta allecomponenti più mo¬ 
derate della stessa Destra, alle forze liberalde- 
mocratichedi questo Paese per rispondere al la 
protervia di questo governo. N on si può assiste¬ 
re passivamente, con una sottovalutazione o 
addirittura con il silenzio». 

UN ALLARME DEMOCRATICO 

Questa è una vicenda che appare grave 
ed inquietante. A colpire è soprattutto 
la sequenza di alcuni fatti, partendo da 
quanto dichiarato dal presidente del 
Consiglio in occasione della manifesta¬ 
zione del 23 marzo, da quanto detto a 
Pontida da Maroni e poi, in Parlamen¬ 
to, da Scajola eGiovanardi, fino ad arri¬ 
vare, ora, alle lettere di Biagi. Di fronte 
a tutto ciò, le chiedo quale sia il suo 
giudizio sulla pericolosità di questo go- 
vernoesecondivide l'allarme- chiamia¬ 
molo così - democratico che noi spesso 
abbiamo lanciato e per il quale spesso 
siamo stati. 

«lo penso che si debba usare la parola 
"escalation", Siamo di fronte, oggi, dopo gli 
attacchi del governo alla Cgil, ad un punto di 
non ritorno. Nel sindacato si èscelto di colpire 
la Cgil eio non escludo che ci fosse una prede¬ 
terminazione politica per questo, per cercare 
di operare un distacco tra Cgil, Cisl e LI il. Ci 
sarebbe da chiedersi se tutte le risposte che 
sono state date a questo attacco molto insidio¬ 
so, che può dividere i sindacati, i lavoratori, 
spaccareil fronte, indebolirel’opposizione, sia¬ 
no state le più efficaci che potevamo dare. Sia¬ 
mo in presenza della criminalizzazione di un 
dissenso espresso da un'opposizione nei con¬ 
fronti delle politiche economiche e sociali del 
governo. Nel suo elenco ha omesso di dire che 
il governo ha si reagito all'assassinio di M arco 
Biagi, ma quando siamo andati alla lapide del 
povero D'Antona, in Via Salaria, nell'anniver¬ 
sario del suo assassinio, non c'era nessuno del 
governo, Quel morto, evidentemente, non era 
degno di avere il cordoglio da parte del gover¬ 
no, era di un'altra categoria. È evidente che c'è 
qualcosa di torbido». 

Nel momento in cui c’èun attacco diret¬ 
to - e ormai è evidente che c'è un attac¬ 
co diretto - al segretario della Cgil, al di 
lèdei contenuti dei documenti presenta¬ 
ti da maggioranza e minoranza del par¬ 
tito, il voto espresso dalla Direzione Ds 
non è stato un grave errore? 

«Devo dire che per come la Direzione era 
andata e si era svolta, a tutto avrei pensato, 
tranne che ad una conclusione di quel tipo. 
Quel documento io non so comesiastato pre¬ 
sentato e discusso, ma quando io me lo sono 
trovato davanti, al momento del voto, ho chie¬ 
sto subito la parola. Fassino è stato più veloce 
di me ed ha parlato lui, ma io avrei chiesto ai 
compagni della minoranza di non votare quel 
documento, in particolaredi non votarelafra- 
se che diceva: "i Ds appoggiano la Cgil". Nella 
miavita politica, dal Partito Comunista in poi, 
non si è mai votato un documento di sostegno 
o di non sostegno ad un sindacato. Si sono 
sempre espresse opinioni sul sostegno alle lot¬ 
te, dalla scala mobile al M ezzogiorno, ai brac¬ 
cianti, ai metalmeccanici, ma non si è mai fatto 
riferimento ad un singolo sindacato. E questo 
per rispettare l'autonomia sia di quel sindacato 
che del nostro partito, Vorrei ricordarvi cheio 
sono stato l'unico dirigentedei Dschehadura- 


I segnali giunti tra ieri e 
oggi non possono essere 
sottovalutati 
In questi c’è anche la 
minaccia 
all’Unità 


Il capogruppo dei Ds 
in Senato mette 
l’accento anche sui rischi 
legati alla legge sul conflitto 

di interesse: 
«È incostituzionale» 


il forum 


«Nella democrazia incompiuta 
e nell’assenza di regole 
avviene una concentrazione 
progressiva 
del potere nelle mani 
del governo» 
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mente attaccato Rutelli, quando in dueintervi- 
ste ha frontalmente attaccato Cofferati, lo so¬ 
no stato anche criticato per questo, ma l'ho 
fatto perché quella iniziativa di Rutelli, fatta 
come leader della M argherita, evidentemente, 
entrando direttamente nella vicenda sindacale, 
scegliendo di sostenere in modo smaccato ed 
esplicito due sindacati rispetto ad altri, ledeva 
in qualche modo l'autonomia di giudizio. E si 
è avuto un riflesso, purtroppo, di quella posi¬ 
zione sbagliata, nel voto che c'è stato poi in 
Senato sull'articolo 18», 

Quanto sta avvenendo mette sotto accu¬ 
sa il governo? 

«Certamente, Ci sono troppe domande 
senza risposta. Quale è stata la risposta che il 
governo, a cominciare dal ministro dell'Inter¬ 
no, ha dato all'appello disperato di M arco Bia¬ 
gi? Perché gli è stata tolta la scorta? Su questo 
non abbiamo avuto nessuna risposta credibile 
esu questo, secondo la mia opinione, il gover¬ 
no va inchiodato alle proprie responsabilità. 
Ancora, perché a mesi e mesi dall'assassinio di 
M arco Biagi e ad anni di distanza dall'assassi¬ 
nio di Massimo D'Antona non si è ancora 
trovato uno straccio di indizio che consenta di 
individuare esecutori o mandati? A che punto 
sono le indagini da questo punto di vista? Per¬ 
ché tre giorni fa alcuni ministri in Parlamento 
hanno di fatto equiparato le lotte sindacali ai 
prodromi del terrorismo? E perché ancora og¬ 
gi esponenti del governo e della maggioranza 
come Bondi e Antonione hanno attaccato la 
Cgil? lo credo che il Parlamento debba essere 
immediatamente informato ecredo chesi deb¬ 
ba sollecitare il governo a rispondere», 

L’UNITA’ 

Il governo, intanto, risponde a l’Unità, 

minacciando. 

«I titoli de l'Unità possono essere condivi¬ 
sibili o meno, dopo di che non è la prima 
volta, che il governo attraverso atti formali, 
dichiarazioni di suoi ministri o addirittura del 
presidente del Consiglio, di fatto, minaccia. 
Questo caso è comunque, a mio modo di vede¬ 
re, il più grave, Il governo non interloquisce, 
non risponde con una diversità di opinioni, 
cosa che sarebbe del tutto normale, ma minac¬ 
cia: minaccia il più importante giornale della 
Sinistra italiana, lo temo che questi segnali 
giunti tra ieri e oggi (giovedì e venerdì, ndr) 
non possono essere sottovalutati, perché costi¬ 
tuiscono il punto più alto di un metodo pro¬ 
prio deil'azionedi governo, del dirigere questo 
Paese, del concepire il ruolo e la funzione del¬ 
l’Esecutivo che penso non abbia, per restare 
nell'ambito continentale, pari esempi in Euro¬ 
pa», 


Rimaniamo a l'Unità eai titoli del'Uni- 
tà: intorno al giornale ci sono molte po¬ 
lemiche dentro i Dsedentro la Sinistra. 
È naturale, ci sono visioni ed opinioni 
diverse e vengono tutte espresse ad alta 
voce e bene Nel frattempo, ci sono attac¬ 
chi violentissimi a l'Unità, come quelli 
di cui abbiamo parlato prima, e devo 
dire che non sentiamo mai una voce a 
sostegno de l’U nità. Come spiega questa 
curiosità? 

«lo ho espresso nella prima risposta che 
ho dato unasolidarietà al giornaleper l'attacco 
che è stato fatto dal governo. La verità è che 
noi, la Sinistra, siamo sottoposti ad un duro 
attacco: il giornale, i DS, il sindacato, ognuno 
per la parte che svolge. Noi assistiamo ad una 
forte controffensiva, E siamo del parere che 
dobbiamo capireleragioni, lefinalità di questa 
controffensiva. Il giornale deve avere una sua 
autonomia, deve svolgere la sua battaglia, I Ds 
hanno un altro ruolo. Sono funzioni distinte, 
che non sono in concorrenza. Non mi scanda¬ 
lizzo, quindi, che a sinistra ci possano essere 
opinioni diverse sul giornale. C'èperò un pun¬ 
to politico che è implicito in ciò che dico ed 
era implicito anche nel la sua domanda, La Sini¬ 
stra, chea mio giudizio noi dobbiamo costrui¬ 
re e ci dobbiamo impegnare a fare, è una Sini¬ 
stra che deve essere riformista, moderna, euro¬ 
pea, di ispirazione socialista e democratica, e 
che può contenere in sé elementi diversi. Que¬ 
ste non sono formule, non sono solo una sto¬ 
ria, sono un presente e dobbiamo cercare di 
fare in modo che sia anche un futuro. Per 
restare, però, alla questione politicamente più 
importante, noi, i Democratici di Sinistra, su¬ 
biamo un duplice attacco: da un lato, da parte 
di un riformismo pallido che ci accusa e ci 
criticadi non essere abbastanza riformisti eda 
un altro lato veniamo a volte criticati da un 
massimalismo di sinistra, per cui al contrario 
non siamo mai abbastanza di Sinistra, lo pen¬ 
so che il profilo di un riformismo moderno, 
aperto di una forza di Sinistra, non si deve 
accontentare di rappresentare una parte, pure 
importante e decisiva della società, ma deve 
avere l’ambizione di tornare a governare sulla 
basedi un progetto che parli a tutta la società. 
Altra cosa è il ruolo del giornale, che deve 
denunciare, da sinistra, in questa fase, gli erro¬ 
ri di questo governo e può usare quando è 
necessario anche toni forti». 


ARTICOL018 

Cosa sta accadendo attorno alla vicenda 
dell'articolo 18? 

«Si era partiti bene nella difesa dell'artico¬ 
lo 18, milioni di lavoratori in piazza, un gran¬ 
de sciopero generale, un fatto enorme che non 
avveniva da tanti anni. Lì non c'era solo la 
difesa dell'articolo 18, c'era qualcosa di più, 
c'era la difesa di un valore essenziale e fonda- 
mentale la dignità del lavoro e la dignità nel 
lavoro, lo credo che sia stato un errore aver 
indebolito, incrinato questo fronte. Voglio usa¬ 
re parole prudenti, di assoluto rispetto verso 
coloro che hanno un'opinionediversa, dirigen¬ 
ti sindacali e organizzazioni sindacali. Però 
penso che sia stato un errore quanto avvenuto 
inseguito, 

Perché se si fosse mantenuta l'unità delle 
forze politiche del centrosinistra- mi soffermo 
sull'aspetto politico, maci possiamo anche sof¬ 
fermare sull'aspetto sociale- avremmo potuto 
condurrein un modo pù tortela battagliasugli 
ammortizzatori sociali, sul fisco, sul Mezzo¬ 
giorno, sulla previdenza. Detto questo, non 
nascondo, tuttavia, una grande preoccupazio¬ 
ne. M i auguro che coloro che fanno le trattati¬ 
ve, le organizzazioni sindacali, valutino bene i 
termini esatti delle proposte del governo. Par¬ 
liamoci chiaro, tutto si gioca intorno al Docu¬ 
mento di programmazioneeconomicaefinan- 
ziaria, perché lì ci saranno lecifre, lì ci saranno 
gli impegni concreti, lì ci saranno i dati. Per 
quanto ci riguarda, penso che questo sia il 
terreno sul quale noi dobbiamo inchiodare il 
governo alle sue responsabilità». 

CONFLITTO D’INTERESSI 

Lei èal Senato eal Senato stanno conclu¬ 
dendosi il dibattito e le votazioni sul 
conflitto di interessi. 

«È presumibilecheandremo al voto defini¬ 
tivo la prossima settimana, Devo dire che ini¬ 
ziamo spesso le discussioni in aula anche con 
qualche elemento di frustrazione, perché è co¬ 
me iniziare una partita di calcio sapendo chela 
partita è già persa tre a zero. È ovvio che alla 
fi ne si vota, puoi fare una battaglia più o meno 
efficace, più o meno dura, ma in Parlamento si 
vota. Ciò cheègrave, però, èchein Senato non 
c'èmai una interlocuzione tra maggioranza ed 
opposizione. Non c'è mai un confronto vero, 
A volte sentiamo rivolgerci appelli al dialogo, 
ma quale dialogo? Non c'è neanche il più eie 
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mentare confronto. Il Senato viene ridotto ad 
una sorta di votificio. La funzione del Parla¬ 
mento èsnaturata esminuita, la decisione vera 
viene presa dal governo. Questa è la situazione 
sul conflitto di interessi. Ora cercheremo di 
chiudere in fretta la questione del voto per 
tenerci le mani libere e sceglieree/enutalmen- 
te la via del referendum». 

Sartori, durante la tre giorni organizza¬ 
ta dall'Ulivo al Pantheon, si èappellato 
al Presidente della Repubblica. Pensa 
sia un appello da sottoscrivere? 

«La legge presenta un vizio di incostituzio¬ 
nalità evidente. Il punto fondamentale del te¬ 
sto presentato èquesto: vengono stabilite delle 
incompatibilità tra chi èchiamato all'esercizio 
di una funzione di governo echi è, contempo¬ 
raneamente, titolaredi una concessione pubbli¬ 
ca, Queste incompatibilità vengono stabilite 
per milioni di persone nei Comuni, nelle Pro¬ 
vince, nelleRegioni. Il problemanon èlacrimi- 
nalizzazionedi Berlusconi, questa èunafando- 
nia. 

Il problema è che viene negata l'afferma¬ 
zione di un principio semplice ed elementare, 
sancito dall'articolo 3 della Costituzione: i citta¬ 
dini sono tutti uguali di fronte alla legge. In 
questa legge si dice infatti che sono tutti uguali 
tranne uno. E questa non è una battuta propa¬ 
gandistica più o meno efficace, è la natura di 
questa legge, tipicamente fatta ad personam, 
ritagliata sul profilo di imprenditore che sem¬ 
bra proprio quello dell'attuale presidente del 
Consiglio, Qui si rompe l'uguaglianza del citta¬ 
dino di fronte alla legge. A questo punto il 
Quirinale ha il diritto di esprimere la sua opi¬ 
nione. lo ho il massimo rispetto, come è del 
tutto ovvio, per ciò che il Capo dello Stato 
deciderà e farà, M i auguro e spero che siano 
anche ascoltate le opinioni che noi, ma non 
solo noi, abbiamo espresso su questa legge». 

DEMOCRAZIA INCOMPIUTA 
Questa vicenda rimanda ad un proble¬ 
ma più generale? 

«Noi ci troviamo di fronte ad un proble¬ 
ma molto serio, chederiva dal fatto che stiamo 
vivendo in una sorta di democrazia incompiu¬ 
ta, perché le regole che dovrebbero presiedere 
a garanzia sia delle forze di maggioranza, sia 
delle forze di opposizione non ci sono. E que¬ 
sto perchéviviamo in un sistema bipolare ano¬ 
malo, cheprocedecon regole proprie del siste¬ 
ma proporzionale. Persino la Carta costituzio¬ 
nale ha questo segno. Parlo, per essere chiaro e 
non essere equivocato, del diritto, anzitutto, di 
chi vince le elezioni a governare, ma parlo 
anche dei diritti delle opposizioni, Noi abbia¬ 
mo un sistema istituzionale che è rimasto im¬ 


mutato eoggi siamo in presenza di un vuoto di 
regola N ella democrazia incompiuta e nell'as¬ 
senza di regole avviene una concentrazione 
progressiva del potere nelle mani del governo. 
E se la cifra del governo è quello del governo 
Berlusconi c'èdi che preoccuparsi: leleggi fatte 
sono le "leggi vergogna" e l'opposizione viene 
criminalizzata, In questo anno sono molti gli 
esempi che possiamo citaredi concentrazione 
di poteri nel governo. Determinando quindi lo 
svuotamento del 
Parlamento, delle 
Commissioni di 
inchiesta, delle 
Commissioni par¬ 
lamentari. Quan¬ 
do uso la parola 
"votificio" non è 
un disprezzo che 
ho per il voto. M a 
è una parola con 
la quale voglio 
esprimerei! degra¬ 
do della funzione 
del Parlamento, la grave alterazione che ci sta 
di fronte». 

La domanda che si può porre a questo 
punto, però, è chi fa queste regole? Per¬ 
ché se pri ma diceva che c'è una difficol¬ 
tà addirittura ad interloquire con la 
maggioranza su una singola legge, co¬ 
mesi può arrivare ad una definizione di 
regole nuove con una Destra simile? 

«A mio giudizio una riflessionedobbiamo 
farla. Individuare poi i modi attraverso i quali 
dare una risposta, gli strumenti per realizzare 
una risposta, questo è un punto molto delica¬ 
to, Il problema c'è e dobbiamo, secondo me, 
affrontarlo non nell'Interesse solo deH'opposi- 
zione (già questo sarebbe nel nostro diritto), 
maperchési sta producendo la grave alterazio¬ 
ne di cui parlavo poc'anzi, questa progressiva 
concentrazione dei poteri tutta nella mani del¬ 
l'Esecutivo. 

Questaèper noi una questione essenziale, 
perchénella nostra funzione parlamentare, ave 
reo meno lo strumento per contrastarel'azio- 
nedel governo (al di là dell'esito cheil contra¬ 
sto potrà avere) èuna precondizione, unacon- 
dizione per esercitare fino in fondo il ruolo 
dell'opposizione. Non mi convince la tenden¬ 
za, che a volte c'è a sinistra, ad uscire dalle 
istituzioni, ad affidarsi soltanto alla mobilita- 
zionesocialeo anche soltanto all'impegno refe¬ 
rendario. La mobilitazione sociale, la lotta, la 
piazza, lo strumento referendario sono stru¬ 
menti che devono essere utilizzati pienamente, 
ma guai a noi a sottovalutare o a lasciare ad 
altri la gestione delle istituzioni democratiche. 
È sotto i nostri occhi la concezione che questa 
maggioranza ha della democrazia e del con¬ 
fronto politico». 

L’ULIVO 

Datrequestioni emerse finora emer¬ 
ge un panorama inquietante: penso 
al caso Cofferati, al conflitto di inte¬ 
ressi, all'impossibilità di avere delle 
regole certe che consentano un rap¬ 
porto tra maggioranza ed opposizio¬ 
ne Ebbene, perchéla leadership del¬ 
l'Ulivo non è unita, non comunica 
efficacemente al Paese questa emer¬ 
genza? Se è vero, come è vero, che 
c'è un attacco contro il sindacato, la 
Cgil eCofferati, perché non si riesce 
ad avere un atteggiamento univoco 
da parte della coalizione? 

«lo penso che noi siamo di fronte ad una 
difficoltà, perché l’Ulivo, nel suo insieme, do¬ 
po delezioni, non èstato all'altezza di un'anali¬ 
si sulleragioni della sconfitta. Non l’hacolloca- 
ta nella fase che l'Europa sta vivendo in questa 
dimensione nuova nella quale siamo immersi, 
lo sono convinto che una delle ragioni della 
nostra sconfitta sia stata nel fatto che noi, De- 
cratici di Sinistra, e noi, insieme dell'Ulivo, 
non abbiamo dato agli italiani il senso della 
sfida implacabile che si combatteva nel Paese. 
Noi non abbiamo dato sino in fondo il senso 
di un'alterità, di una diversità di valori rispetto 
alla Destra. 

E questo l'abbiamo pagato, Quindi le ri¬ 
spondo che le divisioni nel vertice dell'Ulivo 
non dipendono secondo me tanto da una que- 
stionedi uomini, quanto da un deficit di rifles¬ 
sione sui caratteri di questo nostro riformi¬ 
smo, sui caratteri della nostra progettualità. 
Nel verticedell'U livo c'è stata caren za d i discus- 
sioneeanalisi politica. Noi ci accapigliamo sui 
governi ombra, sui portavoceunici, sui coordi¬ 
namenti dell'U livo, ma la domanda chedi dob¬ 
biamo porre è questa: chi e che cosa dovrem¬ 
mo rappresentare noi? Per quale progetto? Se 
non diamo e non forniamo un perché al citta¬ 
dino, sia esso operaio, imprenditore, artigiano, 
intellettuale, allora è molto difficile pensare di 
assolvere pienamente alla funzione alla quale 
poi noi siamo chiamati». 

(a cura di Simone Collini) 

I forum pubblicati da 'TU nità" 
sono realizzati con il supporto tecnico 
della SabrasMeetingS.R.L. 


Ma l’Ulivo, nel suo 
insieme, dopo le elezioni, 
non è stato all’altezza di 
un’analisi 
sulle ragioni della 
sconfitta 
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l'ultima speranza 


M a se per eventualità storiche la 
rivoluzione non coincidesse con 
la verità, cosa farebbe lei? E Pajet- 
ta rispose testuale: «Prima viene 
la rivoluzione, poi la verità» Co¬ 
rnea dire: qualsiasi cosa dev'esse¬ 
re su bordinata alla rivoluzione. 

Tanti hanno pensato a queste 
coseesi sono ricreduti. Il borghe¬ 
se Furio Colombo, rappresentan- 
tedella Fiat negli Usa, è rimasto al 
palo della storia. 

La prego dottor Granzotto, ri¬ 
marchi ancora queste terribili si¬ 
tuazioni. 

Lettera firmata, IL GIORNA¬ 
LE, 28 giugno, pag. 41 


Vauro Senesi 
Sandro Ruotalo 
e Michele Santoro 
conduttore 
e redattori del 
programma 
televisivo “Sciuscià” 


Santoro annuncia: «Faccio causa alla Rai» 

Il conduttore: «Sono discriminato». Baldassare: «Trasmissioni come le sue non si fanno in un Paese civile» 


È ormai un 
rapporto ai 
ferri corti 
anche con il 
capo di Rai2 
Marano 

Natalia Lombardo 


ROMA Fresco del viaggio negli Usa, il 
presidenteddla Rai, Antonio Baldassar¬ 
re, aggiornai suoi paragoni: «Trasmissio- 
ni faziosecomequelledi Santoro ci sono 
in Venezuela, in un paese civile non si 
fanno». «Fossi nell’ambasciatore del Ve- 
nezuelafarei unanotadi protesta», repli¬ 
ca con una battuta il consigliereCarmine 
Donzelli; «Baldassarre dovrebbe chieder 
scusa al Venezuela» che tollera giornali¬ 
sti I i beri », commenta i I ds Beppe G i u I i et¬ 
ti. 

Le considerazioni di Baldassarre so¬ 
no ambivalenti: da una parte assicura la 
presenza di Biagi e Santoro nei palinse¬ 
sti, dall'altra attacca ancora il secondo 
con toni puntivi. E in questi giorni ha 
respinto la richiesta dei consiglieri ulivi- 
sti Donzelli eZanda (più il centrista Sta- 
derini) di convocare urgentemente il 
Cda sul tema dei palinsesti. Giovedì i 
due consiglieri hanno scritto ai sindaci 
della Rai per chiedere ragione sul rispet¬ 
to del regolamento da partedel presiden¬ 
te 11 quale però, non trova nessuna «ur¬ 
genza» e il Cda resta fissato per il 4 lu¬ 
glio. «I palinsesti? Un fatto che non esi¬ 
ste», chiude secco Baldassarre «la Rai 
non ha mai mandato via Biagi e non lo 
farà in futuro». Anzi, afferma che «è un 
patrimonio essenziale per l’azienda». Per¬ 
ché tanto allarme sui palinsesti? «Tutte 
invenzioni giornalisticheedi alcuni con¬ 
siglieri per polemiche politiche», taglia 
corto il presidente, ieri a Firenze per un 
convegno sulla Rai. Donzelli respinge le 
«invenzioni»eauspica che peri duecon¬ 
duttori ci sia «lo spazio di di palinsesto 
che desiderano e che meritano». Baldas¬ 
sarre poi attacca anche l'Osce: «Faccia il 
suo lavoro». 11 giorno prima Freimut Du- 
ve, rappresentante per la libertà dei me¬ 
dia, ha scritto a Silvio Berlusconi per 
chiedere chiarimenti sulla sparizione dai 
palinsesti dei programmi di Biagi e San¬ 
toro. A stretto giro arrivano il sostegno 
di An eie critiche ddl'Usigrai. 

Il conduttore di «Sciuscià» a questo 
punto si appella allo Statuto dei Lavora¬ 
tori e minaccia di fare causa: aspetta ri¬ 
sposta alla lettera inviata a Baldassarre, al 


Telecinco, Berlusconi 
ricorre alla Consulta 
spagnola contro Garzon 

MADRID / legali dd presidente del 
Conaglio Berlusconi hanno 
presentato un ricorso alla corte 
costituzionale spagnola in ordine 
alla decisone del giudice Garzon di 
non archiviarel'inchiesta sulla 
vicenda Tdecinco. N di'esporto si 
ricorda che in conformità con il 
diritto internazionale, i capi di 
governo stranieri godono in Spagna 
ddla piena immunità giuridica. 

«L'applicazione costituzionalmente 
non corretta ddla immunità dd 
capo di governo - si fa presente - si 
ripercuote sull'esercizio ddl'incari co 
di un mandatario straniero detto 
democraticamente, il che presuppone 
un danno per i valori democratici e 
il pacifico esercizio ddle funzioni per 
le quali è stato detto». Il fatto che 
Garzon abbia deciso di tenere aperto 
il caso, lamentano i legali, «permette 
chela rilevanza penale» dd fatti 
«venga decisa senza la 
partecipazione di Berlusconi il che 
presuppone un grave danno» ai suoi 
diritti costituzionali. 


direttore generale, Agostino Saccà e al 
Cdafscrittadall'avvocato D'Amati), par- 
tedal «bombardamento di richiami, cen- 
su re e awerti menti » letti sui giornali, dal- 
ledichiarazioni di Berlusconi aquelledei 
vertici Rai, giudizi «ingiustamente lesivi 


della mia reputazione». Mette nero su 
bianco alcuni punti: «L'Azienda non 
può muovermi alcuna censura per esser¬ 
mi mantenuto fedele al mio pubblico», 
secondo i regolamenti professionali; «lo 
Statuto dd Lavoratori, art.15, vieta ogni 


discriminazionedi natura politica», e, se¬ 
condo l'articolo 13, «non può sospender¬ 
mi, di fatto, dall'attività lavorativa». 

L'atteggiamento punitivo verso San¬ 
toro continua: il direttoredi RaiDue, An¬ 
tonio M arano, aspetta che il Cda decida 


Silvia Garambois 


A due passi dal Duomo, nella 
Firenze delle strade che san¬ 
no di storia, dèuna vetrina 
con il manifesto della Quercia. 
Dentro si intravedono bandiere 
con su scritto "Pace", bandiereddl' 
Ulivo, la foto di Berlinguer, le foto 
della gente del la sezione, volti sorri¬ 
denti nelle immagini riprese alle 
Feste, alle manifestazioni. La vec¬ 
chia bandiera rossa con la falce e il 
martello è in qualche cassetto, ma 
seia chiedete, la tirano fuori.... Sia¬ 
mo in una sezione storica dei Ds, 
in via Fiesolana numero 6: questa 
sera la sua gente è la protagonista 
di "La Base", la trasmissione in 
onda su Raitrein terza serata (ver¬ 
so le 23,20), che racconta i partiti 
visti dal di dentro. Non dalle assi si 
dei leader, o dai convegni, o dalle 


su eventuali sanzioni al conduttore pri¬ 
ma di scegliere a chi affidare l'approfon¬ 
dimento del giovedì sera. Sullo stesso to¬ 
no il centrodestra: «0 cambia registro, 
oppure se ne può anche andare», è il 
commento di Bonatesta, membro di An 


riunioni politiche, ma raccontan¬ 
do piccoli squarci di vita degli 
iscritti. C'è Maria Grazia, che ha 
79 anni e finalmente torna a fare 
l'attrice per la tv, come ha sempre 
sognato: tanti tanti anni fa la gelo¬ 
sia del marito Dino l'aveva convin¬ 
ta a lasciare le filodrammatiche 
("non proprio gelosia, non gli pia¬ 
ceva che baciassi un altro"), ma il 
sogno è rimasto; c'èM arta, che di 
anni ne ha 57, con quel suo cruccio 
di non aver studiato oltre la quin¬ 
ta elementare, eppure non sbaglia 
un congiuntivo e sulla politica ha 
le idee chiare ("il mio mito è stato 
Berlinguer, se lui non era morto le 
cose andavano diverse... e l'uccisio¬ 
ne di M oro... se queste due perso¬ 
ne erano vive la politica era politi¬ 
ca"). 

E poi ci sono Gino, Carlo, Raffael¬ 
la. Gli altri. In tv è di scena la loro 
vita: storie, scelte e percorsi diversi, 


in Vigilanza. E il leghista Capanni mette 
Santoro sul lettino dello psicologo e an¬ 
nuncia un programma su «TelePadania» 
(conflitto di interessi?) cherivderà«i mi¬ 
sfatti della manipolazione fatta dal con¬ 
duttore». 

Il presidente della Commissione di 
Vigilanza, Petruccioli, sul futuro dei due 
conduttori si aspetta, secondo i segnali 
ricevuti, «intenzioni positive dalla Rai. 
Se così non fosse sarebbe gravissimo ed 
inammissibile». E aspetta una risposta 
nell'audizione di tutto il Cda e di Saccà, 
fissata per mercoledì 3. Dal centrosini¬ 
stra l'attenzione è alta. «U na buona noti¬ 
zia, se Biagi e Santoro saranno regolar¬ 
mente nei palinsesti. M a sarebbe bastato 
che Baldassarre la comunicasse accoglien¬ 
do la richiesta della riunione urgente del 
Cda», commenta M orri, responsabile in¬ 
formazione dei Ds. Nessun «pregiudi¬ 
zio» da parte dell'Ulivo, continua M orri, 


affluiti in quella sezione Ds che dà 
sulla via. Il programma di Anna 
Amendola e Carlo Conversi (per il 
qua!e hanno dato la loro collabora¬ 
zione Gabriella Gal tozzi e Patrizio 
Li Donni) apre piccoli evitali spi¬ 
ragli su coloro di cui non si parla 
mai: di chi, nel nostro Paese, tiene 
viva l'anima della politica. Sei pun¬ 
tate, sei sezioni di partito, dalla 
Lega ai Ds, Forza Italia, Rifonda¬ 
zione, An, M argherita. Il program¬ 
ma è ironico e con un ritmo sinco¬ 
pato, le immagini - partite dal 
grandangolo che tutto riprende, 
ma con l'obiettivo che si stringe via 
via sui primi piani - si susseguono 
inseguendo il filo del ragionamen¬ 
to degli intervistati. Cosi Gino, che 
ha 22 anni ed è un tipo solitario, 
racconta che i momenti più belli 
della sua vita sono stati nel '96, 
quando ha vintola Fiorentina e ha 
vinto Prodi, qualche compleanno, 
il giorno dell'iscrizione al partito. 
Un tempo si diceva "pubblico e 
privato". Raffaella (35 anni, un 
padre veneziano, una madre che 
vota Forza Italia) si commuovean- 
cora pensando alla nascita della 
sua Fabiola e poi subito il suo rac¬ 
conto scivola verso altre speranze: 


«solo il desiderio chela Rai non si riduca 
alladependancedi Palazzo Chigi». I capi¬ 
gruppo della M argherita, Pierluigi Casta- 
gnetti e Willer Bordon hanno segnalato 
via lettera ai presidenti delle Camere la 
«delicatezza di quanto sta accadendo nel 
Cda Rai». Pecoraro Scanio, segretario 
dei Verdi, critica la politica «del bastone 
e del la carota» su Biagi eSantoro: i verti¬ 
ci Rai li confermano «insultandone il la¬ 
voro giornalistico». Il direttore del Tg3, 
Antonio Di Bella, ha scritto a Saccà chie¬ 
dendo una spiegazione sul programma 
di Bracalini su Pontida, ricordando che 
al direttore spetta «affidare o ritirare le 
deleghe» per i vicedirettori. 

Ieri Maurizio Costanzo si è di messo 
da Mediatrade, la società di produzione 
M ediaset in «riassetto». Sembra che Co¬ 
stanzo stia dando una mano alla stesura 
dei palinsesti de «La7». Progetta un tra¬ 
sloco? 


"Da quando mi sono iscritta io ho 
visto chesi sono iscritte altre perso¬ 
ne, qualcosa sta cambiando". 

Un momento importante, quello 
dell'iscrizione. Ferdinando l'ha fat¬ 
to il 13 maggio del 2001, a sera: 
"Sono entrato nella prima sezione 
Ds, ho detto: mi voglio iscrivere, 
perché faccio parte di quella gene¬ 
razione che dovrebbe essere diri gen¬ 
te, che deve mettere a disposizione 
le propri e competenze, e non resta¬ 
re uno di quegli omini che protesta¬ 
no sempre e non fanno mai niente. 
Comunista? No, è antistorico". 
Carlo ha una storia diversa, lui il 
primo maggio del '44, durante il 
coprifuoco, andò a mettere la ban¬ 
diera rossa sul traliccio, perché i 
fascisti la vedessero, per dar speran¬ 
za alla gente: oggi èin sezioneinsie- 
me a una ragazzina che sbuffa ri¬ 
cordando quando da piccola i geni¬ 
tori la obbligavano a vedereSanto- 
roin tv, mentre lei preferiva Bever¬ 
ly Mills. 

Per una volta è la tv a dar loro 
voce: tra il fremito nel ricordo di 
un bacio e l'impegno per una mani¬ 
festazione, la politica, quella vera, 
passa anche da qui, via Fiesolana 
numero 6, Firenze. 



Sulle misterose lettere del professor Biagi, il Tgl mette in campo quattro 
servizi. Nel primo, intervistati due dei destinatari ai quali il professore 
impaurito chiedeva aiuto, il sottosegretario Sacconi e il direttoredi Con- 
findustria, Parisi. Dalleloro risposte sembra quasi cheil professo re soff ris¬ 
se di manie persecutorie e per questo continuasse a chiedere di riavere la 
scorta chegli era stata tolta. Insomma, nessuna responsabilità. Nel secon¬ 
do servizio, Loris Gai lascia la parola a Cofferati e bene puntualizza: 
quando le lettere furono scritte, la Cgil stava trattando con il governo e 
non c'era stata alcuna rottura sindacale. M eno bene il solito pastone di 
Francesco Pionati che affronta la questione come se si trattasse di una 
polemica politica di routinedalla quale liberarsi il prima possibile. Ricor¬ 
re, come sempre, al pensiero del senatore Schifani che si lancia: "La 
sinistra sta regolando i propri conti aM'interno". Non sentiamo, nel sotto¬ 
fondo, alcuna risata. Doverosa la chiusa di Raul Passaretti da Bologna: 
"Le lettere in mano alla procura non contengono alcun riferimento a 
Cofferati 11 . 

TG2 

I cani e M aradona in Giappone del Tgl hanno coperto la partenza del 
Tg2 (ma perché Mimun e Mazza non ritrovano una coabitazione?). In 
ogni caso, non ci si è persi alcunché, visto che il titolo di testa "Lettere 
esplosive" è fuorviante (vengono in mente Unabomber, l'antrace e persi¬ 
no Emilio Fede) e il servizio di Francesco Vitale da Bologna all'inizio dà 
per scontato che il professor Biagi abbia realmente scritto di sentirsi 
criminalizzato da Cofferati. La lettera, spedita a Casini, è anche nelle 
mani della Procura bolognese e lì, dice Vitale, il nomedi Cofferati "non 
figurerebbe". Buco clamoroso: il procuratore De Nicola ha già dichiarato 
cheil nomedi Cofferati "non c'è", senza condizionali. 

Si sa, nessuno è perfetto. 

TG3 

Bene ha fatto il Tg3ad affidare a Roberto Scardova i I servizio su Ile lettere 
del professor Marco Biagi. Gli elementi del giallo c'erano tutti, i dubbi 
sull'autenticità anche, il tono era al corretto livello e ha lasciato nel 
telespettatore la netta impressione che sia iniziata una nuova e terribile 
stagione dei veleni. Le lettere, vere o false, arrivano proprio al momento 
giusto per chiudereil cerchio delle accuse alla Cgil ea Cofferati: prima gli 
attacchi politici al sindacato non allineato, poi gli attacchi personali al 
segretario della Cgil, infi ne la voce del professor Biagi chearriva dall'al di 
là con tre lettere che, diverse da quelle in mano alla procura di Bologna, 
aggiungono un inciso checade proprio afagiolo: "Cofferati mi criminaliz¬ 
za". 11 Tg3 ha dato anche ampio spazio alla difesa del segretario della Cgi I, 
cheèsembrato molto preoccupato: aveva annunciato un autunno caldo, 
qualcuno gli ha risposto con una nuova strategia delletensione. 



«Enzo Biagi 
è un moscerino» 

Sono rimasto stupito e resto stupito per il grande spazio dato dai 
giornali al «caso Biagi». Sono rimasto indignato nel vedere che il 
caso Biagi è diventato un caso politico: con tutti i grandi problemi, 
che abbiamo sul piano interno e internazionale, Biagi è solo un 
moscerino, che non merita tanto spazio e tanta attenzione. Perché 
Enzo Biagi non èun grande giornalista: ora dovrò dimostrarlo. 

Nicola Mattaicci, IL GIORNALE, 28giugno, pag. 1 


il programma 

Quercia protagonista 
su Raitre, in terza serata 


Dopo le proteste del Silp-Cgil anche il Lisipo si oppone alla norma inserita dal governo nel decreto scorte. Controcorrente il Siulp: «Sbagliano tutti gli altri» 

Solo il Siulp difende gli autisti-agenti dei ministeri 


Massimo Solani 


ROM A Autisti privati dei ministeri agen¬ 
ti di pubblica sicurezza. Una norma 
che, approvata due giorni fa nel decreto 
sulle scorte, ha indignato l'opposizione 
egran parte dei sindacati di polizia, con 
l'eccezione non trascurabile del Siulp. 
«Il Lisipo è assolutamente contrario a 
quanto contenuto nell'articolo 5 bisdel 
decreto sullescorte- commenta Vincen¬ 
zo Acunzo della segreteria del Lisipo - 
Q uesta misura è l’ennesimo schiaffo al¬ 
la professionalità della polizia che va ad 
aggiungersi alla vicenda già incredibile 
del contratto. Queste persone non han¬ 
no il minimo requisto per svolgere i 


compiti che ora gli vengono assegnati, 
Hanno requisiti minori di quelli posse¬ 
duti finanche dall'ultimo dipendente 
statale La verità è che noi potremmo 
chiamare quest'atto il «decreto Bossi», 
perchè chiunque abbia avuto modo di 
incontrare l'autista del ministro per le 
Riforme costituzionali può ben testimo- 
niaredi avere avuto con lui semprepro- 
blemi. Ci sono stati autisti che sino ad 
oggi hanno usato indebitamente palette 
e lampeggianti, certo, ma noi ora faccia¬ 
mo in modo che questi comportamenti 
siano perfettamente legali. Faccio un 
esempio: una vettura della polizia, pri¬ 
ma di poter azionare i dispositivi lumi¬ 
nosi ed acustici, deve contattare la cen¬ 
trale operativa per avere il permesso, 


Come faranno invece leauto blu?». 

Il timore, da parte dei sindacati di 
Polizia, è che questa norma, attribuen¬ 
do ampi poteri agli autisti di ministri e 
sottosegretari, possa spalancare la stra¬ 
da agli usi distorti della segnaletica 
d'emergenza cui le auto blu ci hanno 
già abituato in passato. «M a pensiamo 
un attimo all'abuso chesi potrà fare di 
questa segnaletica - prosegue Acunzo - 
Esistono delledirettive precise dispie¬ 
gano le condizioni e le modalità, cosa 
succederà ora? Chi li controllerà?». 

M a le polemiche non si fermano a 
palette e sirene, e investono un sistema 
in cui autisti senza nessuna qualifica 
specifica vengono investiti di poteri che 
andrebbero riservati, invece, soltanto a 


personale che sia stato doverosamente 
preparato. «Questo atto è un insulto 
anche alle migliaia di guardie giurate 
italiane che da anni lottano per avere 
una qualifica pubblicistica - prosegue 
Acunzo - Eppure sono in possesso di 
requisiti ben precisi: chi controllerà se 
gli autisti ministeriali saranno parimen¬ 
ti in grado? La realtà è che nelle inten¬ 
zioni del governo questo decreto dove¬ 
va rappresentare la panacea di tutti i 
mali e doveva servire a dare una mag¬ 
giore professionalità agli addetti alla si¬ 
curezza. Questo invece è solamente un 
vergognoso oltraggio a chi ha fatto anni 
di scorte e si è dovuto sottoporre ad un 
corso durissimo per prepararsi adegua¬ 
tamente al compito». 


Di tutt'altro parere invece il Siulp, 
il maggioresindacato di Polizia, dasem- 
preconsiderato «di destra». Con un go¬ 
verno che non esita ad attaccare i giudi¬ 
ci per difenderela «propria» Polizia (ve¬ 
di Napoli eGenova), del resto, non po¬ 
teva essere altrimenti, «Da parte nostra 
il commento non è del tutto negativo - 
spiega il segretario Oronzo Cosi - La 
situazione con le scorte dei ministri era 
diventata insostenibile, scandalosa. Ora 
qualcosa si muove. Certo èun fatto per¬ 
fettibile, ma qualcosa si muove». E le 
proteste degli altri sindacati? Cosi non 
ha dubbi: «Sbagliano, Devono pensare 
a cosa stava accadendo, la legge della 
jungla. Per lo meno ora si vuol regola¬ 
mentare», 


aprile 


Il mensile dell’Associazione Aprile. Per la Sinistra 


LE BUONE RAGIONI DELLA CGIL, 

LA CARTA DEI NUOVI DIRITTI 

Paolo Nerozzi, Aldo Garzia, Pietro Gasperoni 

LA SINISTRA, L'OPPOSIZIONE, L'ULIVO 
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Gela 

Incendio 
al petrolchimico 

Un incendioèdivampato nell' Isola4del Polo 
Petrolchimico di Gela. Le fiamme si sono sprigionate 
dall 1 impianto 'Topping' dell' Agip petroli, dove 
avviene la raffinazione primaria del greggio. U na nube 
nera, alta circa due-trecento metri, si è levata dalla 
zona industriale, anche se per fortuna il vento l'ha 
spinta verso est, lontano cioè dalla zona abitata. Sul 
posto sono subito confluite tutte le squadre 
antincendio del Petrolchimico, del distaccamento di 
Gela dei vigili del fuoco edella Protezione civile che 
hanno messo in sicurezza la zona, l'incendio però non 
può essere spento sino a quando non si esaurisce tutto 
il greggio del deposito. 


Roma 

Gli psichiatri 
contro Crepet 

La società italiana di Psichiatria (Sip), riunita 
oggi a Roma per la pri ma conferenza tematica 
nazionale «Psichiatria e mass media», ha deciso di 
denunciare all' ordine dei medici e all' ordine 
degli psicologi il professor Paolo Crepet. 

I giudizi da lui espressi nell' intervista pubblicata su «Il 
Giorno»,«sul fallimento della psichiatria italiana», 
sono per la Sip «una affermazione lesiva dei 30 mila 
operatori del ramo della Salute M entale. Si tratta di 
una affermazione irresponsabile, soprattutto per chi si 
qualifica 

come un esperto e invece non ha mai avuto alcuna 
esperienza operativa o clinica nel servizio sanitario 
nazionaleche lui critica». La Sip critica la 
strumentalizzazionefatta da Crepet di un evento 
drammatico a lui sconosciuto per un mero ritorno di 
immagine. 


Perugia 

Sassi dal cavalcavia 

Duetreni in transito lungo la linea Perugia-Foligno, 
all'altezza del cavalcavia di Collestrada, sono stati fatti 
segno da un lancio 

di sassi che hanno colpito due finestrini di un 
convoglio, mandandoli in frantumi, senza causare 
danni ai passeggeri. Già ieri erano stati segnalati massi 
lungo la linea. Il lancio ha riproposto la sicurezza oltre 
che dei convogli in transito, anche quella delle 
autovetture lungo la E.45, dove i cavalcavia sono 
numerosi. 


Roma 

Musei chiusi 
Raduno al Colosseo 

Stabilizzazionedei lavoratori precari e 
omogeneizzazione dei trattamenti economici, con il 
reperimento di 100 milioni di euro: sono i 
punti principali delle richieste sindacali della 
manifestazione indetta daCgil, Cisl eUil, in 
programma oggi al Colosseo con i dipendenti del 
ministero per i beni eie attività culturali.! sindacati 
hanno sottolineato che leaperture estive serali dei 
musei «non sono più possibili. Per i musei che erano 
aperti dalle 20 alle23, e in taluni casi fino alle 24, 
un'iniziativa che era servita ad atti rare tantissimi 
turisti, siamo in alto mare». 


Bolzano 

Monumento alla 
vittoria comprasi 

La Fondazione americana Leopold Wilkinson Ili è 
pronta ad acquistare monumenti in Italia dove «grazie 
alla neocostituita società Patrimonio Spa del governo 
Berlusconi non ci sono più difficoltà burocratiche». È 
questo il contenuto di una lettera che la Fondazione 
americana, con sede a San Francisco, ha inviato ad 
una serie di autorità bolzanine manifestando in 
particolare interesse all' acquisizione del Monumento 
alla Vittoria di Bolzano. Costruito sotto il fascismo nel 
1926 il M onumento è da tempo ciclicamente al centro 
di polemiche tra la popolazione italiana e 
tedesca dell' Alto Adige. 11 ministro dei Beni culturali 
Giuliano Urbani ha dichiarato che il monumento non 
è in vendita. 


Si è barricato in casa e ha sparato contro i vigili dopo aver aperto la bombola del gas. 3 feriti gravi 

Sfrattato fa esplodere l’appartamento 


Giuseppe Caruso 


MILANO Prima si barrica dentro il suo 
appartamento per opporsi ad uno sfrat¬ 
to esecutivo, esplodendo alcuni colpi 
d'arma da fuoco contro i vigili del fuo¬ 
co, poi apreil rubinetto del gaseprovo- 
ca un'esplosionecheferisceventitrè per¬ 
sone, lui compreso, 

Questaèl'incredibileescalation che 
ha visto come protagonista Massimo 
Santoro, 32 anni, un uomo con alcuni 
precedenti penali. Lacosapiù incredibi¬ 
le è che sarebbe stato lo stesso Santoro 
ad aver sollecitato lo sfratto nei giorni 
scorsi, come spiega Giovanni De N ico- 
la, ex presidentedella Commissioneedi- 
lizia pubblica di Palazzo Marino: «L'in¬ 
quilino sfrattato era noto agli uffici di 
Pubblica sicurezza e nei giorni scorsi 
avrebbe addirittura sollecitato lo sfrat¬ 
to. Probabilmente lo ha fatto nella spe¬ 
ranza di poter accedere al l'ed i I i zi a popo¬ 


lare», L'intera vicenda si è svolta tra le 
llelel3di ieri, in uno stabiledi 8 piani 
in via Giovanni da Cermenate, zona 
sud di M ilano, Santoro si barrica in ca¬ 
sa, al secondo piano, e resiste allo forze 
dell'ordine che devono effettuate lo 
sfratto esecutivo. All'arrivo dei vigili del 
fuoco, l'uomo esplodeun colpo di pisto¬ 
la che ferisce uno dei pompieri. Per le 
scale dell'edificio si inizia a senti re odo¬ 
re di gas e per questo motivo l'Aem, 
l'azienda energetica municipale, blocca 
la fornitura nell'appartamento. «Quan¬ 
do siamo arrivati «spiega il comandante 
provinciale dei vigili del fuoco Dario 
D'Ambrosio «abbiamo pensato imme¬ 
diatamente di chiudere il gas. Subito 
dopo èstata tolta anche la tensioneelet¬ 
trica. Poi per far uscire il gas abbiamo 
aperto alcuni vetrate. E probabile che 
quindi l'esplosione sia stato causato da 
una sacca di gas rimasta alllnterno del¬ 
l'appartamento». 

Lo scoppio èfortissimo, tanto chei 


calcinacci colpiscono alcune persone 
lontanedal punto dell'esplosione. I feri¬ 
ti più gravi però sono M assimo Santo¬ 
ro, il vice-questore del commissariato 
Ticinese Paolo Scrofani ed il fratello di 
Massimo Santoro, rimasto coinvolto 
dall'esplosionementrecercavadi media¬ 
re. M assimo Santoro è stato subito tra¬ 
sportato al reparto Grandi ustionati del¬ 
l'ospedale «Niguarda», elesuecondizio- 
ni sono migliorate con l'andare del tem¬ 
po. 11 fratello versa invecein gravi condi¬ 
zioni al «Policlinico». Il vicequestore 
Paolo Scrofani infine, che si trova nelle 
condizioni peggiori, è stato trasportato 
al reparto di terapia intensiva dell'ospe 
dal e «F ateben ef ratei I i ». 

Gli altri feriti vengono portati al «S. 
Paolo» ed al «Fatebenfratelli» ed alcuni 
di questi sono stati dimessi dopo qual¬ 
che medicazione. In totale sono nove le 
persone che rimangono negli ospedali 
cittadini. 

Nel cortile interno del palazzo di 


via Cermenate, alcuni minuti dopo lo 
scoppio, si poteva vedere il fronte del¬ 
l'appartamento del secondo piano com¬ 
pletamente sventrato per una larghezza 
di circa quindici metri e per tutta l'altez¬ 
za dell'appartamento stesso, Anche la 
trombadellescaleè stata d an neggi ata i n 
molti punti ed è totalmente compro¬ 
messa tra il primo ed il secondo piano. 
Questa devastazione può quindi facil¬ 
mente far capire da quale violenza di¬ 
struttiva siano stati colpiti gli uomini 
più vicini al punto dell'esplosione Ma 
chi era M assimo Santoro? Alcuni vicini 
lo descrivono come una «persona eccen¬ 
trica, un po' scontrosa, ma mai violenta 
o aggressiva». Per altri invece era «un 
poco di buono, dall'aria losca, girava 
spesso con un iguana ed aveva un atteg¬ 
giamento da bullo». Negli ultimi tempi 
Santoro non pagava l'affitto ed il giorno 
prima dello sfratto avrebbe detto al pa¬ 
nettiere : «Domani a che ora chiudi? 
Perché qui succederà un casino...». 


Due donne sfigurate 
le prime ospiti 
della Casa dei Diritti 

ROM A Se fosse una casa come tante altre sarebbe semplice- 
mente ampia, luminosa, ben arredata. M a non è solo que¬ 
sto, La «Casa dei diritti umani» inaugurata ieri a Roma, in 
via Leonori, al quartiere Eur, è molto di più. È una casa 
«ricca»di solidarietà, destinata all'accoglienza eall'assisten- 
za delle donne straniere vitti me di violenza, fisica, politica, 
psicologica. Le prime ospiti della Casa saranno due giovani 
donne, Luna pakistana, l'altra originaria del Bangladesh 
che pur avendo storiediverse, hanno una tragedia in comu¬ 
ne: sono state vittime di violenze, colpite e sfigurate con 
l'acido. «È una giornata bellissima - ha detto l'assessore alle 
Politiche per le pari opportunità del Comune di Roma, 
Mariella Gramaglia - Questa casa rappresenta un atto di 
solidarietà concreto, ma anche - ha aggiunto - un segno 
dell'ingerenza democratica». L'assessore ha poi illustrato 
gli obiettivi della politica promossa dal «Forum di Roma 
peri diritti umani del le donne» nato nel novembre 2001, al 
quale aderiscono numerose associazioni di volontariato, 
tra cui «Smileagain» e «Differenza donna». «Dopo la crea- 
zionedellaCasadei diritti - spiegaGramaglia-vogliamofar 
pressione sugli organismi internazionali per salvaguardare 
il rispetto dei diritti umani e sensibilizzare le donne roma¬ 
ne sulla tutela dei diritti ddledonne nel mondo». 


Droghe, i privati equiparati ai Sert 

In vigore il decreto con cui si vuole mettere al bando la cura al metadone 



ROMA II governo hafirimato il decre¬ 
to chespianalastrada al modello S. 
Patrignano. Si tratta provvedimen¬ 
to che detta i nuovi indirizzi per i 
servizi pubbblici per le tossicodi¬ 
pendenze E cheil ministro del Wel- 
fare, Roberto Maroni, presentando 
al parlamento l'annuale relazione 
sulle tossicodipendenze, saluta co¬ 
sì: «Finisce la fase del monopolio 
dello Stato nella cura e nel recupe¬ 
ro dei tossicodipendenti». 

Attualmente è il Servizio pub¬ 
blico, il Sert, a stabilire se prendere 
direttamente in carico la persona 
tossicodipendete o se rimandarla 
ad una comunità piuttosto che a 
un centro diurno o ad altri percorsi 
possibili. Alla comunità comunque 
si accede solo con certificato di tos¬ 
sicodipendenza rilasciato dal Sert. 
In base al decreto appena firmato 
dal governo, le Comunità potran¬ 
no procedere da sole alla certifica¬ 
zione di tossicodipenza. In questo 
modo pubblico e privato divente¬ 
ranno due strade parallele. In com¬ 
penso, il privato soci ale e le associa¬ 
zioni delle famiglie entreranno al¬ 
l’interno del servizio pubblico dalla 
porta principale. Il decreto preve¬ 
de, infatti «la diretta partecipazione 
a livello operativo e decisionale del 
privato sociale accreditato o auto¬ 
rizzato» all'interno del nuovo «Di¬ 
partimento delle dipendenze», che 
ingloberà al suo interno gli attuali 
Sert. 

È la «libertà di scelta» secondo 
la destra, che dà nuovo indirizzo 
agli interventi contro le tossicodi¬ 
pendenze. Senza, per il momento, 
entrare nel merito dei soldi : «II pro¬ 
getto si componedi dueparti», spie¬ 
gai! sottosegretario al Welfare, Gra¬ 
zia Sestini. La seconda, quella che 
entra nel merito degli interventi e 
dellespeseper attuarli èrimandata. 

Il governo dice che non si tratta 
di penalizzare il servizio pubblico. 
Macomelapensasul modo di ope¬ 
rare dei Sert l'ha già detto: «Spesso 
sono dei luoghi di cronicizzazione 
della tossicodipendenza». E allora 
addio a un metodo di lavoro che ha 
alle spalle lunghi anni di esperien¬ 
za. Puntaredecisamenteal «supera¬ 
mento dello stato di dipendenza an¬ 
che dai farmaci sostitutivi come il 
metadone», dice il decreto. E poi 


giù ripete una serie di indicazioni 
di dubbia utilità, secondo l'ex mini¬ 
stro della Sanità Bindi. «Un provve¬ 
dimento misero, scritto male, ideo¬ 
logico e propagandisti co, chedeno- 
ta analfabetismo giuridico», com¬ 
menta senza mezzi termini Rosi 
Bindi. Maancheun decreto perico¬ 
loso: «È molto grave - fa notare la 
Bindi - chesi autorizzino a decreta- 
relo stato di tossicodipenza sempli¬ 
ci associazioni di famigliesenza nes¬ 
sun contatto con i medici del servi¬ 
zio pubblico». 

Le comunità, San Patrignano 
in testa, ringraziano. Ma Fioroni, 


responsabiledella M argherita, le in¬ 
vita a non caderenel «bluff»: «Altro 
che l'impegno per le comunità di 
recupero. Il recupero - sottolinea - 
sarà proprio la prima voce a saltare 
quando sarà operativo il taglio ai 
finanziamenti della spesa sanitaria 
esodale. Con quali soldi leAsi, le 
Regioni e i Comuni dovranno paga¬ 
re questi servizi se già oggi tolgono 
i farmaci, mettono i ticket eci invi¬ 
tano a rivolgerci alle assicurazioni 
per curarci? M a anche qui la logica 
berlusconiana è stringente: si recu¬ 
pererà solo chi potrà pagare in pro¬ 
prio, solo chi è figlio di papà». 


I nsomma il governo non esita e 
si prepara a mettere da parte i Sert. 

I dati presentati ieri dal ministro 
Maroni, in una relazionescritta alle 
Camere, dicono che in questi ulti¬ 
mi anni è cresciuto il numero di 
coloro chesi sono rivolti ai 557 Sert 
(servizi pubblici antidroga, gestiti 
dalle asl) sparsi sul territorio, per 
usufruire del trattamento antidro¬ 
ga. N el 2001, secondo quanto emer- 
gedalla relazione, lepersonein trat¬ 
tamento sono state complessiva¬ 
mente 150.327, mentre nel 2000 
erano state 147.146, nel 1999 erano 
state 142.949, e nel 1998140.307. 


chiusa l'inchiesta 

Il radar avrebbe evitato 
la tragedia di Linate 

MILANO Se a Li nate fosse stato installato il radar di 
terra, la tragedia aerea più devastante nella storia 
deH'aviazione italiana, sarebbe stata evitata. È que¬ 
sto il cardine attorno al quale girano le conclusioni 
delle indagini, depositate ieri dalla procura di M ila¬ 
no. Tirate le somme sono undici gli indagati candi¬ 
dati al rinvio a giudizio. N ella lista un grandeassen- 
te, il presidentedella Sea Giorgio Fossa, la cui posi¬ 
zione con ogni probabilità sarà archiviata. Via lui, 
l’indagato di maggior calibro resta l'ex amministra¬ 
toredelegato dell'Enav Sandro Gualano. 

Cometa notare il procuratore Gerardo D'Am¬ 
brosio, il suo ufficio ha concluso le indagini nei 
tempi previsti: «Avevamo detto che avremmo mes¬ 
so un punto fermo prima del l'estate e cosi èstato». 

La posizione di Gualano, assieme a quella del¬ 
l'ex direttore generale dell'Enav Fabio M arzocca è 
la più critica. Quali responsabili della società che si 
occupa della sicurezza dei voli, hanno violato «i 
doveri inerenti ad un pubblico servizio, per negli¬ 
genza, imprudenza, imperizia omettevano di reaiiz- 
zarecon la dovuta urgenza l'obiettivo della installa¬ 
zione nell'aeroporto di Linatedel radar di controllo 
del movimento di superficie». Soprattutto, sottoli¬ 
neano gli inquirenti, i duedirigenti hanno ritardato 
«ingiustificatamentela conclusione della relati va fa¬ 
se contrattuale» per l’installazione del radar stesso. 
Oltre alla mancata realizzazione del radar i due 
dirigenti vengono accusati per non aver diretto e 
coordinato «le strutture dipendenti per l'adozione 
di soluzioni procedurali succedanee». I n questo mo¬ 
do «concorrevano a cagionare l'evento disastroso 
avvenuto mentre era in atto una situazione di alta 
densità del traffico incompatibile con le condizioni 
meterologiche ed i supporti di assistenza e sorve¬ 
glianza presenti sull'aeroporto, fondamentalmente 
a causa di un errore nel controllo di posizione dell' 
aeromobile Cessna che sarebbe stato evitato dal 
supporto radar». 

Gli altri indagati sono Santino Ciarniello San¬ 
dro Gasparrini e Nazareno Patrizi dell’Enav; Raffae¬ 
le Perrone, responsabile del Centro assistenza volo 
di Linate; Paolo Zacchetti, controlloredi volo; Fran¬ 
cesco Federico, direttoredel sistema direzionale- 
roportuale di Milano; Vincenzo Fusco, direttore 
deH'aeroporto di Linate; Antonio Cavanna della Sea 
e Lorenzo Giovanni Grecchi, responsbai le del setto¬ 
re gestione risorse aeroportuali di Linate. 


Calderoli: con la nuova legge sull’immigrazione ci risparmiamo stupri, omicidi e rapine 

Stupri, la Lega fa campagna razzista 


Maura Gualco 


ROMA Adesso, chiusa nella sua casa del 
quartiereTicinese, ha a chefarecon il suo 
solitario dolore. E nonostantesiano passa¬ 
ti già tre giorni, un chiodo le resterà den¬ 
tro ancora per molto: quello della violen¬ 
za più brutale che una donna possa mai 
subire Come lei, ad essere stuprate, sono 
statein pochi giorni altreduegiovani don¬ 
ne. L'ultimo caso, tre sere fa al quartiere 
Ticinese dove, una giornalista è stata ag¬ 
gredita da due uomini, forse nordafrica¬ 
ni, mentre rincasava. L'hanno seguita e 
unavolta varcato il portonedi casa, l'han¬ 
no aggredita e hanno dato il via alla danza 
della brutalità. In pochi giorni, Milano è 


stata al centro di episodi che hanno visto 
comevittimealtreduedonneComequd- 
lamilanesedi 28 anni che invaghita di un 
giovane romeno lo ha seguito, sabato scor¬ 
so, nella sua roulotte, dietro la promessa 
di conoscerne i genitori. Ma invece, di 
una presentazione familiare, ha trovato 
un "branco" composto da altri tre stranie 
ri. Soltanto martedì la vittima è riuscita a 
fuggire e a dare l'allarme. Gli uomini so¬ 
no stati arrestati e denunciati per seque 
stro di persona e stupro di gruppo. Stessa 
sorte anche una ragazza immigrata di 25 
anni chearrivata alla stazionedi M ilano a 
fine maggio. Ma la lista è lunga. Sono 
185mila ledonne che hanno subito tenta¬ 
ti stupri o stupri negli ultimi tre anni. E 
714mila levitti me nel corso della vita (dai 


Mai 59 anni). Lecifre snocciolate dall’ul¬ 
timo rapporto I stat è i m pressi o n ante: 515 
mila tentati stupri non denunciati e 88 
mila stupri veri e propri subiti nel corso 
della vita. Autori: solo il 21,7% dei casi di 
stupro risulta opera di estranei. Al primo 
posto gli amici, 23,5%; poi i conoscenti, 
17,7%; fidanzati, ex fidanzati, 6,5%; co¬ 
niugi, ex coniugi e parenti 8,1%. Eppure, 
secondo la presidentedella Provincia Om¬ 
bretta Colli che di Forza Italia, gli stupri 
«molto spesso sono opera di extracomuni¬ 
tari». M a la presidente forzista non è la 
sola, il vicepresidente del Senato, leghista 
Roberto Calderoli: «con la nuova legge 
sull'immigrazione penso a quanti omici¬ 
di, a quante rapine, a quanti stupri in 
meno ci saranno». 


Perla pubblicità su rUnita 


MILANO, via G Carducci 29, Tel. 02.244.24611 
TORINO, c.so Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavour 58, Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Chanoux 28/A, Tel. 0165.231424 
ASTI, c.so Dante 80, Tel. 0141.351011 
BARI, via Amendola 166/5, Tel. 080.5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel. 015.8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel. 051.6494626 
BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel. 051.4210955 
CAGLIARI, via Ravenna 24, Tel. 070.305250 
CASALE M0NF.T0, via Corte d'Appello 4, Tel. 0142.452154 
CATANIA, c.so Sicilia 37/43, Tel. 095.7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78, Tel. 0961.724090-725129 
COSENZA, via Montesanto 39, Tel. 0984.72527 
CUNEO, c.so Giolitti 21bis, Tel. 0171.609122 
FIRENZE, via Don Minzoni 46, Tel. 055.561192-573668 


FIRENZE, via Ciro Menotti 6, Tel. 055.2638635 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel. 010.53070.1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel. 0322.913839 
IMPERIA, via Alfieri 10, Tel. 0183.273371 - 273373 
LECCE, via Trinchese 87, Tel. 0833.314185 
MESSINA, via U. Bonino 15/c, Tel. 090.65084.11 
NOVARA, via Cavour 13, Tel. 0321.33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel. 091.6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel. 0965.24478-9 
REGGIO E., via Samarotto 10, Tel. 0522.443511 
ROMA, via Barberini 86, Tel. 06.4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel. 0184.501555-501556 
SAVONA, p.zza Marconi 3/5, Tel. 019.814887-811182 
SIRACUSA, v.le Teracati 39, Tel. 0931.412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel. 0161.250754 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 


I Democratici di Sinistra di Imperia 
partecipano al dolore del loro Segre¬ 
tario Giovanni, per la perdita del 
padre 

SALVATORE BARBAGALLO 

Imperia, 29 giugno 2002 


Bruno, Gianni, Graziella, Silvio eSu- 
sanna partecipano con affetto al do¬ 
lore di Tiziana per la perdita della 
mamma 

ADA GALLOZZI 
inCasselon 


Gastone e Sandra M arri, Luciano e 
Wanda Prati, Alfonso Verga, Stefa¬ 
nia Palmieri, Rosario Bentivegna, 
Giancarlo Di Francesco, Antonio 
Bordieri, partecipano al dolore di 
Leone (Lello) Fiorentino per l'im¬ 
provvisa e crudele morte del la com¬ 
pagna della sua vita 

GIANNA 

Roma, 29 giugno 2002 


RINGRAZIAMENTO 

LefamiglieGruppioni RinoeMau¬ 
ro ringraziano Fernanda, i nipotini 
i parenti egli amici tutti chein qual¬ 
siasi modo hanno preso parte al lo¬ 
ro doIore per l'improwisa scompar¬ 
sa della cara 

ONELIA VENTUROLI 

M inerbio, 29 giugno 2002 

O.F. Biegi M ano M inerbio té. 051/6640042 Benvoglio 

N el diciassettesimo anniversario del¬ 
la scomparsa di 

MONDINO IGLIOZZI 

la moglie M agda lo ricorda sempre 
Ferentino (Fr), 29 giugno 2002 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 

14.00 - 18.00 


Sabato ore 9.00 - 12.00 
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Militari israeliani 
entrano nel quartier 
generale palestinese 
semi distrutto dai 
bombardamenti ad 
Hebron 
In basso il ministro 
dell’Anp Saeb Erekat 


Umberto De Giovannangeli 


La delusione èfortissi ma, efuori dal¬ 
l’ufficialità assume toni econtenuti anco¬ 
ra più forti: quell'invito» rivolto da Sil¬ 
vio Berlusconi a Yasser Arafat a «farsi da 
parte» viene vissuto dai dirigenti palesti¬ 
nesi comeunasortadi «tradimento» poli¬ 
tico rispetto alle «ripetute aperture» che 
avevano segnato i rapporti tra il presiden¬ 
te del Consiglio italiano e la leadership 
palestinese: dal più volte evocato «Piano 
M arshall» per i Territori alla reiterata vo¬ 
lontà deH'ltaliadi ospitare una Conferen¬ 
za internazionale di pace: «il presidente 
Arafat fu contattato più volte affinché 
sostenesse la candidatura italiana», rivela 
airi! nità uno dei più stretti collaboratori 
del leader palestinese La delusione e il 
disappunto traspaiono chiaramentedalle 
riflessioni di uno dei più autorevoli diri¬ 
genti dell’Anp: Saeb Erekat, capo dei ne 
goziatori palestinesi. Lo abbiamo rag¬ 
giunto telefonicamente nel suo ufficio di 
Gerico. 

Dal vertice del G8, il premier ita¬ 
liano Silvio Berlusconi ha rivolto 
un appello ad Arafat perché, per il 
bene del la pace, si metta da parte. 

«Le parole del premier Berlusconi ci 
sorprendono e amareggiano perché pro¬ 
vengono da un leader europeo che in 
passato aveva assunto posizioni impor¬ 
tanti, equilibratene! conflitto israelo-pa- 
lestinese. Ciò che posso dire è che non è 
saggio da parte sua imitare il presidente 
Usa George W.Bush. Se davvero vuole il 
bene della pace, Berlusconi dovrebbe 
chiedere le dimissioni di Sharon e non 
l’uscita di scena di Arafat». 

Berlusconi come «imitatore» del 
presidente Usa? 

«Non vogliamo essere trascinati in 
una polemica che non aiuta il popolo 
palestinese nella sua battaglia per l'indi¬ 
pendenza nazionale In questi mesi abbia¬ 
mo avuto modo di sviluppare i nostri 
rapporti con le autorità italiane, apprez¬ 
zandone l'impegno per dare soluzione 
all'assedio di Betlemme. Il premier italia¬ 
no sa bene cheil problema è l’occupazio¬ 
ne militare israeliana Porvi fine, ripristi¬ 
nando la legalità internazionalein Palesti¬ 
na,èia viagiusta per garantire ad Israele 
il diritto alla sicurezza. Belusconi non 
può non sapere che tre milioni e mezzo 
di palestinesi sono di fatto prigionieri de¬ 
gli israeliani; non può non sapere che 
tutte le maggiori città della Cisgiordania 



Hebron, assalto alla fortezza dell’Anp 


Dopo quattro giorni di assedio, 
l'assalto finale. Quello condotto 
da reparti speciali di Tsahal con¬ 
tro il quartier generale della poli¬ 
zia dell'Anp a H ebron. Le prime 
ombre del la sera calano sulla cit¬ 
tà dei patriarchi quando i soldati 
israeliani, dopo la resa di 120 tra 
ufficiali ed agenti palestinesi usci¬ 
ti dal complesso dell'lmara con 
le braccia in alto, irrompono in 
ciò che resta dell'edificio bersa¬ 
gliato nei giorni scorsi da ripetuti 
cannoneggiamenti.Testimoni lo¬ 
cali raccontano di aver visto sol¬ 
dati muoversi nell'edificio con 
torceechesei camion dell'eserci¬ 
to pieni si militari e un atrentina 
di jeep e altri mezzi sono giunti 
sul posto per dar manforte alle 
truppe che circondavano il com¬ 
plesso dove, secondo l'intelligen- 
ce israeliano, si troverebbero 15 
miliziani palestinesi accusati di 
terrorismo. Si completa cosi, con 
lasolaeccezionedi Gerico, il con¬ 
trollo di tutte le principali della 


Cisgiordania dove regna ormai la 
calma irreale, carica di tensione, 
debordine militare e dove centi¬ 
naia di migliaia di palestinesi su¬ 
biscono la legge della guerra con 
un coprifuoco che viene revoca¬ 
to per poche ore al giorno. In 
questo scenario da guerra totale 
a parlare ancora di dialogo è Shi- 
mon Peres. 11 ministro degli Este¬ 
ri israeliano ha rivolto al premier 
Sharon l’invito a recarsi di perso¬ 
na a Ramallah per incontrare 
l'anziano rais palestinese, «ren¬ 
dendo così possibile un cambia¬ 
mento nella storia». La reazione 
di A ri k? Negativa, naturalmente. 
Al primo ministro, la sola idea di 
incontrare Arafat, secondo il quo¬ 
tidiano israeliano «YediotAhra- 
not», «fa venire i brividi». Ma 
«Shimon la colomba»« non de¬ 
morde e, in una intervista al¬ 
l'emittente britannica Bbc, affer¬ 
ma: «Se Arafat avviasse le rifor¬ 
me non ci sarebbe nessuna urgen- 
za d i ri m u overl o». u.d.g. 


L’ira palestinese: l’Italia ci ha tradito 

Saeb Erekat: «Siamo sorpresi e amareggiati. Non è saggio questo imitare Bush» 


sono state rioccupate militarmente dal¬ 
l’esercito israeliano. Berlusconi sa che 
duemilioni di palestinesi in Cisgiordania 
vivono sotto coprifuoco e senza alcuna 
libertàdi movimento. LaComunità inter- 
nazionaleha giustamente condannato gli 
attentati contro civili israeliani, ma nessu¬ 
no può chiudere gli occhi di fronte allo 
stillicidio continuo di vite umane tra la 
popolazione palestinese: la stragrande 
maggioranza delle migliaia di vittime, tra 
morti eferiti, provocate dal l'esercì to isra¬ 
eliano sono civili, donne, bambini, anzia¬ 
ni. Il premier italiano non può discono- 
scerechealla basedi questa violenza sen- 
zafine vi è una realtà storica incontestabi¬ 
le: quella di un popolo da decenni sotto 
occupazione a cui viene negato con la 
forza il diritto ad uno Stato indipenden¬ 
te Vorrà aggiungereche le reazioni nega¬ 
tive alla posizione del presidente Bush, 
riscontrate anche al vertice G8 in Cana¬ 
da, rafforzano laposizionedel presidente 
Arafat sulla scena internazionale. Da più 



parti, infatti, si è ribadito che spetta al 
popolo palestinese scegliere, con il voto, i 
propri dirigenti. Ed èciò che faremo con 
le prossime elezioni. Bush ha dovuto 
prendere atto cheil mondo intero èd'ac- 
cordo nel ritenere cheil popolo Palestine 
se abbia l’ultima parola quando si tratta 
di sceglierei suoi dirigenti e che Yasser 
Arafatèil presidente eletto dal popolo di 
cu i occorre ri spettare le scelte democrati- 


Se tiene alla pace 
il presidente del 
Consiglio italiano deve 
chiedere l’uscita di 
scena di Sharon e non 
di Arafat 



che». 

Resta l’accusa di connivenza tra 
Arafat e alcuni gruppi che hanno 
rivendicato attentati suicidi con¬ 
tro civili israeliani. 

«H o letto di prove "inconfutabili" di 
questi rapporti; ho letto di assegni firma¬ 
ti da Arafat. Che mostri no pubblicamen¬ 
te queste "prove", costruite ad arte dai 
servizi segreti israeliani. Di tutto si può 
pensare del presidente Arafat, ma non 
che sia talmente sprovveduto da firmare 
di suo pugno un assegno destinato a non 
meglio precisati esponenti delle "Brigate 
dei martiri di al-Aqsa”...L'obiettivo di 
Ariel Sharon è stato sin dal suo insedia¬ 
mento al potere quello di cancellare gli 
accordi di Oslo eannientarela leadership 
dell’Anp. In questo èstato coerente. Me- 
raviglia e preoccupa che gli Usa e parte 
dell'Europa abbiano finito per accondi- 
scendereo comunquegiustificareuna po¬ 
litica militarista che porterà ad unadesta- 
bilizzazionedeU'intero M edio Oriente». 


Ciò che gli Usa e l'Europa esigono 
dai palestinesi è l'avvio di profon¬ 
de riforme politiche. 

«Un impegno acui non ci sottrarre¬ 
mo. Una cosa deve essere chiara: lerifor- 
me non sono una risposta al discorso del 
presidente americano né tantomeno al¬ 
l’aggressione israeliana. Le riforme sono 
una risposta non più rinviabile ai bisogni 
dei palestinesi e noi ci stiamo lavorando 
già da mesi». 

Ciò che viene richiesto all’Anp è 
di garantire elezioni davvero libe¬ 
re. 

«E allora ci aiutino a realizzarle, pre¬ 
mendo su Israele perché ritiri i suoi carri 
armati dallenostrecittà einviando osser¬ 
vatori internazionali per garanti re il libe¬ 
ro svolgimento delle consultazioni». 

E se dalle elezioni presidenziali 
dovesse usci re vi ncitore Arafat? 
«Sarebbe l'espressione di un consen¬ 
so popolare che nessuno avrebbe il dirit¬ 
to di mettere in discussione». 


Albania, toma per la terza volta l’ex re 


Bagno di folla, ieri all'aeroporto 
di Tirana, per l'aspirante al trono 
Leka Zogu. M igliaia di 
simpatizzanti hanno accolto 
festosamente il figlio di reZog, 
cacciato nel 1939 dall'Invasione 
italiana dell'Albania. Allora Leka 
aveva appena due giorni di vita. 
Oggi, a 63 anni, è tornato 
accompagnato dalla madre 
Geraldine, dalla moglie 
australiana Susan e da un folto 
gruppo di collaboratori che 
include due guardie del corpo 
zulu del Sudafrica, dove 
abitualmentevive. La polizia 
albanese ha riservato però a Leka 
una ruvida accoglienza: gli ha 
sequestrato alcune casse nelle 
quali s/ sospetta possano esserd 
armi. È la terza volta che Leka 
rimette piede nel suo paese 
natale lo fece una prima volta 
nel 1993, tre anni dopo la fi ne del 
regime comunista, ma fu espulso 
con fulmineo provvedimento deI 
governo guidato da Sali Berisha. 
Ci riprovò né 1997, e in 


quél'occaéonefu indetto un 
réferendum per la restaurazione 
ddla monarchia. Poi, indispettito 
per l'esito a lui largamente 
negativo déla consultazione 
popolare, Leka si presentò a una 
manifestazione con indosso una 
tuta mi mési ca e due pistole alla 
cintura. Scoppiarono tumulti con 
almeno un morto e Leka dovette 
riprendere la via dèi'esilio, 
inseguito da una condanna in 
contumacia per attività 
sovversiva. Amnistiato, si è 
ripresentato all'aeroporto di 
Tirana, dove ha giurato di 
portare «lo stesso messaggio dé 
‘97: progredire in pace, 
fratellanza e unità». «Non c'è 
Albania senza il re» gli hanno 
risposto i suoi fedéi, che 
vedrebbero volentieri di nuovo 
quéla autoincoronazione che 
Leka eseguì a Parigi né 1961, 
alla morte di suo padre. I 
sondaggi lasciano a Leka 
pochissime probabilità di riuso re 
a restaurare la monarchia. 


Prima si accoda a Bush. Quando si accorge che nessun altro leader dei paesi rappresentati al G-8 lo segue, fa marcia indietro 

Berlusconi ritratta: mai detto a Yasser di ritirarsi 


E Silvio Berlusconi ancora una vol¬ 
ta torna sui suoi passi. 0, meglio, 
sulle sue parole. Anche all'ombra 
delle montagne rocciose canadesi il 
premier non si smentisce. Prima in¬ 
vita il leader palestinese alla ragio¬ 
nevolezza e gli segna la via maestra: 
«Se io fossi il leader dell'Anp mi 
farei da parte per entrare nella sto¬ 
ria», accodandosi in modo acritico 
alla linea del presidente americano, 
il suo «amico Giorgio Bush». Poi, il 
giorno dopo, nell'isolamento che 
gli altri partecipanti al G8, a comin¬ 
ciare dagli europei, gli hanno fatto 
attorno, eccolo pronto a rimangiar¬ 
si le parole pronunciate solo venti- 
quattro ore prima. Un po' come 
fece quando a Berlino parlò di su¬ 
premazia dell'Occidente sull'IsIam 
o in Bulgaria dove liquidò brutal¬ 
mente Biagi e Santoro, per poi 
smentiretutto il giorno dopo, accu¬ 
sando come al solito i giornalisti di 
non aver capito e dimenticandosi, 
proprio lui che di comunicazione 


dovrebbe intendersene, che siamo 
nell'epoca delle registrazioni alta¬ 
mente tecnologiche. Inconfutabili. 

Correggeil tiro il premier italia¬ 
no. Cambia veste. Da consigliere di 
buoni comportamenti, alla ricon¬ 
ferma di un ruolo di salvatore dei 
palestinesi, più volte ribadito nel 
corso dei diversi incontri in cui gli 
abbracci con il leader con la kefyah 
sono stati oltremisura ed in cui il 
povero Arafat si è visto illustrare in 
tutti i particolari quel piano Mar¬ 
shall che dovrebbe rendere roseo il 
futuro di quella terra martoriata. 

«lo non credo di avere detto 
che Arafat sia in qualche modo or¬ 
mai fuori del gioco. Anzi, ho ripetu¬ 
to, che tutti hanno ben presente e 
non discutono il fatto che sia lui il 
rappresentante legittimo della co¬ 
munità palestinese, perché legitti¬ 
mamente eletto». E per rendere la 
conversionea 180gradi più credibi- 
lesi affretta a confermare che «que¬ 
sta è una convinzione che anche 


Bush ha molto chiara». Non può 
fare a meno di aggiungere che pur 
se Arafat è un leader legittimo è 
anche sfiduciato. «L’associazione 
nazionale palestinese-ha precisato- 
non ha la fiducia nè degli israeliani 
(di entrambe le parti politiche, quel¬ 
la che fa capo a Sharon e quella di 
Peres) nè degli alleati». 

Resta il fatto che buona parte 
dei partecipanti al vertice non han¬ 
no avuto alcun timorea non acco¬ 
darsi a Bush-cosa che invece Berlu¬ 
sconi ha fatto senza pensarci su un 
minuto- echeanchel'Unioneeuro- 
pea ha fatto sapere che «non dire¬ 
mo ad Arafat di andarsene». La li¬ 
nea prevalente, dunque, èquellase- 
gnata da J acques C hirac che ha chie¬ 
sto fino all’ultimo, con forza, che si 
tenga al più presto una conferenza 
internazionale. 

11 messaggio conclusivo del ver¬ 
tice canadese, almeno stando alle 
parole del presidente del Consiglio 
italiano, resta quello che la questio¬ 


ne mediorientale ha assunto ormai 
contorni di un vero e proprio «rom¬ 
picapo». La «situazioneèdifficilissi- 
ma» ma «speriamo che l'iniziativa 
americana possa portare a qualco¬ 
sa. I muri normalmente non condu¬ 
cono alla pace» ha detto Silvio Ber¬ 
lusconi parlando alla conferenza 
stampa finale del G8 in una sala 
deH'hotel M arriott di Calgary. «Alla 
fine-hadovuto riconoscere lasen- 
sazioneèchequando si traggono le 
conclusioni nei discorsi sul M edio 
Oriente ci si debba affidare alla spe¬ 
ranza», ha detto il premier apparso 
sconsolato dal l'aggravarsi delle vio¬ 
lenze nei Territori palestinesi ma 
anche dal fatto cheil piano del suo 
amico Bush ha sollevato più per¬ 
plessità che accordo e che, invece, a 
lui piaceva tanto da non poter fare 
a meno di ricordarlo. 

«Allafine-spiega- ci si dice sem¬ 
pre: beh, speriamo che questa pro¬ 
posta statunitense possa portare a 
qualcosa, ma non c'è certezza da 


parte di nessuno. La situazione è 
veramente un rompicapo: è diffici¬ 
lissima, non c'è certezza da parte di 
nessuno». Anche se non ha potuto 
farea meno di riferire che «la criti¬ 
ca maggiore, sedi criticasi può par¬ 
lare, è stata quella di Chiracchesi è 
detto d'accordo su tutto ma ha chie¬ 
sto di aggiungere una conferenza 
internazionale. Ci siamo lasciati pie¬ 
ni di speranza guardando alle ele¬ 
zioni come ad un evento -ribadi¬ 
sce- che potrebbe anche portare al¬ 
la guida dell'Anp una nuova classe 
dirigente. Una classe con cui sarà 
finalmente possibile sedersi attor¬ 
no ad un tavolo, a cui dare un forte 
sostegno per la ricostruzione dell' 
economia e delle infrastrutture per 
garantire la possibilità di una vita 
degna, vicino e in contatto con lo 
Stato di Israele, che è molto più 
ricco». Non ha resistito, il premier, 
ad una allusione al «suo» piano 
Marshall. 

m.ci. 


I capi delle due agenzie non si rassegnano a cedere poteri a vantaggio del nuovo super-organismo voluto da Bush. Il generale Downing lascia lo staff presidenziale 

Cia e Fbi resistono alla riforma deirantiterrorismo 


Roberto Rezzo 


NEW YORK La Cia el'Fbi promettono massi¬ 
ma collaborazione alla nuova super agenzia 
per la Sicurezza nazionale ideata da Bush, 
ma chiedono di rimanere indipendenti. Le 
due agenzie, sfiduciate dall’opinione pub- 
blicaedal Congresso per la loro imprepara¬ 
zione di fronte alle minacce terroristiche 
cha hanno preceduto gli attentati dell 11 
settembre, hanno smesso di fare come cane 
e gatto e si sono alleate in un braccio di 
ferro con l'amministrazione. Venerdì Geor¬ 
ge Tenet, d i rettore generale del I a C i a, e Ro¬ 
bert M ueller, capo deH'Fbi, si sono presen¬ 
tati a braccetto di fronte alla commissione 
Affari governativi del Senato per assicurare 


che non hanno nessun bisogno di essere 
su per vi si o n ate d al nuovo gabinetto che do¬ 
vrebbe fare capo a Tom Ridge. 

«Sono qui per garantire che il nuovo 
dipartimento riceverà tutte le informazioni 
a nostra disposizione sul terrorismo», ha 
dichiarato Tenet. Il suo collega si è impe¬ 
gnato a fare altrettanto, precisando che al 
dipartimento per la Sicurezza nazionale sa¬ 
ranno comunicati tutti i dati d'intelligence 
«non grazi». «In pratica il 99,9 per cento 
del materiale-ha detto M ueller- e per mate¬ 
rialegrezzo intendo le trascrizioni delle in¬ 
tercettazioni, i nominativi dei possibili so¬ 
spetti e tutto quanto non siastato analizza¬ 
to per ottenere riscontri». 

Levoci di malcontento all’interno delle 
due agenzie federai i di fronte alla prospetti¬ 


va di trovarsi alle dipendenza della nuova 
struttura erano da tempo sulla bocca di 
tutti a Washington, ma è la prima volta che 
i numeri uno fra gli interessati raccomanda¬ 
no al Congresso una linea che va contro i 
piani del presidente. Molti osservatori ave¬ 
vano fatto notare che mettere insieme le 
burocrazie di oltre cento agenzie federali, 
abituatea lavorare per conto proprio espes- 
so in aperta rivalità sarebbe stata un'impre¬ 
sa impossibile. 

Ieri intanto la macchina da guerra di 
Bush contro il terrorismo ha perso un altro 
pezzo: Wayne Downing, il responsabile an¬ 
titerrorismo del la Casa Bianca, ha presenta¬ 
to a sorpresa ledi missioni dopo aver assun¬ 
to l’incarico da appena dieci mesi. U n gene¬ 
rale in pensione che aveva partecipato alla 


Guerra del Golfo nel 1991, Downing non 
ha fornito spiegazioni sull’improvviso ab¬ 
bandono. È toccato al portavoce del consi¬ 
glio nazionale per la sicurezza fornire la 
versione ufficiale: «Il generale Downing ha 
completato i compiti chegli erano stati asse¬ 
gnati dal presidente, dal consi gli ere Condo- 
leezza Rice e dal governatore Ridge». Fonti 
governativecitatedal Washington Post insi¬ 
nuano tuttavia che ledimissioni siano state 
determinate da profonde divergenze su co¬ 
me organizzare un nuovo attacco militare 
per rovesciare il regi medi Saddam H ussein 
in Irak. In ambienti vicini all’amministra¬ 
zione si I asci a cap i re i n vece cheil generaleè 
stato costretto a di mettersi per essersi oppo¬ 
sto all'idea di creare il dipartimento unico 
per la sicurezza nazionale: «La nuova agen¬ 


zia èdestinata a rivelarsi un fiasco» ha rive¬ 
lato un funzionario «equesto probabilmen- 
teèil motivo per cui seneèandato». 

John Ashcroft, il segretario alla Giusti¬ 
zia soprannominato dai media americani 
«ministro del le catastrofi», non appare più 
tutte le matti ne in televisione per annuncia- 
redi aver sventato un attacco o un complot¬ 
to immaginario; dopo le proteste dei colle¬ 
ghi di governo, mantiene in questi giorni 
un profilo bassissimo. La Casa Bianca si è 
accorta che a furia di gridare «al lupo al 
lupo» si perde la faccia e ieri ha diffuso un 
comunicato tranquillizzante alla popolazio¬ 
ne: anche se il paese è sempre in guerra, 
non c'è nessun rischio particolare di attac¬ 
chi terroristici durante il 4 di luglio, la festa 
dell'indipendenza negli Stati Uniti. 


Colonscopia per Bush 
Tutti i poteri a Cheney 
durante l’anestesia 

WASHINGTON Oggi il presidente degli Stati Uniti 
George Bush sarà sottoposto ad una colonscopia; si 
tratta di una operazione di agnostica, che richiederà 
anestesia totale, per cui i poteri presidenziali 
dovranno essere provvisori amente trasferiti al 
vice-presidente Dick Cheney. 

Lo ha reso noto lo stesso Bush, parlandone con i 
giornalisti accreditati alla Casa Bianca, che ha 
salutato in partenza per la residenza presidenziale 
di montagna a Camp David, dove la colonscopia 
sarà effettuata. 

Questo - ha detto Bush - è il terzo esame 
diagnostico dé genere (di ordinaria 
amministrazione, ha assicurato il presidente) cui si 
sottopone la prima volta era stata sé anni fa, la 
seconda due anni fa, e in entrambi i casi erano stati 
scoperti polipi benigni. 
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Stando al rapporto annuale di Nessuno Tocchi Caino, nel 2001 si conferma nel mondo la tendenza all’abolizione, ma il numero delle esecuzioni sale: 4700 

Pena di morte nel mondo, il primato a Pechino 


Cinzia Zambrano 


ROMA Jane Zhizhen Dai è una donna 
australiana, di origini cinesi. Ha 38 anni 
ed è madre di una bambina di circa due 
anni che non le stacca un momento le 
bracciadal collo. Da un anno Janeèvedo- 
va. Nel luglio del 2001 il corpo di suo 
marito, un elettricista cinese arrestato e 
torturato dalla polizia di Pechino perché 
appartenente al movimento religioso del 
Falun Gong, è stato ritrovato abbandona¬ 
to in una strada della provincia di Guan- 
gdong, nel sud della Cina. «M io marito è 
morto solo perché era un praticante del 
Falun Gong», dice Jane. Nel suo corpo 
esile e nella sua voce tremante si materia- 
lizza la persecuzione. Quella che da anni 
in Cina vivono tutti gli appartenenti al 
Falun Gong. Discriminati, arrestati, e in 
molti casi torturati fino alla morte. 

Jane ha raccontato la sua storia ieri 
durantela presentazionedel Rapporto an¬ 


nuale sulla Pena di morte nei mondo di 
Nessuno Tocchi Caino, l'organizzazione 
che da anni è impegnata sul difficile cam¬ 
mino dell'abolizione della pena capitale. 
Presenti, oltre a Sergio D'Elia segretario 
deH'organizzazione, anche Elisabetta Zam- 
parutti, curatricedel Rapporto 2002, M ar¬ 
co Pannella, leader dei Radicali, Mario 
Baccini, sottosegretario agli affari Esteri, e 
Idris. 

Un intero capitolo del dettagliato do¬ 
cumento è dedicato proprio alle persecu¬ 
zioni dei praticanti del Falun Gong in Ci¬ 
na: dal 1999 ad oggi sarebbero più di 50 
mila le persone arrestate, e 248 i casi di 
tortura e uccisione. Non finisce qui. Stan¬ 
do al rapporto ddle4693 esecuzioni com¬ 
piutene! 2001 in 34 paesi, la Cina detiene 
il poco invidiabile record di almeno 3500 
esecuzioni, circa cioè il 74,5% del totale. 
Secondo il documento, il 2001 ha visto 
comunque l'evoluzione generale verso 
l'abolizione della pena di morte in corso 
ormai da dieci anni, ma paradossalmente 


il numero delle esecuzioni - lapidazioni, 
impiccagioni, decapitazioni efucilazioni- 
èaumentato, soprattutto nei paesi totalita¬ 
ri: oltre alla Cina, l'Iran ne ha effettuato 
almeno 198, l'Irak 179, il Kenya circa 100, 
altrettanti il Tagikistan e il Vietnam, l'Ara¬ 
bia Saudita 82, lo Yemen almeno 80, l'Af¬ 
ghanistan 68,gli Stati Uniti 66. 

Se questo è vero, va anche detto però 
che oggi la maggior parte dei Paesi della 
comunità internazionale ha rinunciato al¬ 
la pena di morte. Nel 2001 le novità più 
rilevanti sono che la Repubblica Federale 
di Jugoslavia ha abolito del tutto la pena 
capitale, l'Irlanda l'ha cancellata dalla Co¬ 
stituzione, il Cile l’ha esclusa dai crimini 
ordinari, il Burkina Faso èdivenuto aboli¬ 
zionista di fatto (non esegue condanne a 
morte da oltre dieci anni), la Repubblica 
Democratica del Congo ed il Libano han¬ 
no varato una moratoriadelleesecuzioni. 

Il rapporto si sofferma ad esaminare 
anche la relazione tra pena di morte e 
democrazia. Secondo D'Elia, «la lotta con¬ 


tro la pena di morte nel mondo è una 
lotta per la democrazia». Per «Nessuno 
tocchi Caino» la soluzione definitiva del 
problema riguarda infatti lo Stato di dirit¬ 
to, i diritti umani e, innanzitutto, la liber¬ 
tà religiosa. Dei 69 paesi che mantengono 
la pena di morte, 56 sono dittatoriali: in 
questi paesi la soluzionedefinitiva del pro¬ 
blema, più che alla lotta contro la pena di 
morte, attiene appunto alla lotta per la 
democrazia. 

Durantela presentazionedel Rappor¬ 
to è stato i ntanto reso noto che iI governo 
italiano ha intenzionedi farsi portavocedi 
una moratoria universale per i condanna¬ 
ti a morte, bloccatane! 1999 all'Assemblea 
della N azioni Unitedi NewYork. «In ma¬ 
teria di pena di morte - ha spiegato il 
sottosegretario agli Esteri Baccini - c'è il 
rischio di fare dei passi indietro ed èquin- 
di necessario impegnarsi afondo per riaf¬ 
fermare il principio della moratoria. Per 
questo la ri presenteremo efaremo in mo¬ 
do che possa essere votata nel 2003». 



Afghanistan, esplode deposito 
di armi a sudest di Kandahar 
Colpito da un razzo di Al Qaeda? 

Sono almeno 32 i morti dell 'esplosione che ha 
devastato un deposito di munizioni a Spin Boldak, 
dttadina deH'Afghanistan meridionale, cento 
chilometri a sudest di Kandahar. Ci sarebbero 
anche una ventina di dispersi. Il deposito, ricavato 
in una ex scuola coranica, conteneva armi e 
munizioni dei taleban successivamente passate 
sotto il controllo del governatore di Kandahar, Gul 
Agha. Dopo una prima esplosione, avvenuta per 
incuria o a causa di un razzo lanciato da al 
Qaeda, alle due di ieri notte, le munizioni sono 
esplose a catena, devastando case e negozi nel 
raggio di due chilometri. Fra gli edifici colpiti, un 
hangar del World Food Programm (Wfp) delle 
Nazioni Unite che si trovava dalla parte opposta 
della strada, e 25 automobili. Tra le vitti me, 12 i 
a vili, quattro donne e tre bambini. Un 
funzionario deila provincia di Kandahar si èdtfto 
certo chei responsabili siano membri di al Qaeda 
in fuga, ma la sua opinione non è condivisa da 
tutti. «Forse si è trattato 90 I 0 di un incidente», ha 
commentato un altro funzionario del governo 
locale 


Polizia di Buenos Aires nella bufera 


Prove fotografiche incastrano gli agenti: hanno sparato e ucciso due dimostranti 


Emiliano Guanella 


BUENOS AIRES Ancora una volta la 
«maldita» polizia bonairense. Agenti 
che reprimono manifestazioni popola¬ 
ri, sparano e poi negano tutto proteg¬ 
gendosi sotto la cappa protettiva del po¬ 
terepolitico. Questa volta però lo scan¬ 
dalo è scoppiato e rischia di minare an¬ 
cora di più la fragile base politica su cui 
poggia il governo di Eduardo Duhalde. 
Giovedì nottea Buenos Aires sono ini¬ 
ziate a circolare immagini in sequenza 
scattate da un fotografo del quotidiano 
Clarin all'interno della stazionedi Avel- 
laneda, il sobborgo popolare epicentro 
degli scontri. Sette foto chedimostrano 
la brutalità della repressione poliziesca 
nel tragico pomeriggio di mercoledì. 
Uno scoop chesconvolgeun paeseinte¬ 
ro e lancia seri dubbi sulla fragilità del 
controllo democratico delle forze dell 1 
ordine argentine. N ella prima di queste 
foto il giovane Dario Santillan è ritratto 
mentre cerca di soccorrere M aximilia- 
no Kosteki, ormai esanime, la prima 
vittima degli scontri di Avellaneda. Ir¬ 
rompono i poliziotti, il ragazzo cerca di 
scappare ma viene trafitto da un colpo 
di pistola alla schiena. Crolla, è a terra 
con l'addomeinsanguinato mentredue 
agenti discutono animatamente tra lo¬ 
ro: decidono di sollevarlo di peso, per 
caricarlo su una camionetta, Dopo po¬ 
chi metri, però, Dario muore. L'ultima 
foto vede il commissario capo Alberto 
Franchiotti, 46anni di cui 26 in servizio 
nella polizia, in piedi con il fucile in 
mano, appoggiare le dita sul collo di 
quello cheormai àsolo un cadavere. Lo 
stesso Franchiotti pochi minuti dopo 
apparirà in diretta in tutti i telegiornali 
rivendicando il buon operato dellefor- 
zedeH'ordineedenunciando la brutale 
aggressione subita dai manifestanti. 
Ora è in stato di fermo, in attesa degli 
arresti cautelari con l'accusa di omici¬ 
dio volontario, Contro di lui c'è pure la 
testimonianza di un altro fotografo, che 
lavora per l'associazione delle M adri di 
piazza di M aggio, che ha detto di averlo 
visto sparare il colpo mortale contro il 
ragazzo in fuga. Sotto inchiesta anche 
un secondo ufficiale, mentre altri 110 
agenti sono stati sospesi dallefunzioni e 
costretti a consegnare le armi affinché 
si verifichi dadovesono partiti i proiet¬ 
tili che hanno causato il ferimento di 
oltre novanta persone. Il governatore 
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della provincia di Buenos Aires, Felipe 
Solà, da cui dipendono leforzedeU'ordi- 
ne nella regione, si è detto profonda¬ 
mente amareggiato e ha promesso un' 
inchiesta dettagliata sull'accaduto. M a è 
d iffi ci le essere otti mi sti : la polizia bonai¬ 
rense, che ha giurisdizione su un'area 
dove vivono più di otto milioni di per¬ 
sone, èfamosa per i suoi metodi cruen¬ 
ti, spesso al di fuori della legge, Alcuni 
dei suoi ufficiali più anziani hanno lavo¬ 
rato ai tempi dell'ultima dittatura mili¬ 
tare (1976-1983) imparando a destreg¬ 
giarsi tra rastrellamenti, torture e ucci¬ 
sioni a sanguefreddo. Protetti da un'im¬ 
punità semiassoluta, gli agenti della 
«Bonairense» sono stati al centro negli 
ultimi treanni dallacampagnadi «tolle¬ 
ranza zero» promossa dall'ex governato¬ 
re Carlos Ruckauff, che ha poi abbando¬ 


nato la provincia per diventare mini¬ 
stro degli esteri. 

La crisi potrebbe ora travolgere il 
presidente Eduardo Duhalde, i cui fun¬ 
zionari avevano avallato inizialmente 
l’ipotesi chei manifestanti si fossero uc- 


Commissario capo 
della capitale in stato 
di fermo. Duhalde: in 
atto un complotto per 
provocare la mia 
caduta 


cisi tra loro. Secondo il segretario alla 
presidenza Ani bai Fernandez non si de 
ve però escludere che sia in atto un 
complotto contro la Casa Rosada, simi- 
lea quello chefececadere l'ex presiden¬ 
te Fernando de la Rua, lo scorso dicem¬ 
bre. Lo stesso Duhalde avrebbe chiama¬ 
to alla memoria il caso Cabeza, il foto¬ 
grafo ucciso nel 1997 per aver smasche 
rato leconnivenzetra il mondo politico 
eun discusso imprenditore locale, Altre 
do Yabran, poi morto suicida, L'assassi¬ 
nio di Cabezas, avvenuto anch'esso per 
mano di poliziotti della bonairense, fre 
nò all'epoca le aspirazioni presidenziali 
di Duhalde. La madre di Maximilano 
Kosteki avrebbe intanto ricevuto una 
lettera minatoria sotto la porta di casa 
in piena notte; se fate continuare l'in¬ 
chiesta, c'era scritto, ci vendicheremo 


contro tutta la vostra famiglia. LaCTA, 
il sindacato che raggruppa i lavoratori 
statali, ha indetto un nuovo sciopero 
per la giornata di mercoledì. I piquete- 
ros promettono iniziativea BuenosAi- 
res e nelle principali città del paese. 
«Non ci stancheremo mai di scendere 
in piazza - ha detto ieri la madre di un 
ragazzo che è ancora in prognosi riser¬ 
vata dopo gli scontri di mercoledì - e lo 
facciamo per una ragione ovvia; non 
abbiamo di che mangiare, come coprir¬ 
ci, come alimentare i nostri figli. L'uni¬ 
ca cosa che possiamo fare è marciare 
per chiedere un miglioramento mini¬ 
mo delle nostra qualità di vita. Se que¬ 
sto èun delitto - ha concluso in lacrime 
davanti ad uno stuolo di telecamere - 
allora si, siamo dei delinquenti, i più 
poveri delinquenti del l'Argentina». 



La protesta che 
ieri ha invaso 
ancora le strade 
argentine dopo 
la morte dei due 
manifestanti dei 
giorni scorsi 
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Scoppio in miniera 
Cina, 46 morti 

L avorare, in Cina, uccide. È di ieri la notizia, 
l’ultima di una lunga serie, della morte di 46 
minatori nella provincia settentrionale dello 
Shanxi. Contemporaneamente, un operaio è morto 
nella regione meridionale del Guangdong, durante 
una manifestazione di lavoratori tessili stroncata 
dalle forze dell’ordine. Due episodi molto diversi, 
ma in entrambi i casi emerge lo scarso rispetto per 
la vita e per la salute che sembra caratterizzare 
l’impetuoso sviluppo economico cinese. 

La morte, per i minatori di tutto il paese, sta 
diventando una tragica costante. M isuredi sicurez¬ 
za nulle, assistenza sanitaria assente e autorità locali 
che lucrano sul basso costo della manodopera per 
proseguire le trivellazioni, gli scavi e le ricerche di 
tutto quello che offre il sottosuolo cinese. Che sia 
petrolio, oro o metalli pesanti, poco importa. 

Gli ultimi a farne le spese, sono stati i 46 lavora¬ 
tori della miniera d'oro di Fanshi, nella provincia 
dello Shanxi, morti a causa di un'esplosione, l'enne¬ 
sima che ha sconquassato questa miniera. La dire- 
zionedegli scavi avrebbe chiesto ai minatori di pro¬ 
seguirei loro turni di lavoro nonostante già si fosse 
sviluppato un principio d'incendio. Leautorità loca¬ 
li hanno smentito chei minatori siano stati costretti 
a continuare a lavorare in condizioni pericolose. 
Ma alcuni quotidiani locali e nazionali hanno rac¬ 
colto le testimonianza di un gruppo di minatori 
superstiti e la verità sembra emergere dalle profon¬ 
dità della miniera. Solo pochi giorni fa, altri 117 
minatori erano morti nella stessa miniera, sempre 
dopo una mancata evacuazione dei cunicoli sotter¬ 
ranei. 

La manifestazionesvoltasi ieri nel sud del paese, 
invece, si ètrasformata in guerriglia urbana. Oltre 
all'operaio morto - secondo fonti locali, a causa di 
percosse ricevute dalle forze dell'ordine - «una ses¬ 
santina di lavoratori Nanxuan Wool Textile- ha 
dichiarato Wang Law, direttoredello stabilimento - 
euna dozzina di poliziotti sono rimasti feriti». Non 
sono ancora chiare le ragioni che hanno innescato 
la protesta ma, in Cina, questa non è la prima 
manifestazionesindacalechesi trasforma in guerri¬ 
glia. Un po' in tutto il paese, molti lavoratori hanno 
iniziato a protestare contro l’assoluta carenza di 
misure di sicurezza nei luoghi di lavoro e contro i 
sommari licenziamenti dovuti alle ristrutturazioni 
delle imprese pubbliche. 


La decisione dovrebbe essere ratificata oggi dal Consiglio nazionale, ponendo fine alle polemiche interne al gruppo dirigente del partito 

Parigi, Fabius numero 2 socialista ma non portavoce 


Leonardo Casalino 


Nel corso del Consiglio nazionale 
del Partito Socialista francese, che 
si terrà oggi a Parigi, Laurent Fa¬ 
bius entrerà a far parte della Segre 
teriacomenumeroduedel partito. 
M a senza incarichi specifici e non 
sarà quindi nominato «portavoce» 
del PS, comein un primo momen¬ 
to era stato proposto dal segretario 
Hollande. Una soluzione, questa, 
che sembra accontentare tutte le 
diverse anime della maggioranza. 
A cominciare da Martine Aubry, 
cheera stata la prima, qualche gior¬ 
no fa, a proporla. Il sindaco di Lille 
aveva minacciato, in caso contra¬ 
rio, di imitare la sinistra del partito 
edi dimettersi dagli organismi diri¬ 
genti. «È un compromesso soddi¬ 
sfacente», ha dichiarato Vincent 
Peillon, attuale portavoce e che 
conserverà il suo incarico, «checor- 
risponde alle richieste di coloro 


che avevano dimostrato la loro in¬ 
soddisfazione e che permette di 
concentrarsi su argomenti più inte¬ 
ressanti», comela preparazione del 
Congresso previsto per la primave¬ 
ra del 2003. 

Le polemiche erano comincia¬ 
te martedì 18 giugno. Poco prima 
dell'elezione del nuovo Presidente 
del gruppo socialista all'Assemblea 
N azionale, H ollande aveva propo¬ 
sto a Fabius l'incarico di portavoce 
in cambio del ritiro della sua candi¬ 
datura. Una proposta che aveva 
provocato delle reazioni durissi¬ 
me: alcuni dirigenti socialisti aveva¬ 
no accusato il segretario di essersi 
prestato a «un accordo di corrido¬ 


io», mentre altri come H enri Em- 
manuelli avevano denunciato 
«una scelta politica chedimostrava 
la deriva soci al-liberale» del parti¬ 
to. 

L'accordo raggiunto ieri do¬ 
vrebbe ri portare la pace i n casa so¬ 
cialista, anche se non si sa ancora 
se la corrente di sinistra sceglierà di 
rientrare negli organismi dirigenti, 
da cui si è autosospesa, per parteci- 
pareallapreparazionedel Congres¬ 
so. Fabius si è detto soddisfatto e 
l’ex ministro Claude Bartolone, a 
lui molto vicino, ha dichiarato 
«che si tratta di una soluzione ra¬ 
gionevole, che ci permette di dedi¬ 
carci atempo pieno al nostro ruolo 


di opposizione dopo avere recitato 
per una settimana il soggetto di un 
film intitolato: socialisti al limitedi 
una crisi di nervi». 

Hollande dovrebbe proporre 
oggi una segreteria «rinnovata, uni¬ 
taria e rinforzata» in cui entreran¬ 
no soltanto tre ex-ministri: Fabius, 
Strass-Kahn e Vaillant, accanto a 
cinque volti nuovi di cui non si 
conoscono ancora i nomi. Il dibat¬ 
tito politico che si avvierà oggi si 
concluderà soltanto nel congresso 
deH'Aprile 2003. Nove mesi che si 
preannunciano difficili. Anche per¬ 
ché la destra, sull'onda della sua 
larga vittoria elettorale, si dimostra 
particolarmente aggressiva. Raffa- 


rin, come d'abitudine in Francia in 
occasione del cambio di governo, 
ha chiesto a due magistrati della 
Corte dei Conti, Jacques ESonnet e 
Philippe Nasse, di presentare una 
relazione sullo stato della finanza 
pubblica. I due magistrati sono gli 
stessi scelti dajospin nel 1997. La 
loro relazione ha segnalato come il 
deficit dello Stato sarebbedi 45 mi¬ 
liardi contro i 30 previsti dajospin 
e Fabius nell'ultima Finanziaria. Il 
nuovo governo ha subito accusato 
i socialisti di aver praticato una po¬ 
litica economica troppo allegraedi 
aver allentato le corde della spesa 
pubblica in vista dell'elezioni. In 
realtà le cose sono più complesse e 


i dati dei conti dello Stato sono 
fortemente influenzati dall'anda¬ 
mento deU'economia mondiale. La 
destra sembra voler sfruttare que¬ 
sta relazione per preparare i france¬ 
si ad una nuova politica d'austeri¬ 
tà. Al contempo però Chirac ha 
vinto Reiezioni promettendo una 
riduzione delle tasse del 5%. U na 
proposta, questa, ritenuta da molti 
osservatori economici impraticabi¬ 
le e che richiederebbe comunque 
di tagliareddlespese in altri setto¬ 
ri. A cominciare dall'amministra- 
zione pubblica prevedendo una ri¬ 
duzione dei funzionari. La destra 
prevede di non rimpiazzare pro¬ 
gressivamente coloro che vanno in 


pensione. M a in Francia la riforma 
dello Stato, ritenuta generalmente 
necessaria, èun tema delicatissimo 
per un governo. InoltreRaffarin ha 
già escluso di aumentare i salari 
minimi attirandosi le prime criti- 
cheda parte dei sindacati, che pure 
avevano dimostrato di apprezzare 
la sua volontà di voler ricorrere, 
più di quanto avesse fatto Jospin, 
al metodo della concertazione so¬ 
ciale. 

Insomma , malgrado la larga 
maggioranza parlamentare e la 
maggiore possibilità di manovra 
consentita dall’Europa, si halasen- 
sazionecheil governo Raffarin do¬ 
vrà molto presto prendere delle 
scelte difficili in campo economi¬ 
co. A quel punto si aprirebbero dei 
nuovi spazi di manovra per l'oppo¬ 
sizione di sinistra. Sempre che sia 
capace di farsi trovare pronta e 
non invece ripiegata su se stessa, 
impegnata in una lunga ed este¬ 
nuante polemica interna. 
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Blu, tempi sempre più stretti per una soluzione 



MILANO Tempi sempre più stretti per trovare una 
soluzioneper il futuro di Blu. Neancheieri gli azioni¬ 
sti, che si sono riuniti in un assemblea tecnicamente 
aperta da più di un mese, hanno preso una decisione 
definitiva; si sono aggiornati a venerdì 5 luglio. E il 
termine ultimo fissato per il 31 luglio - data in cui è 
stata convocata l'assemblea degli azionisti per la li¬ 
quidazione della società- èsemprepiù vicina. 

Restano da definire sia il piano di cessione che i 
finanziamenti da partedé soci chedovranno accom¬ 
pagnare la vendita. La via che si sta percorrendo per 
la cessione, dopo che sono state archiviate le offerte 
di Anthill, e Do eTele2, è il break-up aTim, Wind, 
Omnitel e H 3g. M a a quanto si apprende, il quadro 
dei contratti non è stato ancora definito. Resta aper¬ 
ta anche la questione dei finanziamenti: gli azionisti 


infatti dovrebbero costituire una Newco per la ri- 
strutturazionedel debito, mettendo sul piatto, secon¬ 
do fonti finanziarie, fino a 300 milioni di euro. 

Una volta superati questi complessi passaggi re¬ 
sta la questione del le autorizzazioni. Solo a contratti 
definiti infatti gli azionisti potranno chiedere il via 
libera alle autorità competenti (governo, autorità 
tic, antitrust e Ue) sapendo già che a Bruxelles 
l'orientamento espresso fino ad oggi non è positivo 
rispetto alla soluzione prospettata ma si potrà capire 
di più, rispetto alla posizionedell'Antitrust Ue, dalla 
risposta che darà a Edizione Holding che ha già 
formalizzato la sua richiesta di modifica delle condi¬ 
zioni per l'operazione Pirelli-Telecom. Sempre se 
questo pronunciamento arriverà prima del 31 lu¬ 
glio. 
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Berlusconi rompe la pace sociale 

Boom delle ore non lavorate (+685%). L attacco all’art. 18 ferma il Paese 


Giovanni Laccabò 


MILANO II centrodestra al potere fa 
solo danni aH’economia, lo dice an¬ 
che l’Istat che nei cinque mesi del¬ 
l'anno registra un boom di 22,1 mi¬ 
lioni di ore non lavorate pari ad un 
aumento del 685,2 per cento rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno pre¬ 
cedente. U n picco chenon deve sor¬ 
prendere, perché anche nell’ultimo 
semestre del 2001 l’Istat aveva censi¬ 
to un'impennata di oltre l'800 per 
cento cheallora pareva un sorpren¬ 
dente record negativo, e che invece 
verrà superato quest'anno non ap¬ 
pena le statistiche avranno messo 
nel conto gli scioperi regionali della 
Cgil del corrente giugno. Il conflit¬ 
to di quest’anno peraltro ripete fe¬ 
delmente le rilevazioni del 1994, al¬ 
l'epoca delle grandi mobilitazioni 
dei sindacati contro il tentativo del 
primo governo Belusconi di taglia¬ 
re le pensioni. 

Quest'anno a tenere banco so¬ 
no l'articolo 18, il fisco, la sanità, il 
mezzogiorno, gli scioperi contro il 
terrorismo e contro la legge Bos¬ 
si-Fini. Tutte insi emequeste lotte si 
"mangiano" il 91,2 per cento delle 
ore non lavorate (20,3 milioni), 
mentrelealtremobilitazioni, di na¬ 
tura contrattualeosalariale(pubbli- 
co impiego, imprese di pulizie, tra¬ 
sporti) valgono poco più di un mi- 
lionedi orenei cinque mesi presi in 
esame. N el solo gennaio 2002, l’arti¬ 
colo 18 è costato 3,4 milioni di ore, 
per gli scioperi generali regionali. 
Nessuna ora perduta invece per la 
imponente manifestazione al Circo 
M assimo del 16 marzo: era di saba¬ 
to, giorno che in gran parte la gente 
che lavora dedica al riposo, un dirit¬ 
to chein 3 milioni avevano sacrifica¬ 
to volentieri ad una causa giusta, 
allafacciadelleironiedi Berlusconi. 
Nei cinquemesi, l'apice è stato toc¬ 
cato in apriledallo sciopero genera- 
ledel 16, costato ben 15,9 milioni di 
orenon lavorate, un micidialesacri- 
ficio per le buste paga, oltre che per 
la produzione e i servizi. 

I commenti dei leader del sinda¬ 
cato stavolta non sono omogenei. 
Per Savino Pezzotta nel boom della 
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Le schedature di Maroni 
L’Ulivo chiede spiegazioni 


MILANO Sui controlli disposti dal 
ministro Maroni a danno degli 
scioperi della Cgil, come denun¬ 
ciato da l’Unità, il deputato Pietro 
Gasperoni (Ds) ha presentato una 
interpellanza firmata da una qua¬ 
rantina di parlamentari dei grup¬ 
pi dell’U livo chesarà discussa gio¬ 
vedì alla Camera. 

Nella iniziativa del ministro, 
afferma Gasperoni, «sono indivi¬ 
duabili elementi che sono al limi¬ 
te dei dettati costituzionali eluso 
improprio di corpi statali». Il mi¬ 
nistero infatti ha chiesto alle sue 
articolazioni periferichedi «rileva¬ 
re dati sintetici sulla percentuale 
di adesione rapportata al totale 


dei lavoratori interessati ed even¬ 
tuali dati analitici, se disponibili»: 
in questa richiesta è «individuabi¬ 
le una possi bile attività di scheda¬ 
tura. Stenderel'elenco con i nomi¬ 
nativi degli aderenti allo sciopero 
è un atto contrario alla legge sul 
diritto alla riservatezza e contrario 
alla libertà previste per lazionesin- 
dacale. 

Nel caso di Pero, in provincia 
di M ilano, sarebbero stati i carabi¬ 
nieri a chiedere alle ditte private 
di fornirei dati sulle adesioni: «Sa¬ 
rebbe meglio - afferma Gasperoni 
- che le forze dell'ordine si occu¬ 
passero di rapine e criminalità 
piuttosto che di scioperi». 



conflittualità non importa tanto la 
quantità degli scioperi, ma che cosa 
si capitalizza: «E si capitalizza solo 
se si va ad un tavolo di trattativa, e 
non passando da uno sciopero gene¬ 
rale ad un altro sciopero generale e 
ad un referendum». E la rituale criti¬ 
ca del leader Cisl alla intransigente 
coerenza della Cgil: Pezzotta deve 
purcercaredi giustificarelasua scel¬ 
ta di trattare nonostante il governo 
non abbia cessato l'attacco all’artico¬ 
lo 18, ma la stragrande maggioran¬ 
za del la base Ci si non hadimentica- 
to che il 16 aprile nel comizio di 
M ilano il suo leader aveva dichiara¬ 
to- elo aveva anche scritto efirma- 
to quel giorno stesso su Conquiste 
del lavoro - che «l’articolo 18 non è 
tema su cui trattare perché è un 
diritto dei lavoratori e il sindacato 
ha già fissato unasuaposizionedal- 
la quale non intende recedere». 

Per il segretario confederale 
Cgil GiuseppeCasadio il boom «de¬ 
ve fare riflettere ulteriormente go¬ 


verno e Confindustria: quando si 
operano forzature inique sui diritti 
dei lavoratori, si deve mettere in 
conto la reazione. L’impennata del- 
leorenon lavoratedimostrail gran¬ 
de consenso e l’efficacia dell'azione 


del sindacato». Non solo: per Casa¬ 
dio il boom di conflitto è materia di 
riflessioneanche per le imprese«an¬ 
che nella prospettiva dell'autunno 
coi contratti: sarebbe utile arrivare 
a quelle scadenze in un clima di 


certezze sul piano delle regole e dei 
diritti. M entre una situazione desta¬ 
bilizzata renderà ancora più diffici¬ 
le e più costoso per tutti, sia per i 
lavoratori che per le imprese, anche 
il normale rinnovo dei contratti». 


Iniziativa unitaria di Cgil, Cisl e Uil 

Sciopero in Sardegna 
Il presidente Pili vuole 
i nomi di chi protesta 

Davide Madeddu 


CAGLIARI Lo sciopero generale non l’ha proprio gradito e ora 
vuole "l'elenco dei cattivi". Ossia dei dipendenti regionali che 
ieri mattina hanno aderito alla manifestazione indetta da Cgil, 
Cisl e Uil. Mauro Pili, presidente della Giunta regionale di 
centro destra e "figlioccio" di Berlusconi in Sardegna, ieri matti¬ 
na ha chiesto "i nomi dei dissidenti". 

Gli stessi che hanno partecipato alla manifestazione dei 
settantamila per contestare proprio la sua politica regionale, 
considerata, dalle organizzazioni sindacali in testa, fallimentare 
e priva di alcuna programmazione. "Non possiamo che denun¬ 
ciare il fallimento della politica di centro destra - ha detto Pino 
Marras, segretario regionale della Cgil - negli ultimi due anni 
l’economia sarda è cresciuta meno della media nazionale". Con 
la conseguenza poi chei giovani continuano a fare le valige per 
lasciare l'isola ein Sardegna non partono nuove attività produt¬ 
tive. Non è un caso quindi se anche gli altri rappresentanti 
sindacali, Mario MeddeCisI e Gino Mereu della Uil, hanno 
sollecitato l'avvio di una nuova realtà industriale e produttiva. 

Soprattutto perché le industrie 
avviate diversi anni fa, vedi Eni- 
chem e petrolchimico di Porto- 
torres in testa, si accingono a 
chiudere gli impianti per trasfe¬ 
rirsi in Asia e in Africa. La prote¬ 
sta dei settantamila, nonostante 
i quaranta gradi di temperatura, 
hacomunque"demolito" lapoli¬ 
tica portata avanti dalla Regione. 
"Esiste un piano per il lavoro, 
sottoscritto da sindacati e dalla precedente Giunta regionale 
(guidata da Federico Palomba) - hanno precisato i segretari 
regionali - che viene puntualmente disattesa, e i risultati di 
questa specie di menefreghismo si vedono". Un esempio su 
tutti, l'esclusione della Sardegna dai progetti Comunitari come 
l'Obiettivo 1. Allamanifestazionehanno partecipato anchecen- 
tinaia di operai forestali licenziati, gli stessi che per un mese 
hanno occupato il tetto del Municipio di Fluminimaggiore, e 
inoltrei pensionati. Hanno contestato i tagli alla spesa pubblica 
in materia di sanità. 

Non sono mancate nemmeno le critiche per la politica 
"teleguidata", ossia quella che "presenta soluzioni taumaturgi¬ 
che per curare un'isola malata". Il riferimento dei sindacati è 
stato tutto per il nuovo "Piano di rinascita". Quel progetto che 
il presidentedella Giunta ha commissionato all’economista Pao¬ 
lo Savona proprio per trovareunasoluzioneai mali che affliggo¬ 
no l'economia sarda. "N on abbiamo bisogno di soluzioni calate 
dall’alto - hanno aggiunto - anche perché la i progetti per far 
risollevare l’economia sarda esistono, ma il presidente preferi¬ 
sce agli ordini che arrivano dall'alto". E dire che il presidente 
della regione aveva definito lo sciopero generale "politico e 
organizzato dai Ds". "E’ invece la risposta - hanno replicato i 
sindacalisti - alla sua politica fallimentare che danneggia miglia¬ 
ia di famigliedi disoccupati elavoratori". 


Oltre 70mila 
lavoratori 

contestano le scelte 
della Regione guidata 
da Forza Italia 


Il saldo netto da finanziare sale a 36,2 miliardi di euro. Il consiglio dei ministri rinvia la decisione sul decreto per tagliare la spesa sanitaria. Incertezza sul Dpef 

Palazzo Chigi riconosce che i conti pubblici stanno peggiorando 


Bianca Di Giovanni 


ROMA La verità comincia ad emerge¬ 
re nei documenti ufficiali dello Sta¬ 
to. Certo, lontano dal le telecamere e 
dai microfoni, quindi si potrebbedi- 
re che quasi non fa notizia. M a le 
carte stanno lì, varate da un consi¬ 
glio dei ministri-lampo, che promet¬ 
teva molto (come un poderoso «ta¬ 
glio» alla spesa sanitaria) e non ha 
prodotto nulla. O quasi. 

In realtà ieri dalle stanze di Pa¬ 
lazzo Chigi è uscito il decreto sull'as¬ 
sestamento di bilancio (documento 
dovuto) che rivela il progressivo peg¬ 
gioramento dei conti pubblici, a cau¬ 


sa degli «aggiornamenti connessi 
con la più recente evoluzione ten¬ 
denziale», spiega un comunicato. Ec¬ 
co i numeri. Il saldo netto da finan¬ 
ziare passa da 32,8 a 36,2 miliardi di 
euro. Cioè si amo a un fabbisogno di 
quasi 72mila miliardi di lirea bocce 
ferme. Questo il dato che farà da 
sfondo alla prossima legge finanzia¬ 
ria e servirà alla messa a punto del 
Dpef. Lo scorso anno lo stesso valo¬ 
re era a 16,6 miliardi di euro come 
differenza tra entrate per 376,8 mi¬ 
liardi e spese per 393,4 miliardi di 
euro. Il risparmio pubblico scende 
da 9,6 a 8,2 miliardi di euro, e ciò 
per effetto di una maggiore spesa di 
1,3 miliardi di euro dovuta in gran 


parte all'adeguamento degli oneri 
per il personale della scuola, spiega 
ancorai! comunicato. 

Per il resto, è stato tutto un rin¬ 
vio alla settimana prossima, mentre 
anche perii Dpef bisognerà attende¬ 
re qualche giorno in più del previ¬ 
sto: il ministro Giovanni Alemanno 
fa sapere che le linee generali saran¬ 
no presentate il 2 luglio alle parti 
sociali, per essere varato due giorni 
più tardi. 

Ieri si attendeva un decreto sulla 
«stretta» della spesa sanitaria, oltre 
all'introduzione di un tetto alla Vi- 
sco-sud, e la sospensione per alcuni 
anni dell'imposta di trascrizione sul¬ 
le auto usate e del bollo sulle auto 


nuove di media e piccola cilindrata, 
ma non si è visto ancora nulla. Il 
Tesoro intanto preannuncia - ma 
non scrive - grandi novità sul fronte 
delle entrate, soprattutto grazie al¬ 
l'operazione rientro dei capitali, che 
dovrebbe avvicinarsi all’obiettivo 
dei 60 miliardi di euro. Sempre se¬ 
condo Via XX Settembre, al buon 
andamento delle entrate dei primi 
cinque mesi del 2002 (+2,4%) si 
sommano i primi dati affluiti sull 
autotassazione e versati alla prima 
scadenza del 20 giugno. Nonostante 
la possibilità di versare l imposta 
entro il 20 luglio con una minima 
maggiorazione, gli incassi sarebbero 
buoni. 



Il ministro dell' economia, Giulio Tremonti 


M a ancora nessuna cifra preci¬ 
sa. Intanto si continua a studiare il 
primo modulo di riforma fiscale, re¬ 
alizzato soprattutto grazie allo 
«sconto» sul pareggio di bilancio ot¬ 
tenuto all'ultimo Ecofi n ( ma vai e an¬ 
che per l'Italia?). È oramai certo l 
arrivo della «no tax area» a 11.000 
euro eia trasformi azione delleprinci- 
pali detrazioni in deduzioni. Si sta 
invece ancora studiando lo scaglio¬ 
ne su cui si pensa di applicare l ali¬ 
quota del 23%. L 1 ipotesi che questo 
arrivi a 30.000 euro (60 milioni) è 
considerata un 1 ipotesi massima (e 
naturalmente è proprio quella che è 
stata più propagandata). Le risorse 
previste per il primo modulo della 


riforma ammonterebbero tra i 5 e i 
7,4 miliardi di euro e non è escluso 
chef applicazione di un 1 aliquota al 
23 per cento possa fermarsi anche 
ad un livello più basso, attorno ai 
20-25 mila euro (40-50 milioni di 
vecchie lire). 

Man mano che si completa il 
documento di programmazioneeco¬ 
nomica e fi nanzi ari a, c’è gi à qualcu¬ 
no che avanza richieste di risorse. 
Alemanno ha già fatto sapere che 
chiederà circa 750 milioni di euro 
l'anno come base per il prossimo 
triennio per «finanziare soprattutto 
il progetto qualità nell'agroali menta- 
re e rafforzare il meccanismo della 
programmazione negoziata». 
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Benzina 

Cala il prezzo 
per Agip-Ip e Api 

Annunciato ieri da Agip-I p e Api la riduzione del 
prezzo dei carburanti. Il calo dei prezzi dei due 
marchi Eni sono scattati da ieri: Agip elp hanno 
ridotto il prezzo della benzina di 0,005 euro litro. 
Scendedi 0,008 euro anche il prezzo del gasolio per 
autotrazione e di 0,005 euro il Gpl. La riduzione 
dell’Api, invece, scatterà da oggi. Scenderà di 0,004 
euro il prezzo della benzina senza piombo e di 0,008 
euro il gasolio per autotrazione. 


Finanza 

Nuovo assetto 
per Banca Generali 

Il gruppo Generali rafforzerà, unificandola, la sua 
rete distributiva di prodotti bancari efinanziari, 
incorporando nella propria Banca tre Sim 
interamente controllate: Altinia, I na Sim e Prime 
Consult Sim, creando un nuovo soggetto sul 
mercato, specializzato per canale distributivo e 
tipologia dell' investitore. Lo hanno sancito ieri 
mattinai consigli di amministrazionedellaBancae 
delle tre Sim, svolti a M ilano, deliberando un 
progetto di fusione da perfezionare entro fine anno. 


Snia 

Chiuso il 2001 
con un calo dell’utile 

«È la prima volta in vita mia che chiudo il bilancio 
in rosso, mi auguro che non succeda più esono 
certo che non accadrà già da quest'anno». Cosi si è 
espresso il presidente e amministratore delegato di 
Snia, Umberto Rosa al termine dell'assemblea, 
durata quasi sei ore, chiamata ad approvare il 
bilancio 2001, che si èchiuso con una perdita 
consolidata di 98,3 milioni di euro, earinnovareil 
Cda. 


Electrolux 

Ceduta a Vestar 
la Zanussi Metallurgia 

Vestar Capital Partners (Vestar), società di private 
equity con fondi gestiti pari a 4 miliardi di dollari, 
ha acquisito dal Gruppo Electrolux la Zanussi 
M etallurgica, azienda leader nella produzione di 
componenti in ghisa, alluminio e rame per i settori 
elettrodomestico e automobilistico, con un fatturato 
2001 di 140 milioni di euro e650 dipendenti. 


A giugno scende all’ 1,7%, il livello più basso degli ultimi due anni e mezzo. Aumentano solo i prezzi delle sigarette e delle bevande alcoliche 

In Europa l’inflazione frena più del previsto 


M ILANO I n Eurolandiafrena più del previ¬ 
sto l'inflazione, che a giugno dovrebbe 
scendere airi,7%, il livello più basso degli 
ultimi due anni e mezzo. Per la prima 
volta dal maggio 2000 l'aumento dei prez¬ 
zi torna quindi sotto il 2%, la soglia che 
secondo la dottrina della Banca centrale 
europea indica una «stabilità dei prezzi». 

Una circostanza che, assieme al su¬ 
per-euro ad un soffio dalla parità col dolla¬ 
ro, secondo diversi analisti dovrebbe spin¬ 
gere la Bce a mantenere invariato per me¬ 
si il costo del denaro con positive ricadute 
fra l'altro per mutui e occupazione. 

11 dato dell'1,7%, annunciato da Euro- 
stat, èil miglioremai registrato dal dicem¬ 
bre 1999. Dopo il 2% di maggio, le previ¬ 
sioni della vigilia parlavano di un indice 
armonizzato dei prezzi al consumo in au¬ 
mento a giugno, sempre su base annua, 
tra 11,8 e 11,9%, leggermente superiore 
quindi alla stima-flash diffusa ieri dall’Uf- 
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fido statistico dell’Ue che sottolinea di zionedi giugno atteso per il 17 luglio po- 
aver tenuto conto di «prime informazioni trebbe rivelare uno scostamento anche di 
sulla bolletta energetica». Eurostat avverte 0,2 punti (come già avvenuto ad esempio 
comunquecheil dato definitivo deU'infla- in aprile). La stima è basata su dati raccol¬ 


ti in tre paesi che da soli rappresentano il 
50% del Pii di Eurolandia: Germania, Bel¬ 
gio e Italia, dove l'Istat ha diffuso dati 
provvisori di inflazione in lieve calo a 
2,2% dopo il 2,3% di maggio. 

Per l'Istat, infatti (i cui dati definitivi 
verranno diffusi il 13 luglio), l'inflazionea 
giugno segna un più 0,1% rispetto al mese 
di maggio eun più 2,2% rispetto allo stes¬ 
so mese dell'anno precedente. Un anda¬ 
mento similesi registra anche per l'indice 
armonizzato che tiene conto anche dei 
prezzi che presentano riduzioni tempora¬ 
nee per sconti, saldi, venditepromoziona¬ 
li. L'indice ha registrato infatti in giugno 
una variazionedello 0,1% rispetto al mese 
precedente e del 2,3% su giugno 2001. 

Netto rialzo, in giugno, per bevande 
alcoliche e tabacchi, che hanno registrato 
un più 1,3% sul mese precedente per gli 
aumenti delle sigarette (più 1,6% sullo 
stesso mese dell'anno precedente). Un al¬ 


tro aumento consistente è, con la bella 
stagione, per alberghi, ristoranti e pubbli¬ 
ci esercizi, i cui prezzi salgono dello 0,4% 
rispetto a maggio e del 4,3% su giugno 
2001. Aumenti più contenuti per abbiglia¬ 
mento e calzature, mobili e articoli per la 
casa e servizi sanitari, mentre cresce un 
po' di più (0,2%) la spesa per spettacoli, 
ricreazioneecultura. 

E da oggi, intanto, la vecchia valuta 
italiana esce definitivamente di scena an¬ 
che dagli sportelli bancari (da domani in¬ 
fatti gli eventuali cambi avverranno solo a 
Banca d'Italia) sostituita dall'euro. Co- 
munquela nostra lira, checi ha accompa¬ 
gnato per ben 142 anni, rinasce virtuale 
nel sito Banconote.it. Chi vuoleconoscere 
l'esatta valutazione delle banconote in lire 
che ha conservato, ed è indeciso se ripor¬ 
tarle alla Banca d'Italia, può scoprirlo on 
line grazie alle quotazioni aggiornate del 
mercato numismatico. la.ma. 


A Wall Street i conti non tornano 

Scandalo per i bilanci Xerox. Bush promette: tolleranza zero per chi inganna 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Piove sul bagnato a Wall 
Street, e viene giù a secchiate. Le 
ultime notizie riguardano i bilanci 
di Xerox: quelli degli ultimi cinque 
anni dovranno essere rettificati: alla 
voce fatturato ci sono $6,4 miliardi 
fuori posto. La società - che duran¬ 
te gli anni d'oro deteneva quasi il 
monopolio nel settoredellefotoco- 
piatrici - ha ammesso di essersi mes¬ 
sa a spostare i dati contabili come 
fogli di carta da quando è precipita¬ 
ta in crisi. Gli ordini di vendita han¬ 
no fatto perdere il 18 percento al 
titolo Xerox, scambiato nel corso 
della seduta di venerdì attorno ai 
$6,5 - ma nel complesso i mercati 
hanno mantenuto i nervi saldi: sia 
l'indice Dow Jones che il tabellone 
del N asdaq hanno avanzato in terri¬ 
torio positivo e anche la Borsa di 
M ilano ha guadagnato il 2,84%. 

Il provvedimento fa parte del- 


La sede del 
Nasdaq 
a New York 



l’accordo chela società ha raggiun¬ 
to con la Securities and Exchange 
Commission, in seguito ai risultati 
dell'inchiesta aperta alla fine dello 
scorso anno. «Non ci sono transa¬ 
zioni fittizie- ha dichiarato una por¬ 
tavoce dal quartier generale di 
Stamford nel Connecticut - spostia¬ 
mo solo i dati da una voce e da un 
periodo all'altro».” Negli esercizi 
che interessano il periodo compre¬ 
so fra il 1997 e il 2001, qualche mi¬ 
liardo di dollari passa dai ricavi per 
la vendita di apparecchiature a quel¬ 
li per noleggio e servizi, ma $1,9 
miliardi sono stati depennati peres- 
ser e co n tab i I i zzati nel futuro a parti- 
redal bilancio di quest'anno. L'ope¬ 
razione non è del tutto irrilevante 
comesi vorrebbe far credere: il risul¬ 
tato sugli utili è una rasoiata da $1,4 
miliardi. Non a caso i verbali della 
Sec parlano di «pratiche contabili 
atte a confondere la performance 
complessiva della società»." La mul¬ 
ta inflitta dalle autorità di controllo 
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Capitana 

Rinn ovati i vertici 
Lunedì il battesimo 


MILANO È tutto pronto per il via 
ufficiale a Capitalia, la nuova hol¬ 
ding del gruppo finora identificato 
come Banca Roma, quarto operato¬ 
recreditizio in Italia. 11 nuovo nome 
e la nuova struttura, seguita all'ag¬ 
gregazione tra l'istituto capitolino e 
Bipop-Carire, ex regina della new 
economy, debutteranno lunedì 
prossimo, dopo il via libera ottenu¬ 
to dai soci e i primi passi mossi a 
marzo in esecuzionedel piano indu¬ 
striale 

Capitalia sostituirà comedefini- 
zione anche il titolo Banca Roma 
nel listino di Piazza Affari, così co¬ 
me, dal prossimo 8 luglio, l'assem¬ 
blea della consumer bank del grup¬ 
po, attribuirà il nome di Fineco 
(quello finora appannaggio della 


banca internettiana del gruppo bre¬ 
sciano-emiliano) alla nuova struttu¬ 
ra. Sarà lo stesso che comparirà a 
Piazza Affari invece dell'attuale Bi¬ 
pop-Carire. Bipop-Carire e i tradi¬ 
zionali brand Banca di Roma e Ban¬ 
co di Sicilia continueranno a opera¬ 
re come marchi retaiI del nuovo 
gruppo. La Holding bancaria sarà 
guidata da CesareGeronzi. Per Ban¬ 
ca di Roma Spa, il nuovo cda sarà 
presieduto da Bernardino Libonati. 
Il suo vice sarà Alberto Giordano. 
Frai membri del consiglio, undici in 
totale, ci sono fra gli altri M atteo 
Arpe (che ha curato l'operazione), 
M assimo Santoro, M assimo Taroz¬ 
zi, Carmine Lamanda, Giovanni Ma- 
lagò, Alberto Capponi, Andrea M on- 
dello eCarlo Colaiacovo. 


per questi trucchetti da ragioniere 
disonesto è stata di $10 miliardi. 

Non se la caveranno così a 
buon mercato i manager e i consu¬ 
lenti di WorldCom: la Casa Bianca 
si sente sotto pressione per non 
aver agito con sufficiente determina¬ 
zione dopo lo scandalo Enron e ieri 
il presidente George W. Bush ètor- 
nato ancora sulla faccenda di Worl¬ 
dCom e ha promesso che il diparti¬ 
mento di Giustizia cercherà l'azio- 
nepenalenei confronti dei dirigenti 
che hanno organizzato e coperto 
una frode da $4,8 miliardi. «Dovrà 
pagare personalmentechi ha gestito 
una società attraverso l'inganno eia 
corruzione», ha detto Bush, che og¬ 
gi dedica il tradizionale discorso ra¬ 
diofonico del sabato mattina alla 
«tolleranza zero contro i colletti 
bianchi». I repubblicani si sono ac¬ 
corti chefra l’opinione pubblica l’at¬ 
teggiamento nei confronti della Cor¬ 
porate America è profondamente 
cambiato etemono che la domanda 
per leggi più severe in materia di 
diritto societario possa avvantaggia¬ 
re i democratici al voto del prossi¬ 
mo novembre. 

La società telefonica, che secon¬ 
do molti analisti sarà con i libri in 
tribunaleentro la prossima settima¬ 
na, ha formalizzato venerdì il licen¬ 
ziamento di 17mila persone, di cui 
13mila nella sede in Virginia e il 
resto fra Texas, M aryland e Colora¬ 
do. Il taglio occupazionale è pari al 
20% dell'intera forza lavoro della 
società, presentein 65 paesi al mon¬ 
do. L'amministratore delegato, 
John Sidgmore, ha fatto sapere che 
il provvedimento fa parte di «un 
vasto egeneralepiano di ristruttura¬ 
zione» che dovrebbe consentire il 
prosieguo delle operazioni. Una 
scommessa non facile, considerata 
un esposizionecon lebancheda$30 
miliardi, $400 miliardi concessi in 
prestito all’ex amministratore dele¬ 
gato che non si sa se torneranno 
indietro eia situazione di malessere 
che opprime l’intero comparto del- 
letelecomunicazioni. 

«Quando sei settimanefa ho ac¬ 
cettato l'incarico - ha detto Sidgmo¬ 
re- mi sono impegnato a far rigua¬ 
dagnare fiducia in questa eccellente 
società. Non immaginavo un test di 
questo genere». 


I sindacati: chiude la sede di Roma. L’azienda: non è vero, ci trasferiamo da un’altra parte 

Ipse avvia il ridimensionamento 


MILANO «Dopo Milano, Ipse chiude 
anche la sede di Roma». È il grido 
di allarme lanciati ieri dai sindacati 
al quale è arrivato, subito dopo, la 
risposta dell’azienda. «Non è vero - 
hanno fatto sapere dall'Ipse- ci tra¬ 
sferiamo nell’altra sede». 

Comunquesiaquesto àsolo l'ul¬ 
timo capitolo della vicenda Ipse 
2000, la società che ha vinto nell' 
ottobre 2000 una delle 5 licenze 
U mts e che ora ribadisce di essere 
in «prudenteattesa» che la telefonia 
di terza generazione diventi una re¬ 
altà concreta. 

N el frattempo la società, parteci¬ 
pata dalla spagnola Telefonica, ha 
quasi dimezzato i suoi organici (da 
circa 600 ai 350 di oggi) està incenti¬ 
vando quelli rimasti a trovarsi un 


nuovo lavoro. E, dopo l’uscita di 
Pierluigi Celli che ha lasciato il po¬ 
sto a Vittorio Ripa di Meana, molti 
dirigenti sono pronti a lasciare. 

Confermata la chiusura della se¬ 
de milanese dedicata alle attività 
operative e commerciali, perchè, fa 
sapere l'azienda «non essendoci an¬ 
cora un prodotto da promuovere, 
non servono». 

Ai circa 20 dipendenti di M ila¬ 
no è stato offerto di scegliere fra 15 
mensilità di buonuscita o il trasferi¬ 
mento a Roma. 

M a la scelta romana per i sinda¬ 
cati non avrebbe futuro perchè nel¬ 
la capitale «si resterebbe assoluta- 
mente inattivi, come avviene da or¬ 
mai otto mesi per il resto del perso¬ 
nale». Inoltre, secondo i sindacati 


«la sede romana sarà chiusa a di¬ 
cembre». Da parte aziendale viene 
affermato che a chiudere sarà una 
sola sede e tutte le divisioni (Infor¬ 
mation technology, business deve- 
lopment, affari generali, strategie, 
uffici legali) passeranno nell'altra. 

Il quadro descritto dai sindacati 
è però quello di un’azienda in smo¬ 
bilitazione: «Il più clamoroso abor¬ 
to industriale d'Europa - si legge 
nel comunicato - con oltre 6.400 
miliardi di I i re ( ci rea 3,3 miliardi di 
euro) bruciati nel silenzio assordan¬ 
te del governo e in particolare del 
ministro Gasparri». Senza contare- 
condudono - le decine di miliardi 
(in lire) di investimento fatti dai pic¬ 
coli azionisti e dalle municipalizza¬ 
te pubbliche. 
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A Torino la Conferenza esamina lo stato di crisi dell’industria automobilistica e le possibilità di ripresa. Forte rialzo del Lingotto in Borsa 

La Fiat non può abbandonare l’auto 

Damiano (Ds): positivo il ricambio dei vertici. La questione mobilità passa al governo 



in-mi 


Tutti i poteri a 
Umberto Agnelli 


MILANO Tutto si potrà dire, meno che si tratti di una 
scelta rivoluzionaria. Dopo la nomina di Gabriele 
Galateri ad amministratore delegato della Fiat, ad 
assumereleredini di Ifi elfil è infatti UmbertoAgnel- 
li. 

In realtà il fratello minore deH'Awocato era già 
vicepresidenteeamministratoredelegato dell'lfi non- 
chépresidentedeH'lfil, di cui diventa ora ancheammi- 
nistratore delegato. I cda delle due società finanziarie 
hanno anche nominato Virgilio Marrone direttore 
generaledell'lfi e Daniel WintelerdeH'lfil. 

Una decisione, quella dei consigli d’amministra¬ 
zione, che è quindi sotto il segno della più totale 
continuità. Il consiglio dell'lfi, che è stato presieduto 
da Umberto Agnelli, ha chiesto a Galateri di mantene- 
rel'incaricodi consiglieredi amministrazione. Il verti¬ 
ce della finanziaria è ora composto da Giovanni 
Agnelli (presidente), Gianluigi Gabetti (vicepresiden¬ 
te), Umberto Agnelli (vicepresidenteeamministrato- 
re delegato) e Virgilio Marrone (direttore generale). 
Quest'ultimo dal 1983 era già condi rettore generale e 
responsabile dello Sviluppo dell'lfi, al quale si è ag¬ 


giunta successivamente la responsabilità del control¬ 
lo. Laureato in Economia e Commercio alla Bocconi, 
M arroneera entrato nella finanziaria nel 73 alla D le¬ 
zione Studi e Sviluppo. È membro dei consigli di 
amministrazione di Fiat, Sanpaolo Imi e altre conso¬ 
ciate. 

Per quanto riguarda il nuovo direttore generale 
dell'lfil, Daniel John Winteler, 39 anni, laureato in 
Economia e Commercio, ha un bagaglio di esperien¬ 
ze internazionali: dopo avere iniziato la sua attività 
alla Farmitalia Carlo Erba di M ilano, è infatti passato 
alla CibaGeigy, primain Italia e poi nella sedecentra- 
ledi Basilea. Fra leoperazioni che ha portato a termi¬ 
ne quella della fusione tra Ciba e Sandoz che ha dato 
vita al gruppo N ovattis. Dal maggio 2000 era diretto¬ 
re di Sviluppo eControllo Ifil. 

«M i dispiace - ha dichiarato Umberto Agnelli - 
che Gabriele Galateri lascia l'Ifil, dove ha espresso 
grandi capacità professionali. Apprezzo la scelta di 
Paolo Fresco e la decisione di Galateri di affrontare 
una nuova impegnativa sfida professionale: sono cer¬ 
to che darà un contributo importante e gli faccio i 
miei migliori auguri». 

Del nuovo direttoregeneraledeH'lfil, Daniel John 
Winteler, Umberto Agnelli ha dichiarato che «è un 
manager con esperienza internazionale maturata in 
grandi gruppi. Daun paio di anni èin Ifil con respon¬ 
sabilità crescenti, dove ha messo in evidenza una forte 
volontà e competenza nello sviluppo e controllo delle 
attività della società». 


Il presidente della Ferrari dice che è arrivato il momento di pensare al suo futuro. Nessuno lo ha informato dell’accordo con Piazzetta Cuccia 

Montezemolo verso l’addio: Mediobanca? Non lo sapevo 


Massimo Burzio 


TORINO Non è pensabile un’Italia 
senza un’industria automobilistica 
nazionale. E’ questa la linea dei De¬ 
mocratici di Sinistra che proprio nel¬ 
la città della Fiat hanno organizzato 
la "Conferenza Nazionale dell’Au- 
to". L’Italia, quindi, per i DS non 
deve rinunciare ad un ruolo di pro¬ 
tagonista nei processi ideativi e pro¬ 
duttivi dell'automobile. La crisi at¬ 
tuale va affrontata con l'obiettivo di 
salvaguardare non soltanto il patri¬ 
monio industriale e tecnologico del 
settore ma anche puntando sulla co¬ 
esione sociale. 

Oggi la conferenza prosegue 
con gli interventi di Giancarlo Bo¬ 
schetti, Luciano Violante, Pier Luigi 
Bersani, Enzo Ghigo, Sergio Chiam- 
parino, Gianni Rinaldini, Pietro 
Marcenaro, di altri sindacalisti, di 
alcuni docenti universitari mentre a 
chiuderei lavori ci sarà il segretario 
DS, Fassino. Ieri, invece, oltreaRoc- 
co Larizza, Dino Orrù, Mercedes 
Bresso e ad Andrea Pininfarina ha 
parlato il responsabile Dipartimen¬ 
to Lavoro dei DS, Cesare Damiano 
che in merito alla vicenda Fiat ha 
detto:"Questa è la peggior crisi dal 
dopoguerra perché si sommano 
aspetti finanziari e industriali. In 
ogni modo, con le nuove nomi ne si 
è chiusa l'incertezza nata dopo le 
dimissioni di Testoree di Cantarel¬ 
la. E’ comunque fondamentale che 
il management mantenga un profi¬ 
lo industriale, vedremo le scelte del¬ 
la nuova terna - Fresco, Galateri, 
Barberis - ma è importante notare 
che ci sono competenze in tal senso. 
Certo, se dovessero prevalere ele¬ 
menti di caratterefinanziario, lepre- 
occupazioni aumenterebbero. In 
ogni caso - ha aggiunto - va fatto un 
discorso globaledi politica industria- 
leenon si deve solo parlaredi esube¬ 
ri. Lecrisi, infatti, si risolvono a livel¬ 
lo finanziario ma anche con la coe¬ 
sione sociale mentre la Fiat sin qui 
ha tenuto un bassissimo profilo nei 
rapporti sindacali”. 

Ieri si èconduso con un nulladi 
fatto l'incontro tra Fiat e i Sindacati 
sul tema degli esuberi. O meglio: 
restando l’aziendasulleproprieposi- 
zioni iniziali ed essendo scaduti i 
termini previsti per una composizio¬ 
ne sindacale della questione delle 
3000 eccedenze, la questione passe¬ 
rà ora al M mistero del Lavoro. N on 
c’è stato, insomma, margine né per 
una trattativa, che del resto pareva 
dall'inizio un traguardo quasi im¬ 
possibile, né per il ritiro totale degli 
esuberi comechiedeva la Fiom e ne¬ 
anche una maggiore chiarezza sui 
piani industriali della Fiat come au¬ 
spicavano anche gli altri Sindacati. 
"Non ècambiato nulla. - ha raccon¬ 
tato Lello Raffo della Fiom - Hanno 


Marco Ventimiglia 


MILANO «Non è che la notizia non 
mi abbia fatto piacere, quello che 
non mi hafatto piacereèaversapu¬ 
to dell'operazione soltanto a cose 
fatte». 

Proprio così, Luca di M onteze- 
molo, presidente della Ferrari, 
non ha affatto gradito il matrimo¬ 
nio riconciliatorefra Fiat e M edio- 
banca, con sontuoso scambio di 
doni. Da un lato il Lingotto che 
cede, appunto, il 34% del Cavalli¬ 
no rampante a Piazzetta Cuccia. 


Dall’altro lato, il pagamento come 
corrispettivo della rispettabilesom- 
ma di 775 milioni di euro con una 
valutazione complessiva di M ara- 
nello intorno a 5.000 miliardi di 
vecchie lire. 

Montezemolo, a margine del 
suo intervento all'incontro orga¬ 
nizzato dalla stessa Ferrari, ha par¬ 
lato quasi da ex. Prima si è soffer¬ 
mato su un suo personale bilancio 
negli undici anni trascorsi in azien¬ 
da, sostenendo di aver raggiunto i 
tre obiettivi principali che si era 
prefisso al ritorno a M aranello nel 
1991 dopo la prima esperienza ne 


mantenuto il loro piano e, ovvie 
mente, non hanno ritirato le proce 
dure di esubero come chiedevamo. 
Anzi, ci hanno ribadito che il consi¬ 
glio d'amministrazione giovedì ha 
riconfermato il piano Boschetti e 
questo, per noi, non va bene perché 
ci sono S premesse per l'abbandono 
dell'auto in Italia". Anche per Gio¬ 
vanni Sgambati dellaUilm: "Non ci 
sono state novità apprezzabili da 
parte Fiat” ed eguale è il giudizio di 


gli anni Settanta. Poi, l'affondo: 
«Considero ormai esaurito il mio 
compito. Questo non significa che 
vada via dalla Ferrari. Solo che 
quando si raggiungono determina¬ 
ti obiettivi si ha bisogno di un atti¬ 
mo di riflessione». 

Comunque, in relazione al 
nuovo ed ingombrante socio entra¬ 
to in scuderia, il presidente della 
Ferrari ha affermato che l'azienda 
è pronta adaresoddisfazionea M e- 
diobancae, come sempre, all'azio¬ 
nista Fiat. «Possiamo dire ad en¬ 
trambi - ha sostenuto M ontezemo- 
lo - che Ferrari continuerà a dare 


Cosmano Spagnolo della Firn che, 
però, ha aggiunto:"abbiamo chiesto 
un incontro con la Presidenza del 
Consiglio o con il ministro del Lavo¬ 
ro. L'azienda deve spiegare le ragio¬ 
ni della mobilità. E c'è di più: il pia¬ 
no industri alee l'assetto del Gruppo 
sono propedeutici a qualsiasi discor¬ 
so sugli esuberi". Parallelamente, 
poi, sarebbero utili: "provvedimenti 
compensativi come un cambio di 
mix delle competenze con un bilan- 


grandi soddisfazioni ai propri azio¬ 
nisti». 

Per ciò che riguarda il bilancio 
dei primi mesi dell'anno in corso, 
è «in linea con l’andamento del 
2001 e anche in miglioramento 
per alcune attività. Gli obiettivi fi¬ 
nali dell'anno sono di vendere 
3.800 M aserati, un numero in pra¬ 
tica doppio dello scorso anno. E 
per quanto riguarda Ferrari lo stes¬ 
so numero di vetture vendute lo 
scorso anno». 

Quanto all'annunciato ingres¬ 
so di M aranello in Borsa, la quota¬ 
zione è da considerarsi soltanto 


ciamento tra ricerca e produzione". 
A parere di Roberto Di Mallo (Fi- 
smic), comunque, "Più vendono 
azioni meno vendono gli stabilimen¬ 
ti”. 

Firn, Uilm e Fismic, intanto, 
hanno accettato, secondo gli accor¬ 
di del '96, il cosiddetto premio di 
produzione Fiat (circa 250 euro a 
lavoratore che verranno dettagliati a 
giorni e che sono scalari secondo le 
categorie). Non altrettanto ha fatto 


rinviata a causa del momento diffi¬ 
cile attraversato da tutti i grandi 
mercati finanziari. Montezemolo, 
nel corso del suo intervento, si è 
detto comunqueorgoglioso del fat¬ 
to che l'azienda possa contribuire 
a risolvere le difficoltà attuali della 
Fiat. 

«Quando nel '97 abbiamo deci¬ 
so eawiato il piano di ristruttura¬ 
zione non pensavamo alla Borsa. 
Poi, abbiamo deciso di percorrere 
questa strada. Siamo consapevoli 
che si tratta di un passo difficile, 
ma la quotazione in Piazza Affari è 
soltanto rinviata». 


la Fiom perché come ha chiarito Raf- 
fo:"Non abbiamo firmato perché 
questo avrebbe significato avallare il 
fatto che non esista una piattaforma 
contrattuale". Ma le distanze tra i 
sindacati non finiscono qui. Alla 
Uilm che chiedeva di spostare o 
cambiare unitariamente le modalità 
dello sciopero del 12 luglio, oltre a 
riconfermare la data, Raffo ha rispo¬ 
sto:’^ on è possibile, ci facciano al¬ 
tre proposte". 


Alcoa: i lavoratori 
respingono 
l’intesa separata 

VENEZIA L'accordo separato della 
Alcoa di Fusina (Venezia) èstato 
respinto con 241 voti contrari e 
233 a favore dal referendum 
promosso dalle sole Firn e U ilm 
che avevano aderito all'intesa 
sulla riorganizzazione del 
laminatoio. Il referendum èstato 
contestato dalla Fiom, perché 
indetto senza ri sputare le regole, 
tanto che la Fiom ne aveva 
appreso l'esistenza solo alla 
convocazione delle assemblee. 

L'azienda ha fatto ricorso a tutti 
i mezzi per orientare il voto, 
ciononostante la vittoria dei 
contrari - spiega Giorgio M olin, 
segrétario Fiom di Venezia - 
comporta la bocciatura 
dell 'accordo separato che il Sole 
24 O re aveva presentato come la 
strada del futuro, ma in realtà 
era solo la strada della precarietà 
e della flessibilità selvaggia: 

«Sono riusciti a perdere il 
referendum fatto in casa», 
commenta M olin: «Le hanno 
studiate tutte, hanno fatto di 
tutto per tagliare fuori la Fiom, 
l'azienda si è spesa in prima 
persona, anche con comunicati 
per invitarei lavoratori a 
“dimenticare le vecchie paure e 
pensare al futuro". FI anno anche 
fatto terrorismo néle assemblee 
minacciando sciagure se l'accordo 
non passava». I lavoratori di 
Fusna sono 800. Perché hanno 
votato solo circa la metà?M olin: 
«N e hanno fatti votare pochi 
perché erano convinti che, con il 
voto preponderante di una sola e 
particolare porzione degli 
organici, la Fiom sarebbe stata 
battuta». Conclude NI olin: 
«Anchese il referenum non è 
conformealleregole, i lavoratori 
sono contrari all'accordo separato 
sulla riorganizzazione del 
laminatoio, ed ora Firn e Ulm 
devono ritirare la firma». 
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Almanacco di letteratura 


Paul Auster 
Banana Yoshimoto 
Quando nasce un romanzo 

❖ ❖ ❖ 

Aleksandr Sergeevic Puskin 
Le storie infinite 

(presentazione di Carla Muschio) 

❖ ❖ ❖ 

poesia civile 

poesie di 

Mario Luzi, Franco Marcoaldi, 
Valerio Magrelli, Gilberto 
Sacerdoti, Patrizia Cavalli, 
Giovanni Raboni, Stefano Beimi 

❖ ❖ ❖ 

Alfonso Berardinelli 
Destra e sinistra in letteratura 
(un discorso a tavola) 
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Legacoop migliora i risultati 
Leader nella grande distribuzione 


Coopestense 
in sciopero 
tra le polemiche 

FERRARA Oggi negli iperenei su¬ 
per della Coop Estense di Ferrara 
eM odena i lavoratori aderenti 
alla FilcamsCgil sono in sciopero 
per l'integrativo aziendale II cda 
della cooperativa replica alle 
accuse del sindacato: «Non ci 
sentiamo affini alla 
Confindustria e a Berlusconi, 
non meritiamo giudizi come 
quelli che ci accomunano alle 
peggiori imprese private. Non 
inquiniamo l'immagine del 
mondo cooperativo, anzi vi 
abbiamo apportato ulteriore peso 
e prestigio». 

Lo scontro con la Cgil riguarda 
soprattutto il salario vari abile per 
i nuovi assunti: «Ribadiamo che 
in Coop Estense si deostruita in 
questi anni una condizione 
normativa e salari ale che non ha 
eguali in Italia nel s^toredel 
commercio», sostiene il cda. 

Coop Estense «assicura ai propri 
lavoratori diritti, tutele, 
normative, programmi di 
professionalizzazione, spazi di 
partecipazione, retribuzioni 
(compresa quella variabile) non 
parificati li ad altri». Coop 
Estense inoltre ricorda che le sue 
proposte hanno trovato 
disponibilità al dialogo in Cisl e 
UH. 


MILANO Con un fatturato 2001 a 
9.167 milioni di euro (+ 6,1%), la 
Legacoop si conferma leader della 
grande distribuzione, con una quo¬ 
ta di mercato nel grocerydel 16,8%: 
un primato illustrato in occasione 
deH'assemblea di bilancio dai presi¬ 
denti Vincenzo Tassinari e Giorgio 
Riccioni di Coopconsumatori. 

A fine 2001 le Coop contano 
1.262 punti vendita tra iperesuper, 
180 cooperative, 44.300 addetti 
(+7%) e4.670.300soci (+8,1%). La 
difesa del potered'acquisto- ha rile¬ 
vato Tassinari- emergedal confron¬ 
to trav l'i nflazi one al i mentare ital i a- 
na rilevata dall'lstat, che nel 2001 è 
stata del 4,1% con quella di Coop, 
cheèstatadel 2,7%. Dopo lecertifi- 
cazioni «gmo free» ottenute nel 
2000 su tutti i prodotti a marchio 
Coop, nel 2001 sono state certifica¬ 
te numerose fi li ere ani mali. La ricer¬ 
ca della qualità ha come protagoni¬ 
sti fondamentali i soci: sono loro 
che giudicano le prestazioni e la 
bontà dei prodotti Coop a confron¬ 
to con i prodotti leader di mer- 
catom e le "commissioni d'esame" 
erano composte da ben 25 mila so¬ 
ci. La ri progettazione dei prodotti 
bocciati permettedi migliorare l'of¬ 
ferta anchesul piano del gusto. U na 
ricerca condotta dal «Reputation I n- 
stitute» con la Bocconi ha stabilito 
che proprio per questi impegni Co¬ 


op è valutata dai cittadini tra le pri¬ 
me dieci imprese italiane che godo¬ 
no di migliore reputazione. In parti¬ 
colare è reputata prima nella re¬ 
sponsabilità soci alee nella attenzio- 
neall'ambiente. Quanto allo svilup¬ 
po, il piano triennale prevede l'aper¬ 
tura al 2004 di circa 250.000 mq di 
nuova area di vendita, con 24 iper e 
46 supermercati. 

Anchesecondo la Coldiretti, «la 
modernizzazionedel sistema agroa- 
li mentare nazionale deve parti re dal¬ 
la riscoperta del valore deH'origine 
della materia prima agricola e dalla 
trasparenza al mercato sull'intero 
processo produttivo». È necessario 
dunque, ha sottolineato il presiden¬ 
te Paolo Bedoni, «l'impegno istitu¬ 
zionale del tavolo agroalimentare 
per costruire una posizione forte e 
far senti re tutto il peso negozialedel 
nostro Paese». 

Il numero uno della 
Confagricoltura, Augusto Bocchini, 
ha ricordato come la sua organizza¬ 
zione sia «impegnata da tempo per 
costruire un sistema di tracciabilità 
basato suH'originedella materia pri¬ 
ma e che si rifletta neH'etichetta del 
prodotto finale». E anche secondo 
il presidentedellaCia, M assimo Pa- 
cetti, «la rintracciabilità, la sicurez¬ 
za alimentare e le strategie per la 
qualità devono essereorganicamen- 
te messe a sistema». 




































16 

l’Unità 

1 CAMBI 

1 euro 

0,9975 dollari +0,015 

1 euro 

118,2000 yen+0,130 

1 euro 

0,6498 sterline +0,004 

1 euro 

1,4721 fra svi. -0,000 

1 euro 

7,4292 cor. danese +0,001 

1 euro 

29,2670 cor. ceca -0,463 

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000 

1 euro 7,4305 cor. norvegese +0,033 

1 euro 9,1015 cor. svedese +0,028 

1 euro 1,7702 dol. australiano +0,027 

1 euro 1,5005 dol. canadese +0,016 

1 euro 2,0397 dol. neozelandese +0,030 

1 euro 244,9300 fior, ungherese +0,480 

1 euro 

0,5797 lira cipriota -0,001 

1 euro 226,5672 tallero sloveno +0,580 

1 euro 

4,0598 zloty poi. +0,084 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,59 2,81 

Bota 6 mesi 

98,60 2,70 

Bota 12 mesi 

96,58 3,20 
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Bota 12 mesi 


96,91 3,20 


Borsa 


Bottino pieno per la Borsa 
valori che chiude l'ultima 
seduta della settimana con 
un rialzo di grande porta¬ 
ta, favorito dal recupero di 
Wall Street e in parallelo 
con le altre piazze europee. 
L'indice Mibtel registra un 
significativo +2,84% che lo 
riporta al di sopra di quota 
20.000, a 20.402 punti, 
mentre il Mib30 sale del 
3,11%. Aumentano gli 
scambi, a 2,860 miliardi di 
euro. Piazza Affari è parti¬ 
ta con il piede giusto, 
+1,5% in apertura. 

Nuove preoccupazioni su 
irregolarità contabili, che 
hanno coinvolto questa 
volta la Xerox, hanno por¬ 
tato a un momentaneo ca¬ 
lo (+0,7% il minimo alle 
13), poi il listino ha ripreso 
la marcia trionfale dopo la 
buona apertura di Wall 
Street. 


La società di Mincato, assieme alla Enbw, fa suo il quarto operatore di gas tedesco sborsando 224 milioni. Piazza Affari applaude 

Eni avanza in Germania: acquistata la Gvs 


MILANO Dopo i recenti investimenti in 
Portogallo, Spagna e Turchia l'Eni fa il 
suo ingresso nel mercato del gasin Germa¬ 
nia, consolidando così la sua leadership 
europea. 

E' di ieri la notizia dell’acquisto da 
partedella società di Poli e Mincato, insie¬ 
me alla tedesca Enbw, di Gvs(Gasversor- 
gung suddeutschland gmbh) che con un 
valore complessivo di 720milioni di euro 
è il quarto operatore nel mercato tedesco 
del gas. Gvs trasporta e vende in Germa¬ 
nia circa 8 miliardi di metri cubi di gas 
all'anno. La sua rete di distribuzione co- 
prein tutto 750 comuni. Nel 2001 ha fattu¬ 
rato circa 1,7 miliardi di euro. Eni e Enbw 
hanno acquistato il controllo di Gvs dal 
Land del Baden Wurttemberg, dalla multi- 
utility di Mannheim Mw Rhe Ag e da 
alcunemunicipalitàchedetenevano rispet¬ 
tivamente il 25%, il 26,25% e il 10,97% 
del pacchetto azionario. Il 95,62% conflui¬ 
rà in una società di nuova costituzione 
posseduta alla pari da Eni e Enbw. 


Alla notizia dell’accordo il titolo del 
caneasei zampe (che sborserà 224 milio¬ 
ni), già caratterizzato da una partenza po¬ 
sitiva, allunga ulteriormente il passo in 
Borsa, attestandosi con un guadagno del 
2,81% a 16,06 euro. Con taleacquisto pro- 
seguel’espansionedeH’Eni sul mercato eu¬ 
ropeo del gas naturale, in considerazione 
anchedella recente apertura dell’Italia alla 
concorrenza edella sua conseguente rego¬ 
lamentazione antimonopolistica che farà 
perdere al colosso deH’energia italiano il 
primato indiscusso che aveva finora dete¬ 
nuto. Il decreto governativo sull'apertura 
del mercato del gas nel nostro paese, ha 
fissato un tetto del 75% dal 2002 per le 
immissioni in reteda parte di un singolo 
operatore, limite che scenderà al 61% nel 
2009. Inoltre, dal primo gennaio del 2003, 
l’Eni potrà servire fino al massimo del 
50% dei clienti finali. 

«Per l’Eni si tratta di un passo impor¬ 
tante per lo sviluppo delleattività nel setto¬ 
re del gasin un mercato di grandi dimen¬ 


sioni come quello tedesco». Lo ha dichiara¬ 
to l'amministratore delegato dell’Eni Vit¬ 
torio M incato. Questa è la quarta opera¬ 
zione di rilievo che la società ha chiuso 
con successo, e fa seguito all’ingresso in 
Portogallo con l’acquisizione del 33,34% 
della Galp, agli accordi commerciali in 
Spagna dove sono iniziate le forniture di 
circa 1,5 miliardi di metri cubi di gas al¬ 
l’anno per oltredieci anni eall’imminente 
avvio insieme a Gazprom delle forniture 
alIaTurchiadi 16 miliardi di metri cubi di 
gas all’anno tramiteli gasdotto BlueStre- 
am. «Vogliamo far diventare Gvs un ope¬ 
ratoreforte che parteciperà attivamente al 
mercato liberalizzato del gas in Germania 
- ha dichiarato invece Pierre Lederer, 
membro del consiglio direttivo di EnBW - 
attraverso l’unione dei punti di forza di 
Enbw edeH’Eni si creerà un'alleanza forte 
per il mercato tedesco. L’unione tra Eni, 
Enbw e Gvs dà vita a un partner affidabile 
e competente per i comuni e le aziende 
municipalizzate». 


Italenergia via libera 
alla fusione con Edison 
Operativa in autunno 

MILANO L'assemblea di Italenergia, ha approvato il 
progetto di fusione per incorporazione deila Edison in 
I talenergia, come aveva già fatto ieri l'assemblea di 
Edison. Nell'occasione si è anche deciso di presentare 
domanda di quotazione al mercato telematico 
azionario delle nuove azioni Edison, sia ordinariesia 
di risparmio, che dal giorno della fusione sostituì ranno 
in Borsa levecchieazioni Edison (già M ontedison). Il 
progetto di fusione, che avrà efficacia non prima del 
mese di novembre, prevede che la sodetà assuma la 
denomi nazione di Edison (sede sodale a M ilano) e che 
si proceda a un aumento di capitalea servizio del 
concambio, nel rapporto previsto di 10 nuove azioni 
Edison, sia ordinari e che di risparmio, ogni 7 vecchie 
possedute della stessa categoria. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3758 

1,94 

1,97 

6,78 

-34,09 

19 

1,78 

3,75 


100,93 

ACEA 

10268 

5,30 

5,41 

3,96 

-29,85 

294 

5,09 

7,58 

0,1800 

1129,35 

ACEGAS 

11864 

6,13 

6,12 

0,16 

-9,19 

23 

5,78 

7,35 

0,3400 

217,98 

ACQ MARCIA 

517 

0,27 

0,27 

2,63 

-2,81 

40 

0,25 

0,30 

0,0207 

103,13 

ACQ NICOLAY 

4357 

2,25 

2,25 

-9,27 

7,91 

2 

1,91 

2,50 

0,0800 

30,19 

ACQ POTABILI 

26140 

13,50 

13,50 


1,50 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

110,06 

ACSM 

3418 

1,76 

1,77 

0,63 

-24,99 

55 

1,75 

2,57 

0,0500 

65,66 

ACTELIOS 

11711 

6,05 

6,04 

4,53 


78 

1,79 

9,26 


102,82 

ADF 

25725 

13,29 

13,26 


-0,60 

1 

13,12 

15,97 

0,2400 

120,04 

AEDES 

6876 

3,55 

3,59 

0,73 

-3,29 

75 

3,50 

4,45 

0,1400 

130,50 

AEDESRNC 

6028 

3,11 

3,14 

1,13 

6,44 

13 

2,92 

3,86 

0,1500 

13,07 

AEM 

2806 

1,45 

1,42 

1,79 

-35,34 

7192 

1,38 

2,24 

0,0420 

2608,27 

AEMTO 

3836 

1,98 

1,95 

0,52 

10,73 

351 

1,78 

2,33 

0,0340 

686,03 

AIR DOLOMITI 

24445 

12,63 

12,57 

-0,06 

37,29 

7 

9,20 

13,57 


105,10 

ALITALIA 

1249 

0,64 

0,65 

1,77 

-35,83 

1750 

0,62 

1,04 

0,0413 

1247,70 

ALLEANZA 

18579 

9,60 

9,72 

3,65 

-22,16 

3114 

9,06 

12,53 

0,1600 

8120,65 

AMGA 

1815 

0,94 

0,94 

0,95 

-16,54 

209 

0,93 

1,15 

0,0150 

305,57 

AMPLIFON 

46199 

23,86 

23,80 

-0,54 

23,96 

0 

18,26 

24,45 

0,0500 

468,16 

ARQUATI 

1578 

0,81 

0,86 


-19,71 

0 

0,77 

1,82 

0,0100 

20,00 

ASTALDI 

5147 

2,66 

2,69 

3,97 


72 

2,46 

3,05 


261,61 

AUTOTO MI 

15643 

8,08 

8,12 

0,58 

17,97 

49 

6,07 

8,56 

0,3600 

710,95 

AUTOGRILL 

21924 

11,32 

11,77 

6,43 

8,78 

597 

10,41 

13,06 

0,0413 

2880,57 

AUTOSTRADE 

16172 

8,35 

8,41 

-0,30 

7,09 

7224 

7,58 

9,03 

0,2300 

9881,70 

BAGRMANTOV 

19035 

9,83 

10,00 

2,99 

-1,57 

104 

8,84 

10,47 

0,4600 

1320,32 

BANTONVENET 

34952 

18,05 

18,20 

1,13 


90 

17,85 

21,63 

0,6000 

4200,24 

B BILBAO 

21144 

10,92 

10,92 


-17,27 

0 

10,81 

14,25 

0,1280 : 

34898,70 

B CARIGE 

3747 

1,94 

1,94 

0,16 

-0,62 

274 

1,87 

1,97 

0,0723 

1974,76 

B CHIAVARI 

8117 

4,19 

4,26 

4,46 

-1,55 

36 

3,93 

5,42 

0,2000 

293,44 

B DESIO-BR 

4817 

2,49 

2,46 

0,20 

-5,15 

13 

2,45 

2,91 

0,0680 

291,10 

B DESIO-BR R 

3873 

2,00 

2,00 


6,61 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,40 

B FIDEURAM 

12218 

6,31 

6,31 

1,63 

-30,41 

3267 

6,02 

9,55 

0,2300 

5737,40 

B LOMBARDA 

18913 

9,77 

9,74 

-0,61 

3,10 

184 

9,47 

11,63 

0,3300 

2800,02 

B NAPOLI RNC 

2130 

1,10 

1,10 

1,76 

-10,06 

3 

1,10 

1,30 

0,0494 

140,89 

B PROFILO 

3656 

1,89 

1,88 

1,35 

-27,88 

63 

1,85 

2,83 

0,1130 

228,97 

BROMA 

3642 

1,88 

1,87 

-0,21 

-14,93 

11695 

1,86 

3,13 

0,0500 

2584,64 

B SANTANDER 

15664 

8,09 

8,09 

5,06 

-18,20 

0 

7,70 

10,38 

0,0631 : 

38576,38 

BSARDEG RNC 

16054 

8,29 

8,28 

-0,19 

-5,40 

21 

7,74 

9,88 

0,6200 

54,72 

BTOSCANA 

8696 

4,49 

4,54 

2,25 

11,94 

448 

3,70 

4,55 

0,1800 

1426,56 

BASICNET 

1638 

0,85 

0,85 

1,37 

-20,95 

378 

0,83 

2,86 

0,0930 

24,85 

BASTOGI 

270 

0,14 

0,14 

1,96 

-5,42 

307 

0,14 

0,18 


94,29 

BAYER 

61264 

31,64 

31,67 

3,09 

-12,33 

4 

30,10 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

8911 

4,60 

4,69 

6,16 

-36,80 

85 

4,26 

7,43 

0,0800 

414,18 

BEGHELLI 

1415 

0,73 

0,72 

3,24 

-18,61 

15 

0,69 

1,03 

0,0258 

146,18 

BENETTON 

22641 

11,69 

11,82 

0,88 

-6,52 

320 

11,69 

16,08 

0,4100 

2122,97 

BENI STABILI 

1081 

0,56 

0,56 

1,90 

5,16 

972 

0,52 

0,63 

0,0150 

950,31 

BIESSE 

7278 

3,76 

3,77 

0,24 

-19,68 

1 

3,31 

4,73 


102,97 

BIM 

7923 

4,09 

4,15 

1,62 

-10,75 

4 

4,02 

5,68 

0,1290 

511,05 

BIM04W 

627 

0,32 

0,33 

5,18 

-41,15 

7 

0,30 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

2598 

1,34 

1,36 

3,18 

-28,65 

14937 

1,28 

2,13 

0,0671 

2635,85 

BNL 

3388 

1,75 

1,76 

0,80 

-24,24 

15032 

1,73 

2,66 

0,0801 

3718,21 

BNLRNC 

3296 

1,70 

1,69 

0,53 

-22,74 

11 

1,69 

2,50 

0,0415 

39,48 

BOERO 

24784 

12,80 

12,80 


42,22 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

55,56 

BON FERRAR 

20747 

10,71 

10,73 

0,27 

10,92 

1 

9,40 

10,93 

0,1800 

53,58 

BONAPARTE 

1546 

0,80 

0,81 

1,42 

-3,00 

28 

0,72 

0,86 

0,0026 

72,70 

BONAPARTE R 

1651 

0,85 

0,89 


-7,32 

0 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,47 

BREMBO 

13806 

7,13 

7,37 

4,90 

-22,44 

65 

6,64 

9,19 

0,1100 

397,16 

BRIOSCHI 

471 

0,24 

0,24 

1,95 

24,50 

202 

0,17 

0,28 

0,0025 

117,28 

BRIOSCHI W 

76 

0,04 

0,04 

2,03 

-8,14 

940 

0,03 

0,06 



BULGARI 

11885 

6,14 

6,36 

7,11 

-29,80 

2097 

5,60 

10,08 

0,0620 

1816,42 

BURANI F.G. 

12508 

6,46 

6,49 

1,56 

-11,36 

11 

6,26 

7,45 

0,0550 

180,88 

BUZZI UNIC 

16447 

8,49 

8,51 

-0,02 

14,41 

249 

7,33 

9,71 

0,2300 

1080,51 

BUZZI UNIC R 

14419 

7,45 

7,62 

2,46 

26,39 

2 

5,89 

8,18 

0,2540 

94,76 

C LATTE TO 

5269 

2,72 

2,72 

3,62 

6,71 

0 

2,53 

3,15 

0,0300 

27,21 

CALP 

5398 

2,79 

2,80 

0,36 

8,65 

13 

2,56 

2,90 

0,1100 

77,89 

CALTAG EDIT 

12197 

6,30 

6,36 

0,71 

-9,05 

35 

6,20 

7,98 

0,2500 

787,38 

CALTAGIRON R 

9739 

5,03 

5,03 


16,98 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,58 

CALTAGIRONE 

9013 

4,66 

4,65 

-0,43 

5,01 

10 

4,12 

5,17 

0,0500 

504,09 

CAMFIN 

7110 

3,67 

3,68 

0,25 

-0,49 

13 

3,63 

5,01 

0,0520 

357,68 

CAMPARI 

64052 

33,08 

33,36 

2,96 

25,97 

19 

25,44 

37,89 

0,8800 

960,64 

CARRARO 

2509 

1,30 

1,30 

4,75 

-1,74 

22 

1,24 

1,82 

0,1540 

54,43 

CATTOLICA AS 

48194 

24,89 

25,74 

5,58 

3,62 

28 

23,65 

28,69 

1,0000 

1072,34 

CEMBRE 

4841 

2,50 

2,50 

0,60 

4,17 

1 

2,38 

2,85 

0,1000 

42,50 

CEMENTIR 

5437 

2,81 

2,82 

0,57 

16,27 

30 

2,41 

3,11 

0,0600 

446,81 

CENTENAR ZIN 

2517 

1,30 

1,30 


-18,24 

2 

1,20 

1,62 

0,0361 

18,52 

CIR 

1973 

1,02 

1,01 

0,50 

10,38 

1694 

0,92 

1,38 

0,0413 

785,01 

CIRIO FIN 

516 

0,27 

0,26 

1,86 

-14,26 

30 

0,25 

0,34 

0,0129 

98,70 

CLASS EDIT 

4395 

2,27 

2,31 

4,63 

-36,36 

394 

2,10 

4,06 

0,0440 

209,37 

CMI 

6397 

3,30 

3,28 

0,18 

132,02 

39 

1,38 

3,43 

0,0207 

168,50 

COFIDE 

950 

0,49 

0,50 

4,18 

1,05 

1566 

0,45 

0,69 

0,0155 

352,92 

CR ARTIGIANO 

6243 

3,22 

3,30 

4,76 

-9,74 

53 

3,10 

3,62 

0,1229 

364,05 

CR BERGAM 

28583 

14,76 

14,73 

0,20 

3,86 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

911,21 

CR FIRENZE 

2558 

1,32 

1,34 

3,00 

13,98 

333 

1,14 

1,41 

0,0520 

1434,92 

CR VALTEL 

15990 

8,26 

8,50 

5,20 

-7,85 

60 

8,09 

9,04 

0,3615 

441,13 

CREDEM 

11492 

5,93 

5,94 

1,82 

4,75 

103 

5,67 

7,45 

0,2000 

1617,51 

CREMONINI 

3003 

1,55 

1,58 

1,94 

-3,00 

102 

1,52 

1,83 

0,0230 

219,96 

CRESPI 

1833 

0,95 

0,95 

2,15 

-13,53 

0 

0,92 

1,22 

0,0671 

56,81 

CSP 

5329 

2,75 

2,74 

-1,01 

-1,11 

13 

2,54 

2,94 

0,0500 

67,42 

CUCIRINI 

1640 

0,85 

0,88 

2,13 

-23,62 

6 

0,82 

1,11 

0,0516 

10,17 

DALMINE 

301 

0,16 

0,16 

3,05 

-24,29 

789 

0,15 

0,22 

0,0023 

179,52 

DANIELI 

4773 

2,46 

2,48 

3,76 

-18,73 

12 

2,44 

3,43 

0,0465 

100,77 

DANIELI RNC 

2899 

1,50 

1,50 

2,87 

-15,14 

50 

1,45 

1,96 

0,0671 

60,52 

DANIELI W03 

95 

0,05 

0,05 

-5,48 

-67,71 

144 

0,04 

0,17 



DE FERRARI 

12417 

6,41 

6,08 


31,95 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

143,50 

DE FERRARI R 

5673 

2,93 

2,93 


-3,93 

0 

2,80 

3,29 

0,1120 

44,14 

DE'LONGHI 

10512 

5,43 

5,45 

1,94 

59,44 

111 

3,37 

5,66 

0,0330 

811,64 

DUCATI 

3071 

1,59 

1,59 

-0,31 

-11,50 

155 

1,52 

2,04 


251,38 

EDISON 

4362 

2,25 

2,31 

5,67 

-12,88 

338 

2,08 

2,72 

0,0200 

6495,21 

EDISON R 

4070 

2,10 

2,13 

2,40 

3,44 

24 

1,90 

2,23 

0,0500 

162,73 

EMAK 

5085 

2,63 

2,67 

1,64 

11,74 

16 

2,30 

2,85 

0,1300 

72,62 

ENEL 

11029 

5,70 

5,78 

2,76 

-9,15 

51232 

5,60 

6,80 

0,3600 : 

34535,28 

ENI 

30996 

16,01 

16,09 

2,97 

15,25 

27301 

13,71 

17,15 

0,7500 i 

64059,06 

EPLANET W02 

125 

0,06 

0,07 

14,41 

-87,32 

1083 

0,06 

0,54 



EPLANET W03 

239 

0,12 

0,13 

16,65 

-70,25 

657 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

299 

0,15 

0,16 

12,27 

-62,13 

193 

0,13 

0,45 



ERG 

8427 

4,35 

4,38 

1,15 

7,96 

208 

3,82 

4,73 

0,2000 

699,19 

ERICSSON 

51156 

26,42 

26,51 

2,91 

-1,60 

3 

23,12 

32,20 

0,2400 

680,05 

ESAOTE 

8094 

4,18 

4,16 

0,14 

22,94 

50 

3,21 

4,47 

0,0600 

194,95 

ESPRESSO 

6411 

3,31 

3,30 

-0,99 

-1,72 

1777 

3,03 

4,84 

0,0850 

1425,87 

FERRETTI 

6947 

3,59 

3,58 

-0,69 

-3,21 

102 

3,31 

4,11 

0,0300 

556,14 

FIAT 

24473 

12,64 

12,74 

5,42 

-28,61 

3470 

11,54 

18,16 

0,3100 

5475,47 

FIAT PRIV 

17043 

8,80 

8,99 

4,63 

-26,85 

182 

8,14 

12,28 

0,3100 

909,18 

FIAT RNC 

16245 

8,39 

8,49 

4,44 

-25,33 

114 

7,92 

11,55 

0,4650 

670,47 

FIAT W07 

829 

0,43 

0,44 

6,65 


786 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1881 

0,97 

0,97 

-0,10 

-17,96 

4 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,35 

FIN PART 

1089 

0,56 

0,55 

-1,49 

-45,76 

416 

0,52 

1,08 

0,0168 

131,71 

FIN PART W 

72 

0,04 

0,04 

7,03 

-61,22 

108 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

2889 

1,49 

1,49 

1,09 

-29,29 

35 

1,21 

2,21 

0,0362 

37,30 

FINCASA 

700 

0,36 

0,37 

4,05 

-4,11 

88 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,42 

FINMECCANICA 

1457 

0,75 

0,77 

4,86 

-21,59 

34577 

0,69 

1,04 

0,0100 

6340,21 

FONDASSIC 

7617 

3,93 

3,95 

1,15 

-32,82 

328 

3,83 

6,25 

0,1050 

1514,08 

FOND ASSIC R 

6184 

3,19 

3,21 

-0,31 

-32,70 

2 

3,08 

5,02 

0,1260 

42,96 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

Esl 

GABETTI 

4211 

2,17 

2,17 

0,37 

6,98 

6 

1,91 

2,88 

0,0500 

69,60 

GANDALF W04 

822 

0,42 

0,41 

5,09 


157 

0,33 

0,95 




GARBOLI 

1530 

0,79 

0,79 

-1,25 

-2,95 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,33 


GEFRAN 

7590 

3,92 

3,93 

1,42 

-8,69 

i 

3,79 

4,40 

0,2000 

56,45 


GEMINA 

1626 

0,84 

0,85 

2,42 

18,89 

117 

0,69 

1,07 

0,0100 

306,05 


GEMINA RNC 

1936 

1,00 

1,00 

-7,41 

-24,59 

2 

1,00 

1,42 

0,0500 

3,76 


GENERALI 

46045 

23,78 

23,89 

2,31 

-23,64 

7077 

22,75 

31,27 

0,2800 30326,22 


GEWISS 

6026 

3,11 

3,13 

4,33 

-12,24 

32 

3,01 

4,78 

0,0500 

373,44 


GIACOMELLI 

3911 

2,02 

2,04 

0,99 

1,66 

46 

1,86 

2,43 


110,59 


GILDEMEISTER 

8733 

4,51 

4,51 


12,47 

2 

4,01 

4,51 

0,1000 

130,84 


GIM 

1911 

0,99 

0,96 

-0,31 

16,11 

185 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,71 


GIM RNC 

2244 

1,16 

1,16 


-3,98 

0 

1,13 

1,32 

0,0724 

15,83 


GIUGIARO 

6974 

3,60 

3,62 

0,58 

-6,61 

25 

3,58 

4,42 

0,1376 

180,10 


GRANDI NAVI 

4024 

2,08 

2,10 

1,16 

-6,94 

10 

2,01 

2,49 

0,0700 

135,07 


GRANDI VIAGG 

1222 

0,63 

0,63 

1,56 

2,50 

10 

0,59 

1,08 

0,0129 

28,40 


GRANITIFIAND 

14996 

7,75 

7,73 

-0,26 

9,75 

48 

6,29 

8,10 

0,0900 

285,50 


GRUPPO COIN 

14094 

7,28 

7,29 

-0,46 

-19,99 

24 

6,24 

9,37 


477,58 

m 

HDP 

4366 

2,25 

2,28 

1,56 

-33,40 

415 

2,09 

3,80 

0,0400 

1648,88 

HDPRNC 

2713 

1,40 

1,43 


-33,73 

9 

1,37 

2,17 

0,0600 

41,12 

n 

IDRA PRESSE 

5491 

2,84 

2,84 


23,57 

4 

2,12 

2,85 

0,0516 

42,74 


IFI PRIV 

36321 

18,76 

18,86 

4,01 

-21,74 

32 

17,55 

25,33 

0,6300 

579,15 


IFIL 

9445 

4,88 

4,80 

0,08 

-5,92 

434 

4,47 

5,32 

0,1800 

1256,84 


IFILRNC 

6883 

3,56 

3,52 

0,14 

-10,81 

410 

3,48 

4,14 

0,2007 

654,41 


IM LOMB W03 

24 

0,01 

0,01 


-17,11 

877 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

294 

0,15 

0,15 

5,14 

10,16 

151 

0,12 

0,19 


91,05 


IMA 

22308 

11,52 

11,60 

3,09 

32,26 

3 

8,40 

12,06 

0,3600 

415,91 


IMMSI 

1383 

0,71 

0,74 

4,75 

1,83 

132 

0,66 

0,91 


157,10 


IMPREGIL RNC 

1005 

0,52 

0,53 

3,84 

-13,37 

7 

0,47 

0,70 

0,0400 

8,38 


IMPREGIL W03 

135 

0,07 

0,07 

1,45 

-17,02 

127 

0,06 

0,12 




IMPREGILO 

1023 

0,53 

0,54 

2,96 

-8,99 

2790 

0,46 

0,70 

0,0100 

381,45 


INTBCIWPUT 

6295 

3,25 

3,27 

1,05 

-13,19 

55 

2,36 

4,16 




INTEK 

684 

0,35 

0,36 

0,34 

-16,29 

38 

0,35 

0,44 

0,0155 

58,45 


INTEK RNC 

687 

0,36 

0,36 

1,14 

-14,56 

0 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,02 


INTERBANCA 

32421 

16,74 

16,59 

-0,15 

13,34 

2 

14,62 

19,92 

1,7500 

835,19 


INTERPUMP 

8115 

4,19 

4,21 

-0,26 

-0,29 

13 

3,81 

4,70 

0,1000 

345,94 


INTESABCI 

5869 

3,03 

3,07 

1,79 

10,30 

24089 

2,42 

3,70 

0,0450 17930,51 


INTESABCI R 

4262 

2,20 

2,23 

0,13 

11,39 

4986 

1,75 

2,76 

0,0800 

2052,41 


INV IMM LOMB 

8417 

4,35 

4,36 

0,53 

38,97 

16 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,48 


IPI 

7542 

3,90 

3,92 

4,59 

4,76 

13 

3,51 

4,19 

0,1800 

158,85 


IRCE 

5269 

2,72 

2,73 

1,86 

-0,77 

19 

2,63 

3,12 

0,0700 

76,54 


IT HOLDING 

4680 

2,42 

2,40 

-0,25 

-23,42 

86 

2,11 

4,31 

0,0258 

483,71 


ITALCEM 

19394 

10,02 

10,03 

0,66 

13,97 

533 

8,45 

10,62 

0,2400 

1774,01 


ITALCEM RNC 

9848 

5,09 

5,09 

2,08 

18,14 

320 

4,22 

5,70 

0,2700 

536,22 


ITALGAS 

21615 

11,16 

11,23 

1,24 

5,45 

1643 

10,50 

11,23 

0,1800 

3890,45 


ITALMOBIL 

69996 

36,15 

36,40 

0,66 

6,32 

25 

34,00 

42,86 

0,9400 

801,90 


ITALMOBIL R 

39461 

20,38 

20,38 


9,91 

25 

18,54 

24,73 

1,0180 

333,07 

D 

JOLLY HOTELS 

11629 

6,01 

6,03 

0,43 

19,55 

6 

4,80 

7,38 

0,1033 

119,85 


JOLLY RNC 

19363 

10,00 

10,00 


76,43 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

0,45 


JUVENTUS FC 

4153 

2,15 

2,15 

0,66 

-39,63 

49 

2,11 

3,67 

0,0110 

259,40 

B 

LA DORIA 

3863 

2,00 

2,00 

0,05 

-9,73 

7 

1,96 

2,21 

0,0279 

61,84 


LA GAIANA 

2085 

1,08 

1,08 

9,90 

-12,79 

7 

0,98 

1,40 

0,0400 

19,34 


LAVORWASH 

5619 

2,90 

2,92 


-31,18 

0 

2,78 

4,22 

0,1100 

38,70 


LAZIO 

1844 

0,95 

0,93 

-2,12 

-36,77 

252 

0,95 

1,53 


88,03 


LINIFICIO 

2467 

1,27 

1,27 

6,08 

-12,68 

32 

1,20 

1,46 

0,0200 

15,14 


LINIFICIO R 

1858 

0,96 

1,00 

0,81 

-17,98 

5 

0,96 

1,23 

0,0500 

6,01 


LOCAT 

1325 

0,68 

0,69 

2,24 

-5,00 

69 

0,66 

0,85 

0,0325 

370,17 


LOTTOMATICA 

15581 

8,05 

8,10 

-1,22 

35,54 

290 

5,94 

10,01 

1,5000 

1418,39 


LUXOTTICA 

37192 

19,21 

19,69 

4,46 

4,85 

321 

18,22 

22,91 

0,1700 

8723,98 

m 

MAFFEI 

2324 

1,20 

1,20 


-2,52 

0 

1,20 

1,39 

0,0430 

36,00 

MANULI RUB 

1914 

0,99 

1,00 

2,04 

1,01 

27 

0,83 

1,27 

0,0260 

82,66 


MARANGONI 

5302 

2,74 

2,73 

-0,18 

2,93 

6 

2,16 

2,80 

0,0516 

54,76 


MARCOLIN 

2846 

1,47 

1,49 

1,71 

11,36 

19 

1,26 

1,79 

0,0250 

66,71 


MARZOTTO 

14749 

7,62 

7,64 

3,71 

-15,74 

48 

7,30 

10,81 

0,3200 

505,30 


MARZOTTO RIS 

15020 

7,76 

8,05 

-4,73 

-10,32 

1 

7,76 

11,06 

0,3400 

26,04 


MARZOTTO RNC 

14661 

7,57 

7,62 

-1,04 

-0,92 

1 

7,33 

8,73 

0,3800 

18,88 


MEDIASET 

15209 

7,86 

7,86 

-1,98 

-3,10 

9467 

7,86 

10,38 

0,2100 

9278,54 


MEDIOBANCA 

17672 

9,13 

9,36 

3,55 

-27,53 

2617 

8,85 

12,60 

0,1550 

7105,64 


MEDIOLANUM 

11594 

5,99 

6,01 

3,19 

-41,14 

5240 

5,64 

10,71 

0,1000 

4341,42 


MELIORBANCA 

9623 

4,97 

5,10 

4,94 

0,34 

56 

4,59 

5,84 

0,2300 

365,28 


MERLONI 

21191 

10,94 

11,07 

0,06 

85,71 

194 

5,59 

11,40 

0,2200 

1181,51 


MERLONI RNC 

13277 

6,86 

6,95 

-1,29 

63,50 

8 

4,14 

8,01 

0,2380 

17,16 


MILASSW05 

261 

0,13 

0,14 

5,38 

-14,90 

7 

0,13 

0,17 




MILANO ASS 

5265 

2,72 

2,72 

3,69 

-23,32 

246 

2,65 

3,72 

0,2100 

921,92 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

30390 

15.70 

15.77 

7,17 

-48,44 

30 

14,28 

33.56 

0.4000 

65.45 


AISOFTWARE 

8152 

4,21 

4,18 

3,39 

-49,23 

25 

4,02 

8,77 


28,76 


ALGOL 

7468 

3,86 

3,86 

2,77 

-47,20 

i 

3,63 

7,49 


13,57 


ARTE' 

51931 

26,82 

26,89 

1,09 

-9,85 

7 

23,78 

30,17 

0,4000 

77,24 


BB BIOTECH 

84576 

43.68 

43.96 

2.78 

-47.11 

2 

40.23 

82.59 


1214.30 


BIOSEARCH IT 

26355 

13,61 

13,70 

6,39 

-17,54 

63 

11,36 

19,48 


165,52 


CAD IT 

37099 

19,16 

19,15 

0,23 

-24,74 

1 

17,74 

25,60 

0,6500 

172,06 


CAIRO COMMUN 

36748 

18.98 

19.10 

3.64 

-30.88 

7 

18.08 

29.33 

0,4000 

147,09 


CARDNET GR 

8055 

4,16 

4,24 

5.45 

-37.84 

11 

4,05 

7,04 


21,51 


CDB WEB TECH 

4457 

2.30 

2.32 

4,41 

-38.45 

83 

2,20 

3.83 


232,04 


CDC 

15130 

7,81 

7,84 

1,54 

-32,00 

1 

7,37 

11,96 


95,81 


CHL 

6092 

3,15 

3,14 

3,46 

-50,34 

80 

2,93 

6,34 


32,24 


CTO 

7896 

4.08 

4.13 

3.69 

-62.95 

22 

3.89 

11,11 

0.2453 

40.78 


DADA 

12890 

6,66 

6,79 

4,28 

-42,34 

12 

6,33 

12,93 


88,23 


DATA SERVICE 

86358 

44,60 

45,07 

2,43 

-11,79 

2 

42,65 

54,19 

0,5200 

223,84 


DATALOGIC 

17907 

9,25 

9,34 

3,36 

-23,56 

1 

8,87 

12,15 

0,0500 

110,08 


DATAMAT 

11645 

6,01 

5,99 

-0,84 

-24,24 

15 

5,66 

8,56 


161,43 


DIGITAL BROS 

6603 

3.41 

3.45 

3.92 

-48.35 

17 

3.20 

6.79 


43.99 


DMAIL GROUP 

6064 

3,13 

3,18 

4,85 

-67,01 

16 

2,97 

9,89 

0,0200 

20,20 


E.BISCOM 

57275 

29.58 

29,50 

3,44 

-42,01 

182 

28,21 

52.73 


1433.15 


EL.EN. 

23107 

11.93 

11,77 

0.62 

3.78 

1 

10.67 

15.85 

0,2000 

54.90 


ENGINEERING 

37054 

19,14 

19.16 

1.83 

-39.21 

10 

18.07 

31.48 

0.2510 

239.21 


EPLANET 

1579 

0,82 

0,83 

11,03 

-51,36 

1918 

0,75 

1,82 


88,71 


ESPRINET 

25476 

13,16 

13,02 

-0,05 

2,68 

3 

11,93 

15,78 

0,5000 

62,90 


EUPHON 

29995 

15,49 

15,69 

3,48 

-27,88 

7 

15,00 

25,53 

0,6000 

73,74 


FIDIA 

15602 

8,06 

8,05 

2,03 

-20,42 

2 

7,49 

10,73 

0,1400 

37,87 


FINMATICA 

21074 

10,88 

10.90 

8.06 

-42.35 

307 

9.56 

20,06 

0.0258 

493.56 


FREEDOMLAND 

20817 

10,75 

10,70 

-0,56 

-8,30 

42 

7,79 

13,30 


154,93 


GANDALF 

7443 

3,84 

3,79 

6,16 

-37,63 

167 

3,13 

9,65 


22,06 


I.NET 

95865 

49.51 

50.07 

3.28 

-43.04 

1 

47.33 

88,66 


202,99 


INFERENZA 

21572 

11,14 

11,36 

1.97 

-41,75 

8 

10.73 

19.45 


77,48 


IT WAY 

9523 

4,92 

4.89 

-2,48 

-59.74 

12 

4,92 

12,23 

0,1300 

21,72 


MONDOTV 

54680 

28,24 

28,20 

-0,18 

-17,11 

3 

27,35 

37,98 

0,3000 

107,88 


NOVUSPHARMA 

46916 

24,23 

24.90 

8,26 

-27,71 

5 

23.04 

35.66 


159.10 


ON BANCA 

49181 

25.40 

25.95 

3.72 

-18.28 

1 

24,22 

32.17 


65.59 


OPENGATE GR 

15922 

8,22 

8,18 

1,31 

-52,47 

34 

7,70 

18,04 

0,2066 

73,34 


POLIGRAF S F 

60605 

31,30 

31,83 

-0,81 

-25,67 

1 

31,30 

42,36 

0,3615 

28,17 


PRIMA INDUST 

15310 

7,91 

7,87 

1,26 

-38,23 

6 

7,18 

13,05 


32,81 


REPLY 

26083 

13,47 

13,60 

3,88 

-24,97 

3 

12,42 

18,01 


109,95 


TAS 

49065 

25.34 

25.68 

2.35 

-38,38 

3 

23.74 

42,24 

1,0000 

43.96 


TC SISTEMA 

46819 

24,18 

24,35 

4,10 

-4,01 

3 

22,56 

26,37 


104,46 


TECNODIFFUS 

20947 

10,82 

10.85 

3.18 

-50.26 

17 

10.13 

22,18 


53.39 


TISCALI 

11827 

6.11 

6.13 

1.93 

-39.91 

4014 

6.11 

10.78 


2195,10 


TXT 

39306 

20.30 

20.28 

2,27 

-46.54 

8 

19.45 

40.29 


50.75 


VITAMINIC 

20222 

10,44 

10,51 

3,06 

-52,00 

16 

10,04 

22,37 


72,17 


CI 


0 


m 


m 


m 

E9 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS R 

5166 

2,67 

2,66 

1,72 

-14,18 

37 

2,61 

3,35 

0,2300 

82,01 

MIRATO 

10940 

5,65 

5,66 

0,27 

40,72 

30 

3,66 

5,69 

0,1800 

97,18 

MITTEL 

5983 

3,09 

3,09 

3,00 

-1,58 

i 

2,96 

3,63 

0,2000 

120,51 

MONDADORI 

12899 

6,66 

6,75 

0,96 

-4,43 

366 

6,28 

8,69 

0,6200 

1727,31 

MONDADORI R 

23274 

12,02 

12,02 

0,17 

34,56 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

1,82 

MONRIF 

1323 

0,68 

0,68 

4,43 

-21,51 

22 

0,65 

1,03 

0,0258 

102,50 

MONTE PASCHI 

6241 

3,22 

3,29 

3,46 

15,73 

7573 

2,73 

3,81 

0,1033 

8375,68 

MONTEFIBRE 

1216 

0,63 

0,64 

2,75 

5,37 

158 

0,54 

0,70 

0,0300 

81,67 

MONTEFIBRE R 

1220 

0,63 

0,63 

1,61 

-0,62 

3 

0,60 

0,76 

0,0500 

16,38 

NAV MONTAN 

2225 

1,15 

1,16 

3,85 

-1,71 

13 

1,06 

1,29 

0,0500 

141,16 

NECCHI 

188 

0,10 

0,10 

-1,01 

-55,86 

1064 

0,10 

0,23 

0,0516 

22,14 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

117 

0,06 

0,07 

2,49 

-57,52 

242 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4941 

2,55 

2,57 

0,19 

-10,52 

27 

2,18 

2,85 

0,0400 

56,14 

OLCESE 

800 

0,41 

0,43 

8,47 

-8,20 

3 

0,40 

0,55 

0,0775 

24,84 

OLI EXTEC04W 

181 

0,09 

0,10 

1,60 

-61,16 

139 

0,09 

0,24 



OLIDATA 

4055 

2,09 

2,12 

0,43 

-22,33 

21 

2,02 

2,97 

0,0909 

71,20 

OLIVETTI 

2045 

1,06 

1,08 

4,46 

-26,31 

72442 

1,01 

1,48 

0,0350 

9290,68 

OLIVETTI W 

1068 

0,55 

0,55 

2,79 

-45,12 

43 

0,51 

1,03 



OLIVETTI W02 

60 

0,03 

0,03 

5,03 

-80,25 

1410 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

38255 

19,76 

19,88 

1,23 

8,26 

98 

18,25 

22,51 

1,0000 

2667,74 

PBG-C VA W4 

772 

0,40 

0,40 

2,99 

-2,66 

74 

0,37 

0,51 



PCOMIN 

17010 

8,79 

8,75 

-0,57 

-13,01 

144 

8,49 

10,75 

0,6197 

856,46 

PCOMINW 

112 

0,06 

0,06 

-4,68 

-57,93 

264 

0,06 

0,14 



PCREMONA 

21686 

11,20 

11,19 

-0,52 

31,81 

44 

7,97 

11,85 

0,1700 

376,16 

P ETR-LAZIO 

23152 

11,96 

11,99 

0,12 

16,04 

6 

9,99 

12,19 

0,3700 

307,17 

P INTRA 

24831 

12,82 

12,86 

0,49 

15,74 

19 

10,30 

13,11 

0,4000 

379,18 

P LODI 

19171 

9,90 

9,90 

0,29 

14,87 

93 

8,16 

12,19 

0,1800 

1384,88 

P MILANO 

7900 

4,08 

4,12 

2,64 

4,29 

455 

3,90 

4,89 

0,2272 

1567,90 

P SPOLETO 

10649 

5,50 

5,50 


-2,10 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

83,14 

P VER-NOV 

25603 

13,22 

13,13 

-0,49 


1018 

12,73 

13,89 


4891,89 

PAGNOSSIN 

4864 

2,51 

2,58 

9,78 

-18,44 

44 

2,35 

3,08 

0,0250 

50,24 

PARMALAT 

6053 

3,13 

3,13 

2,22 

3,03 

2861 

3,02 

3,99 

0,0200 

2516,02 

PARMALAT W03 

1743 

0,90 

0,90 

3,91 

6,01 

33 

0,84 

1,32 



PERLIER 

355 

0,18 

0,18 


-6,85 

0 

0,18 

0,22 

0,0050 

8,89 

PERMASTEELIS 

36865 

19,04 

19,45 

3,02 

17,56 

80 

15,92 

21,99 

0,2000 

525,48 

PININFAR RNC 

39055 

20,17 

20,17 


12,93 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

37147 

19,18 

19,17 

-0,17 

2,26 

6 

17,24 

24,89 

0,3400 

177,48 

PIRELLI 

2095 

1,08 

1,08 

2,37 

-44,82 

20318 

1,02 

2,10 

0,0800 

2076,28 

PIRELLI R 

2281 

1,18 

1,18 

0,85 

-35,13 

8 

1,17 

1,90 

0,0904 

103,67 

PIRELLI REAL 

43760 

22,60 

22,77 

1,16 


203 

21,96 

23,80 


917,67 

PIRELLI&CO 

3654 

1,89 

1,86 

1,25 

-31,61 

996 

1,84 

3,55 

0,0800 

1166,68 

PIRELLI&CO R 

3774 

1,95 

2,00 

7,87 

-24,34 

9 

1,78 

3,05 

0,0904 

67,08 

POL EDITOR 

2494 

1,29 

1,27 

-0,16 

24,81 

12 

0,90 

1,57 

0,0413 

170,02 

PREMAFIN 

2868 

1,48 

1,50 

0,07 

3,78 

19 

1,43 

1,70 

0,1033 

239,89 

PREMUDA 

2161 

1,12 

1,13 

1,08 

-0,36 

8 

1,09 

1,41 

0,0800 

69,06 

PREMUDA RNC 

2343 

1,21 

1,21 

-3,20 

-24,61 

0 

1,21 

2,04 

0,1000 

0,26 

R DEMEDICI 

2904 

1,50 

1,50 

-0,13 

14,16 

230 

1,25 

1,59 

0,0165 

202,95 

RDEMEDICIR 

2881 

1,49 

1,48 

-1,99 

16,25 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,93 

RAS 

25994 

13,43 

13,59 

4,79 

2,76 

3242 

12,50 

15,32 

0,3700 

9659,31 

RAS RNC 

23491 

12,13 

12,25 

2,10 

11,98 

28 

10,38 

14,32 

0,4100 

116,89 

RATTI 

1316 

0,68 

0,71 

2,95 

-12,44 

14 

0,64 

0,89 

0,0516 

21,20 

RECORDATI 

53189 

27,47 

27,40 

-0,80 

23,13 

51 

22,31 

28,50 

0,2500 

1373,07 

RICCHETTI 

775 

0,40 

0,40 

-0,05 

-23,07 

66 

0,40 

0,53 

0,0100 

85,77 

RICH GINORI 

2502 

1,29 

1,29 

2,22 

-11,51 

53 

1,23 

1,47 

0,0530 

117,31 

RINASCENTE 

7526 

3,89 

3,91 

0,03 

-0,15 

208 

3,64 

4,34 

0,1064 

1161,92 

RINASCENTE P 

8039 

4,15 

4,19 

0,53 

5,78 

2 

3,43 

4,20 

0,1064 

13,06 

RINASCENTE R 

6657 

3,44 

3,43 

-2,28 

2,90 

50 

3,26 

3,73 

0,1376 

353,54 

RISANAMENTO 

4215 

2,18 

2,15 

2,57 

-3,24 

85 

1,92 

2,35 

0,0504 

153,64 

ROLAND EUROP 

1676 

0,87 

0,88 

0,32 

-0,98 

18 

0,78 

1,41 

0,0780 

19,04 

ROLO BANCA 

33486 

17,29 

17,30 

2,52 

-0,36 

2597 

15,93 

19,14 

0,0300 

8419,99 

RONCADIN 

1133 

0,59 

0,59 

5,57 

-12,62 

195 

0,53 

1,09 

0,0413 

23,74 

ROTONDI EV 

6758 

3,49 

3,49 


45,11 

1 

2,40 

3,53 

0,1200 

69,10 

SABAF 

28897 

14,92 

14,90 

1,64 

17,48 

20 

11,99 

15,69 

0,3400 

169,14 

SADI 

4364 

2,25 

2,29 

-0,44 

-17,77 

0 

2,18 

2,75 

0,1500 

23,22 

SAECO 

6101 

3,15 

3,14 

-0,66 

17,31 

56 

2,63 

3,48 

0,0300 

630,20 

SAESGETT 

17587 

9,08 

8,93 

-0,88 

-24,19 

7 

9,01 

12,91 

0,2500 

126,03 

SAESGETT R 

12849 

6,64 

6,69 

-1,17 

-18,75 

8 

6,53 

8,69 

0,2650 

63,87 

SAI 

37217 

19,22 

19,21 

-0,04 

35,62 

21 

14,17 

19,87 

0,4000 

1179,21 

SAI RIS 

13920 

7,19 

7,23 

0,65 

-9,48 

33 

7,12 

9,11 

0,4414 

261,49 

SAIAG 

6436 

3,32 

3,38 

3,05 

-12,71 

2 

3,22 

3,87 

0,0650 

57,86 

SAIAG RNC 

4424 

2,29 

2,40 

7,38 

-9,47 

4 

2,15 

2,66 

0,0754 

22,26 

SAIPEM 

13974 

7,22 

7,28 

1,29 

32,32 

1458 

5,45 

7,58 

0,1270 

3178,79 

SAIPEM RIS 

14445 

7,46 

7,46 


40,17 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,60 

SAV DEL BENE 

5123 

2,65 

2,64 

-1,82 

24,28 

3 

2,13 

2,90 

0,0800 

97,13 

SCHIAPPAREL 

232 

0,12 

0,12 

-0,82 

-17,83 

212 

0,12 

0,15 

0,0155 

25,70 

SEAT PG 

1432 

0,74 

0,74 

0,76 

-18,87 

36795 

0,71 

0,94 

0,1048 

8273,61 

SEAT PG RNC 

1020 

0,53 

0,52 

-0,70 

-21,08 

474 

0,51 

0,68 

0,0013 

98,84 

SIAS 

7704 

3,98 

3,99 

0,48 


59 

3,75 

4,51 


350,15 

SIRTI 

1893 

0,98 

0,98 

1,32 

25,55 

175 

0,69 

1,56 

0,5000 

215,03 

SMI METAL R 

922 

0,48 

0,48 

-1,82 

-9,71 

70 

0,48 

0,59 

0,0232 

27,25 

SMI METALLI 

912 

0,47 

0,47 

-0,64 

-6,88 

1618 

0,47 

0,60 

0,0180 

303,51 

SMURFIT SISA 

1733 

0,90 

0,90 


40,39 

19 

0,60 

0,93 

0,0100 

55,13 

SNAI 

4380 

2,26 

2,22 

-1,64 

-54,56 

78 

2,13 

5,04 

0,0387 

124,28 

SNAM GAS 

5727 

2,96 

2,98 

1,53 

0,75 

6312 

2,81 

3,21 

0,0936 

5782,89 

SNIA 

3960 

2,04 

2,05 

1,49 

35,79 

528 

1,42 

2,17 

0,0650 

1026,04 

SNIA RIS 

4014 

2,07 

2,09 

2,45 

41,79 

3 

1,43 

3,42 

0,0970 

7,84 

SNIA RNC 

3834 

1,98 

1,98 


41,13 

2 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,06 

SOGEFI 

4136 

2,14 

2,15 

-0,92 

4,55 

5 

1,90 

2,37 

0,1240 

232,39 

SOL 

4297 

2,22 

2,25 

-0,04 

22,60 

16 

1,75 

2,60 

0,0543 

201,26 

SOPAF 

533 

0,28 

0,27 

4,01 

-7,31 

77 

0,25 

0,39 

0,0620 

32,18 

SOPAFRNC 

458 

0,24 

0,24 

5,49 

0,47 

14 

0,21 

0,36 

0,0723 

9,62 

SPAOLO IMI 

19378 

10,01 

10,17 

5,15 

-17,17 

8017 

9,40 

13,77 

0,5700 

14499,91 

STAYER 

620 

0,32 

0,32 


-28,09 

0 

0,30 

0,45 

0,0258 

6,88 

STEFANEL 

3303 

1,71 

1,69 

-3,43 

-17,42 

52 

1,68 

2,14 

0,0600 

92,21 

STEFANEL RNC 

5325 

2,75 

2,75 


-1,47 

0 

2,54 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

47826 

24,70 

25,24 

6,41 

-32,27 

8853 

22,17 

39,10 

0,0450 

22207,75 

TARGETTI 

5937 

3,07 

3,09 

0,65 

6,46 

2 

2,71 

3,36 

0,0800 

54,27 

TECNODIF W04 

2051 

1,06 

1,05 

3,14 

-44,20 

12 

0,95 

2,07 



TELECOM IT 

15262 

7,88 

7,95 

2,61 

-18,50 

27984 

7,62 

9,89 

0,3125 

41480,81 

TELECOM IT R 

10121 

5,23 

5,37 

5,71 

-11,96 

7710 

5,08 

6,36 

0,3237 

10731,67 

TERMEACQR 

453 

0,23 

0,23 

0,22 

1,96 

19 

0,21 

0,30 

0,0100 

12,74 

TERME ACQUI 

665 

0,34 

0,34 

-1,09 

5,40 

28 

0,30 

0,42 

0,0060 

28,03 

TIM 

7826 

4,04 

4,12 

5,07 

-35,19 

91375 

3,82 

6,42 

0,2342 

34090,25 

TIM RNC 

7298 

3,77 

3,82 

2,69 

-11,86 

445 

3,62 

4,64 

0,2462 

497,77 

TOD'S 

85370 

44,09 

43,79 

-1,13 

-3,80 

71 

42,84 

57,69 

0,3500 

1333,72 

TREVI FIN 

2928 

1,51 

1,51 

3,49 

-16,28 

27 

1,40 

1,92 

0,0150 

96,77 

UNICREDIT 

8824 

4,56 

4,58 

2,83 

1,47 

54928 

4,12 

5,25 

o 

o 

28427,14 

UNICREDIT R 

7375 

3,81 

3,84 

2,95 

5,28 

40 

3,59 

4,57 

0,1560 

82,68 

UNIMED 

3245 

1,68 

1,68 

-0,24 

21,45 

1 

1,38 

1,99 

0,0800 

145,60 

UNIPOL 

8082 

4,17 

4,19 

0,65 

8,16 

33 

3,83 

4,18 

0,0950 

1332,13 

UNIPOLP 

3425 

1,77 

1,76 

-0,06 

4,30 

224 

1,67 

2,04 

0,1002 

326,25 

UNIPOL PW05 

235 

0,12 

0,12 

2,73 

13,80 

470 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

359 

0,19 

0,19 

1,02 

23,44 

145 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

4845 

2,50 

2,51 

1,37 

43,79 

26 

1,71 

3,36 

0,0700 

81,31 

VEMER SIBER 

774 

0,40 

0,40 

2,76 

-69,37 

203 

0,36 

1,35 

0,0516 

21,38 

VIANINIIND 

4397 

2,27 

2,30 

2,04 

-2,57 

6 

1,98 

2,34 

0,0300 

68,37 

VIANINI LAV 

9042 

4,67 

4,76 

3,93 

-0,38 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

204,53 

VITTORIA ASS 

7962 

4,11 

4,19 

1,70 

-1,65 

2 

3,92 

4,34 

0,1100 

123,36 

VOLKSWAGEN 

94548 

48,83 

48,86 

2,47 

-5,72 

6 

46,72 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

27588 

14,25 

14,43 

0,62 

20,12 

1 

11,70 

15,94 

0,5500 

356,20 

ZUCCHI 

8123 

4,20 

4,30 

2,92 

-6,78 

5 

3,86 

4,50 

0,2500 

102,26 

ZUCCHI RNC 

7815 

4,04 

4,00 

-1,23 

-4,81 

3 

3,94 

4,88 

0,2800 

13,83 
















































































































































































































































































































































































































sabato 29 giugno 2002 


economia e lavoro 


l’Unità 


17 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

101,150 

101,330 

BTP GE 93/03 

103,740 

103,760 

BTP MZ 01/07 

99,600 

99,650 

BTP ST 99/02 

100,040 

100,040 

CCT MG 96/03 

100,560 

100,570 

BTP AG 02/17 

99,120 

99,380 

BTP GE 94/04 

106,610 

106,590 

BTP MZ 02/05 

99,420 

99,460 

CCTAG 00/07 

100,820 

100,830 

CCT MG 97/04 

100,640 

100,660 

BTP AG 93/03 

106,530 

106,500 

BTP GE 95/05 

112,050 

112,070 

BTP MZ 93/03 

104,820 

104,840 

CCTAG 95/02 

100,010 

100,010 

CCT MG 98/05 

100,810 

100,810 

BTP AG 94/04 

108,320 

108,620 

BTP GN 00/03 

101,200 

101,200 

BTP NV 93/23 

144,660 

145,500 

CCTAP 01/08 

100,810 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,620 

100,630 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,880 

BTP GN 93/03 

106,270 

106,310 

BTP NV 96/06 

112,430 

112,510 

CCTAP 02/09 

100,790 

100,790 

CCT MZ 99/06 

100,750 

100,810 







BTP AP 94/04 

107,460 

107,770 

BTP LG 00/05 

101,240 

101,270 

BTP NV 96/26 

123,770 

124,470 

CCTAP 96/03 

100,520 

100,540 

CCT NV 95/02 

100,190 

100,180 







BTP AP 95/05 

115,770 

115,820 

BTP LG 01/04 

100,850 

100,880 

BTP NV 97/07 

106,040 

106,170 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,410 

100,420 

CCT DC 95/02 

100,280 

100,300 

CCT OT 95/02 

100,150 

100,160 

BTP AP 99/04 

98,840 

98,810 

BTP LG 02/05 

99,130 

99,150 

BTP NV 97/27 

113,970 

114,620 

CCT DC 99/06 

100,850 

100,860 

CCT OT 98/05 

100,860 

100,880 

BTP DC 00/05 

102,670 

102,730 

BTP LG 96/06 

115,320 

115,160 

BTP NV 98/29 

97,000 

97,580 

CCT FB 96/03 

100,340 

100,340 

CCT ST 01/08 

100,800 

100,800 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

109,240 

109,310 

BTP NV 99/09 

95,700 

95,810 

CCT GE 95/03 

100,270 

100,270 

CCT ST 96/03 

■inn con 

100,670 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

100,780 

100,800 

BTP NV 99/10 

103,120 

103,330 

lUU,boU 

CCT GE 96/06 

102,440 

103,990 

CCT ST 97/04 

100,640 

100,630 

BTP FB 01/04 

101,610 

101,640 

BTP LG 99/04 



BTP OT 00/03 

101,790 

101,770 

99,960 

99,950 

CCT GE 97/04 

100,510 

100,500 

CTZ DC 01/02 

98,330 

98,315 










BTP FB 01/12 

99,080 

99,230 

BTP MG 02/05 

100,550 

100,650 

BTP OT 01/04 

99,780 

99,790 

CCT GE 97/07 

102,050 

102,060 

CTZ DC 02/03 

94,450 

94,420 

BTP FB 02/33 

104,580 

105,430 

BTP MG 98/03 

100,890 

100,910 

BTP OT 02/07 

101,450 

101,530 

CCTGE2 96/06 

102,030 

102,100 

CTZ GN 01/03 

96,620 

96,600 

BTP FB 96/06 

116,560 

116,640 

BTP MG 98/08 

101,320 

101,430 

BTP OT 93/03 

106,250 

106,270 

CCT LG 00/07 

101,250 

101,040 

CTZ GN 02/04 

92,298 

92,690 

BTP FB 97/07 

108,750 

108,830 

BTP MG 98/09 

97,780 

97,900 

BTP OT 98/03 

100,270 

100,290 

CCT LG 01/08 

101,150 

101,240 

CTZ LG 00/02 

99,889 

99,879 

BTP FB 98/03 

100,840 

100,830 

BTP MG 99/31 

107,920 

108,620 

BTP ST 92/02 

0,000 

100,940 

CCT LG 02/09 

100,760 

100,770 

CTZ MZ 01/03 

97,422 

97,400 

BTP FB 99/04 

98,970 

99,000 

BTP MZ 01/04 

100,840 

100,890 

BTP ST 95/05 

117,860 

117,940 

CCT LG 96/03 

100,590 

100,590 

CTZ MZ 02/04 

93,360 

93,360 

BTP GE 00/03 

100,530 

100,510 

BTP MZ 01/06 

101,070 

101,100 

BTP ST 97/02 

100,440 

0,000 

CCT LG 98/05 

100,600 

103,390 

CTZ ST 01/03 

95,620 

95,620 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

99,890 

99,880 

COMIT/08TV2 

98,280 

98,300 

MED LOM /0518 

94,130 

94,450 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

19,500 

19,000 

BCA CRT/03 TV 

99,690 

99,620 

COMIT 96/06 IND 

99,710 

99,740 

MED LOM /14FC71 

79,000 

79,930 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,350 

100,850 

BCAROMA/09 SUB 

101,300 

101,100 

COMIT 97/02 IND 

99,920 

100,010 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

89,150 

88,810 

M PASCHI /03 6A 5% 

100,750 

100,340 

BCA ROMA 08 261 ZC 

74,370 

73,710 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,180 

99,090 

MEDIO CEN 13 STEP UPCALL 

92,500 

89,000 

M PASCHI /05 43 TF 

101,000 

101,480 

BCO NAPOLI CA0311,5% 

0,000 

0,000 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,120 

98,010 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

79,200 

78,850 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

102,700 

101,990 

BEI/06 STICKYFL 

99,710 

99,600 

COM IT 98/28 ZC 

19,010 

19,250 

MEDIO/06 TRI OPZ 

92,580 

92,200 

P COM IND/04 43 

101,380 

101,000 

BEI 96/03 ZC 

95,550 

95,800 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,140 

99,140 

MEDIO/07 V PURO 

96,000 

95,800 

P COM IND/05 44 

101,500 

102,000 

BEI 97/02 INDTAQ 

134,200 

134,250 

CREDIOP/06 MB1 

103,700 

98,770 

MEDIOB/02 INDTM 

166,170 

166,130 

PCOM IND/06 NAS 

82,600 

83,220 

BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 

100,000 

100,500 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL010 

64,800 

65,300 

MEDIOB/04 MIB30 

96,500 

95,010 

P LODI/06 IND DC 

92,000 

92,070 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

88,200 

88,380 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,000 

100,130 

MEDIOB/04 NIKKEI 

101,690 

0,000 

PAN EURO BONDS/09 

28,990 

28,710 

BIRS 97/04 IND 

100,200 

100,390 

EFIBANCA/04 IND 

100,000 

99,700 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,200 

96,150 

PARMALAT F/07 7,25% 

97,830 

97,830 

BNL/03 DOP CEN 3 

94,500 

94,810 

EFIBANCA 98/13 FIXREV1 

84,230 

85,320 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

95,900 

95,830 

PARMALAT FIN /03 IND 

99,890 

99,900 

BNL/04 DOP CEN 3 

96,500 

96,490 

ENI 93/03 IND 

107,310 

107,300 

MEDIOB/08 RUSSIA 

73,490 

73,000 

POBB05 BLEAS IND 

87,450 

86,800 

BNL/05 DOP CEN 5 

94,010 

94,010 

ENTE FS 94/04 8,9% 

106,150 

106,800 

MEDIOB 94/04 

100,300 

100,290 

POP BGCV/06 TV 

99,290 

99,000 

BNL/06 BIS OICR 

88,400 

88,260 

FIAT STEP UP/11 

87,050 

87,950 

MEDIOB 96/03 7% 

100,190 

100,190 

POP COM IND/06 

98,000 

98,000 

BNL/06 DOP CEN 5 

96,880 

97,040 

FIN PART 98/05 6,45% 

95,160 

0,000 

MEDIOB 96/06 ZC 

83,100 

82,990 

POP LODI/06 IND 

91,700 

91,240 

BNL/07 VAL PURO 

93,960 

93,390 

GRANAROLO/03TV 

99,820 

99,800 

MEDIOB 96/11 ZC 

59,750 

59,600 

SPAOLO /03 151 

100,520 

100,550 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

98,650 

99,000 

ICCRI 97/02 ZC BORSA 3 

130,000 

131,020 

MEDIOB 97/04 IND 

100,750 

100,750 

SPAOLO /05 CONC 

87,650 

87,650 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,900 

99,870 

IMI 96/03 ZC 

95,850 

95,780 

MEDIOB 97/07 IND 

100,600 

100,720 

SPAOLO /05 1 BON 11 

91,000 

91,290 

CENTROB/04 TV TRASF IN TF 

100,210 

100,220 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,150 

108,020 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,500 

103,570 

SPAOLO /05 1 BON 18 

88,000 

87,800 

CENTROB/05 TV 

99,600 

99,590 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

112,890 

113,000 

MEDIOB 98/08 TT 

96,750 

96,850 

SPAOLO/13 ST DOWN 

85,000 

85,000 

CENTROB/13 RFC 

79,500 

80,050 

INTERB/06 403 IN 

85,210 

85,400 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

70,500 

70,020 

SPAOLO TO/13 161 5,58% 

100,600 

100,050 

CENTROB/18 RFC 

67,060 

67,910 

ITALEASE/03TV 

99,890 

99,960 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,370 

112,620 

UNICRIT/04 IND 

91,000 

90,350 

CENTROB 96/06 ZC 

79,550 

80,050 

MED CENT/04 EQL 

97,950 

98,250 

MEDIOCR L/13 FLC66 EM 

82,990 

83,800 

UNICR/10 IND 

82,670 

82,120 

CENTROB 97/04 IND 

99,900 

99,900 

MED CENT/05 DJEU 

94,560 

94,750 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

85,800 

85,810 

UNICR/10 S-U 

101,020 

100,750 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

7.455 

7,339 

14435 

-17.203 

ALBOINO RE 

6.406 

6.320 

12404 

-24.090 

APULIA AZIONARIO 

10.275 

10,216 

19895 

-17.747 

ARCA AZITALIA 

18.323 

18.239 

35478 

-17.124 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.279 

4,255 

8285 

-10.668 

AUREO PREVIDENZA 

17.321 

17.234 

33538 

-19.117 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.320 

20.143 

39345 

-20.525 

BIM AZION.ITALIA 

6.418 

6.356 

12427 

-17.591 

BIPIELLE F.ITALIA 

21.233 

21.142 

41113 

-15.925 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10.920 

10.774 

21144 

-21.737 

BIPIEMME ITALIA 

13.904 

13.838 

26922 

-12.745 

BN AZIONI ITALIA 

11.279 

11.225 

21839 

-15.626 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.482 

4.457 

8678 

0.000 

BPB TIZIANO 

14.484 

14.415 

28045 

-17.054 

BPVI AZ. ITALIA 

4.090 

4.078 

7919 

-13.402 

C.S.AZ. ITALIA 

10.968 

10.897 

21237 

-19.935 

CAPITALG. ITALIA 

15.424 

15.323 

29865 

-20.857 

CENTRALE ITALIA 

12.856 

12.790 

24893 

-18.359 

CISALPINO INDICE 

12.258 

12.123 

23735 

-24.281 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.058 

12.004 

23348 

-17.698 

DWSAZ. ITALIA 

10.600 

10.548 

20524 

-16.790 

DWS CRESCITA AZION. 

13.092 

13.049 

25350 

-18.404 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.637 

15.580 

30277 

-15.007 

EFFEAZ. ITALIA 

5.810 

5.779 

11250 

-18.650 

EPTA AZIONI ITALIA 

11.115 

11.047 

21522 

-20.328 

EPTA MID CAP ITALIA 

3.776 

3,716 

7311 

-12.511 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

10.184 

10.128 

19719 

-19.065 

EUROM. AZ. ITALIANE 

19.928 

19.813 

38586 

-21.354 

F&F GESTIONE ITALIA 

19.139 

19.043 

37058 

-16.645 

F&F LAGEST ITALIA 

3.547 

3.536 

6868 

-18.758 

F&FSELECT ITALIA 

11.426 

11.366 

22124 

-16.829 

FONDERSEL ITALIA 

17.050 

16.945 

33013 

-14.822 

FONDERSEL P.M.I. 

12.531 

12.341 

24263 

-10.281 

GEPOCAPITAL 

15.576 

15.500 

30159 

-14.731 

GESTIELLE ITALIA 

13.067 

12,969 

25301 

-20.468 

GESTIFONDI AZ.IT. 

12.767 

12.713 

24720 

-17.301 

GESTNORD P.AFFARI 

9.726 

9,668 

18832 

-18.027 

GRIFOGLOBAL 

10.863 

10.754 

21034 

-15.026 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.424 

4.398 

8566 

0.000 

IMI ITALY 

18.421 

18.317 

35668 

-18.161 

ING AZIONARIO 

20.340 

20.255 

39384 

-15.104 

INVESTIRE AZION. 

17.542 

17.472 

33966 

-17.774 

ITALY STOCK MAN. 

12.083 

12.012 

23396 

-15.609 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.537 

7,468 

14594 

-16.681 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.414 

7.359 

14356 

-17.895 

MIDA AZIONARIO 

17.835 

17.722 

34533 

-17.860 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.508 

4.480 

8729 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10.990 

10,932 

21280 

-18.994 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.835 

15,761 

30661 

-15.981 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.142 

4.104 

8020 

-7.171 

NEXTRA ITALIA INDEX 

3.813 

3,802 

7383 

-20.711 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

8.323 

8.283 

16116 

-19.894 

OLTREMARE AZIONARIO 

11.496 

11,496 

22259 

-20.282 

OPTIMA AZIONARIO 

5.110 

5.081 

9894 

-19.017 

OPTIMA SM CAP ITALIA 

5.100 

5,041 

9875 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

10.157 

10.105 

19667 

-20.617 

PRIME ITALY 

16.079 

15,988 

31133 

-19.757 

PRIMECAPITAL 

43.569 

43.323 

84361 

-19.529 

QUADRIFOGLIO AZ.ITA 

5.385 

5.362 

10427 

-16.369 

RAS CAPITAL 

19.764 

19.650 

38268 

-17.072 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.173 

8.126 

15825 

-16.957 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.496 

14.428 

28068 

-14.939 

ROLOITALY 

10.941 

10.904 

21185 

-14.948 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.684 

26,545 

51667 

-18.018 

ROMAGEST SC ITALY 

3.768 

3.713 

7296 

-8.941 

romagestsel.az.it 

3.673 

3.652 

7112 

-15.776 

SAI ITALIA 

16.914 

16.809 

32750 

-15.328 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

25.172 

25.034 

48740 

-20.321 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4.101 

4.069 

7941 

-14.544 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12.554 

12.498 

24308 

-14.928 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.494 

12.439 

24192 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.500 

15.449 

30012 

-14.265 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15.449 

15.397 

29913 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.766 

9.653 

18910 

-22.282 

ZETA AZIONARIO 

17,237 

17,133 

33375 

-16,093 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.011 

3,972 

7766 

0.000 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.949 

7.878 

15391 

-27.525 


ALTO AZIONARIO_14.586 14.594 28242 -11.460 

AUREO E.M.U._10.026 9.926 19413 -23.113 

BIPIELLE F.EURO_9.992 9.860 19347 -20.166 

BIPIELLE F.MEDITERAN 12.536 12.450 24273 -18.022 

BPB PRUM.AZ.EURO_4.279 4.247 8285 0.000 

BSI AZIONARIO EURO_4.444 4.357 8605 0.000 

CAPGES FF EUR SECT._4.317 4.274 8359 0.000 

CISALPINO AZIONARIO_11.902 11.695 23045 -31.380 

CISALPINO EURO VALUE 4.843 4.780 9377 0.000 

DWSAZ. EURO_3.931 3.881 7611 -19.015 

EPSILON QEQUITY_3.877 3.849 7507 -15.126 

EUROM. EURO EQUITY_1386_3,336_6556 -20,998 

KAIROS PARTNERS S.C. 5.176 5.132 10022 0.000 

LEONARDO EURO_4.600 4.547 8907 -18.381 

MIDA AZIONARIO EURO_4.571 4.525 8851 -23.085 

NEXTRA AZ.EURO DIN. 11.481 11.322 22230 -23.362 

NEXTRA EUROPA INDEX 3.801 3.677 7360 -21.612 

PRIME EURO INNOVAI._2.366 2.337 4581 -22.629 

SANPAOLO EURO_14.529 14.370 28132 -24.957 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A_8.213 8.122 15903 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B _ 8.183 8.093 15844 0.000 


ZENIT EUROSTOXX 501 

4,546 

4,475 

8802 0,000 

AZ. EUROPA I 

AMERIGO VESPUCCI 

5.841 

5.776 

11310 -20.487 

ANIMA EUROPA 

3,576 

3.537 

6924 -26,465 

ARCA AZEUROPA 

9.100 

8.978 

17620 -22.188 


ARTIG. EUROAZIONI_3.306 3.269 6401 -21.379 

ASTESE EUROAZIONI_4.870 4.803 9430 -21.967 

AZIMUT EUROPA_12.852 12.693 24885 -14.853 

BIPIELLE H.CON.EUR._3.404 3.329 6591 -14.364 

BIPIELLE H.EUROPA_6.220 6.168 12044 -18.788 

BIPIEMME EUROPA_11.832 11.715 22910 -19.158 

BIPIEMMEIN.EUROPA_4.647 4.593 8998 -4.949 

BN AZIONI EUROPA_7.303 7.243 14141 -19.923 

BPVIAZ. EUROPA_3.777 3.737 7313 -21.214 

CAPITALG. EUROPA_6.280 6.224 12160 -21.832 

CENTRALE EUROPA_18.005 17.802 34863 -19.411 

CONSULTINVEST AZIONE 8.552 8.479 16559 -19.608 

DUCATO @N.MERCATI_1.119 1.098 2167 -43.937 

DUCATO AZ. EUROPA_8.307 8.234 16085 -15.174 

EFFE AZ. EUROPA_2.879 2.840 5575 -21.252 

EPSILON QVALUE_4.537 4.505 8785 -10.794 

EPTASELEZ. EUROPA_4.766 4.716 9228 -17.156 

EUROCONSULT AZ.EUR. 5.020 4.947 9720 -23.393 

EUROM. EUROPE E.F._14.423 14.235 27927 -20.857 

EUROPA 2000_15.372 15.224 29764 -15.561 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 20.341 20.116 39386 -18.846 

F&F POTENZ. EUROPA_5.833 5.769 11294 -21.799 

F&FSELECT EUROPA_16.832 16.644 32591 -18.603 

F&F TOP 50 EUROPA_3.401 3.350 6585 -20.704 

FONDERSEL EUROPA_11.707 11.552 22668 -21.429 

FS BEST OF EUR._4.485 4.448 8684 0.000 

GEO EUROPEAN EQUITY 3.590 3.590 6951 -17.792 

GEPOEUROPA_1903_1868_7557 -19,592 

GESTIELLE EUROPA_11.436 11.342 22143 -19.696 

GESTNORD EUROPA_1393_8,290 16251 -21,831 

GESTNORD NEW MARKET 3.899 3.790 7550 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK_4J90_1734_9275 -9,707 

MS TRADING AZ.EUR._4.272 4.220 8272 0.000 

IMI EUROPE_16.598 16.420 32138 -20.017 

ING EUROPA_16,551 16,358 32047 -20,910 

ING SELEZIONE EUROPA 11.332 11.178 21942 -20.788 

INVESTIRE EUROPA_10,744 10,625 20803 -21,185 

INVESTITORI EUROPA_4.334 4.292 8392 0.000 

LAURIN EUROSTOCK_129Z_1257_6384 -22,075 

MC EU-AZ EUROPA_3.449 3.412 6678 -22.961 

NEXTAM P.AZ.EUROPA_1470_1429_8655_1000 

NEXTRA AZ.EUROPA_5.697 5.630 11031 -20.131 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN_16,972 16,803 32862 -20,909 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 2.821 2.785 5462 -19.029 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 10.630 10.511 20583 -18.306 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL_1563_1525_6899 -23,111 

NEXTRA AZ.EUROTOP_3.622 3.583 7013 -21.703 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA_5J6Z_5,610 10973 -27,531 

OPEN FUNDAZ EUROPA 3.438 3.395 6657 -19.860 

OPTIMA EUROPA_2JZ5_2J38_5760 -24,968 

PRIME EUROPA_3.719 3.669 7201 -21.556 

PRIME FUNDS EUROPA 21.086 20.897 40828 -16.672 

PUTNAM EUROPE EQUITY 7.894 7.846 15285 -19.784 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 12.785 12.656 24755 -15.123 

RAS EUROPE FUND_13.949 13.816 27009 -21.165 

ROLOEUROPA_8.774 8.684 16989 -17.460 

ROMAGEST AZ.EUROPA 11.537 11.431 22339 -20.811 

SAI EUROPA_9.566 9.470 18522 -23.238 

SANPAOLO EUROPE_7.610 7.538 14735 -22.842 

UNICREDIT-AZ.EU-A_14.911 14.757 28872 -17.545 

UNICREDIT-AZ.EU-B_14.862 14.707 28777 0.000 

VEGAGEST A.EUROPA_4.258 4.164 8245 0.000 

ZETA EUROSTOCK_4.214 4.165 8159 -21.861 

ZETASWISS 22,172 22,039 42931 -7,508 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ._5.518 5.405 10684 -21.597 

AMERICA 2000 _ 11,475 11,294 22219 -26,163 

ANIMA AMERICA_3.942 3.887 7633 -19.551 

ARCA AZAMERICA_18,400 18,040 35627 -26,405 

ARTIG. AZIONIAMERICA_3.655 3.589 7077 -24.012 

AUREO AMERICHE_3.443 3.378 6667 -24.989 

AZIMUT AMERICA_10,665 10,431 20650 -24,904 

BIPIELLE H.AMERICA_8.067 7.965 15620 -25.395 

BIPIEMME AMERICHE_1287_9,087 17982 -26,868 

BN AZIONI AMERICA 7,277 7,130 14090 -23,544 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

BPB PRUM.AZ..USA 

4.044 

3.966 

7830 0.000 

CAPITALG. AMERICA 

9,210 

9.053 

17833 -26,904 

CRISTOFORO COLOMBO 

14.917 

14.674 

28883 -23.580 

DUCATO AZ. AMERICA 

5.501 

5.389 

10651 -27.283 

EFFEAZ. AMERICA 

2,809 

2.750 

5439 -28,029 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.566 

4.471 

8841 -30.449 

EUROM. AM.EQ. FUND 

17,000 

16.620 

32917 -26.196 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4,260 

4.170 

8249 0,000 

F&FSELECT AMERICA 

11.854 

11.584 

22953 -23.408 

FONDERSEL AMERICA 

12.682 

12.363 

24556 -22,933 

FS BEST.OF.AM. 

4.062 

4.034 

7865 0.000 

GEO US EQUITY 

2.993 

2.993 

5795 -26.371 

GEPOAMERICA 

3,758 

3.683 

7277 -28.007 

GESTIELLE AMERICA 

13.928 

13.703 

26968 -22.763 

GESTNORD AMERICA 

14,875 

14.572 

28802 -26.947 

MS TRADING AZ.AMER. 

3.828 

3.753 

7412 0.000 

IMIWEST 

18.664 

18.310 

36139 -26.246 

ING AMERICA 

16.289 

15.975 

31540 -26.692 

INVESTIRE AMERICA 

17.505 

17.185 

33894 -23.775 

INVESTITORI AMERICA 

4.077 

4.005 

7894 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.103 

4.000 

7945 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

6.685 

6.550 

12944 -26.425 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

20.133 

19.727 

38983 -25.111 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

17.824 

17.534 

34512 -13.814 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,160 

3.127 

6119 -27.272 

OPTIMA AMERICHE 

4.595 

4.497 

8897 -23.442 

PRIME FUNDS AMERICA 

19,855 

19.461 

38445 -27.019 

PRIME USA 

2.951 

2.890 

5714 -28.942 

PUTNAM US SMC VAL 

5.649 

5.571 

10938 0.000 

PUTNAM USSMCVALS 

5,550 

5.525 

0 0,000 

PUTNAM USA EQ-S 

6.352 

6.341 

0 -23.841 

PUTNAM USA EQUITY 

6,466 

6.394 

12520 -23.839 

PUTNAM USA OP.-S 

5,609 

5.584 

0 -27,670 

PUTNAM USA OPPORT. 

5.709 

5.631 

11054 -27.679 

PUTNAM USA V.$ USA 

4,286 

4.273 

0 -14,567 

PUTNAM USA V.EURO 

4.363 

4.309 

8448 -14.568 

RAS AMERICA FUND 

15.346 

15.075 

29714 -29.391 

ROLOAMERICA 

10.344 

10.149 

20029 -28,990 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

11.821 

11.581 

22889 -25.297 

SAI AMERICA 

12,569 

12.424 

24337 -17.962 

SANPAOLO AMERICA 

9.599 

9.397 

18586 -26.725 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

8.462 

8.289 

16385 -28.373 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

8.422 

8.248 

16307 0.000 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

4.085 

3.993 

7910 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,212 

4,116 

8156 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4,698 

4.642 

9097 -19,167 

ANIMA ASIA 

4.451 

4.416 

8618 -8.921 

ARCA AZFAR EAST 

5,316 

5.252 

10293 -23,576 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.168 

3.137 

6134 -20.121 

AUREO PACIFICO 

3.396 

3.354 

6576 -20.037 

AZIMUT PACIFICO 

5.944 

5.898 

11509 -13.954 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.315 

3.275 

6419 -9.450 

BIPIEMME PACIFICO 

4.121 

4.073 

7979 -19.495 

BN AZIONI ASIA 

6.704 

6.630 

12981 -23.365 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.536 

4.488 

8783 0.000 

CAPITALG. PACIFICO 

3.183 

3.144 

6163 -28.966 

DUCATO AZ. ASIA 

4.028 

4.001 

7799 -13.058 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.259 

3.213 

6310 -26.266 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.907 

2.867 

5629 -15.616 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6,315 

6.242 

12228 -16.135 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.142 

3.092 

6084 -25.439 

EUROM. TIGER 

8.800 

8.685 

17039 -14.079 

F&FSELECT PACIFICO 

6.621 

6.540 

12820 -15.945 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.260 

3.223 

6312 -10.684 

FERDINANDO MAGELLANO 

5,246 

5.208 

10158 -13,589 

FONDERSEL ORIENTE 

4.232 

4,181 

8194 -24.089 

FS BEST OF JAP. 

4,896 

4.860 

9480 0,000 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.781 

2.781 

5385 -28,600 

GEPOPACIFICO 

3.302 

3.259 

6394 -24.971 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.844 

4.803 

9379 -26,838 

GESTIELLE PACIFICO 

8.073 

7.963 

15632 -13.137 

GESTNORD FAR EAST 

6.204 

6.125 

12013 -21.577 

MS TRADING AZ.GIAP. 

4,545 

4.506 

8800 0,000 

IMI EAST 

5.743 

5.674 

11120 -24.184 

ING ASIA 

4.373 

4.324 

8467 -17.599 

INVESTIRE PACIFICO 

5.589 

5.523 

10822 -24.299 

INVESTITORI FAR EAST 

4.467 

4.418 

8649 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

3,636 

3.592 

7040 -20.732 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

5.943 

5.854 

11507 -9.529 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3,740 

3.703 

7242 -25.065 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

4.979 

4.920 

9641 -22.263 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.099 

3.052 

6001 -20.334 

OPTIMA FAR EAST 

3.079 

3.037 

5962 -20.315 

ORIENTE 2000 

7.221 

7.162 

13982 -18.443 

PRIME FUNDS PACIFICO 

13,031 

12.906 

25232 -22.728 

PRIME JAPAN 

2.809 

2.775 

5439 -27.284 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.287 

4.297 

0 -17.435 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.364 

4.333 

8450 -17.426 

RAS FAR EAST FUND 

5.047 

4.990 

9772 -23.110 

ROLOORIENTE 

4,840 

4.784 

9372 -21.594 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.491 

4.428 

8696 -23.518 

SAI PACIFICO 

3,197 

3.169 

6190 -12.170 

SANPAOLO PACIFIC 

4,800 

4.740 

9294 -22.767 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.843 

4.787 

9377 -25.169 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4,837 

4.780 

9366 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,065 

4.023 

7871 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.481 

8.395 

16422 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,911 

4,852 

9509 0,000 

1 AZ. PAESE I 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.856 

4.813 

9403 -20.484 

DWS FRANCOFORTE 

9,928 

9.650 

19223 -22.564 

DWS LONDRA 

5.143 

5.134 

9958 -16.618 

DWS NEW YORK 

8.354 

8.243 

16176 -13.142 

DWS PARIGI 

12.118 

12.009 

23464 -20.740 

DWSTOKYO 

4.801 

4.758 

9296 -19.527 

F&FSELECT GERMANIA 

8,899 

8.622 

17231 -23.554 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,692 

5,505 

11021 0,000 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.498 

4.451 

8709 -7.334 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4,498 

4.429 

8709 -11,036 

AUREO MERC.EMERG. 

3.710 

3.655 

7184 -10.386 

AZIMUT EMERGING 

3.846 

3.782 

7447 -15.750 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.862 

4.680 

9414 -27.182 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.520 

8.347 

16497 -14.672 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.182 

4.105 

8097 0,000 

CAPITALG. EQ EM 

11.409 

11.191 

22091 -8.946 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,089 

3.040 

5981 -14,597 

DWSAZ. EMERGENTI 

3,574 

3.521 

6920 -8,076 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.066 

5.956 

11745 -13.082 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.472 

4.375 

8659 -15,431 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4,667 

4.598 

9037 -10,318 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.674 

6.594 

12923 -11.332 

GESTNORD PAESI EM. 

4,883 

4.792 

9455 -14,378 

MS TRADING AZ.EMER. 

5.610 

5.534 

10862 0.000 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.788 

4.666 

9271 -10.604 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.540 

4.484 

8791 -4.641 

LEONARDO EM MKTS 

3.617 

3.567 

7003 -15.844 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.646 

6.463 

12868 -26.007 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

6.132 

5.994 

11873 -7.622 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.336 

4.283 

8396 -11.311 

PRIME EMERGING MKT 

5.666 

5.567 

10971 -14.436 

PUTNAM EMER.MARK.-8 

3.882 

3.852 

0 -11.917 

PUTNAM EMERG. MARK. 

3.952 

3.884 

7652 -11.903 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

4.788 

4.714 

9271 -9.077 

ROLOEMERGENTI 

5,650 

5.560 

10940 -9,614 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.269 

3.222 

6330 -10.585 

SANPAOLO ECON. EMER. 

4.985 

4.902 

9652 -12.143 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

5.567 

5.393 

10779 -24.134 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

5.591 

5.425 

10826 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,006 

4.914 

9693 -15,823 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.977 

4.887 

9637 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

6,047 

5.837 

11709 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

6,020 

5,814 

11656 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI I 

ALTOINTERN. AZ. 

4.400 

4.334 

8520 -27.440 

ANIMA FONDO TRADING 

10.609 

10.503 

20542 -16.739 

APULIA INTERNAZ. 

6.690 

6.588 

12954 -24.848 

ARCA 27 

12.059 

11.864 

23349 -24.833 

ARCA 5STELLE E 

3,454 

3.506 

6688 -21,855 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.234 

4.301 

8198 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

3,861 

3.799 

7476 -26.020 

AUREO GLOBAL 

9.234 

9.106 

17880 -23.005 

AZIMUT BORSE INT. 

11.316 

11.112 

21911 -20.360 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3,436 

3.388 

6653 -27,449 

BIM AZION.GLOBALE 

3.518 

3.454 

6812 -29.738 

BIPIELLE H.GLOBALE 

16,971 

16.702 

32860 -24.270 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3,987 

3.993 

7720 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

19.519 

19.206 

37794 -23.325 

BIPIEMME TREND 

3,181 

3.138 

6159 -21,456 

BN AZIONI INTERN. 

10.286 

10.133 

19916 -22.457 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.861 

2.873 

5540 -27.052 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3,854 

3.889 

7462 -18.640 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.176 

4.104 

8086 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,060 

4.006 

7861 0,000 

BPBRUBENS 

7.639 

7.520 

14791 -25.019 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.734 

3.687 

7230 -23.530 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.773 

4.710 

9242 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

7.256 

7.131 

14050 -26.491 

CAPGES FF GLOB.SECT. 

4,373 

4.339 

8467 0,000 

CARIGEAZ 

6.146 

6.051 

11900 -24.598 

CENTRALE G8 BLUE C. 

9.115 

8.951 

17649 -25.176 

CENTRALE GLOBAL 

13.590 

13.391 

26314 -24.813 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.684 

3.638 

7133 -21.181 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

21,309 

20.970 

41260 -23,999 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.646 

3.672 

7060 -23.851 

DUCATO IMM. ATTIVO 

6,942 

6.880 

13442 -6.454 

DUCATO MEGATRENDS 

3.662 

3.668 

7091 -24.416 

DUCATO TREND 

2,928 

2,883 

5669 -26,927 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DWS PANIERE BORSE 

5.514 

5.432 

10677 -22.140 

EFFEAZ. GLOBALE 

3,066 

3.006 

5937 -25,977 

EFFEAZ. TOP 100 

2.961 

2.898 

5733 -26.159 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.820 

3.861 

7397 -21.881 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.842 

2.798 

5503 -27.813 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.857 

3.905 

7468 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

10.964 

10.792 

21229 -27.639 

EUROCONS.TECNOL. 

3.898 

3.804 

7548 0.000 

EUROCONSULT AZ.INT. 

5.658 

5.555 

10955 -31.418 

EUROM. BLUE CHIPS 

12,166 

11.923 

23557 -24.822 

EUROM. GROWTH E.F. 

7.227 

7.100 

13993 -23.950 

F&F GESTIONE INTERN. 

13,089 

12.892 

25344 -20,998 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

11.299 

11.132 

21878 -20.547 

F&F TOP 50 

5.391 

5.303 

10438 -19.054 

FIDEURAM AZIONE 

12.436 

12.242 

24079 -24.428 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.800 

3.863 

7358 -21.907 

GEPOBLUECHIPS 

5.197 

5.119 

10063 -25.682 

GESTIELLE INTERNAZ. 

11.353 

11.200 

21982 -23.113 

GESTIFONDI AZ. INT. 

10.541 

10.382 

20410 -24.426 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

4.362 

4.284 

8446 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

2,833 

2.789 

5485 -24,068 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.900 

6.838 

13360 -13.857 

ING INDICE GLOBALE 

12.182 

11.964 

23588 -26.187 

ING WSF GLOBALE 

3.539 

3.540 

6852 -25.760 

ING WSF TEMATICO 

3.757 

3.749 

7275 -21.549 

INTERN. STOCK MAN. 

12.066 

11.879 

23363 -23.811 

INVESTIRE INT. 

9.355 

9.214 

18114 -23.200 

LEONARDO EQUITY 

2.996 

2.943 

5801 -29.071 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

3,775 

3.717 

7309 -19.732 

MGRECIAAZ. 

5.550 

5.463 

10746 -24.366 

MIDA AZ. INTERNAZ. 

3,011 

2.963 

5830 -24.422 

ML MSERIES EQUITIES 

4.146 

4.196 

8028 0.000 

MULTIFONDOC. DI0/90 

4,315 

4.364 

8355 0,000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4.265 

4.194 

8258 0.000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3,615 

3.618 

7000 -24.245 

NEXTRA AZ.ARIETE 

10.898 

10.727 

21101 -24.747 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

20.388 

20.075 

39477 -24.564 

NEXTRA AZ.INTER. 

15.069 

14.843 

29178 -26.027 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

5,928 

5.839 

11478 -20.064 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.800 

11.644 

22848 -21.771 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

19,579 

19.228 

37910 -24.820 

OLTREMARE STOCK 

7.572 

7.555 

14661 -28.336 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.132 

3.100 

6064 -25.089 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.883 

4.785 

9455 -27.723 

PADANO EQUITY INTER. 

4,009 

3.947 

7763 -25.177 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

75.628 

75.412 

146436 -23.544 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

74.814 

74.599 

144860 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

3.694 

3.754 

7153 -23.567 

PRIME GLOBAL 

13,250 

13.033 

25656 -24.120 

PRIME WORLD TOP 50 

3.224 

3.158 

6243 -30.019 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

5.477 

5.460 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.361 

5.343 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMC CORE 

5.575 

5.506 

10795 0.000 

PUTNAM GL.SMC GROW 

5.457 

5.388 

10566 0.000 

PUTNAM GL.VAL.S USA 

3.992 

3.980 

0 -18.407 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,064 

4.013 

7869 -18,393 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.945 

6.933 

0 -21.685 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.069 

6.991 

13687 -21.690 

RAS BLUE CHIPS 

3,660 

3.598 

7087 -25,336 

RAS GLOBAL FUND 

12.405 

12.214 

24019 -24.049 

RAS MULTIPARTNER90 

3.775 

3.751 

7309 -22.020 

RAS RESEARCH 

3.329 

3.256 

6446 -23.400 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

12.247 

12.068 

23713 -24.438 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

15.803 

15.626 

30599 -22.018 

ROLOTREND 

9.317 

9.149 

18040 -25.326 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

8.492 

8.358 

16443 -24.782 

ROMAGEST SEL. AZ.INT. 

3.270 

3.221 

6332 -24.375 

SAI GLOBALE 

10,508 

10.328 

20346 -24.075 

SANPAOLO INTERNAI. 

11.904 

11.733 

23049 -26.144 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,592 

4.553 

8891 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.563 

5.481 

10771 -21.493 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.441 

3.388 

6663 -24.522 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

13.193 

12.955 

25545 -25.167 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

13.134 

12.895 

25431 0.000 

ZETA GROWTH 

2.906 

2.858 

5627 -24.381 

ZETASTOCK 

12,757 

12,554 

24701 -24,308 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.319 

4.289 

8363 -13.723 

AUREO FINANZA 

4.085 

4.010 

7910 -22.234 

AUREO MATERIE PRIME 

4.642 

4.591 

8988 -11.038 

AUREO PHARMA 

4,203 

4.115 

8138 -19,973 

AUREO TECNOLOGIA 

1.831 

1.798 

3545 -35.934 

AZIMUT CONSUMERS 

4.853 

4.774 

9397 -15.186 

AZIMUT ENERGY 

4.722 

4.702 

9143 -13.006 

AZIMUT GENERATION 

5.239 

5.117 

10144 -21.324 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.889 

2.825 

5594 -35.742 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,232 

5.217 

10131 -2.114 

BIPIEMME BENESSERE 

4.529 

4.457 

8769 -14.353 

BIPIEMME FINANZA 

4,086 

4.019 

7912 -19,535 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.140 

6.990 

13825 -34.471 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.871 

4.822 

9432 -9.275 

BIPIEMME TEMPO L. 

4.264 

4.222 

8256 0.000 

BN COMMODITIES 

9,930 

9.836 

19227 -6.804 

BN ENERGY & UTILIT. 

9.519 

9.443 

18431 -17.620 

BN FASHION 

10.290 

10.139 

19924 -7.422 

BN FOOD 

10.998 

10.931 

21295 -4.622 

BN PROPERTY STOCKS 

9.094 

9.019 

17608 -13.907 

CAPITALG. C. GOODS 

13.228 

13.028 

25613 -17,536 

CAPITALG. H. TECH 

1.766 

1.729 

3419 -39.952 

DUCATO HIGH TECH 

2,934 

2.937 

5681 -37,441 

DUCATO WEB 

1.534 

1.501 

2970 -43.871 

EFFE AZ. B. SECTOR 

2.658 

2.586 

5147 -31.014 

EPTAFINANCE FUND 

4.339 

4.248 

8401 -16.701 

EPTAH. CARE FUND 

3.843 

3.760 

7441 -19.636 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.948 

1.911 

3772 -34.278 

EPTA UTILITIES FUND 

3.467 

3.443 

6713 -33.797 

EUROM. GREEN E.F. 

9.871 

9.644 

19113 -20.208 

EUROM. HI-TECH E.F. 

10.740 

10.451 

20796 -39,039 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.799 

4.751 

9292 -10.164 

F&FSELECT FASHION 

4,469 

4.397 

8653 -15,679 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.502 

1.481 

2908 -33.598 

F&F SELECT N FINANZA 

4,139 

4.042 

8014 -19,065 

FS INFO TECNOLOG. 

3.692 

3.659 

7149 0.000 

GEPO HIGH TECH 

1.713 

1.670 

3317 -38,091 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.175 

5.084 

10020 -17.014 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.176 

4.099 

8086 -20.804 

GEPOENERGIA 

5.027 

4.988 

9734 -20.659 

GESTIELLE HIGH TECH 

1,846 

1.810 

3574 -38,012 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.060 

2.999 

5925 -28.588 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.845 

4.801 

9381 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.750 

5.678 

11134 -34.681 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.233 

4.167 

8196 -18.360 

GESTIELLE WORLD NET 

1.389 

1.377 

2689 -43.628 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,253 

4.217 

8235 -19,297 

GESTNORD AMBIENTE 

6.724 

6.670 

13019 -17.517 

GESTNORD BANKING 

9,825 

9.701 

19024 -15,809 

GESTNORD BIOTECH 

3.185 

3.115 

6167 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

4.732 

4.693 

9162 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

4.733 

4.694 

9164 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.033 

3.942 

7809 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.164 

1.135 

2254 -41.212 

GESTNORD TELECOM 

3.583 

3.525 

6938 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

3.898 

3.844 

7548 -30.118 

MS TRADING AZ.H.TEC 

3.465 

3.373 

6709 0.000 

ING COM TECH 

0.974 

0.954 

1886 -53.619 

ING GLOBAL BRAND NAM 

4.512 

4.424 

8736 -20.240 

ING I.T. FUND 

4.872 

4.721 

9434 -46.631 

ING INTERNET 

2,313 

2.292 

4479 -41.913 

ING QUALITÀ' VITA 

4.984 

4.872 

9650 -20.357 

ING REAL ESTATE FUND 

4.901 

4.848 

9490 -8.117 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.164 

2.136 

4190 -34.720 

MC HW-AZ SET.BENINV 

3.128 

3.060 

6057 -28.714 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.957 

1.932 

3789 -29.119 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

7.028 

6.965 

13608 -19.634 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

6,780 

6.704 

13128 -19.131 

NEXTRA AZ.FINANZA 

6.288 

6.167 

12175 -20.425 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,978 

5.920 

11575 -6,065 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.396 

5.297 

10448 -9.478 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6,983 

6.836 

13521 -15.265 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.703 

3.597 

7170 -41.324 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

6.863 

6.750 

13289 -34.997 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.912 

4.879 

9511 -16.263 

NEXTRA AZ.WEB 

1.638 

1.597 

3172 -44.323 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.863 

2.788 

5544 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

3,788 

3.757 

7335 -21.784 

PRIME HEL. EUROPA 

3.880 

3.829 

7513 -20.049 

PRIME TMT EUROPA 

2.623 

2.575 

5079 -36.657 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.445 

4.422 

8607 -10.274 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.431 

2.400 

4707 -31.269 

RAS CONSUMER GOODS 

6.589 

6.547 

12758 -11.876 

RAS ENERGY 

6,060 

6.017 

11734 -21.553 

RAS FINANCIAL SERV 

4.731 

4.650 

9160 -22.225 

RAS HIGH TECH 

2.137 

2.082 

4138 -38,521 

RAS INDIVID. CARE 

6.955 

6.810 

13467 -22.859 

RAS LUXURY 

3,537 

3.520 

6849 -33,726 

RAS MULTIMEDIA 

4.480 

4.409 

8674 -40.670 

SANPAOLO FINANCE 

23.770 

23.313 

46025 -21.670 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.193 

4.089 

8119 -40.270 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

10.501 

10.362 

20333 -26.694 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

16.085 

15.724 

31145 -22.230 

SPAZIO EURO.NM 

1.439 

1.412 

2786 -41.693 

ZENIT INTERNETFUND 

1,518 

1,476 

2939 -43,526 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.876 

3.812 

7505 -26.451 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.368 

3.439 

6521 -20.883 

AUREO MULTIAZIONI 

7.419 

7.322 

14365 -24.016 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.014 

3.931 

7772 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.258 

4.201 

8245 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

4.383 

4.327 

8487 0.000 

BNNEW LISTING 

6,268 

6.221 

12137 -13.077 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.113 

3.094 

6028 -17,862 


CAPITALG. SMALL CAP 5,402 5,334 10460 -10,592 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 


in lire Anno 

DUCATO AMBIENTE 

3.625 

3.548 

7019 -27.208 

DUCATO COMMODITY 

4,166 

4.196 

8067 -13,190 

DUCATO FINANZA 

3.759 

3.693 

7278 -20.645 

DUCATO INDUSTRIA 

3.326 

3.265 

6440 -20.582 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

2,998 

2.958 

5805 -16,280 

DUCATO SMALL CAPS 

4.008 

3.984 

7761 -18.003 

EUROM. RISK FUND 

27,390 

27.181 

53034 -20,776 

MS AZIONI GROWTH 

4,436 

4.370 

8589 0,000 

MS AZIONI PMI 

5.106 

5.052 

9887 0.000 

MS AZIONI VALUE 

4,405 

4.340 

8529 0,000 

ING INIZIATIVA 

17.572 

17.455 

34024 -20.499 

MIDA AZ. MID CAP ITA 

4.086 

4.035 

7912 -8.385 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.120 

4.190 

7977 0,000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1.714 

1.671 

3319 -43.301 

PARITALIA O.MEG.L 

74,560 

74.490 

144368 0,000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

75.669 

75.545 

146516 -23.455 

PRIME SPECIAL 

8.681 

8.556 

16809 -28.474 

PUTNAM INTER.OPP. 

4.598 

4.560 

8903 -14.678 

PUTNAM INTER.OPP.-8 

4.517 

4.522 

0 -14.672 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

6.741 

6.629 

13052 -24.147 

UNICREDIT-PH-A 

12.995 

12.690 

25162 -18.511 

UNICREDIT-PH-B 

12.918 

12.615 

25013 0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.024 

4.972 

9728 -9.001 

UNICREDIT-RISN-B 

4.913 

4.868 

9513 0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

12,589 

12.397 

24376 -26.842 

UNICREDIT-SERV-B 

12.522 

12.327 

24246 0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

4,536 

4,486 

8783 -14,576 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13,669 

13.680 

26467 -5.417 

ARCA 5STELLE B 

4.462 

4.488 

8640 -9.142 

ARCA5STELLE C 

4.171 

4.206 

8076 -12.795 

ARCABB 

27.644 

27.524 

53526 -10.612 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.457 

4.508 

8630 0.000 

ARTIG. MIX 

4.226 

4.201 

8183 -12.919 

AUREO BILANCIATO 

21.870 

21.770 

42346 -11.963 

AZIMUT BIL. 

17.748 

17.631 

34365 -8,359 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.106 

6.046 

11823 -9.312 

BIM BILANCIATO 

17.564 

17.449 

34009 -14.592 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.162 

11.079 

21613 -13.873 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.394 

4.373 

8508 0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

11.247 

11.138 

21777 -14.821 

BN BILANCIATO 

7.452 

7.389 

14429 -13.086 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4.044 

4.034 

7830 -10.471 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,601 

3.591 

6973 -15,489 

BNL SKIPPER 3 

4.383 

4.330 

8487 -11.793 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4,526 

4.505 

8764 0,000 

CAPITALG. BILANC. 

18,078 

17.887 

35004 -16,398 

CISALPINO BILANCIATO 

16.633 

16.514 

32206 -14.448 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,549 

4.514 

8808 -14,331 

DUCATO BIL.EUROPA 

4.842 

4.815 

9375 -3.641 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.225 

4.239 

8181 -13.705 

DUCATO EQUITY 50 

4.232 

4.246 

8194 -13.703 

DWS FINANZA P.25 

4.524 

4.497 

8760 -10.077 

EFFE UN. DINAMICA 

4.200 

4.224 

8132 -14.910 

EPSILON LONG RUN 

4.414 

4.411 

8547 -5.884 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.329 

4.380 

8382 0.000 

EPTACAPITAL 

13.031 

12.967 

25232 -8.361 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.496 

5.447 

10642 -16.232 

EUROM. CAPITALFIT 

26.435 

26.250 

51185 -10.617 

F&F EURORISPARMIO 

19.363 

19.259 

37492 -7.247 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,894 

4.850 

9476 -13.731 

F&F PROFESSIONALE 

49.505 

49.150 

95855 -8.966 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11.318 

11.232 

21915 -14.651 

FONDERSEL 

40.180 

39.970 

77799 -10.607 

FONDERSELTREND 

8.649 

8.563 

16747 -14.670 

FONDO CENTRALE 

17.332 

17.191 

33559 -13,581 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.297 

4.332 

8320 -12.839 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3,787 

3.787 

7333 -17,638 

GEPOREINVEST 

14.991 

14.957 

29027 -7.434 

GEPOWORLD 

9.437 

9.349 

18273 -17.241 

GESTIELLE BIL. 70 

11,098 

11.023 

21489 -11.485 

GRIFOCAPITAL 

16.026 

15.910 

31031 -8.412 

IMI CAPITAL 

27.679 

27.522 

53594 -10.588 

ING PORTFOLIO 

28,999 

28.936 

56150 -10,928 

ING WSF MODERATO 

4.128 

4.124 

7993 -15.201 

INVESTIRE BIL. 

12.800 

12.723 

24784 -11.123 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.591 

4.610 

8889 0.000 

NAGRACAPITAL 

17.260 

17.128 

33420 -12.408 

NEXTAM SBILANCIATO 

4.792 

4.775 

9279 0,000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.654 

8.581 

16756 -13.356 

NEXTRA BILANCIATO 

27,506 

27.411 

53259 -9,301 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

29.361 

29.258 

56851 -8.410 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.204 

4.204 

8140 -10.515 

NORDCAPITAL 

12.562 

12.504 

24323 -10.989 

NORDMIX 

11.818 

11.717 

22883 -13.051 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.114 

4.089 

7966 -14,894 

OPEN FUND GNF MULTIF 

4.125 

4.097 

7987 -13.775 

PARITALIA O. ADAGIOC 

89.247 

89.172 

172806 -10.263 

PARITALIA O.ADAGIOL 

88.779 

88.748 

171900 0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.349 

4.384 

8421 -11.515 

PRIMEREND 

22,875 

22.787 

44292 -14.575 

PUTNAM GL BAL 

4.654 

4.623 

9011 -7.823 

PUTNAM GL BAL-$ 

4.572 

4.585 

0 -7,819 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8,848 

8.794 

17132 -14.021 

RAS BILANCIATO 

22.923 

22.804 

44385 -11.976 

RAS MULTI FUND 

11,031 

10.950 

21359 -12,500 

RAS MULTIPARTNER50 

4.377 

4.358 

8475 -11.144 

ROLOINTERNATIONAL 

11.456 

11.346 

22182 -16.171 

ROLOMIX 

11.251 

11.189 

21785 -13,533 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.931 

4.895 

9548 -13.140 

SAI BILANCIATO 

3.655 

3.621 

7077 -14.342 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.367 

5.346 

10392 -7.878 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.540 

22.406 

43644 -10.937 

SG VENT.STR.BILANC. 

4,738 

4.713 

9174 0,000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.543 

5.532 

10733 -5.875 

UNICREDIT-BI.EU-A 

19.851 

19.740 

38437 0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

19.791 

19.680 

38321 0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

13.689 

13.563 

26506 -16.177 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

13.635 

13.509 

26401 0.000 

ZETA BILANCIATO 

16.160 

16.022 

31290 -13.518 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,781 

3,747 

7321 -14,630 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3,801 

3.846 

7360 -17,315 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.337 

4.391 

8398 0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,502 

3.561 

6781 -18,539 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.206 

4.199 

8144 0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.207 

4.167 

8146 -14.578 

BN INIZIATIVA SUD 

11.071 

11.034 

21436 -10.145 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.289 

3.283 

6368 -20.497 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,328 

4.299 

8380 0,000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.345 

4.300 

8413 -18.342 

DUCATO EQUITY 70 

4.011 

4.030 

7766 -18.042 

DWS FINANZA P.35 

3.626 

3.578 

7021 -19.368 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.059 

4.107 

7859 0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

4.842 

4.778 

9375 -18,388 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3.995 

4.047 

7735 -18.252 

IMINDUSTRIA 

11,582 

11.478 

22426 -16.646 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.870 

3.870 

7493 -19.759 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.471 

4.506 

8657 0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3,762 

3.774 

7284 -16.455 

PARITALIA O.ALLEG.L 

81.042 

80.897 

156919 0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

81,875 

81.735 

158532 -17,695 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

3,973 

4.023 

7693 -18,183 

RAS MULTIPARTNER70 

4.082 

4.059 

7904 -16.506 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,310 

4.248 

8345 -21,849 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

18.550 

18.382 

35918 -16.384 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

7,289 

7,193 

14113 -21,909 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLE A 

4.772 

4.796 

9240 -5.617 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.724 

4.754 

9147 0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,581 

4.622 

8870 0,000 

ARCATE 

14.255 

14.189 

27602 -7.650 

AUREO FF PONDERATO 

4,506 

4.527 

8725 -7.283 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,366 

6.357 

12326 -1,683 

BIPIELLE F.70/30 

7.301 

7.278 

14137 -3.655 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,904 

4.896 

9495 0,000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.598 

4.562 

8903 0.000 

BIPIEMME MIX 

4.885 

4.886 

9459 -1.233 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.777 

26.688 

51848 -5,448 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.511 

4.505 

8735 -4.690 

BNL SKIPPER 1 

4.957 

4.936 

9598 -1.996 

BNL SKIPPER 2 

4.650 

4.609 

9004 -7.444 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.844 

4.835 

9379 0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.776 

4.765 

9248 0.000 

BPC STRADIVARI 

4.746 

4.729 

9190 -5.098 

DUCATO EQUITY 30 

4.414 

4.423 

8547 -10,339 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4.924 

4.901 

9534 -10.374 

DWS FINANZA P.15 

5.067 

5.052 

9811 -5.922 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.556 

4.561 

8822 -7.077 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.576 

4.609 

8860 0.000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4,969 

4.959 

9621 -0,897 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.404 

4.389 

8527 -7.692 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.527 

5.502 

10702 -8.051 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.750 

4.763 

9197 -4.388 

GESTIELLE BIL. 40 

11.507 

11.464 

22281 -6.705 

MULTIFONDOC. A70/30 

4,696 

4.712 

9093 0,000 

PARITALIA O.PIANOC 

95.491 

95.521 

184896 -4.387 

PARITALIA O.PIANO L 

95,301 

95.332 

184528 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,807 

4.820 

9308 -3,454 

RAS MULTIPARTNER20 

4.870 

4.858 

9430 -2.482 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.213 

10.179 

19775 -5,286 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.944 

5.941 

11509 0.050 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.177 

6.168 

11960 -2.447 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,907 

4,902 

9501 0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.862 

6.868 

13287 2.219 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14.176 

14.160 

27449 -7.024 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.673 

6.669 

12921 1.259 


ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,514 5,493 10677 -3,093 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.750 

6.754 

13070 

1.457 

BIM GLOBAL CONV. 

4,898 

4,884 

9484 

-1,863 

BIPIELLE F.80/20 

8.267 

8.249 

16007 

-3.230 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.467 

9.465 

18331 

2.412 

BIPIEMME PLUS 

5.130 

5.133 

9933 

1.463 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.798 

7.789 

15099 

-0.012 

BN OBB. DINAMICO 

11.566 

11.550 

22395 

-3.720 

BNL PER TELETHON 

4.984 

4.977 

9650 

-1.248 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.914 

4.913 

9515 

0.000 

BPB TIEPOLO 

7,029 

7,026 

13610 

1,136 

BPC MONTEVERDI 

5.089 

5.083 

9854 

-0.895 

CISALPINO IMPIEGO 

5,453 

5,437 

10558 

1,356 

CR TRIESTE OBBL. 

5.630 

5.622 

10901 

0,931 

DUCATO EURO PLUS 

17.584 

17.565 

34047 

-1.113 

DWS RENDIMENTO 

5.054 

5.052 

9786 

-0.217 

EPSILON LIMITED RISK 

5.170 

5.172 

10011 

1.751 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.101 

5.095 

9877 

0.571 

EUROCONSULT OBBL.MI 

5.973 

5.967 

11565 

-5.773 

GEPO CORPORATE BOND 

5.300 

5.292 

10262 

-1.008 

GEPOBONDEURO 

5.317 

5.320 

10295 

1.083 

GESTIELLE OBB. 20 

7,575 

7,565 

14667 

1.134 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.235 

9.235 

17881 

0.610 

GRIFOBOND 

6.626 

6.635 

12830 

-0.882 

GRIFOREND 

7.406 

7.405 

14340 

1.500 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.943 

18.890 

36679 

-1.240 

LEONARDO 80/20 

5.034 

5.026 

9747 

-1.429 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.823 

4.826 

9339 

0.000 

NAGRAREND 

8.322 

8.303 

16114 

-0.904 

NEXTAM P.OBBL.MI 

4,994 

4,993 

9670 

0,000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.195 

4.181 

8123 

-12.439 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.177 

7.149 

13897 

-7,285 

NEXTRA RENDITA 

6.214 

6.212 

12032 

0,147 

NEXTRA RISPARMIO 

4.821 

4,809 

9335 

-0,701 

NORDFONDO ETICO 

5.409 

5.404 

10473 

-0.129 

PADANO EQUILIBRIO 

5,219 

5,199 

10105 

-7.824 

PRIMECASH 

5.342 

5.351 

10344 

0.394 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.263 

7.237 

14063 

-11,620 

RAS LONG TERM BOND F 

5.485 

5.481 

10620 

-0.145 

ROLOGEST 

15,356 

15,349 

29733 

-0,768 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.313 

5.301 

10287 

-0.858 

ROMAGESTVALOREPR85 

4,780 

4.757 

9255 

-4.514 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.027 

5.017 

9734 

-0.039 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.161 

5.158 

9993 

2.218 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.505 

5.507 

10659 

0.861 

TEODORICO MISTO INT. 

4,994 

4,983 

9670 

-2.270 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.379 

7.374 

14288 

-0.539 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7,368 

7,363 

14266 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,630 

6,624 

12837 

-1,103 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.098 

6.101 

11807 

2.971 

ARCA BT 

7.585 

7.585 

14687 

3.127 

ARCA MM 

12.037 

12.044 

23307 

3,535 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.332 

5.334 

10324 

3,293 

ASTESE MONETARIO 

5,361 

5,363 

10380 

3.212 

AUREO MONETARIO 

5.618 

5.620 

10878 

1,940 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.156 

5.158 

9983 

2,791 

BIM OBBLIG.BT 

5.460 

5.461 

10572 

3,057 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.315 

12.316 

23845 

2.496 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.127 

8.133 

15736 

-0.465 

BIPIEMME MONETARIO 

10.212 

10.211 

19773 

3,089 

BIPIEMME TESORERIA 

5,797 

5,796 

11225 

3,814 

BN EURO MONETARIO 

10.549 

10.552 

20426 

3.209 

BN REDDITO 

6.147 

6,148 

11902 

2,997 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.054 

5.058 

9786 

0,000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.260 

5.263 

10185 

3,502 

C.S. MON. ITALIA 

6.761 

6.761 

13091 

2,813 

CAPITALG. BOND BT 

8.859 

8.860 

17153 

3,107 

CARIGE MON. 

9.763 

9.764 

18904 

3,017 

CENTRALE CASH EURO 

7.590 

7.591 

14696 

3,013 

CISALPINO CASH 

7.682 

7.683 

14874 

2,728 

CR CENTO VALORE 

5,843 

5,846 

11314 

3,324 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.308 

5.311 

10278 

1,763 

DUCATO OBBL. TV 

5,265 

5,265 

10194 

2.451 

DWS FAMIGLIA 

6.434 

6.434 

12458 

2,582 

DWS MONETARIO 

8,306 

8,308 

16083 

3,321 

EFFEOB. EURO BT 

5.349 

5.351 

10357 

2.825 

EPSILON LOW COSTCASH 

5,317 

5,317 

10295 

3.242 

EPTA CARIGE CASH 

5.406 

5.407 

10467 

3,483 

EPTA TV 

6.044 

6.043 

11703 

2.771 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.444 

7.445 

14414 

3.188 

EUROM. CONTOVIVO 

10,541 

10,536 

20410 

2,668 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.247 

6.248 

12096 

3,034 

EUROM. RENDIFIT 

7.153 

7.154 

13850 

3.292 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.122 

7.124 

13790 

2.800 

F&F MONETA 

6.157 

6.158 

11922 

3,322 

F&F RISERVA EURO 

7.217 

7.219 

13974 

3.070 

FIDEURAM SECURITY 

8,492 

8,493 

16443 

2,709 

FONDERSEL REDDITO 

11.927 

11.932 

23094 

3,452 

GEO EUROPASTBOND1 

5,531 

5,531 

10710 

3,946 

GEO EUROPASTBOND2 

5.551 

5.551 

10748 

4,009 

GEO EUROPASTBOND3 

5,539 

5,539 

10725 

3,862 

GEO EUROPASTBOND4 

5.527 

5.527 

10702 

4.145 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,548 

5,548 

10742 

4.129 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.549 

5.549 

10744 

3.991 

GEPOCASH 

6.269 

6.270 

12138 

2,956 

GESTIELLE BT EURO 

6.390 

6.391 

12373 

2.584 

GESTIFONDI MONET. 

8.630 

8.631 

16710 

2,885 

GRIFOCASH 

5,981 

5,982 

11581 

3,542 

IMI 2000 

15.036 

15.037 

29114 

2,662 

ING EUROBOND 

7,670 

7.671 

14851 

2,994 

INVESTIRE EURO BT 

6.160 

6.159 

11927 

2,958 

LAURIN MONEY 

5.899 

5.899 

11422 

2,555 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.464 

5.465 

10580 

2.861 

MGRECMON. 

8.221 

8.222 

15918 

3,175 

NEXTRA BREVE T. 

6.523 

6.523 

12630 

3.212 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.755 

6.755 

13080 

3,255 

NEXTRA EURO BT 

11.478 

11.480 

22225 

3,396 

NEXTRA EURO MON. 

13,126 

13.128 

25415 

3,208 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.074 

6.073 

11761 

3,036 

NORDFONDO CASH 

7.674 

7.674 

14859 

2,456 

OLTREMARE MONETARIO 

6.971 

6.971 

13498 

3,274 

OPTIMA REDDITO 

5,614 

5,616 

10870 

3,009 

PADANO MONETARIO 

6.185 

6.186 

11976 

2.980 

PASSADORE MONETARIO 

5,980 

5,981 

11579 

2,961 

PERSEO RENDITA 

5.991 

5.992 

11600 

3,578 

PRIME MONETARIO EURO 

14.067 

14.074 

27238 

3,213 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.752 

5.752 

11137 

0,612 

RAS CASH 

5,920 

5,925 

11463 

2,635 

RAS MONETARIO 

13.454 

13.462 

26051 

2,812 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.651 

11.654 

22559 

3,124 

ROLOMONEY 

9.499 

9.503 

18393 

2.936 

ROMAGEST MONETARIO 

11.395 

11.396 

22064 

2,870 

ROMAGEST SEL. SHORTT 

5.415 

5.416 

10485 

3.438 

SAI EUROMONETARIO 

14,052 

14,053 

27208 

1,649 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.497 

6.498 

12580 

3.537 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,402 

8,406 

16269 

3,562 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.225 

5.226 

10117 

3,489 

SICILFONDO MONETARIO 

7,984 

7,985 

15459 

3,958 

SPAZIO MONETARIO 

5.841 

5.842 

11310 

2,997 

TEODORICO MONETARIO 

6.203 

6.204 

12011 

3,074 

UNICREDIT-MON-A 

11.071 

11.077 

21436 

2.986 

UNICREDIT-MON-B 

11.055 

11.061 

21405 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.077 

5.078 

9830 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.354 

6.357 

12303 

2,137 

ZETA MONETARIO 

7,208 

7,208 

13957 

3,074 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

5.051 

5.055 

9780 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.318 

5.326 

10297 

2.907 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.151 

6.158 

11910 

3,308 

ANIMA OBBL. EURO 

5.411 

5,416 

10477 

4,077 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.380 

6.386 

12353 

3,487 

ARCA RR 

6,899 

6,911 

13358 

4,394 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.517 

5.523 

10682 

4,350 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.204 

5.208 

10076 

3,935 

AZIMUT FIXED RATE 

8.034 

8.043 

15556 

4.013 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.244 

5.254 

10154 

3,944 

BIM OBBLIG.EURO 

5.180 

5.187 

10030 

3.228 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.431 

5.445 

10516 

3,863 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.709 

12.731 

24608 

3.048 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,627 

5,636 

10895 

3,934 

BN OBB. EUROPA 

6.128 

6.137 

11865 

3,758 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,082 

5,089 

9840 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.293 

5.300 

10249 

4,316 

BSI OBBLIG. EURO 

5,093 

5,098 

9861 

0,000 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.054 

7.077 

13658 

4.148 

CAPITALG. BOND EUR 

8,580 

8,593 

16613 

3,886 

CARIGE OBBL 

8.732 

8.737 

16908 

3,484 

CENTRALE REDDITO 

17.405 

17.414 

33701 

3,379 

CISALPINO CEDOLA 

5.439 

5.451 

10531 

4.414 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,404 

6,400 

12400 

-2,792 

DUCATO OBBL. EURO MT 

5.985 

5.990 

11589 

2.325 

DWS EURO RISK 

10,636 

10,637 

20594 

2,932 

DWS OBBL. EURO 

5.633 

5.631 

10907 

0.356 

DWS OBBL. ITALIA 

11.186 

11.170 

21659 

1,350 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.088 

6.100 

11788 

4.157 

EPSILON Q INCOME 

5,478 

5,487 

10607 

4,882 

EPTA CARIGE BOND 

5.454 

5.457 

10560 

3,945 

EPTA LT 

6,835 

6,844 

13234 

4,462 

EPTA MT 

6.372 

6.377 

12338 

4,083 

EPTABOND 

18,084 

18,095 

35016 

3,942 

EUROM.EURO LONGTERM 

6.540 

6.543 

12663 

4,189 

EUROM. REDDITO 

12.445 

12.453 

24097 

4,685 

F&F CORPOR.EUROBOND 

5.953 

5.954 

11527 

-5.101 

F&F EUROREDDITO 

10.784 

10.767 

20881 

0,907 

F&F LAGEST OBBL. 

15.108 

15.076 

29253 

0.125 

FONDERSELEURO 

6.167 

6.178 

11941 

4,084 

GEPOREND 

5.718 

5.726 

11072 

3.814 

GESTIELLE LT EURO 

5.961 

5.968 

11542 

2.598 

GESTIELLE MT EURO 

11.662 

11.667 

22581 

2,948 

GESTNORD C.E.BOND 

5,008 

5,008 

9697 

0,000 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5.047 

5.053 

9772 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4,847 

4,826 

9385 

0,000 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

IMIREND 

8.527 

8.537 

16511 

3,922 

ING REDDITO 

15,255 

15,266 

29538 

4,051 

INVESTIRE EURO BOND 

5.464 

5.468 

10580 

3,917 

ITALMONEY 

6,707 

6,713 

12987 

3,347 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.414 

7.424 

14356 

4.761 

LEONARDO OBBL. 

5.621 

5.630 

10884 

3,536 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.570 

5.596 

10785 

4,307 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.599 

5.608 

10841 

3.589 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.790 

14.823 

28637 

5,109 

NEXTRA BONDALA 

8.411 

8.416 

16286 

3.570 

NEXTRA BONDEURO 

5.880 

5.888 

11385 

3,868 

NEXTRA LONG BOND E 

7.081 

7.097 

13711 

4.470 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.584 

5.592 

10812 

4,549 

NORDFONDO 

13.767 

13.780 

26657 

2,953 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.290 

7.289 

14115 

3,757 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,508 

5,515 

10665 

3,146 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.043 

8.048 

15573 

3,713 

PRIME BOND EURO 

7,769 

7.784 

15043 

4,408 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13.496 

13.507 

26132 

2,444 

RAS OBBLIGAZ. 

24,806 

24,850 

48031 

3,263 

ROLORENDITA 

5.533 

5.542 

10713 

3,459 

ROMAG EUROBB MT 

5.128 

5.131 

9929 

0,000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.471 

7.475 

14466 

2,906 

SAI EUROBBLIG. 

10.143 

10.146 

19640 

3.079 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.518 

10.541 

20366 

4,573 

SANPAOLO OB. EURO LT 

6.111 

6.129 

11833 

5.562 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6,352 

6,361 

12299 

3,368 

TEODORICO OB. EURO 

5.350 

5.355 

10359 

2.924 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.432 

6.443 

12454 

3,708 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6.422 

6.433 

12435 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.618 

14.637 

28304 

4.042 

ZETA REDDITO 

6,399 

6,404 

12390 

3,694 


OB. AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

16.009 

16.028 

30998 

1.741 

AZIMUT REDDITO EURO 

12,649 

12,655 

24492 

3,612 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.271 

6.277 

12142 

2,196 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.446 

8.457 

16354 

3,176 

CISALPINO REDDITO 

12.362 

12.385 

23936 

4,408 

DWS OBBL. EUROPA 

11,851 

11,835 

22947 

2,535 

EPTA EUROPA 

5.831 

5.831 

11290 

4,032 

EUROM. EUROPEBOND 

5.415 

5.413 

10485 

3,894 

EUROMONEY 

6,892 

6,896 

13345 

3,198 

F&F BOND EUROPA 

8.049 

8.041 

15585 

3,884 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.839 

6.844 

13242 

3,825 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.208 

6.194 

12020 

0.161 

NORDFONDO EUROPA 

7.005 

7.013 

13564 

3,060 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.720 

5.718 

11075 

2.252 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.528 

5.539 

10704 

4,290 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.520 

5.532 

10688 

0,000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,049 

5,057 

9776 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 


ARCA BOND DOLLARI 

8.631 

8.624 

16712 

-5.341 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.411 

5.401 

10477 

-6.739 

AUREO DOLLARO 

5,868 

5,846 

11362 

-6.157 

AZIMUT REDDITO USA 

6.072 

6.059 

11757 

-5.831 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.760 

7.742 

15025 

-6.178 

BIPIEMME US BOND 

4.871 

4.867 

9432 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.672 

4.654 

9046 

0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.224 

7.186 

13988 

-6.606 

COLUMBUS INT. BOND 

8.886 

8.836 

17206 

-8.880 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8.742 

8.750 

o 

-8.748 

DUCATO MON. DOLLARO 

4.773 

4.735 

9242 

-9.068 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7,450 

7.414 

14425 

-7.922 

DWS DOLLARI 

7.512 

7.479 

14545 

-5.970 

EFFEOB. DOLLARO 

5.715 

5.681 

11066 

-5.003 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8,970 

8,921 

17368 

-4.706 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.365 

7.394 

o 

-4.859 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.497 

7.456 

14516 

-4.860 

FONDERSEL DOLLARO 

8.940 

8.899 

17310 

-5.666 

GEO USA ST BOND 1 

5.744 

5.744 

11122 

5.704 

GEO USA ST BOND 2 

5.755 

5.755 

11143 

6.220 

GEPOBOND DOLLARI 

7.281 

7.248 

14098 

-6.015 

GESTIELLE BOND-S 

8.250 

8.229 

15974 

-5.628 

GESTIELLE CASH DLR 

6.232 

6.201 

12067 

-7.946 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.701 

4.712 

9102 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.578 

4.559 

8864 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,053 

6,040 

11720 

-5.877 

NEXTRA AMERICABOND 

8.212 

8.197 

15901 

-6.362 

NEXTRA AMERICABOND-8 

8,079 

8.117 

o 

-6.222 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.555 

8.540 

16565 

-7.513 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8,416 

8,457 

o 

-7.382 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.083 

14.005 

27268 

-7.573 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

13.855 

13.869 

0 

-7.438 

NORDFONDO AREA DOLL 

14.059 

13.955 

27222 

-8.129 

PRIME BOND DOLLARI 

6.693 

6.651 

12959 

-6.430 

PUTNAM USA BOND 

6.714 

6.709 

13000 

0.149 

PUTNAM USA BOND-S 

6.596 

6.653 

0 

0.154 

RAS US BOND FUND 

6.200 

6.188 

12005 

-7.669 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.075 

7.057 

13699 

-6.993 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.194 

6.175 

11993 

-5.087 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,190 

6,169 

11986 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.778 

4.768 

9251 

-7.724 

CAPITALG. BOND YEN 

5.515 

5.499 

10679 

-7.991 

DWS YEN 

4.746 

4.731 

9190 

-8.094 

EUROM. YEN BOND 

9.041 

9.004 

17506 

-10.218 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.920 

4.922 

9526 

-8.702 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,305 

6,306 

12208 

-8,649 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

7.400 

7.359 

14328 

-7.580 

AUREO ALTO REND. 

5.516 

5.446 

10680 

-11.032 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.324 

6.267 

12245 

1.459 

CAPITALG. BOND EM 

6.446 

6.339 

12481 

-7.901 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,204 

8,106 

15885 

-7,550 

DWS OBBL. EMERG. 

4.752 

4.691 

9201 

-8.191 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.831 

4.797 

9354 

-9.072 

EPTA HIGH YIELD 

5.738 

5.682 

11110 

-9,779 

F&F EMERG. MKT. BOND 

6,909 

6,822 

13378 

-7.707 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.323 

6.245 

12243 

-7.841 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.814 

6.747 

13194 

-8.952 

ING EMERGING MARKETS 

13,849 

13,614 

26815 

-5,564 

INVESTIRE EMERG.BOND 

13.882 

13.737 

26879 

-8.145 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.768 

7.664 

15041 

-7.994 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.418 

6.358 

12427 

-1.443 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.881 

5.814 

11387 

-10,568 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.129 

5.083 

9931 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.553 

6.490 

12688 

-4.153 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,521 

6,459 

12626 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 

5.583 

5.566 

10810 

-1.828 

ARCA BOND 

11.030 

11.032 

21357 

-2.051 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.944 

4.953 

9573 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.371 

5.359 

10400 

-3.659 

AUREO BOND 

7.099 

7.090 

13746 

-4.326 

AUREO FF PRUDENTE 

5.049 

5.064 

9776 

-2.547 

AZIMUT REND. INT. 

8.146 

8.144 

15773 

0.617 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.469 

5.464 

10589 

-1.742 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.102 

10.101 

19560 

-0.805 

BIPIEMME PIANETA 

7.701 

7.695 

14911 

0.391 

BN OBBL. INTERN. 

8.362 

8.351 

16191 

-2,801 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.929 

4.924 

9544 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7,498 

7,500 

14518 

-2,063 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.145 

5.149 

9962 

-1.662 

BSI OBBLIG. INTER. 

4.962 

4.938 

9608 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.374 

7,373 

14278 

-2,305 

CAPITALG. GLOBAL B 

8.278 

8.265 

16028 

-3,316 

CENTRALE MONEY 

12.975 

12.966 

25123 

-3,055 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.489 

4.447 

8692 

-11.161 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.761 

4,760 

9219 

-4,665 

DUCATO OBBL. INTER. 

7.763 

7.744 

15031 

-5.190 

DWS B RISK 

9.575 

9.570 

18540 

-0.756 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

10.946 

10.937 

21194 

-1.838 

EFFEOB. GLOBALE 

5.289 

5.281 

10241 

-1.855 

EPTA 92 

10.939 

10.935 

21181 

-3.714 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.586 

6.579 

12752 

-3.600 

EUROM. INTER. BOND 

8.628 

8.606 

16706 

-1.213 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.010 

11.027 

21318 

-0.676 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,298 

7,300 

14131 

-1.178 

FONDERSEL INTERN. 

12.371 

12.355 

23954 

-1.903 

GEPOBOND 

7,608 

7,598 

14731 

-2,648 

GESTIELLE BOND 

9.378 

9.367 

18158 

-4.559 

GESTIELLE BTOCSE 

6.494 

6.482 

12574 

-1.784 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.571 

5.569 

10787 

-3.448 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.906 

7.903 

15308 

-1.224 

IMI BOND 

13.806 

13.814 

26732 

-2.500 

ING BOND 

14.266 

14.232 

27623 

-1.904 

INTERMONEY 

7.376 

7.369 

14282 

-2.513 

INTERN. BONDMANAG. 

7.039 

7.041 

13629 

-0.775 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.437 

8.435 

16336 

-3.323 

LAURIN BOND 

5.388 

5.392 

10433 

-0,901 

LEONARDO BOND 

5.128 

5.121 

9929 

-0.523 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.157 

11.143 

21603 

-1,648 

ML MSERIES BND 

4.907 

4.903 

9501 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6,671 

6,666 

12917 

-2.242 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6.734 

6.730 

13039 

-2.589 

NEXTRA BONDINTER. 

7,879 

7,875 

15256 

-2.872 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.551 

7.547 

14621 

-2.818 

NORDFONDO GLOBAL 

11.825 

11.801 

22896 

-2.191 

OLTREMARE BOND 

7.201 

7.201 

13943 

-2.951 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.589 

5.597 

10822 

1.896 

PADANO BOND 

8.321 

8.318 

16112 

-3.007 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12.976 

12.967 

25125 

-3.495 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.647 

7.641 

14807 

1.298 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.512 

7.578 

0 

1.288 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.398 

5.394 

10452 

-4.931 

RAS BOND FUND 

14.327 

14.322 

27741 

-3.058 

ROLOBONDS 

8,481 

8.474 

16422 

-2,685 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.926 

12.921 

25028 

-1.919 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,158 

5,157 

9987 

-1,357 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.895 

7.882 

15287 

-0.604 

SANPAOLO BONDS 

6,796 

6,795 

13159 

-3,602 

SOFIDSIM BOND 

6.512 

6.507 

12609 

-2.791 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.491 

5.482 

10632 

-2.312 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,738 

10.728 

20792 

-2.212 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.728 

10.719 

20772 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4.885 

4.881 

9459 

0.000 

ZENIT BOND 

6,401 

6,388 

12394 

-4,348 

ZETA INCOME 

5.251 

5.245 

10167 

-2.124 

ZETABOND 

13,783 

13,761 

26688 

-2,025 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.536 

14.544 

28146 

3.245 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.484 

4.474 

8682 

-3.486 

ARCA BOND CORPORATE 

5.355 

5.356 

10369 

4.917 

AUREO GESTIOBB 

8.878 

8.874 

17190 

-1.943 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.693 

6.692 

12959 

2.386 

AZIMUT TREND TASSI 

7.349 

7.359 

14230 

3.696 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.235 

4.246 

8200 

-7.894 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.422 

5.416 

10498 

-0.018 

BIPIEMME PREMIUM 

5.314 

5.322 

10289 

3.385 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.128 

7.132 

13802 

3.080 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9.964 

9.967 

19293 

0.423 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.985 

11.901 

0 

-2.839 

BNL BUSS.FDF G H Y 

4.426 

4.458 

8570 

-12.925 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.785 

4.780 

9265 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5.016 

5.030 

9712 

0.000 

CAPITALG. BOND CORP. 

5.481 

5.470 

10613 

2.029 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.890 

4.893 

9468 

-2.336 

DWS FINANZA P.CASH 

7.045 

7.044 

13641 

2.442 

EFFE OB. CORPORATE 

5.228 

5.225 

10123 

2.269 

EUROM. RISK BOND 

4.572 

4.540 

8853 

-10.807 

FS SH.TERM OPTIM. 

5.013 

5.013 

9707 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.427 

5.427 

10508 

3.509 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.400 

5.400 

10456 

3.448 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.173 

5.169 

10016 

2.679 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.887 

5.880 

11399 

-3.412 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.798 

3.797 

7354 

-11.427 

MGRECIAOBB 

6.304 

6.308 

12206 

0.960 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

5.351 

5.352 

10361 

3.261 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.966 

15.969 

30914 

1.082 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.898 

4.880 

9484 

-6.330 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.386 

5.386 

10429 

3.576 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.502 

4.511 

8717 

-15.613 

NEXTRA CORP. BOND 

5.551 

5.548 

10748 

3.854 

NORDFONDO C.BOND 

5.558 

5.548 

10762 

1.349 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.804 

4.796 

9302 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.560 

4.551 

8829 

0.000 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.816 

4.811 

9325 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.201 

5.206 

10071 

3.235 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.125 

5.112 

9923 

-3.283 

PUTNAM GLOBAL HY-S 

5.035 

5.070 

o 

-3.284 

RAS CEDOLA 

6.258 

6.263 

12117 

2.769 

RASSPREADFUND 

4.523 

4.529 

8758 

-8.385 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.482 

12.452 

24169 

-3.034 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.430 

5.434 

10514 

2.899 

SANPAOLO BOND HY 

4.932 

4.912 

9550 

-7.675 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.955 

5.982 

11530 

5.230 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.081 

6.080 

11774 

-2.688 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.275 

5.286 

10214 

4.040 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.100 

6.108 

11811 

3.336 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.165 

5.162 

10001 

-3.548 

VASCO DEGAMA 

10.181 

10.159 

19713 

2.134 

ZETA CORPORATE BOND 

5,446 

5,444 

10545 

3,183 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.270 

4,330 

8268 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

4.919 

4.940 

9525 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

4.278 

4.321 

8283 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5,162 

5,226 

9995 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

4.469 

4.544 

8653 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

4.825 

4.865 

9343 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6,008 

6,093 

11633 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

4.623 

4.687 

8951 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

7.370 

7.271 

14270 

-26.078 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

10,259 

10.212 

19864 

-16.877 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

3.677 

3.596 

7120 

0.000 

SYMPH. SC.AZ.EURO 

4.695 

4.632 

9091 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6,284 

6,284 

12168 

3.576 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.119 

7.134 

13784 

4.277 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.002 

5.990 

11621 

1.265 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4,807 

4,789 

9308 

-10.417 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,236 

2,187 

4329 

-28,835 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.413 

5.414 

10481 

3.459 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.245 

5.244 

10156 

2.802 

AZIMUT GARANZIA 

10.887 

10.887 

21080 

2.785 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.001 

7.001 

13556 

3.031 

BN LIQUIDITÀ' 

6.126 

6.126 

11862 

2.940 

BNL CASH 

19.276 

19.263 

37324 

2.564 

BNL MONETARIO 

8.857 

8.856 

17150 

2.773 

CAPITALG. LIQUID. 

6.263 

6.263 

12127 

3.094 

CASH ROMAGEST 

5.429 

5.429 

10512 

2.919 

CENTRALE C/C 

8.755 

8.755 

16952 

2.782 

DUCATO MON. EURO 

7.341 

7.341 

14214 

1.930 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.416 

6.415 

12423 

2.902 

DWS CRESCITA RISP. 

7.169 

7.169 

13881 

2.796 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.161 

7.161 

13866 

3.318 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5.847 

5.846 

11321 

2.542 

EPTAMONEY 

12.197 

12.197 

23617 

3.076 

EUGANEO 

6.442 

6.442 

12473 

2.858 

EUROM. TESORERIA 

9.805 

9.803 

18985 

2.756 

FIDEURAM MONETA 

12.864 

12.864 

24908 

2.690 

FONDERSELCASH 

7.866 

7.865 

15231 

2.971 

GESTIELLE CASH EURO 

6.135 

6.134 

11879 

3.057 

ING EUROCASH 

5.759 

5.759 

11151 

2.802 

MIDA MONETAR. 

10.692 

10.692 

20703 

2.797 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.023 

5.022 

9726 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.480 

5.480 

10611 

3.065 

NEXTRA TESORERIA 

6.615 

6.614 

12808 

2.925 

NORDFONDO MONETA 

5.363 

5.363 

10384 

2.641 

OPTIMA MONEY 

5.361 

5.360 

10380 

2.681 

PERSEO MONETARIO 

6.445 

6.445 

12479 

3.021 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.685 

5.685 

11008 

2.728 

RISPARMIO IT.MON. 

5.443 

5.443 

10539 

2.734 

ROLOCASH 

7.281 

7.282 

14098 

2.853 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.303 

5.302 

10268 

3.191 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.555 

9.556 

18501 

2.885 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.445 

6.445 

12479 

3.004 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.426 

6.426 

12442 

2.733 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.227 

7.227 

13993 

2.875 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,216 

7,217 

13972 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.675 

4.667 

9052 

0.000 

ALARICO RE 

4.212 

4.161 

8156 

-14.960 

ANIMA FONDATTIVO 

11.021 

10,926 

21340 

-14.333 

ARIES FUND 

4.576 

4.555 

8860 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4.539 

4.503 

8789 

-10.207 

AZIMUT TREND 

16.688 

16.407 

32312 

-3.565 

AZIMUT TREND 1 

12.387 

12.271 

23985 

-21.907 

BIM FLESSIBILE 

4.059 

4.020 

7859 

-21.987 

BIPIELLE F.FREE 

4.238 

4.186 

8206 

-25.922 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.713 

4.686 

9126 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.000 

4.990 

9681 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.718 

4,678 

9135 

-14.837 

BNLTREND 

18.810 

18.562 

36421 

-19.391 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.107 

6.102 

11825 

-0.130 

CAPITALG. RISK 

6.608 

6.554 

12795 

-24.566 

CISALPINO ATTIVO 

3.127 

3.100 

6055 

-10.835 

DUCATO CIVITA 

4.639 

4.584 

8982 

-9.092 

DUCATOSECURPAC 

10,264 

10,188 

19874 

-15.758 

DUCATO STRATEGY 

4.187 

4.196 

8107 

-14.707 

DWS HIGH RISK 

7.002 

6.914 

13558 

-18.229 

DWSTREND 

3.850 

3.796 

7455 

-19.540 

EUROM. STRATEGIC 

3.280 

3.234 

6351 

-21.568 

FORMULAI BALANCED 

5.814 

5.804 

11257 

-0.394 

FORMULAI CONSERVAI. 

5.928 

5.930 

11478 

3.563 

FORMULAI HIGH RISK 

5.388 

5.362 

10433 

-7.390 

FORMULAI LOW RISK 

5.889 

5.892 

11403 

3.442 

FORMULAI RISK 

5,436 

5,418 

10526 

-4.848 

FSGLOBALTHEME 

4.303 

4.300 

8332 

0.000 

FS TREND GBL.OPP. 

4.251 

4.240 

8231 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.060 

5.067 

9798 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.664 

4.664 

9031 

-6.869 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.499 

12.461 

24201 

-13.734 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4,810 

4,801 

9313 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4.922 

4.907 

9530 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.525 

4.463 

8762 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.233 

5.172 

10133 

-15.117 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.811 

4.816 

9315 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.016 

4.985 

9712 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.054 

5.034 

9786 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.371 

5.375 

10400 

4.840 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.137 

4.105 

8010 

-11.299 

LEONARDO FLEX 

2,309 

2.262 

4471 

-23.719 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.204 

5.206 

10076 

1.799 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.794 

4.807 

9282 

-2.541 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.299 

4.326 

8324 

-8.199 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.747 

3.788 

7255 

-15.245 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.988 

6.985 

13531 

2.840 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5,555 

5,519 

10756 

-8.919 

NEXTRATREND 

3.086 

3.063 

5975 

-17.176 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

16.691 

16.649 

32318 

-8.837 

RAS OPPORTUNITIES 

4.688 

4.647 

9077 

-17.260 

SAGITTARIUS FUND 

4.711 

4.716 

9122 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.208 

6.170 

12020 

-10.146 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.618 

4.549 

8942 

-25.480 

SPAZIO AZIONARIO 

5.335 

5.321 

10330 

-14.117 

SPAZIO CONCENTRATO 

2.971 

2.956 

5753 

-19.178 

UNICREDIT-OPP-A 

4.312 

4,260 

8349 

-20.924 

UNICREDIT-OPP-B 

4.297 

4.245 

8320 

0.000 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.034 

5.010 

9747 

0.000 

ZENIT TARGET 

6,295 

6,215 

12189 

-23,250 









































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Informazione pubblicitaria 


Nota integrativa al rendiconto chiuso al 31/12/2001 


Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/2001 ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997, presenta un disavanzo di 
€ 759.000 . Il risultato è stato anche determinato dalla conclusione del processo costitutivo dei 
Democratici di Sinistra. Infatti il Partito Democratico della Sinistra sulla base della deliberazione del 
congresso tenutosi in Torino dal 13 al 16 gennaio 2000, ha deliberato il 15 dicembre 2000, con effetto 
dal 1 gennaio 2001, il cambiamento della propria denominazione in "Democratici di Sinistra" nonché 
l'assunzione quali propri dirigenti di quelli eletti nel suddetto congresso di Torino. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa presenta una esposizione dei saldi 
patrimoniali al 31/12/2000, ciò' per una maggiore chiarezza nell'esposizione delle variazioni intervenute 
nel 2001 tra le voci dell'attivo e del passivo. Il Tesoriere ha previsto l'adozione dell' Euro 
quale moneta unica di conto a partire dal 01 gennaio 2001 in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 
n.213/98, successivamente modificato dal D.Lgs n.206/99. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2001 sono conformi a quanto indicato 
nella predetta legge n.2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell'allegato C. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e' ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità' e osservan¬ 
do altresi' la competenza economica. L'applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazio¬ 
ne individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei rendiconti del partito nei vari esercizi. La contabilizzazione dei contributi elettorali 
di cui alla Legge 157/1999 determinati in nostro favore, ai fini di una maggiore veridicità nell'esposizione 
del risultato dell'esercizio, è stata effettuata adottando un criterio di cassa anziché di competetenza. 
Pertanto la quota di contributo elettorale percepito nel 2001 è stato inserito tra i proventi, mentre le 
restanti quote da percepire nei prossimi quattro anni sono state inserite nei risconti. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 


Descrizione 

per servizi resi e beni ceduti 
per contributi elettorali 
diversi 

TOTALE 


Entro Oltre 

12/mesi 12/mesi 

€ 17.474 0 

€5.654.044 € 16.962.649 

€ 1.494.888 €283.226 

€7.166.406 € 17.245.875 


Fondo 31/12/2001 

svalutazione 

0 €17.474 

0 €22.616.693 

€(1.277.328) €500.786 

€(1.277.328) €23.134.953 


I crediti per contributi elettorali riguardano sia i rimborsi per le spese elettorali relative alle elezioni per il 
rinnovo della Camera dei Deputati ed alle elezioni della regione Sicilia svoltesi nel 2001 di competenza 
dei Democratici di Sinistra, sia alla nostra quota di rimborsi per le spese elettorali relative al rinnovo del 
Senato della Repubblica tenutosi sempre nel 2001 di competenza dell'Ulivo entrambi da incassare negli 
anni dal 2002 al 2005. 


Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2001 € 313.861 

Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2001 € 512.256 


PASSIVITÀ' 

A) Patrimonio netto 

Saldo al 31/12/2001 
Saldo al 31/12/2000 
Variazioni 


€ (220.378.642) 
€ (213.229.177) 
€ 7.149.465 


L'incremento del disavanzo patrimoniale pari a € 7.149.465 è dovuto oltre al disavanzo d'esercizio di € 
759.000 anche all'effetto dell'integrazione patrimoniale effettuata in conseguenza di quanto deliberato 
dal Partito Democratico della Sinistra il 15 dicembre 2000, ammontante a € 6.390.465. 


Fondi per rischi e oneri 

Saldo al 31/12/2001 € 1.185.663 

La voce "Altri fondi", al 31/12/2001, pari a € 1.185.663, risulta composta da accantonamenti per 
eventuali sanzioni per contributi e imposte. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Saldo al 31/12/2001 € 2.276.053 

Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2001 verso i dipendenti in forza 
a tale data, al netto degli anticipi e delle liquidazioni corrisposte. 


Immobilizzazioni Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli 
ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle 
singole voci. 

I costi di impianto e di ampliamento sono ammortizzati con una aliquota 
annua del 33,33%. 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento, ad eccezione degli altri beni relativi ad opere d'arte, che 
sono iscritte ad un valore determinato con valutazione di stima di terzi. Le 
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate 
attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, 
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che 
abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla 
metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 


- impianti e attrezzature tecniche: 30 % 

-macchine per ufficio: 20% 

- mobili e arredi: 12 % 

- automezzi: 25 % 

- altri beni 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 

Crediti Sono esposti al valore nominale, rettificato da apposito fondo iscritto al 

passivo, per adeguarli al presumibile valore di realizzo. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti Sono stati determinati secondo il criterio dell'effettiva competenza tempora¬ 

le dell'esercizio. Quanto alle quote dei contributi elettorali dei prossimi 
quattro anni, sono stati inseriti sulla base del criterio di competenza di cassa 
anziché di competenza economica per la motivazione già esposta. 
Rimanenze magazzino 
Sono iscritti al costo di acquisto. 

Partecipazioni Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono 

valutate con il metodo del patrimonio netto, risultante dall'ultimo bilancio 
approvato dalla partecipata, e rettificate, in caso di perdite permanenti di 
valore, da un apposito fondo di svalutazione. 

Fondi per rischi e oneri Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa. 

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di pruden¬ 
za e competenza. 

Le passività potenziali sono state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in 
quanto ritenute probabili ed essendo stimabile con ragionevolezza l'ammon¬ 
tare del relativo onere. 


Debiti 

Saldo al 31/12/2001 € 218.817.461 

I debiti più rilevanti al 31/12/2001 risultano così costituiti: 

Descrizione Importo 

Debiti verso banche anticipazioni contributi € 39.834.700 

Debiti verso altre banche per scoperti di conto corrente € 1.107.102 
Debiti verso banche per mutui € 125.006.122 

Debiti verso partecipate € 40.616.749 

TOTALE €206.564.673 

II debito verso banche per anticipazioni, che al 31/12/01 ammonta a € 39.834.700, si e' incrementato 
rispetto allo scorso esercizio di € 3.034.138, per effetto degli oneri finanziari addebitati durante l'eserci¬ 
zio. 

Il debito verso banche per scoperti di conto corrente, che al 31/12/01 e' pari a € 1.107.102 ha subito un 
incremento rispetto all'esercizio 2000 di € 28.059, tale incremento e' dovuto principalmente al mancato 
rientro di alcuni conti correnti. 

Il debito verso banche per mutui al 31/12/01 risulta pari a € 125.006.122, riguarda l'accollo liberatorio 
realizzato nel precedente esercizio da parte del Partito, dei debiti della cessata partecipata L'Unità S.p.A. 
in liquidazione verso gli Istituti di credito, per mutui agevolati in base alla Legge 67/87 assistito da 
garanzia primaria dello Stato, prevedendo il riscadenzamento dei finanziamenti stessi. L'accordo preve¬ 
de che i mutui abbiano una durata ulteriore di dieci anni rispetto ai piani di ammortamento originari, ad 
un tasso fisso del 4% annuo per i primi quattro anni, mentre per le successive scadenze e fino 
all'estinzione ad un tasso variabile pari all' Euribor a 12 mesi maggiorato di 0,75 punti, comunque non 
inferiore al 4% e non superiore al 7,50% . Si fa presente che al 31/12/2001 non risultano rate insolute 
relative ad anni precedenti. 

I "Debiti verso imprese partecipate", pari a € 40.616.749 riguarda principalmente quello nei confronti 
della società Beta Immobiliare S.r.L, in quanto in data 03/11/2000 la stessa ha stipulato un finanziamen¬ 
to ipotecario provvedendo all'estinzione del debito del Partito nei confronti delle banche in convenzione, 
relativo all'accordo stipulato il 7 febbraio 1996. 

I "Debiti verso fornitori" che al 31/12/01 ammontano a€ 4.093.129 sono relativi alla gestione caratteristi¬ 
ca svolta dal partito, s'incrementano rispetto all'anno precedente per un importo pari a € 3.487.720 
dovuto anche all'effetto dell'integrazione patrimoniale effettuata in conseguenza di quanto deliberato dal 
Partito Democratrico della Sinistra il 15 dicembre 2000. 

La voce "Debiti tributari" per € 409.598, rileva solo le passività per imposte certe e determ inate e riguarda 
le ritenute I.R.PE.F. per redditi di lavoro autonomo e dipendente, l'I.R.PE.G.e I' I.R.A.P.. 

I "Debiti verso istituti previdenza e sic." al 31/12/01 ammontano a €386.301, con un decremento rispetto 
allo scorso esercizio pari a € 111.384. 

La voce "Altri debiti" riguarda principalmente le seguenti posizioni debitorie : 

Verso altri, per € 7.129.712 riguardano anticipazioni finanziarie temporanee e l'accollo di debiti relativi 
all'alienazione delle partecipate per la chiusura dei processi di liquidazione. 

Debiti verso dipendenti, riguarda principalmente le retribuzioni relative al mese di dicembre 01 per 
€204.756. 

Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2001 € 22.973.800 


Fondo TFR Rappresenta l'effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di 

legge, considerando ogni forma di renumerazione avente carattere continua¬ 
tivo. 

Il fondo, soggetto a rivalutazione a mezzo di indici, corrisponde al totale 
delle singole indennità maturate a favore dei dipendenti alla data di chiusura 
del rendiconto, al netto degli acconti erogati, ed è pari a quanto si sarebbe 
dovuto corrispondere ai dipendenti nell'ipotesi di cessazione del rapporto di 
lavoro in tale data. 

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta 

La disponibilità' in valuta estera e' iscritta in base ai cambi in vigore alla data 
in cui e' sorta. 

Impegni, garanzie, rischi 

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei Conti d'ordine al loro valore 
contrattuale. 

Dati sull'occupazione L'organico del partito al 31/12/01 ripartito per categoria risulta composto 
da n. 62 funzionari politici, n. 87 impiegati tecnici e n. 24 collaboratori. 


Attività 

Immobilizzazioni 


Immobilizzazioni immateriali 

Saldo al 31/12/2001 

€ 

4.328 

Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2001 

€ 

620.114 

Immobilizzazioni finanziarie 

Saldo al 31/12/2001 

€ 

270.260 


Partecipazioni 

Partecipazioni in imprese (possedute direttamente dal partito) 


Denominazione 

Città Capitale 

% 

Valore 


o stato sociale 


nominale 

L'Arca Società' editrice 
de "l'unita 1 "S.p.A. 
in liquidazione 

ROMA €516.000 

99,9 

€515.484 

Libreria 

Rinascita S.r.L. 

ROMA €10.200 

100 

€10.200 

L'Unita' editrice 

Multimediale 

S.p.A. in liquidazione 

ROMA €6.847.835 

47,5 

€3.253.026 

So.fin.ed. S.r.L. 
in liquidazione 

ROMA €10.200 

100 

€10.200 

Se. Var. S.r.L. 

ROMA €10.400 

80 

€8.320 

Beta immobiliare S.r.L. 

ROMA €2.520.095 

0,66 

€16.654 

Denominazione 

Valore Svalutazione 

Valore bilancio 

L'Arca Società'editrice 
de "l'unita 1 "S.p.A. 
in liquidazione 

€515.484 

€(515.484) 

0 

Libreria 

Rinascita S.r.L. 

€36.023 

€(25.823) 

€10.200 

L'Unita' editrice 

Multimediale 




S.p.A. in liquidazione 

€7.791.935 €(7.791.935) 

0 

So.fin.ed. S.r.L. 
in liquidazione 

€10.200 

€(10.200) 

0 

Se.Var. S.r.L. 

€22.795 

0 

€22.795 

Beta Immobiliare S.r.L. 

€16.654 

0 

€16.654 

TOTALE 

€8.393.091 €(8.343.442) 

€49.649 


Le variazioni intervenutesi riferiscono principalmente: 

Cancellazione di partecipate per chiusura della procedura di liquidazione, Rinascita Editoriale S.r.l. in 
liquidazione, Arenula S.p.A. in liquidazione. 

Arrotondamenti in aumento del valore della partecipata, per conversione in euro del capitale sociale 
relativo alle partecipate Beta Immobiliare S.r.l. e Se.Var S.r.l., tale arrotondamento nel bilancio delle 
partecipate è rappresentato come un aumento del capitale mediante utilizzo di riserve del patrimonio 
netto. 

Arrotondamenti in diminuzione del valore della partecipata, per conversione in euro del capitale sociale 
relativo alle partecipate L'Arca Società editrice de "l'unità" S.p.A. in liquidazione, So.fin.ed. S.r.l. in 
liquidazione, Libreria Rinascita S.r.l., tale arrotondamento nel bilancio delle partecipate è rappresentato 
come una diminuzione del capitale mediante costituzione di riserva del patrimonio netto. 

Incremento della quota della partecipata Se. Var. S.r.L., già posseduta dai Democratici di Sinistra. 

Crediti finanziari 

Descrizione 31/12/2001 ( al netto del fondo) 

Verso imprese partecipate 0 

Altri €220.611 

TOTALE €220.611 


I crediti piu' significativi, verso imprese partecipate, al 31/12/01 sono così costituiti: 


Descrizione Importo 

L'Arca società' editrice de "l'Unita"' S.p.A. c./finanziamento € 12.538.129 
Sofined S.r.L. c/prestito € 655.963 

Totale € 13.194.092 


La voce "Altri crediti" riguarda in particolare, per € 195.201, l'imposta sul T.F.R. al 31/12/01 di cui alla 
legge 28/05/1997 n.140. 

Fondo svalutazioni crediti finanziari 

31/12/2000 Incremento Decremento 31/12/2001 

€ 12.960.206 €690.701 €(456.815) € 13.194.092 

Si è provveduto ad incrementare il fondo fino al totale dei crediti verso partecipate vista la situazione 
patrimoniale negativa delle stesse. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, eccetera) 

Saldo al 31/12/2001 € 18.565 

Le rimanenze riguardano principalmente medaglie, in oro e argento, commemorative delle feste de 
L'Unita' svolte sino al 31/12/1997. 


Crediti 


Saldo al 31/12/2001 


€ 23.134.953 


Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 


Riguardano risconti per € 22.969.998, relativi principalmente ai contributi elettorali per l'elezioni svolte 
nel 2001, da erogare negli anni successivi dal 2002 al 2005, per i quali si è ritenuto opportuno adottare 
un criterio di competenza di cassa anziché di competenza economica, come già esposto nei criteri di 
valutazione. 

Ratei per € 3.802 dovuti a costi per affitti da erogare nel 2002.. 

Conti d'ordine 

Dei sopraelencati Conti d'ordine specifichiamo quelli relativi a imprese partecipate: 

Hdejussione fino ad un massimo di € 66.111.647 rilasciata a favore di istituto di credito per tutte le 
obbligazioni in essere assunte da L'Arca società' editrice de "l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione. Il valore al 
31/12/01 risulta pari a €48.298.289. 

Hdejussione di € 38.734.267 rilasciata a favore di istituti di credito per finanziamento ipotecario 
rilasciato nei confronti della partecipata Beta immobiliare S.r.L.. 

Coobligazione solidale per polizza di assicurazione fidejussoria per € 1.076.151, relativa ad un rimborso 
I.V.A. della partecipata L'Arca società' editrice de "l'Unita 1 " S.p.A. in liquidazione. 

Garanzia di € 154.937 rilasciata a favore di istituto di credito per scopertura di conto corrente della 
partecipata Libreria Rinascita S.r.L.. 

Garanziadi € 1.291.142 rilasciata a favore di istituto di credito per finanziamento mediante scopertura di 
conto corrente della partecipata Se.Var. S. r. L.. 

Conto economico 
A) Proventi gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2001 

Descrizione 

1) Quote associative annuali 

2) Contributi dello Stato 

3) Contributi provenienti dall'estero 

4) Altre contribuzioni 

5) Proventi da attività' editoriali, manifestazioni, 

altre attività' €372.851 

TOTALE € 17.849.836 

Quote associative annuali 

Si riferiscono alle quote versate per gli accrediti al Congresso Nazionale svoltosi a Pesaro dal 16/11 al 
18/11/2001. 


€ 17.849.836 

31/12/2001 

€310.871 

€8.016.452 

€4.389 

€9.145.273 


Contributi dello Stato 

L'importo di € 8.016.452 si riferisce ai rimborsi erogati nel 2001, relativi alle spese elettorali come 
stabilito dalla Legge n.157 del 03/06/1999. 

Altre contribuzioni 

1) Parlamentari : 

il saldo al 31/12/2001 di € 4.419.675, riguarda le contribuzioni da parte dei senatori, deputati e dei 
parlamentari europei. 

4) Altri: 

si riferiscono per € 4.341.337 alla quota del contributo erogato dalla coalizione L'Ulivo Insieme per 
l'Italia, sulla base degli accordi associativi, relativo al rimborso delle spese elettorali per il rinnovo del 
Senato della Repubblica. 

Per i contributi superiori alla somma di € 6.500 e' stata redatta dichiarazione congiunta come prescritto 
dalla legge n.659/81, il contributo erogato dall'Ulivo Insieme per l'italia non è stato oggetto della 
suddetta dichiarazione, in quanto i contributi e/o i finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro formate 
non rientrano nella fattispecie di cui all'articolo 4 della legge n. 659/81, come chiarito anche dal Referto 
della Corte dei Conti sui rendiconti delle spese e dei contributi afferenti reiezioni politiche del 1994 . 
Infatti, gli eventuali contributi e/o finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro composte non sono 
motivati da alcun intento di liberalità, ma sono conseguenza degli accordi associativi afferenti la 
ripartizione delle spese e dei proventi. 

Proventi da attività' editoriali, manifestazioni, al 

Categoria 

a) Feste de l'Unita' 

b) Congresso Nazionale 

c) sottoscrizioni per convegni 

d) sottoscrizioni Aree tematiche 

e) altri 
TOTALE 

B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2001 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldo al 31/12/2001 

D) Rettifiche di valore di attività' finanziarie 

Saldo al 31/12/2001 

Svalutazione di partecipazioni 

L'importo di € 689.494 riguarda le svalutazioni rilevate al 31/12/01, relative alle seguenti partecipate: 


svalutazioni di partecipazioni accant.to al fondo: Importo 

L'Unita' Editrice Multimediale S. p. A. € 663.671 

Libreria Rinascita S. r. L. € 25.823 

TOTALE €689.494 

Svalutazione di immobilizzazioni finanziarie 

L'importo di €690.701 riguarda le svalutazioni rilevate al 31/12/01, relative alle seguenti partecipate: 
svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie acc.to al fondo: Importo 

L'Arca soc. editrice de L'Unita' S.p.A. 

in liq.ne c/finanziamento € 690.701 

TOTALE €690.701 

E) Proventi e oneri straordinari 

Saldo al 31/12/2001 € 823.369 

Descrizione 31/12/2001 

Plusvalenze da alienazioni €34.288 

Varie: 

Sopravvenienze attive € 934.981 

rimborsi e vari €392.132 

Minusvalenze €(61.837) 

Varie : 

Sopravvenienze passive € (301.061 ) 

altri oneri €(175.134) 

TOTALE €823.369 


31/12/2001 

€161.651 

0 

€4.751 
€12.013 
€ 194.436 

€372.851 


€ 13.215.727 


€ (4.836.283) 


€ (1.380.195) 


Si evidenziano le seguenti poste: 

Sopravvenienze attive, riguardano insussistenza di costi e passività relativi ad anni precedenti. 

Rimborsi e vari, si riferiscono principalmente per € 184.256 al riaddebito di beni e servizi verso il 
personale dipendente o le organizzazioni territoriali, quanto a €207.876 al riaddebito dei servizi resi alla 
coalizione L'Ulivo Insieme per L'Italia prima della sua formale costituzione. 

Sopravvenienze passive, per costi e oneri relativi ad anni precedenti. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresen¬ 
ta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Il TESORIERE 

Ugo Sposetti 



La direzione dei Democratici di Sinistra, in forza dello statuto 
vigente, riunita il 24-6-2002 in seduta congiunta con i Presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari del Senato e della Camera e 
con i Segretari Regionali, ha approvato il rendiconto dell’eser¬ 
cizio chiuso al 31 dicembre 2001, accompagnato dalla rela¬ 
zione e dalla nota integrativa del Tesoriere Ugo Sposetti 


DEMOCRATICI DI SINISTRA 
Direzione Nazionale 
Sede in Via Palermo n. 12 - ROMA 
C. F. 80183530585 

Relazione sulla gestione 
del Rendiconto al 31/12/2001 


Il Rendiconto redatto ai sensi dell’articolo 8 
della legge 2 gennaio 1997, n.2, si chiude con 
un disavanzo di 759.000. 

Il disavanzo è addebitabile principalmente agli 
oneri finanziari relativi al debito pregresso, 
mentre la gestione caratteristica al netto di 
detti oneri presenta un risultato positivo pari a 
4.634.109. 

La gestione del presente esercizio è stata con¬ 
trassegnata dalla conclusione organizzativa 
dell’iter costitutivo dei Democratici di Sinistra. 
Infatti, l’Assemblea congressuale del Partito 
Democratico della Sinistra ha sancito, con ef¬ 
fetto dal 1 gennaio 2001, il superamento della 
struttura organizzativa di detto partito e l’ado¬ 
zione dello Statuto e degli organi dirigenti dei 
Democratici di sinistra. 

La suddetta deliberazione, conforme a quanto 
deliberato dal 1 “Congresso nazionale dei De¬ 
mocratici di Sinistra tenutosi a Torino nel 
2000, ha determinato rilevantissime conse¬ 
guenze economico e patrimoniali stante l’effet¬ 
to di integrazione patrimoniale prodottasi. 

Il disavanzo dell’esercizio è stato, inoltre, deter¬ 
minato dalla scelta di procedere alla contabiliz¬ 
zazione dei contributi per le spese elettorali di 
cui alla legge n.157/1999, la quale prevede la 
loro erogazione in ratei per gli anni di durata 
della Legislazione (2001-2005), adottando un 
criterio di cassa anziché di competenza. Tale 
determinazione, come meglio illustrata nella 
Nota integrativa, è stata assunta per garantire 
una rappresentazione più trasparente dei reali 
flussi economici dell’esercizio. Infatti l’imputa¬ 
zione secondo il criterio di competenza dell’in¬ 


tero ammontare dei contributi elettorali a noi 
dovuti, anziché della sola quota effettivamente 
percepita nel 2001, avrebbe determinato un 
avanzo per l’esercizio in corso pari a oltre 
21.000.000. Risultato che, stante l’interesse 
presso la pubblica opinione dei risultati econo¬ 
mi ici della gestione dei partiti politici, avrebbe 
potuto ingenerare equivoci circa il reale anda¬ 
mento economico e finanziario dei Democrati¬ 
ci di Sinistra. 

Quanto alle indicazioni richieste dalla legge 
n.2/1997 si precisa quanto segue. 

1) Le attività del partito sono state prevalente¬ 
mente assorbite dalla campagna elettorale per 
il rinnovo della Cam era dei deputati e del Sena¬ 
to della Repubblica tenutesi nel maggio 2001 
e dal Congresso nazionale svoltosi a Pesaro 
nel novembre dello stesso anno, in cui, tra 
l’altro, si è provveduto alla elezione del nuovo 
Segretario nazionale e degli organismi dirigen¬ 
ti. 

2) Le spese sostenute per la campagna eletto¬ 
rale per le elezioni politiche del 2001, diretta- 
mente sostenute dalla Direzione nazionale del 
partito, ammontano £ 1.159.479.415 pari a 
598.821, come da Rendiconto di cui alla legge 
n.515/1993 trasmesso ai Presidenti delle Ca¬ 
mere per l’espletamento dei controlli previsti, 
unitamente ai Rendiconti delle organizzazioni 
territoriali del partito afferenti le spese da que¬ 
ste direttamente sostenute, aggregati per Cir¬ 
coscrizioni elettorali, nonché al Consolidato 
nazionale. 

Le spese elettorali sostenute si riferiscono, ov¬ 
viamente, alla sola elezione per la quota pro¬ 
porzionale della Camera dei deputati, avendo i 
Democratici di Sinistra aderito alla coalizione 
“L’ULIVO-INSIEME PER L’ITALIA”, la quale ha 
concorso nei collegi uninominali per il rinnovo 
delle Camere. 

Il Comitato di Tesoreria ha deliberato di non 
procedere, stante i fabbisogni derivanti dagli 
oneri finanziari per l’indebitamento pregresso, 
alla ripartizione tra i livelli politico organizzativi 


del partito dei contributi elettorali ricevuti. 

3) Partecipazioni 

Come richiesto si dichiara che non sussistono 
partecipazioni, anche per il tramite di società 
fiduciarie o per interposta persona, in società 
editrici di giornali o periodici. Precisando che i 
Democratici di Sinistra hanno dichiarato quale 
proprio organo il quotidiano “L’UNITA”’, edita¬ 
to dalla Nuova Iniziativa Editoriale S.p.A., nella 
quale, comunque, non detengono alcuna par¬ 
tecipazione. 

Alcun reddito è derivato da attività economi¬ 
che e/o finanziarie. 

4) L’indicazione dei soggetti eroganti contribu¬ 
zioni in favore della Direzione nazionale del 
partito, di ammontare annuo superiore all’im¬ 
porto di cui al 3°comma dell’articolo 4 della 
legge n.659/1981 e successive modifiche, è 
contenuta nell’allegato B alla presente Relazio¬ 
ne, che verrà depositata. 

I contributi di ammontare annuo superiore al¬ 
l’importo suddetto percepiti dalle articolazioni 
territoriali, sono state da queste dichiarate e 
stante la loro autonomia patrimoniale, previ¬ 
sta dallo Statuto del partito, non costituiscono 
proventi per la Direzione nazionale. 

1 ^'evoluzione della gestione sarà incentrata 
nella definizione delle strategie e delle attività 
straordinarie dirette all’abbattimento del debi¬ 
to consolidato. Infatti, gli oneri finanziari pro¬ 
dotti dall’indebitamento assorbono totalmente 
i proventi derivanti dai contributi di cui alla 
legge n.157/1999, lim itando fortemente le atti¬ 
vità del partito. Appare, quindi, necessario indi¬ 
viduare interventi strutturali sul debito, i quali 
accompagnati da una complessiva riorganizza¬ 
zione delle attività, determinino un definitivo 
equilibrio economico e patrimoniale nonché 
una maggiore capacità di spese afferente le 
iniziative culturali, informative e comunicative 
del partito. 

Roma il 24/06/02 

Il TESORIERE 

Ugo Sposetti 


STATO PATRIMONIALE 

31 / 12/2001 31 / 12/2000 




in euro 


in euro 

Attività 





Immobilizzazioni immateriali nette: 


4.328 


703 

costi per attività editoriali, di infor. 





costi di impianto e di ampliamento. 

4.328 


703 


Immobilizzazioni materiali nette : 


620.114 


1.508.071 

"terreni e fabbricati;" 



677.194 


"impianti e attrezzature tecniche;" 

168 




"macchine per ufficio;" 

37.123 


39.975 


"mobili e arredi;" 

1.892 


878 


"automezzi;" 

12.627 


51.677 


altri beni. 

568.304 


738.347 


Immobilizzazioni finanziarie 


270.260 


248.823 

"partecipazioni in imprese;" 

49.649 


26.870 


"crediti finanziari;" 

220.611 


221.953 


a) entro 12 mesi 

220.611 


221.953 


b) oltre 12 mesi 





altri titoli. 





Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ) 


18.565 


10.448 

Crediti (al netto dei relativi fondi.): 


23.134.953 


930.561 

"crediti per servizi resi a beni ceduti;" 

17.474 


6.568 


a) entro 12 mesi 

17.474 


6.568 


b) oltre 12mesi 





"crediti verso locatari;" 





a) entro 12 mesi 





b) oltre 12 mesi 





"crediti per contributi elettorali;" 

22.616.693 




a) entro 12 mesi 

5.654.044 




b) oltre 12 mesi 

16.962.649 




"crediti per contributi 4 per mille;" 





a) entro 12 mesi 





b) oltre 12 mesi 





"crediti verso imprese partecipate;" 



38.068 


a) entro 12 mesi 



9.655 


b) oltre 12 mesi 



28.413 


crediti diversi. 

500.786 


885.925 


a) entro 12 mesi 

217.560 


543.958 


b) oltre 12mesi 

283.226 


341.967 


Attività finanziarie diverse dalle imm. 





partecipazioni (al netto dei fondi) 





altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni, ) 





Disponibilità liquide: 


313.861 


193.716 

"depositi bancari e postali;" 

297.244 


192.303 


denaro e valori in cassa. 

16.617 


1.413 


Ratei attivi e risconti attivi. 


512.256 


8.710 

Totale attività 


24.874.337 


2.901.032 

Passività 





Patrimonio netto: 


■220.378.642 


-213.229.177 

"avanzo patrimoniale;" 





"disavanzo patrimoniale;" 

■219.619.642 


■214.968.440 


"avanzo dell'esercizio;" 



1.739.263 


disavanzo dell'esercizio. 

■759.000 




Fondi per rischi e oneri: 


1.185.663 


1.025.139 

'fondi previdenza integrativa e simili;" 





altri fondi. 

1.185.663 


1.025.139 


Trattamento di fine rapporto di lav. 


2.276.053 


2.253.768 

Debiti (con separata indicazione....) 


218.817.461 


212.851.302 

"debiti verso banche;" 

165.947.924 


163.710.087 


a) entro 12 mesi 

6.216.034 


3.042.812 


b) oltre 12 mesi 

159.731.890 


160.667.275 


"debiti verso altri finanziatori;" 



308.273 


a) entro 12 mesi 



308.273 


b) oltre 12mesi 





"debiti verso fornitori;" 

4.093.129 


605.409 


a) entro 12 mesi 

4.093.129 


605.409 


b) oltre 12mesi 





"debiti rappresentati da titoli di credito;" 





a) entro 12 mesi 





b) oltre 12 mesi 





"debiti verso imprese partecipate;" 

40.616.749 


40.622.211 


a) entro 12 mesi 

1.197.886 


582.934 


b) oltre 12 mesi 

39.418.863 


40.039.277 


"debiti tributari;" 

409.598 


864.289 


a) entro 12mesi 

409.598 


864.289 


b) oltre 12 mesi 





debiti verso istituti previdenza e sic. 

386.301 


497.685 


a) entro 12 mesi 

386.301 


497.685 


b) oltre 12 mesi 





altri debiti. 

7.363.760 


6.243.348 


a) entro 12 mesi 

3.823.293 


2.702.881 


b) oltre 12 mesi 

3.540.467 


3.540.467 


Ratei passivi e risconti passivi. 


22.973.800 



Totale passività 


24.874.337 


2.901.032 


Conti d'ordine: 128.129.712 128.103.126 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa esplet.con 


'fideiussione a terzi;" 

'fideiussione da terzi;" 

103.291 


216.912 


"avalli a/da terzi;" 

'fideiussioni a imprese partecipate;" 

105.922.066 


107.006.626 


'fideiussioni da imprese partecipate;" 

"avalli a/da imprese partecipate;" 

20.658.276 


20.658.276 


garanzie (pegni, ipoteche) a terzi, 
garanzie (pegni, ipoteche) Da 1 terzi. 

1.446.079 


221.312 


Conto economico 





A) Proventi gestione caratteristica 

1) Quote associative annuali. 


310.871 



2) Contributi dello Stato: 

"a) per rimborso spese elettorali;" 
b) contributo annuale destinaz.4 mille 

8.016.452 

8.016.452 



3) Contributi provenienti dall'estero: 

"a) da partiti o movimenti politici esteri;" 
b) da altri soggetti esteri 

4.389 

4.389 



4) Altre contribuzioni: 

"a) contribuzioni da persone fisiche;" 

9.033.460 

9.145.273 

13.299.569 

13.299.569 

1) parlamentari 

4.419.675 


1.357.970 


2) sottoscrizione 

109.765 


44.389 


3) Unioni Reg.e Federazioni 



543.576 


4) altri 

4.504.020 


11.353.634 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 

111.813 




5)'Proventi da attività editoriali, man. 

a) Feste de l'Unità 

161.651 

372.851 

6.456 

167.254 

b) Congresso Nazionale 

c) sottoscrizioni per convegni 

4.751 




d) sottoscrizioni Aree tematiche 

12.013 




e) altri 

Totale proventi gestione caratteristica. 

194.436 

17.849.836 

160.798 

13.466.823 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

1) 'Per acquisti di beni. 





2) Per servizi. 


4.142.941 


1.117.023 

3) Per godimento di beni di terzi. 


1.180.858 


235.335 

4) Per il personale: 

a) stipendi 

2.700.711 

3.580.662 

2.924.588 

3.915.719 

b) oneri sociali 

620.754 


681.019 


c) trattamento di fine rapporto 

219.025 


256.585 


d) trattamento di quiesc. esimili 

7.230 




e) altri costi 

32.942 


53.527 


5) Ammortamenti e svalutazioni. 


341.829 


693.443 

6) Accantonamento per rischi. 





7) Altri accantonamenti. 


211.099 


153.859 

8) Oneri diversi di gestione. 


168.612 


207.889 

9) Contributi ad associazioni. 


2.800.041 


449.311 

10) Attività donne in politica. 


789.685 



Totale oneri gestione caratteristica 


13.215.727 


6.772.579 

Risultato economico della 
gestione caratteristica (A-B). 


4.634.109 


6.694.244 

C) Proventi e oneri finanziari. 

1) Proventi da partecipazioni. 

2) Altri proventi finanziari. 


22.032 


81 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 


-4.858.315 


■6.046.704 

Totale proventi e oneri finanziari. 


■4.836.283 


■6.046.623 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 

1) Rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

2) Svalutazioni 

a) di partecipazioni 

689.494 

1.380.195 

3.499.893 

4.121.663 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

690.701 


621.770 


Totale rettifiche di valore di 
attività finanziarie. 


-1.380.195 


-4.121.663 

E) Proventi e oneri straordinari. 

1) Proventi: 

"plusvalenza da alienazioni;" 

34.288 

1.361.401 

11.982 

8.685.135 

varie. 

2) Oneri: 

"minusvalenze da alienazioni;" 

1.327.113 

■538.032 

8.673.153 

-3.471.829 

61.837 


8.000 


varie 

476.195 


3.463.829 


Totale delle partite straordinarie. 


823.369 


5.213.306 

Avanzo(Disavanzo) 
dell'esercizio ( A- B+C+D+E). 


-759.000 


1.739.264 
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Il giudizio a sorpresa di Pelò: 
Ronaldinho il più bravo di tutti 

In un mondiale di calcio non può mancare 
l’opinionedi Pelò. Secondo «o’ rey» il miglior 
giocatore della World Cup 2002 è Ronal¬ 
dinho. «È quello che mi ha impressionato di 
più - ha detto l'asso brasiliano - Poi sono 
contento per ciò che sta facendo Ronaldo». 
Con questepremesseèlogicocheil pronosti¬ 
co di Pelò la finalissima di domani sia in 
favore dei sudamericani: «Anche se quella te¬ 
desca èia più ermetica delledifese- ha detto- 


guidata da Kahn, un portiereeccezionale, ere 
do cheil B rasi I e si a favo ri to, che abbia qualco¬ 
sa in più. Anche se incrocio le dita, vista la 
fine che hanno fatto finora le favorite della 
vigilia...». 

Pelènon si dice deluso del livello di gioco 
visto finora. «No, non c'è delusione. Ma sor¬ 
presa sì. Perché tutte le favorite della vigilia 
sono uscite chi subito, chi agli ottavi. I motivi 
sono tanti, ma è un fatto positivo cheil calcio 
si allarghi e che nazionali asiatiche e africane 
abbiamo mostrato grandi progressi. Gli Stati 
U niti potevano addirittura battere la Germa¬ 
nia...». Infine, alla domanda "Perché l'Italia è 
fuori dal mondiale?", Pelò ha risposto secco: 
«Perché ha perso e basta». 



Si piega il governo giapponese 
Maradona è arrivato a Tokyo 

I Diego Armando Maradona è arrivato ieri po¬ 
meriggio a Tokyo per partaci pare comecom- 
mentatore televisivo alla finale dei mondiali 
di calcio Brasile-Germania domenica 30 giu¬ 
gno a Yokohama. Proveniente da Amster¬ 
dam con un volo dellajapan Airlines, magliet¬ 
ta grigia, pantaloni neri, auricolari alle orec¬ 
chie, l'ex campione argentino si è soffermato 
a salutare qualche fans che l'attendeva nello 
scalo di Narita. Si èquindi allontanato a bor¬ 


do di una limousinechel'attendeva all'uscita. 

Maradona alloggia all'lmperial Hotel di 
Tokyo, hanno reso noto fonti del grande al¬ 
bergo, uno dei più celebri della capitale giap¬ 
ponese ai margini di una vasta piazza, dalla 
parte opposta al l'ingresso del Palazzo imperia¬ 
le. 

In un primo tempo, il governo giappone¬ 
se aveva rifiutato di concedere a M aradona il 
visto di ingresso a causa dei suoi trascorsi di 
tossicodipendente. Leprotestein tutto il mon¬ 
do eil diretto intervento del governo argenti¬ 
no avevano però «costretto» il ministero della 
giustizia nipponico a fare marcia indietro ea 
concederei! visto, cosa avvenuta due setti ma¬ 
ne fa. 
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Da Tokyo a Torino: Camolese dice Brasile 

L allenatore granata (da ieri in ritiro), commentatore per la Rai, gioca in anticipo la finale 



Tutti Sulla Collina 


Ronaldo Pergolini 

«Con Collina in finale pure l’Italia», «Collina, l’Italia che vince», «Fratello d’italia» 
sono solo alcuni titoli dei giornali di ieri con i quali è stata salutata la designazio¬ 
ne dell’arbitro Collina per lafinale mondiale tra Brasile e Germania. Per l’“evento” 
si è scomodato anche il presidente della Repubblica, Azeglio Ciampi («Caro 
Collina, tiferò per lei», ha detto). Mai visto, in Italia, tanto partecipato vanto per 
un arbitro. Il signor Collina è un ottimo direttore di gara e anche una persona 
gradevole e ci spiace vederlo sbandierato, a destra e a manca, e usato come 
patriottarda rivalsa per il grigio mondiale della nazionale azzurra. «Diciamolo», 
prendendo a prestito il Fiorello-La Russa, c’è odore di provincialismo. L’Italia del 
Trap è caduta sotto i colpi degli arbitri, ma era anche una squadra già malferma 
sulle gambe e debole di testa, a cominciare da quella del suo et. 

La spedizione mondiale azzurra è stata un fallimento. Meglio prenderne atto e 
fare tesoro dell’esperienza, anziché nascondersi dietro Collina. E poi fa sorridere 
tanta partecipata solidarietà per un arbitro, una figura tradizionalmente destinata 
ad essere il capro espiatorio di ogni situazione. Ora Collina viene trasportato in 
lungo e in largo come una madonna pellegrina, tempo un paio di mesi e per lui 
sarà pronto il consumato infernale rogo che tocca a tutti i fischietti non appena si 
ripiomba nel nostrano campionato di calcio. E per il fischietto tricolore che si è 
fatto onore, per l’homus italicus che imprimerà la sua impronta sulla finale di un 
mondiale globalizzato si può anche sorvolare su dettagli che in un diverso 
contesto avrebbero fatto tremare i campanili dell’intera penisola. Collina e una 
delle due squadre che si giocheranno il titolo di campione del mondo, la Germa¬ 
nia, sono sponsorizzati dallo stesso marchio ma nessuno si è sognato di alimen¬ 
tare sospetti o seminare dubbi. 

Provate ad immaginare una finale con l’Italia protagonista ed un arbitro con il 
conflitto di sponsor che aleggia su Collina. Apriti cielo! Avrebbero invocato la 
legittima suspicione. Qualcuno si sarebbe rivolto al collegio difensivo dell’onore¬ 
vole Previti per farsi consigliare il modo migliore con il quale potersi liberare di 
un tal giudice. Il Paese era esploso di felicità dopo aver faticosamente raggiunto 
gli ottavi di finale e già sognava un remake di Spagna 82 . 

Ed invece la montagna ha partorito...Collina. 
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Roberto Carlos, il tecnico Scolari, Rivaldo e Ronaldinho si proteggono dai siluri calciati da Ronaldo (fuori campo) 


Massimo De Marzi 


TORINO Dal Mondiale all'Europa. 
Giancarlo Camolese, dopo aver vissu¬ 
to venti giorni in Giappone come 
commentatoretecnico della Rai, è tor¬ 
nato ad immergersi nel pianeta Toro. 
Tra una settimana ci sarà il debutto in 
Intentato, malesensazioni dell'avven¬ 
tura orientale sono ancora forti. Ne 
ha parlato ieri, durantela presentazio- 
neufficialedel nuovoTorino, nel gior¬ 
no del prolungamento di contratto 
fino al 2005. 

Innanzitutto, che esperienza è 
stata quella vissuta in Giappo¬ 
ne? 

Assolutamente positiva. È stata 
un'occasionedi arricchimento non so¬ 
lo tecnico, soprattutto mi ha permes¬ 
so di vedere e vivere il calcio con un 
occhio diverso. Ho capito, per esem¬ 
pio, quali sono le difficoltà di un gior¬ 
nalista. Alla vigilia delle partite, per 
documentarmi, cercavo disperatamen¬ 
te notiziesulleformazioni ufficiali, ho 
capito perché siano così importanti 
per chi fa informazione... Soddisfatto 
di me stesso? Spero che la gente non si 
sia addormentata ascoltandomi. 

Che cosa ha proposto di nuovo 
questo Mondiale? 

Poco, anzi niente. Ho visto un 
grande livellamento fra tutte le squa¬ 
dre, anchea livello di moduli di gioco: 
tutti gli allenatori sono preparati, non 
ci sono più squadre sprovvedute, tran¬ 
ne forse l'Arabia Saudita. Anche le 
asiatichesono cresciute molto sul pia¬ 
no tattico, ma il loro livello tecnico 
non è eccezionale. La qualità è manca¬ 
ta perché sono state eliminate quasi 
subito nazionali come Francia, Argen¬ 
tina e Italia, che erano candidate ad 
arrivare fino in fondo. 

La finalissima sarà Germa- 
nia-Brasile. Giusto così? 

Sono le due squadre che hanno 
dimostrato qualcosa di più, una per la 
solidità difensiva e la concretezza, l'al¬ 
tra perché è ricca di talento e fantasia. 
Un pronostico èd’obbligo, tan¬ 
to più che Giancarlo Camolese 
ha clamorosamente indovinato 
il 3-0 dell! nghilterra sulla Dani¬ 
marca... 

Ma quella è stata l'unica volta in 


cui ci ho preso. Prima del via avevo 
scommesso sulla Francia vincente, in¬ 
vece è tornata subito a casa. Comun¬ 
que dico Brasile per due ragioni: ha 
qualcosa in più sul piano della qualità, 
soprattutto grazie alla coppia d'attac¬ 
co Ronaldo-Rivaldo e poi nella Ger¬ 
mania mancherà Ballack, l'uomo che 
avrebbe potuto mettere in difficoltà la 
difesa brasiliana. Ballack è un centro¬ 
campista di qualità straordinaria, è 
uno di l,90chesi sa inserire, in area di 
rigore si muove come un punta e per 
questo diventa difficileda contrastare. 


SeCamolesefosse sulla panchi¬ 
na tedesca che cosa farebbe per 
ribaltare il pronostico? 

I tedeschi devono rallentare i rit¬ 
mi, rischiare pochissimo e affidarsi 
agli spunti di Klose o alle giocate di 
Bode. Il Brasile è più forte, ma se la 
Germania va in testa diventa difficile 
raggiungerla, non si prende un solo 
gol in sei partite per caso... M erito di 
Kahn? I tedeschi hanno un portiere 
che dà grande affidamento, ma tutto il 
reparto difensivo ha offerto un rendi¬ 
mento altissimo, ad iniziare da Rame- 


low, un uomo di fascia che si è adatta- 
to molto bene a giocare da centrale. 

L’uomo migliore di questo 

Mondiale? 

Ballack merita considerazione, 
ma il numero 1 è stato Ronaldo: veni¬ 
va da due stagioni difficili, ha fatto la 
differenza per il Brasile con i suoi gol. 
lo credo chequesto M ondialericonse¬ 
gni all'lnter un giocatoreformidabile. 

La sorpresa? 

M i sono piaciuti i messicani M ar- 
quez e Tornado e il turco Hasan Sas, 
masi tratta di giocatori già conosciuti. 
I coreani?H anno impressionato come 
squadra per la loro velocità, per l'orga¬ 
nizzazione, ma non mi pare abbiano 
messo in luce dei nuovi campioni. 

E l’Italia che è uscita subito di 

scena? Si è parlato di errori arbi¬ 


trali, complotti... 

lo ho visto tanti errori, soprattut¬ 
to nella scelta degli arbitri. Si sarebbe 
dovuta privilegiare la qualità e l'espe¬ 
rienza, invece hanno prevalso criteri 
geo-politico. L'Italia aveva lepossi bili- 
tà per fare di più, è mancata un po' di 
fortuna, qualcosa non ha funzionato, 
ma non mi sento di muovere critiche 
al Trap. Ha portato avanti il suo cal¬ 
cio, non gli è andata bene. 

Cosa si porterà al Toro dell’av¬ 
ventura fatta ai Mondiali? 

La consapevolezza di aver fatto 
qualcosa d'importante l'anno scorso. 
Le persone che ho i ncontrato, quando 
hanno saputo che ero l'allenatore del 
Torino, mi hanno parlato dei dueder- 
by, dellebel leprestazioni fatte con M i- 
lan e I nter. È bello sapere che nel mon¬ 


do si parla di nuovo del Toro. 

Ma partire così presto per l'In- 
tertoto non potrebbe^ a gioco 
lungo, rivelarsi un boomerang? 

Questa vetrina può regalarci la 
Coppa U efa. lo equasi tutti i giocatori 
l'Europa finora l'abbiamo vista in tv... 
E poi mai come quest’anno c'è lo spa¬ 
zio per fare l'I ntertoto. Abbiamo man¬ 
dato i giocatori in feriesubito dopo la 
fine del campionato, 40 giorni di va¬ 
canze le hanno potute fare. Il prossi¬ 
mo campionato avrà molte soste, ci 
sarà il tempo per far riposare qualcu¬ 
no orifinireil lavoro fatto nella prepa¬ 
razione. 11 Toro vuole fare meglio del¬ 
l'anno scorso, ma nessun alibi: quan¬ 
do perderemo un incontro, non sarà 
stato perché abbiamo iniziato quindi¬ 
ci o venti giorni prima degli altri. 


Oggi la «finalina» 
per il terzo posto 
tra Corea e Turchia 

Per chi s'è giocato la possibilità di 
accedere alla finale di un mondiale la 
«finalina» di consolazione è più che 
altro un motivo di ulteriore rimpian¬ 
to. M a T urchia e Corea del Sud, che 
oggi si affrontano per il terzo posto, 
possono essere comunque più che 
soddisfatte dei rispettivi bilanci, per¬ 
ché entrambe hanno raggiunto un 
risultato difficilmente pronosticabi¬ 
le. 

I giocatori di Senol Gunes, co¬ 
munque vada contro i padroni di ca¬ 
sa, torneranno in patria da eroi. E i 
tifosi della nazionale della mezza lu¬ 
na, alla seconda partecipazione mon¬ 
diale, possono davvero andarne fieri 
perché ha mostrato di essere una for¬ 
mazione compatta, aggressiva, dota¬ 
ta mediamentedi una buona tecnica, 
macon alcuni elementi che sconfina¬ 
no neU’ottimo (Alpayed Emrein di¬ 
fesa, Emreed Ergun a centrocampo, 
M ansiz in attacco). Contro la Corea 
del Sud è però incerta la presenza 
deil'attaccantedel Galatarasay Hasan 
Sas, che ha problemi agli adduttori. 

Di frontei turchi, si troveranno i 
«Diavoli rossi» che guidati dall'olan¬ 
dese Guus Hiddink (e grazie anche 
ad alcune discutibili e discusse inter¬ 
pretazioni arbitrali) sono riusciti ad 
approdare ad una semifinale iridata, 
traguardo mai raggiunto prima da 
unanazionaleasiaticaenon preventi¬ 
vato, nonostante l'occhio di riguardo 
in genere tollerato verso chi ospita. 
M ilioni di coreani aspettano di rove¬ 
sciarsi nelle strade per celebrare l'en¬ 
nesima vittoria. H iddink è l'unico et 
ad aver già giocato una «finalina» 
mondiale (persa 2-1 contro la Croa¬ 
zia nel '98, quando guidava I 1 Olan¬ 
da). Per la terza volta la nazionale del 
paese organizzatore disputa la finale 
per il terzo posto, dove ha sempre 
vinto. Nel 1962 il Cile sconfisse la 
Jugoslavia 1-0; nel 1990, in Italia, gli 
azzurri piegarono l'Inghilterra2-1. 


Il presidente Fifa punta l’indice sui campionati europei: «Portarli a sedici squadre». Il dimissionario segretario generale RufFmen: «Il calcio è sull’orlo del tracollo» 

«Tagliate i calendari», Blatter scopre che si gioca troppo 


«Sono troppe partite, bisogna giocare di 
meno». Sepp Blatter spezza una lancia in 
favore dei giocatori e (probabilmente dopo 
aver appreso l'allarme dei medici francesi 
che hanno parlato di eccessivo carico di 
stress dei Bleus) promette cambiamenti, per 
rendere meno stressanti i campionati nazio¬ 
nali. 

«La maggior parte dei grandi campiona¬ 
ti europei sono a venti squadre, dovrebbero 
essere fatti a non più di sedici - ha spiegato 
Blatter - se uno ci aggiunge le gare delle 
coppe che prevedono gare di andata e ritor¬ 
no e le competizioni continentali, si arriva 
ad avere un numero troppo grande di parti¬ 
te». 

«Se le leghe e le federazioni nazionali 
non fanno niente per ridurre gli impegni un 


giorno o l'altro la Fifa dovrà porre fine a 
questo fenomeno, per il calcio e per i calcia¬ 
tori», ha aggiunto il presidente della Fifa. 

L'allarme lanciato da Blatter suona an¬ 
che come un monito, giunto a commento di 
un' «accesa» riunione svoltasi in mattinata 
del nuovo comitato esecutivo eletto nel Con¬ 
gresso Fifa che il mese scorso a Seul ha con¬ 
fermato il discusso svizzero alla guida per 
altri quattro anni dell'organismo del calcio 
mondiale. 

Blatter si è presentato in conferenza 
stampa accompagnato dal vicesegretario ge¬ 
nerale della Fifa Urs Linsi, svizzero, per 23 
anni di pendente e manager della banca «Cre¬ 
dit Suiss», cheil comitato esecutivo ha nomi¬ 
nato segretario generalead interim in sostitu¬ 
zione del dimissionario Michael Zen Ruffi- 


nen, capo sconfitto del fronte anti-Blatter 
chelasceràformalmenterincarico il 4 luglio. 
«Ho piena fiducia in Linsi, la persona adatta 
per ri portare ordi nee disci pi i na nel la segrete¬ 
ria generale Fifa paralizzata negli ultimi mesi 
dalle divisioni e dalle accuse, infondate, di 
corruzioneeirregolaritànei miei confronti», 
ha detto il presidente della Fifa «investendo» 
di fatto Linsi come futuro nuovo segretario 
generale. 

Rispondendo alledomandedei giornali¬ 
sti, Blatter ha condiviso l'analisi chelecattive 
prove ai mondiali nippo-coreani di alcune 
delle grandi favorite come Francia, Argenti¬ 
na e Portogallo eliminate subito e, parzial¬ 
mente, del l'I tal i a uscita agl i ottavi sono dovu¬ 
te anche al calendario troppo pesante dei 
campionati nazionali e delle competizioni 


internazionali. « È un problema serio che va 
affrontato al più presto. Selefedercalcio non 
si muoveranno lo farà d'imperio la Fifa», ha 
detto. 

Nello stesso tempo Blatter ha conferma¬ 
to che verrà mantenuta la «Confederation 
cup»ogni dueanni,chevedein lizza lenazio- 
nali vincitrici dei rispettivi campionati conti¬ 
nentali e va avanti il progetto dei campionati 
mondiali di club. «Non è in contraddizione 
con l'impegno a tagliare i calendari - si è 
difeso il presidente della Fifa perché queste 
competizioni non avvengono negli anni dei 
mondiali». 

Blatter ha poi assicurato che ai prossimi 
mondiali in Germania anche l'Oceania (Au¬ 
stralia, Nuova Zelanda e i molti stati-isole 
del Pacifico) avrà diritto ad un posto tra le 


32 finalista mentre finora poteva usufruire 
dello spareggio con una squadra di un altro 
continente». L'ipotesi verrà sottoposta ad ap- 
provazione alla fine dell'anno, ma sono cer¬ 
to che l'idea passerà. Tanto più ora che delle 
32 finalista, solo una èautomaticamentequa¬ 
lificata, la nazionale del paese organizzatore 
mentre in campioni in carica dovranno sot¬ 
toporsi alla trafila delle qualificazioni». 

Altri temi dibattuti nel comitato esecuti¬ 
vo sono stati gli arbitri e il problema dei 
biglietti (ritardi nelle emissioni e posti vuoti 
negli stadi nonostante il proclamato tutto 
esaurito). Blatter ha detto che la commissio¬ 
ne arbitri presenterà una rapporto finale su¬ 
gli errori e sui criteri di scelta dei direttori di 
gara Fifa entro la fine di luglio eil comitato 
esecutivo ne parlerà aliatine di settembre. 


L'argomento ha acceso la discussione, 
come ha confermato lo stesso Blatter, tra 
duediverse scuoledi pensiero: chi vuoleam- 
metteresolo gli arbitri più bravi echi, inve¬ 
ce, insiste nel mantenimento dello stato at¬ 
tuale delle cose di selezione secondo criteri 
di ripartizione geografica. «Preferisco la se¬ 
conda ipotesi - ha detto, glissando sul fatto 
che la fedeltà a questo criterio è stata all'origi- 
nedei più clamorosi errori di questi mondia¬ 
li. «Anche sui ritardi nella emissione dei bi¬ 
glietti - ha concluso - e sul problema dei 
biglietti rimasti invenduti in alcune partite 
del mondiale, vi sarà un rapporto definitivo 
da presentare ai governi giapponeseesudeo- 
reano. Va però detto che la media in questi 
mondiali dei biglietti venduti per Ie64 parti¬ 
te è stata del 95%, la più alta nella storia». 
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Programma 10.000 tetti fotovoltaici 

Decreto n° 106 (16-03-2001 ) - Ministero deirAmbiente 
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Elettricità dai SOLE 

ENERGIA 

fotovoltaica 

A PORTATA DI MANO 


La tecnologia fotovoltaica consente di 
trasformare direttamente la luce solare 
in energia elettrica. 

L'effetto fotovoltaico è basato sulla 
proprietà di alcuni materiali semiconduttori, 
tra cui il silicio, di generare tensione 
elettrica se irradiato da energia solare. 

Più celle fotovoltaiche, collegate insieme in 
un'unica struttura, costituiscono il modulo 

fotovoltaico. 

Un ordine di grandezza tipico per la 
potenza elettrica erogata è di circa 100 Watt 
per metro quadrato di modulo. 

L'elettricità prodotta con il sole è amica 
dell'ambiente: ogni chilowattora prodotto 



MODULI IN SILICIO POLICRISTALLINO per 12 Volte corrente continua 




75 W 

100 w 

Corrente falla max poterla) 

Ampère 

4,57 

0 

Tensione (tipica a regime) 

Volt 

16.4 

16,7 

Lunghezza 

muri 

1200 

1203 

Larghezza 

mm 

532 

660 

Spesse re 

mm 

34 

34 

Gel le per modulo 

hi 1 

36 

72 

Temperatura di funzionamento 

V C 

42 

44 


da un sistema fotovoltaico evita l'emissione 
in atmosfera di oltre 700 grammi di anidride 
carbonica, con benefici effetti sulla 
riduzione dell'effetto serra. 


Altri modelli e potenze disponibili su richiesta 
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lo sport 
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^1 MOTOMONDIALE 

m Per Valentino Rossi e Melandri 
qf pole position nel Gp d’Olanda 

Valentino Rossi (Honda) ha conquistato 
la pole position del Gp d'Olanda di 
motociclismo, classe MotoGp, che si 
corre oggi ad Assen. Rossi ha 
mantenuto il primato conquistato giovedì 
con 2’01 ”691 grazie all'abbondante 
pioggia caduta sul tracciato. Immutate 
anche le altre posizioni con Biaggi 2”, 
Roberts 3" e Capirossi 4". Nella classe 
250 Marco Melandri (Aprilia) partirà 
davanti al francese Randy de Puniet. 

Nella 125 pole per lo spagnolo Daniel 
Pedrosa (Honda). 



CONSIGLIO DEI MINISTRI A VUOTO 

Prima le urla sulla crisi del Coni, poi il silenzio 
È la fuga lo sport preferito dal governo 

Il Consiglio dei ministri si è riunito ieri. Avrebbe dovuto parlare di sport. Di 
Coni, di società dilettantistiche. Non l’ha fatto. Nel bel mezzo della 
tempesta che si era scatenata, il giorno prima, sulle voci di scioglimento 
dell'Ente, rappresentanti del governo e dirigenti del Comitato olimpico, 
riuniti a Palazzo Chigi, avevano annunciato un decreto-legge per misure, 
come dire, “salvaConi”. Dovevano stabilire il “passaggio” al ministero 
dell'economia del 51% della Cinque cerchi spa (l'altro 49% della società 
che dovrà gestire i concorsi pronostici, è stata assegnata alla Lottomatica) 
già del Comitato olimpico, garantendo a quest’ultimo minimo 500 milioni di 
euro all'anno. Lo stesso decreto avrebbe dovuto contenere, queste le voci 
di corridoio, benefici fiscali e tributari per le società sportive dilettantistiche. 
Il condizionale è d’obbligo. Nel comunicato finale della seduta non vi è, 
infatti, traccia alcune di tutto questo. Un ennesimo rinvio. Come succede 


ormai da sempre. Il governo rinvia tutto quello che riguarda lo sport. Prima 
si lanciano messaggi terroristici, del tipo «cancelliamo il Coni, tanto è 
obsoleto», poi si fa rapida marcia indietro, annunciando che non è vero 
niente, anzi che l'obiettivo è salvarlo, con iniezioni di miliardi. Alle parole, 
però, non seguono mai i fatti. Il sottosegretario ai Beni culturali con delega 
allo sport, Mario Pescante, da mesi sta girando l'Italia per propagandare 
un ddl sulle società sportive, che dovrebbe rappresentare il fiore 
all'occhiello della politica sportiva del governo Berlusconi. Ha convocato 
assemblee di società sportive, organizzato incontri con dirigenti. Ha 
suscitato, da Milano a Bologna, attese ed attenzione, provocando dibattiti 
di alto contenuto. Il testo è largamente condiviso dagli sportivi, in 
particolare per la parte fiscale. La stessa opposizione in Parlamento si è 
dichiarata disponibile a valutarlo con grande interesse, senza apriorismi, 
solo chiedendo di potersi confrontare, nel merito. Il confronto non può però 
aver luogo, perché il ddl in Parlamento... non c'è. Non è mai stato 
depositato. Gli manca il necessario retroterra del sì del Consiglio dei 
ministri. Succede da mesi, è successo anche ieri. 

n.c. 


Maxi-truffa con purosangue mascherati 


Inchiesta della procura di Sassari: denunciati 4 titolari di scuderia, sequestrati venti cavalli 
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Antidoping 


Nuova Zelanda 

Morire per un placcaggio 
Quando il rugby è «sporco» 


Mino Bora 


ROMA Purtroppo l'ippica italiana 
non è solo VarenneeFalbrav, non va 
in cronaca solo per le imprese in pi¬ 
sta del gr an d e trottato redi Enzo Gior¬ 
dano o del galoppatoredé milanesi 
simo proprietario Luciano Salice. 
Quella è la nostra ippica con lai ma¬ 
iuscola, ma ce n'è un'altra che non 
merita neppure la minuscola, tanto è 
meschina e squallida. 

È di ieri la notizia di una truffa 
organizzata nell'ippodromo di Sassa¬ 
ri (ma perpetrata anche a Chili vani e 
forse Grosseto, nonché ai danni di 
tutti gli scommettitori egli allibratori 
italiani): si sostituivano i galoppatori 
di razza anglo-araba con dei molto 
più veloci purosangueinglesi, arrivan¬ 
do anchea pitturarli per modificarne 
i connotati. Chiaro chei purosangue 
inglesi, impegnati al cospetto di avver¬ 
sari più deboli, ogni volta sbaragliava¬ 
no il campo aggiudicandosi il primo 
premio in corse loro teoricamente 
precluse, e permettendo ai truffatori 
di arricchirsi con puntate legali ean- 
chedandestine. Nella ripetuta combi¬ 
ne sarebbero, secondo la procura di 
Sassari che con i carabinieri ha sco¬ 
perto il gioco, coinvolti anche veteri¬ 
nari e forse giudici di gara compiacen¬ 
ti. Di certo si sa chel'inchiestaèparti- 
tasu denuncia dei proprietari dei ca¬ 
valli sconfitti. E denunciati sono già 
stati, invece, 4 titolari di scuderia ai 
quali sono stati sequestrati anche 20 
cavalli. Intanto si attendono gli svi¬ 
luppi dell’indagine sui farmaci vietati 
e sul doping e i risultati dei test sui 
prelievi effettuati nelle 13 perquisizio¬ 
ni del primo giugno, ecco che nel¬ 
l'ambiente del gal oppo vi ene I an ci ato 
un ulteriore allarme. La Snai, società 
sull'orlo del fallimento, sarebbe in 
procintodi vendere aH'immobiliare 
della Pirelli leareedi San Siro e il suo 
centro di allenamento. Per il turf ita¬ 
liano questo significherebbe scrivere 
la parola fi ne su unafucinadi campio¬ 
ni quali Sirlad, Misil e Morigi, ma 
anche e soprattutto disgustarci pochi 
proprietari appassionati superstiti. 

Forse quelli che guardano solo i 
conti (e che sono disposti anche a 
dopare il purosangue pur di vincere 
una corsa in più) potrebbero accetta¬ 
re un trasloco a SaliceTerme piutto¬ 
sto che chissà dove, ma chi investe 
denari su un cavallo per il gusto di 
poterselo coccolare tutte le mattine 
abbandonerebbe certamente se, co¬ 


me logico, Pirelli Reai Estate del cen¬ 
tro di allenamento vorràfareun busi¬ 
ness con il mattone. Ma non è in 
gioco solo il destino del galoppo mila¬ 
nese e dei lavoratori del comparto, 
bensì l'ultimo polmone verde di una 
metropoli quasi irrespirabile. Ds, am¬ 
bientalisti, comitati cittadini, il consi¬ 
gliere Adriano Ciccioni eanchequal- 
cheelemento dellagiunta maggiorita¬ 
ria chiedono a gran voce che il sinda¬ 
co Albertini e il Comune si impegni¬ 
no a non toccare il piano regolatore 
che ritiene quelle aree non edificabili. 
Mala speculazionefa comunque pau¬ 
ra: solo i cavalli possono salvare albe 
ri e verde. 

L'irruzione di Nas e Carabinieri 
ha fatto scalpore per il suo destinata- 
rio. Per una volta non erano nel miri¬ 
no degli uomini in divisa i trainer più 
piccoli o quelli che danno ampie ga¬ 
ranzie, insomma i "pesci piccoli", ma 
si è aperta un'inchiesta ai vertici. Di¬ 
versa da quelle che spesso, nell’Ippica 
come negli altri sport, hanno castiga¬ 


to gregari o comprimari, ma rispar¬ 
miato i primattori. Anzi, nél’ambien- 
tedel galoppo, da quella componente 
sana (pur se spesso perdente) si era 
levato più volte il grido d'allarme col 
classico invito a controllare! control¬ 
lori, dato che ai vertici dell'Ippica, da 
tempo, insi etnea personeappassiona¬ 
te e capaci ci sarebbero incompetenti 
e profittatori. L'anno scorso il massi¬ 
mo ente ippico, l'Unire, distribuì la 
lista dei casi di doping accertati nel 
2001 (comprendente anche il primo 
allenatore italiano, Bruno Grizzetti, 
per un metabolita della cocaina ri¬ 
scontrato né suo Sopran Wood- 
bird), ma néla maggior parte dei casi 
tra prestanome, società di facciata (al¬ 
cuni recidivi hanno aggirato l'ostaco¬ 
lo intestando a "srl" la propria attivi¬ 
tà) e ricorsi, tutto si è risolto in una 
bolla di sapone. O al massimo in una 
multa. 

M a le vicende legate ai controlli 
sportivi più clamorose, e se si vuole 
tragicomiche, risalgono al ‘97 e al '99. 


Cinque anni orsono la cavalla N icole 
Pharly (prima di essere venduta a ca¬ 
ro prezzo in Irlanda, dove però non 
vinsepiù nemmeno unacorsa), trion¬ 
fò a Roma né Gran Premio Regina 
Elena, corsa internazionale che come 
tale prevedeva préievi obbligatori e 
réativo verbale desti nato afareil giro 
dé mondo. Ebbene, i giudici su qué 
verbale scrissero la seguente frase: 
«Non è stato possibile effettuare il 
préievo del sangue e déle urine in 
quanto la cavalla si èrifiutatadi sotto- 
porvisi». Nicole, di proprietà dé fi¬ 
glio del presidentedegli allevatori ita¬ 
liani, era allenata da Alberto Verdesi, 
una sorta di stregone poi sparito dal¬ 
l'Italia per non meglio precisati studi 
all'estero. 

Né 1999 PEIena" venne vinto 
da Xua (allenata da Grizzetti e poi 
venduta al grande proprietario trance 
seWildenstén) e lo stesso giorno Da¬ 
vide Umbro (di proprietà dél'allora 
presidente dél'associazione dei pro¬ 
prietari Mario Masini, ai tempi ono- 


Foto di Marianna Bertagnolli/Ap 

revoledi Forza Italia e ancora molto 
addentrato nellestanze dél'U nire) si 
aggiudicò il Gran Premio Parioli: 
qué pomeriggio i préievi vennero 
regolarmente effettuati ma nella not¬ 
te le provette réative a Xua e Davide 
(che non tagliò mai più il palo di 
arrivo per primo, ancheper un infor¬ 
tunio), incredibilmente conservate 
né frigo bar dél'ippodromo roma¬ 
no, vennero rubate. 

Ciclismo e ippica sono ora a un 
bivio, e non solo d'immagine: unica¬ 
mente la volontà di un settore di far 
pulizia può premiare (a costo di tap¬ 
pe più lente e qualche vittoria in me 
no in pista, ma soprattutto di un ri¬ 
cambio dé vertici). Se a sistemare le 
cose né cavalli saranno solo polizia e 
carabinieri, dal pubblico si sentirà 
sempre più spesso dire anche di un 
campione autentico come Varenne: 
«Ricordatevi cheanchePantani anda¬ 
va il triplo degli altri». A noi èsucces- 
so il giorno dé Derby, alleCapanné- 
le. 


Gianpaolo Tassinari 


Torna la morte né rugby. L’altro- 
ieri pomeriggio in NuovaZéanda 
(per via dé fuso orario in Italia 
era venerdì mattina) è deceduto 
Tino Amato, giocatore di origine 
italiana chesabato scorso era rima¬ 
sto gravementeferito in uno scon¬ 
tro di gioco durante l'incontro tra 
il suo club, il Central di Hastings, 
e rotane, entrambi déla provin¬ 
cia rugbista di H awke's Bay. Se¬ 
condo i dirigenti dé club, la causa 
déla morte déla sfortunata ala sa¬ 
rebbe dovuta ad un placcaggio al¬ 
to ed illegale subito da Amato. La 
morte dél’atleta kiwi ripropone 
ancora una volta la "vexata quae¬ 
stio" di quanto sia umanamente 
giusto immolare il proprio corpo 
e, a volte, la propria vita per lo 
sport e néla fattispecie per il 
rugby, disciplina di contatto per 
antonomasia. 

La mortedi Amato ci fa torna¬ 
re alla mente, tra le altre, quéle 
dé francesePhiliponneau edé su¬ 
dafricano Burger negli anni 70, 
entrambi deceduti per eccessi di 
violenza agonistica. Anche se poi 
la "grande famiglia" dé rugby ha 
accettato come un fatto inéudibi- 
lequesti avvenimenti, pur sforzan¬ 
dosi di ricordare ai giocatori che 
c’è modo e modo di comportarsi 
e sfogare la propria aggressività 
sul terreno di gioco per non in- 
frangeremai il sottilefilo chesepa- 
ra l'intervento rude ma corretto 
da quélo pericoloso, ed in alcuni 
casi assassino, che può mettere a 
repentaglio la salute e l'integrità 
fisica dél’awersario. 

L'inglese Danny Hearn né 
1968 contro gli All Blacks, l'ivoria- 
no Max Brito al mondiale dé 
1995 controTonga, il capitano gal- 
leseGwynJonesné 1997 ed anco¬ 
ra il francese Jean Daudé e l'ingle¬ 
se Ron Blyth due anni fa, per non 


parlaredé nostro Berrà, sono solo 
alcune déle vittime più illustri di 
uno sport che con l’introduzione 
dé professionismo ha esasperato 
certi suoi aspetti comel'improwi- 
so e preoccupante aumento degli 
infortuni legato al sempre crescen¬ 
te numero di incontri che ogni 
giocatore si vedecostretto a dispu¬ 
tare. 

Da tempo i vari sindacati pla¬ 
netari dé giocatori stanno cercan¬ 
do una soluzione equa e soddisfa¬ 
cente per introdurreun tetto limi- 
tedi partite da disputare nél'arco 
di dodici mesi, proprio per limita¬ 
re sempre più il pericolo di gravi 
infortuni. Tanto più che, oggi co¬ 
me oggi, il rischio è sempre mag¬ 
giorevisto che gli atleti più grossi, 
più forti e véoci, insomma una 
massa di muscoli notevole che va 
affrontata con un coraggio ed un 
fegato non comuni. Rimanecome 
regola generale l'applicazione né 
placcaggio déla migliore tecnica 
dé fondamentali, ma anche qui 
c’èchi volutamente desidera canta¬ 
re fuori dal coro ignorando la re¬ 
gola dé "safety-first" per il rispet¬ 
to altrui. 

Prendiamo allora il centro sa- 
moano Terry Fanolua e non stu¬ 
piamoci né sentirlo ammettere 
con fare tranquillo chelui «quan¬ 
do placca lo fa néla maniera più 
decisa per fare male all’avversa- 
rio», giustificandosi col fatto che è 
la caratteristica dé rugby samoa- 
no. Loro là né Pacifico non han¬ 
no certe remore derivanti dalla te¬ 
oria déla «muscolarità cristiana» 
e di un certo rispetto per il pro¬ 
prio fisico dettata dal Puritanesi¬ 
mo europeo di stampo settecente¬ 
sco ma solo rispettando alcunere- 
gole basilari si può continuare a 
non fare di questo sport «un’enor¬ 
me zuffa di contea» come accade¬ 
va più di due secoli fa in Gran 
Bretagna con parecchi morti egra- 
vi feriti. 


Cari Power, l’uomo che posò accanto ai calciatori del Manchester per la foto ricordo prima di un match di Champions League 2001, è tornato a farsi notare 




Massimo Filipponi 


Calcare, anche sesolo qualchesecon- 
do, il «sacro» centre court di Wim- 
bledon. A molti tennisti (anche di 
un certo livello) non è mai riusato 
perché relegati né campi secondari, 
lontano dalle tribune in legno e dal 
royal box da dove la duchessa di 
Kent è solita presiedere la finalissi¬ 
ma. C’èchi spenderebbe anche gros¬ 
se per cifre per provare l'ebbrezza di 
affondare le scarpe da gioco (rigoro¬ 
so il colore bianco) sull'erba calpesta¬ 
ta da tutti i miti che hanno fatto - e 
fanno - la storia dé tennis: Ren- 
shaw, Doherty, Tilden, Lacoste, Per¬ 
ry, Laver, Emerson, Newcombe, 
Borg, M cEnroe, Becker, Sampras e 
A gassi. Senza versare neanche un 
penny, Cari Power c’è riuscito. Cari 
Power non è né tabélone dé ango¬ 
lare maschile, neanche in quélo di 
doppio. Cari Power non appare né¬ 
la classificaAtpperchénon èneppu- 


reun tennista. Cari Power è un sim¬ 
patico impostore che si dilètta ad «in¬ 
troduca» né cuore dé grandi eventi 
sportivi, sbucando all'improvviso da- 
van ti alle macchine fotografiche e al¬ 
le téecamere Coacché tutto il mon¬ 
do lo noti senza riconoscerlo. M a lui 
c'è. 

Power Cera a M onaco di Bavie¬ 
ra néla foto ricordo déla formazio- 
nedé M anchester United prima dé¬ 
la gara di ritorno dé quarti di finale 
di Champions League 2000/2001. 
Tenuta ufficiale, scarpini e sguardo 
austero verso l'obiettivo: tutto in re 
gola trannecheera il dodicesimo uo¬ 
mo equél'istantanea ha fatto il giro 
dé mondo. E tutti a chiederà ma chi 
èquélolà vicino a ColeeButt?Alcu¬ 
ni siti britannici per alcune ore lan¬ 
ciarono una sorta di Chi l'ha visto 
via tnterné ricevendo centinaia di 
email di segnalazioni chericonduce 
vano a centinaia di sosia... 

Ma un vero artista dèi'imbro¬ 
glio non può permetterà «esdusive». 


Basta con il calcio, altro giro altro 
sport. Ecco a voi il cricket. Giugno 
2001, incontro intern azionai e tra In¬ 
ghilterra e Australia. Chi va alla bat¬ 


tuta per la squadra inglese?Ma cer¬ 
to, è sempre lui, Cari Power, i'iiiu- 
stre sconosciuto. 

Il tennis non poteva restare fuo¬ 


ri, I'edizione2002 dé torneo di Wim- 
bledon era un'occasione troppo 
ghiotta per lasciarséa scappare. L '« 
infiltrato speciale» aspetta giovedì, si 
prepara di tutto punto con tanto di 
cappélino, studia le mosse dé servi¬ 
zio di sicurezza, aspetta il ritorno 
negli spogliatoi di M onica Sées e 
Rossana DeLosRios, chiama il suo 
amico-complice Tommy Dunn ed 
entra in campo, il Campo Centrale. 
Cari eT ommy scambi ano alcuni col¬ 
pi davanti al pubblico e ai giudici di 
linea, la qualità è troppo bassa, i 
«vigilantes» londinesi irrompono e i 
due buontemponi seia danno a gam¬ 
be. I giornali neparlano, la fotoègià 
in rèe: missione compiuta, ancora 
una volta. 

E ora che cosa sta progettando 
mister Power? Siée proprio sicuri 
die sarà il centravanti brasiliano Ro- 
naldo o il portiere tedesco Kahn a 
ricevere la Coppa dé mondo dalle 
mani di Blatter ed alzarla al déo 
domani a Yokohama? 
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A BOLOGNA S’INAUGURA 
IL CINEMA RITROVATO 

Si apre oggi a Bologna la 
sedicesima edizione della rassegna 
«Il cinema ritrovato» - fino al 6 
luglio. L’evento sarà I’ anteprima 
mondiale del restaurato Luci della 
Ribalta, alla presenza della 
indimenticabile protagonista, oggi 
ultraottantenne, Claire Bloom. Alla 
serata in Piazza Maggiore - il 6 
luglio - parteciperanno anche 
Josephine e Sydney Chaplin, figli 
del grande Charlot, la cui famiglia 
ha scelto la Cineteca comunale di 
Bologna per il restauro dell 1 opera 
dell' artista. L’inaugurazione (ore 
14.30) si terrà al cinema Fulgor 
con un intervento di Istvan Szabo, 


.3 

\ 
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Levine e i filarmonici di Monaco alle prese con i paradossi di Ciaikovskij 


Dario Miozzi 

Grande successo a Napoli per il concerto de Filar¬ 
monici di Monaco diretti da James Levine, terzo 
appuntamento della stagione sinfonica 2002 del 
Teatro di San Carlo con prestigi ose orchestre tede¬ 
sche ed illustri direttori. Prima da M unchner, si 
erano esibiti, in febbraio, la Symphonieorchester 
desBayerischen Rundfunfunksdiretta da Riccardo 
M uti e, all'inizio di maggio, i Berliner Philharmo- 
niker diretti da Claudio Abbado. 

Occorre di re subito che il livello artistico dei M un¬ 
chner- che dal 1976 al 1996 hanno avuto modo di 
affinare il loro repertorio sotto la guida di Sergiu 
Cdibidache, vale a dire uno da maggiori direttori 
dai secolo appena trascorso - è altissimo: eccellenti 
gli archi, in ogni seziona ottimi i legni, eccezionali 


a dir poco gli ottoni. Per dar meglio conto della 
qualità dei angoli basterà qui dtarel'applauditissi- 
ma prova del primo clarinetto M artin Spangen- 
berg, impegnato nel Concerto per clarinetto che 
Aaron Copland scrissenel 1948 in omaggio a Ben- 
ny Goodman, mischiando genialmente il jazz e la 
country music americana con reminiscenze tardo- 
romantiche ed impressionile innestate su un lin¬ 
guaggio di tendenza neoclassica. M usica fadle da 
ascoltare questa di Copland, con le sue melodie 
suadenti ed i suoi ritmi sincopati, ma assai diffidie 
da eseguire, soprattutto per il solista, costretto ad 
un vero e proprio tour de force virtuosistico ed 
espressivo. 

La direzione di Levine, dal 1999 direttore stabile 


ddl'orchestra monacense, ha inteso privilegiare la 
straordinaria brillantezza di suono che da essa è 
possibile trarre, accentuando il carattere ironico e 
gioioso dd poema sinfonico I tiri burloni di Till 
Eulenspiegel, una ddie pagine sinfoniche di 
Strauss più amate dal pubblico, e offrendo una 
lettura ddla Quarta Sinfonia di Ciaikovskij sgra¬ 
vata dal consueto pathos tardoromantico. 

Più che dalle ombreggiature psicologiche l'attenzio¬ 
ne dd maestro americano sembra essere infatti 
attratta dal carattere contraddittorio di una musi¬ 
ca in cui la forma rischia spesso di essere contrad¬ 
detta o modificata dalle esigenze contenutistiche, 
riuscendo comunque a recuperare un equilibrio 
interno, in virtù delleeccezionali doti di strumenta¬ 


tore di Ciaikovskij. La direzione di Levine esalta 
dunque l'aspetto tecnico, i dettagli timbrid, i flussi 
sonori che scorrono e si incroaano tra le diverse 
sezioni strumentali, rendendo ddla cdebre sinfo¬ 
nia un'interpretazionedi ammirevole chiarezza. 

Il caldo ferocecheha accolto l'arrivo dd Filarmoni- 
d di Monaco a Napoli - unica tappa italiana di 
una brevetournéechepartita da Vienna, ha tocca¬ 
to anche alcuni città ddla Germania - ha aveva 
fatto temere un modesto afflusso dd pubblico, che 
invece si è presentato numeroso al prestigioso ap¬ 
puntamento, tributando entusiastiche ovazioni a 
Levine, a Spangenberg e all'orchestra tedesca, che 
si ècongedata con l'esecuzione fuori programma di 
una Danza ungherese di Brahms. 
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«I 


o Tarzan, lei Cheeta, tu bbo- 
na»: lo dicevaT otò, in Totò T ar- 
zan, e fu la prima battuta di 
Ettore Scola che arrivò sullo schermo. 
Lo racconta lui stesso nel fondamenta¬ 
le volume Ettore Scola. Il cinema e io, 
una lunga intervista curata da Antonio 
Bertini (Cinecittà e Officina Edizioni, 
1996) dalla quale ruberemo tutte lecita- 
zioni di questo articolo. 

Erano anni in cui il cinema italiano 
era una geniale bottega in cui sceneggia¬ 
tori e attori erano «autori» tanto quan¬ 
to i registi, anni in cui Ettore - al quale 
il festival di Pesaro dedica una retro¬ 
spettiva - faceva il «negro» nella squa- 
dradi Metz& Marchesi (unadellegran- 
di coppiedel cinema di allora), che scri¬ 
vevano anchecinqueo sei copioni con¬ 
temporaneamente nella stanza deil’ho- 
tel M oderno di Roma da loro trasfor¬ 
mata in ufficio. In quegli anni fare il 
«negro» significava fornire battute, che 
poi i titolari potevano anche trasferire 
da un film all'altro. 

Fu Ruggero M accari, nel '51, a vole- 
reil ventenne Scola comecomplice per 
Fermi tutti, arrivo io!, con Tino Scotti, e 
a farlo firmare per la prima volta. Poi 
Ettore cominciò a lavorare alla radio 
con Sordi, scrivendo con lui le mac¬ 
chiette di Mario Pio e del Contee laro, 
enei '54 M accari eAlbertonelo impose¬ 
ro a M attoli come cosceneggiato re di 
Duenotti con Cleopatra. Era fatta. M ac¬ 
cari & Scola divenne un'altra coppia 
fissa, comeAge& Scarpelli, Monicelli 
& Steno, Benvenuti & De Bernardi. 

Questa fu la seconda scuola di Sco¬ 
la, se Ettore non si arrabbia per questo 
stupidissimo gioco di parole che co¬ 
munque avrebbe passato il vaglio del 
«professore» Fer¬ 
rante Alvaro De 
Torres, giudice 
inappellabiledelle 
battute per il 
Marc'Aurelio («Il 
gioco di parole è 
valido se in una 
parola si cambia 
una sola conso¬ 
nante o vocale. 

Per esempio, inve¬ 
ce di "libro e mo¬ 
schetto" va bene 
solo "litro e mo¬ 
schetto"»). La pri¬ 
ma, appunto, fu il 
Marc'Aurdio, vera università («Facoltà 
di tecniche umoristiche»)deH'umori- 
smo italiano a cavallo della seconda 
guerra mondiale. 

Tutto questo serve a capire quanto 
il cinema di Scola dipenda al 101% dal¬ 
l'osservazione della realtà. Esempi? Il 
sorpasso nasceva, oltre che da un’idea 
di Rodolfo Sonego (altro sommo croni¬ 
sta/narratore dell'Italia di quegli anni), 
dall'osservazionedi un ispettoredi pro¬ 
duzione cialtrone e millantatore che 
aveva colpito la fantasia di Dino Risi e 
ispirato il personaggio di Bruno Corto- 
na/Gassman: «lo, che all'epoca studia¬ 
vo legge, mi occupai particolarmente 
del personaggio dello studente, dei rife¬ 
rimenti agli esami che sta facendo». Per 
Il gaucho Scola seguì Risi a Mar del 
Piata e, per far combaciarei tempi delle 
riprese con quelli del festival, buttò giù 
le scene in albergo, scrivendo la sera 

L’appena ventenne Ettore 
mosse i primi passi 
come sceneggiatore... 

La sua prima battuta? «Io 
Tarzan, lei Cheeta 
tu bbona» 


Compagni di Scola 



che giornata, ettore! 

Oggi (ore 10) al Cinema Astradi 
ro, si terrà la tavola rotonda sul cinema 
di Ettore Scola. Il regista sarà presente 
e sarà «provocato» da una serie di criti¬ 
ci e attori, Tra loro Giancarlo Giannini 
(che ha lavorato in Dramma della gelo¬ 
sia e ne La cena), Giulio Scarpati (co- 
protagonista di Mario, Maria e Mario), 
Odette Nicoletti (scenografa dell’ultimo 
Scola e soprattutto de II viaggio di Capi¬ 
tan Fracassa, i cui bozzetti sono visibili 
alla bella Mostra organizzata presso la 
Biblioteca San Giovanni di Pesaro), Die¬ 
go Novelli (ex sindaco di Torino e co- 
sceneggiatore di Trevico-Torino). Tra i 
critici, sono previsti interventi di Gianni 
Canova (lulm di Milano), Jean A. Gili 
(direttore dei Rencontres d’Annecy de¬ 
dicati al cinema italiano), Millicent Mar¬ 
cus (University of Pennsilvania). Ci sa¬ 
ranno anche Adriano Aprà, Orio Cal- 
diron, Stefano Masi, Anna Camiti Ho- 
stert e molti dei collaboratori al volume 
Trevico-Cinecittà, L’avventuroso viag¬ 
gio di Ettore Scola (il volume, curato da 
Vito Zagarrio ed edito da Marsilio, 


I suoi film sono come romanzi 
ma nessuno come lui 
sa raccontare la realtà 
Per questo Pesaro lo festeggia 
con un tutto Ettore Scola 



L 


quel che avrebbero girato la mattina 
dopo: «Per caso capitò in Argentina la 
compagnia di Garinei & Giovannini (e 
dalli con le coppie, ndr) con Ruganti¬ 
no, e pensai di inserire nel film un in¬ 
contro fra due italiani a Buenos Aires, 
uno interpretato da Gassman e l'altro 
da Manfredi». 


qui Pesaro 


r> 


La storia a spezzoni 
dell TI settembre 


PESARO Ci sono molti modi di raccontare la 
Storia. J ay Rosenblatt ne ha scelto uno perso¬ 
nalissimo. Organizza i suoi film montando 
immagini rarissime di repertorio e spesso 
dimenticate. A Pesaro, dove gli vienededica- 
ta una personale, Rosenblatt ha presentato 
un film, Underground 0, del qualeèsia auto¬ 
re che produttore. Si trattadi uno straordina¬ 
rio documentario - per la prima volta a un 
festival italiano - composto di minuscoli film 
di autori diversissimi. Dove la stessa storia, 
quella della tragedia americana delle Twin 
Towers, viene raccontata attraverso lo spaesa- 
mento eia sensibilità di soggetti colti in situa- 



Un disegno 
di Ettore Scola 
dal libro «Ettore 
Scola. Il cinema e io» 
In basso lo stesso 
regista 

e un’immagine 
di «Trevico-Torino» 


Passando ai film da lui diretti, per 
lo stupendo Trevico - Torino. Viaggio 
nd Fiat-Namà è servito della consulen¬ 
za di Diego Novelli, futuro sindaco di 
Torino e allora capo-cronista deil'L/n/- 
tà; in molti film, da Ceravamo tanto 
amati a Una giornata particolare, ha in¬ 
serito spezzoni di cinegiornali enei 76 



ha collaborato a un film collettivo, Si- 
gnoreesgnori buonanotte, che era tutto 
un finto, folle tg che oggi, nell'Italia 
berlusconiana, sarebbe utile rivedere. 

I n Dramma ddla gdosia, altro gioiel¬ 
lo, i personaggi si rivolgono alla macchi¬ 
na da presa come in un reportage e lo 
studio del linguaggio denuncia, assie¬ 
me, la profondità dell'antropologo e 
l’orecchio del cronista (la fioraia Vitti 
parlacomeun fotoromanzo, il militan¬ 
tecomunista M astroianni trasferisce al¬ 
le proprie nevrosi sentimentali il lin¬ 
guaggio della sezione: «...il fatto che 
Adelaide mi tradisca con un macellaio 
ricco in che misura si può inserire nella 
battaglia del partito per una società di 
liberi edi uguali?»). 

Non ci si deve meravigliare se oggi 
ritroviamo Scola e M onicelli come pa¬ 
dri nobili,o comezii burberi, nellaFon- 
dazioneCinema nel Presente che- co¬ 
ordinata dal produttore Mauro Berardi 
edaN'incallito militanteCitto M aselli - 
sta documentando la nostra realtà, 
dal G8 alla manifestazione della Cgil 
passando per la Palestina. Fanno 
quello che hanno semprefatto: rac¬ 
contano l'Italia. Scola è membro 
elettivo di una squadriglia di 
geni (a quelli finora citati ag¬ 
giungeremo Magni, Co- 
mencini eTognazzi) che ci 
hanno messo di fronte a 
uno specchio deformante 
in cui abbiamo visto la no¬ 
stra vera natura. 

La sapienza del roman¬ 
ziere, forse, nasceesi nutre 
dal talento di disegnatore. 
D ovete sapere che Ettore di - 
segna di continuo. È il suo 
modo di concentrarsi. 
«Quando mio padre era me¬ 
dico a Benevento (avrò avuto 
3 o 4 anni) e venivano a casa i 
suoi colleghi, li disegnavo e poi 
consegnavo ad ognuno il suo fogliet¬ 
to. Nelle mie intenzioni, era il loro ri¬ 
tratto. Un autorevole signore mi disse 
"Eh, ma come mi hai fatto brutto" e io 
gli risposi "Ma tu sd brutto"». Per la 
cronaca, una volta Scola ha disegnato 
anche l’autore di queste righe, e l'ha 
fatto bruttino anzichennò. Ma sicura¬ 
mente aveva visto giusto. 


Da «Trevico - Torino» 
a «Dramma della gelosia» 
il regista si muove come 
un reporter: eccole 
le origini del «cinema 
nel presente» 


n 


zioni diversissime. In un composito quadro 
umano spunta, per esempio, il rap tenero e 
appassionato del piccolo Isaiah che, ripreso 
con la telecamera dallo zio, intona una dolo¬ 
rosa cantilena in rima. Ecco improvviso il 
primo piano di una turista americana, in 
quei giorni in Cina, mentre vaga in una Pe¬ 
chino ignara, distante, freneticamente disin¬ 
teressata. L'attenzione poi si concentra su un 
gruppo di recitazione, in una classe di San 


Francisco. A questo punto Rosenblatt decide 
di scavare nella memoria della tragedia ame¬ 
ricana. Le immagini ci riportano al 1998, 
quando un guardiano del World TradeCen- 
ter, in un filmato scovato in chissà quale 
archivio, profetizza una guerra a venire in 
cui il nemico è rappresentato proprio dal 
terrorismo. Il guardiano, tragica ironia, sarà 
una delle tanti morti di qudl'll settembre. 
Rosenblatt non nasconde le sue critiche al 


sistema mediatico americano, perverso e ma¬ 
lato, che ha fatto della retorica dell' informa¬ 
zione e dell'arrogante propaganda bellica il 
più potente strumento di guerra. Sembra 
suggerirci che dove la tragedia è stata più 
profonda e devastante, lì si nascondono i 
rischi dell' intolleranza e della violenza. Pri¬ 
ma di dedicarsi al cinema, Rosenblatt ha svol¬ 
to il lavoro di psicoanalista in un ospedale 
psichiatrico. U n'esperienza che sembra tor¬ 


nare in un originalissimo lavoro dedicato al 
Novecento chesi intitolaHuman Remains .è 
un'opera straordinaria per il modo in cui i 
grandi dittatori vi sono impietosamente in¬ 
dagati. Scorrono inquietanti le immagini in 
cui Stalin, H itler, M ao, Franco si raccontano 
in prima persona. Rosenblatt li cogliespoglia¬ 
ti dall'ufficialità, immersi in una ordinaria e 
tranquilla vita quotidiana. Vediamo Hitler 
che mangia distrattamente, M ao che nuota 
nel fiume, M ussolini chesorride, come spae¬ 
sato, sotto la bombetta. Rosenblatt evidenzia 
soprattutto il loro tragico edeviante rappor¬ 
to con le donne, i tormentati rapporti fami¬ 
liari. Improvvisamente quei volti mostruosi 
sembrano esprimere solo ciò cheè insignifi¬ 
cante, ci riconducono alleacuteconsiderazio- 
ni che H annah Arendt formulò a proposito 
della banalità del male. 

Underground Zero, 
di Jay Rosenblatt 
(Documentario, Usa 2002) 
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SENTI EROCORTO: A MILANO 
DA LUNEDÌ AUTORI UNDER 30 

Parte lunedì e si concluderà giovedì 4 
luglio, «SentieroCorto», festival 
internazionale del contrometraggio 
riservato a autori under 30.1 film 
sono un centinaio, provenienti da 
venti paesi, divisi tra video e pellicole. 
La giuria sarà composta da studenti 
del Dams di Bologna. Sarà ospite, 
nella serata conclusiva, il regista 
Giuseppe Ferrara, con il film denuncia 
/ banchieri di Dio - Il caso Calvi. 
Verranno esposte le «lenzuola 
antimafia» dipinte da giovani artisti 
italiani, nel decennale delle stragi di 
Capaci e di Via D’Amelio. Tutto a 
partire dalle 20,30 al Centro Culturale 
Barrio’s di via Barona, a Milano. 


1 


Polenta, sussurri & risate: quando le Radio locali sono la dolce voce della comunità 

Alberto Gedda 


Risalendo il vi alone da cipressi «alti e schietti» che da San 
Guido portano a Bolgheri «in duplice filar» d accompagna 
l'intelligente notiziario locale di Radio Piombino che in 
questo splendido angolo di M aremma ci informa su quanto 
è avvenuto, awieneed avverrà intorno a noi. Sul territorio. 
Perché, per fortuna, siamo all'ascolto di una radio davvero 
territoriale, «locale» si diceva, che ri racconta di iniziative 
amministrative, di cronaca e di spettacoli come il raduno 
dei polentari d’Italia (quelli seri: Bossi non c'è) con 400 
cuochi alle prese con 14 ricette tradizionali per diecimila 
porzioni. Non si avventura, la radio di Piombino, sui terre 
ni «alti» della politica estera o della finanza, ma apre le 
finestre sull’attualità chela circonda e che riguarda chi la 
ascolta. Un Gr fatto bene, senza quegli assillanti sottofondi 
musicali che salgono in primo piano con stacchi traumatia 


a segnarevirtualmentei voltapagina. E ri vienein mente/7 
buon GiosuèCarducó diedi queste terre era intriso: perso¬ 
nalità innegabilmenterobusta, per dirla con AsorRosa, dal 
tormentato percorso politico, il poeta ri ha consegnato spazi 
indelebili fissando un’immagine, un fotogramma, una fra¬ 
se nella nostra memoria per farla assurgere a dimensione 
spaziale. I cipressi «alti e schiètti» sono infatti da tempo 
usciti dal loro viale per entrare nella nostra geografia uni¬ 
versale, frammento di quel gigantesco puzzle che ri accom¬ 
pagna con volti, luoghi, suoni, profumi. 

Un viale quale tessera del nostro mosaico intimo. Quello 
stesso mosaico nel quale entrano le parole delle grandi e 
delle piccole radio: di quelle che sanno comunque parlare, 
raccontare, entrare dentro per interessarci. Giustamente, 
quindi, Radio Piombino parla del st io territorio nel quale 


lei stessa è parte attiva, importante. Anchequando annun- 
ria che «è arrivato il momento di ballare» e suona il pezzo 
estivo degli «H omo Sapiens». Perchéèa gentile richiesta. In 
questa dimenaonela radio localeha senso, dignità eutilità: 
nell'essere al servizio di una comunità, non necessariamen¬ 
te geografica, che in essa si riconosce. «£ una radiofonia di 
nicchia ma non necessariamentedi numeri piccoli - ri dice 
M ichele Banchio, musicista e giornalista, che da 26 anni 
tutte le mattine è ai microfoni di TrsRadio, nel Cuneese- 
C'è una grande compliatà con il pubblico che può anche 
diventareamicizia, nel senso chendlenostrepiccolecomu- 
nità ci s incontra fuori dalla radio, ci si conosce e possono 
nascere anche rapporti importanti. Personalmentemi sento 
molto fortunato a fare questo lavoro...». Lavoro che, cosi 
come per molti, è iniziato per gioco. «Il sogno era di fare 


"Lupo Solitario" come in American Graffiti. E rimani 
seduto lì, giorno dopo giorno, davanti a quel microfono che 
ti permettedi fareun mucchio di cosegrazieal suo grlande 
potere immaginifico». Ad esempio? «Ascoltare Ascoltareè 
bellissimo. La gente ti parla, ti racconta di sé, aiutata forse 
dal fatto non ci si vede e il telefono diventa come la coperta 
di Linus lo ascolto e non mi sento néun confessore laico, né 
uno ps'cologo ma cerco di essere l'amico che serve in quel 
momento per uno sfogo, un urlo, un pianto, una risata, lo 
sono lì con i dischi da trasmettere e intorno a me sento 
pulsare la vita: quella vera, di ogni giorno, di gente come 
me della quale ai grandi mass media sembra davvero non 
importare più nulla». 

U na piccola tribù nella quale lo stregone ha il microfono e 
magari si chiama Giosuè. 


Addio John Entwistle, addio agli Who 


Ucciso da un infarto a 57 anni: con la morte del «bassista del millennio» si chiude una delle più belle leggende del rock 


Roberto Brunelli 


R imasero tutti di stucco, in quel 
1965, quando dalleradio ingle¬ 
si esplose per la prima volta 
My Generation, l'esordio fulminante 
targato The Who: due accordi peren¬ 
tori e implacabili, una batteria selvag¬ 
gia, la voce che balbetta (sì, balbetta) 
«voglio mori re prima di diventarevec- 
chio», eun riff di basso imponente, di 
quelli che segnano la linea di confine 
tra un «prima» ed un «dopo» nella 
storia della musica. Un marchio di 
fuoco che ha segnato la storia del rock 
in eterno, attraverso i roaringsixties, 
fino a toccare la rivoluzione punk nel 
77, e che ancora oggi continua a rie¬ 
cheggiare tra i solchi degli emuli roc¬ 
kettari più giovani, che siano post 
grunge, crossover, post-punk o 
neo-psichedelici che si voglia. Quei¬ 
rincredibile, mai sentita e irripetibile 
linea di basso elettrico era firmata da 
un tranquillissimo ragazzo che si chia- 
mavajohn Entwistle. 

Non è diventato vecchio, John En¬ 
twistle. Era nato lo stesso giorno di 
John Lennon, l'8 ottobre, ed è morto 
ieri l'altro a 57 anni a Las Vegas, in 
una stanza d'albergo, l'Hard Rock 
Café. Problemi di cuore, quasi certa¬ 
mente (lo stabilirà un’autopsia). Ieri 
sera, 37 anni anni dopo quell’esordio 
fulmicotonico di quattro imberbi ra¬ 
gazzetti sovente e provocatoriamente 
avvolti neil'l/mon Jack, la bandiera 
britannica, doveva partire da LosAn- 
gles l'ennesima tournée degli Who: 
probabilmente, a questo punto, non 
ci sarà mai più una tournée degli 
Who, né ci saranno gli Who, se non 
nei ricordi dei milioni che per quattro 
decenni l'hanno ascoltati, ammirati, 
imitati, amati. Perché gli Who sono 
uno dei quattro o cinquegruppi-pila- 
stro della storia del rock, insieme ai 
Beatles, ai RollingStones, ai Led Zep¬ 
pelin. Ora, 24 anni dopo la morte del 
batterista Keith Moon (overdose di 
farmaci), si archivia nei meandri della 

Townshend, Daltrey 
e Moon erano il caos 
lui immobile come una 
sfinge... solo le sue dita 
correvano velocissime 
sul basso 


memoria un altro capitolo della sezio¬ 
ne «Olimpo del rock», insieme a El- 
vis, Hendrix, Morrison, Joplin, Len¬ 
non, Moon, Harrison e compagnia 
divina. 

Lo chiamavano «TheOx», il virtuoso 
Entwistle, il bue, oppure «The quiet 
one»: al centro della rock revolution 
degli anni sessanta, al centro del caos, 
quando tutto era nuovo, sconcertan¬ 


te, inusitato, febbrilmente eccitante, 
c'erano gli Who. E loro stessi erano 
una tempesta al cui centro stava, im¬ 
mobile come una sfinge, John En¬ 
twistle. C'era PeteTownshend (il chi¬ 
tarrista, il gran maestro delle cerimo¬ 
nie, la mente, che mulinava il braccio 
sopra la sua Gibson), c’era Roger Dal¬ 
trey (la voce, colui che roteava il mi¬ 
crofono come un lazo verso il cielo), 


c'era Keith M oon (quello fulmicotoni- 
co e portentosissimo, quello che alla 
fine del concerto spaccava la batteria 
in millepezzettini). E c'era «TheOx»: 
una roccia, un monolite nell'occhio 
del ciclone, impassibile, marmoreo. 
Solo le sue dita correvano, velocissi¬ 
me, sulla tastiera del basso. 

Il rock, si sa, ama l'iperbole. Molte 
riviste specializzate si sono sbizzarri¬ 


te, nei decenni, a nominarlo, di volta 
in volta, «bassista del secolo» o, finan¬ 
che, «del millennio». Certo era un 
grandissimo: la sezione ritmica En¬ 
twistle - M oon era davvero una delle 
più formidabili dellastoria della musi¬ 
ca, una chimica esplosiva, che- accop¬ 
piate al chitarrismo furente di Town¬ 
shend - hanno fatto degli Who un 
«live ad» inimitabile, insuperabile, 


sconvolgente e sciamanico. 

Ovvio chei britannicissimi Who so¬ 
no stati molto più di questo. La men¬ 
te febbrile di Townshend non poteva 
rimanerefermaal rock pelvico, impul¬ 
sivo, voluminoso, adolescente e ba¬ 
stardo degli inizi: prima mettendosi i 
panni (probabilmentesenza eccessiva 
convinzione) di eroi dei «mod» (gio¬ 
vani scicchettosi della working dass 


che si opponevano, nei primi anni 
sessanta, ai rockers), poi cercando di 
allargarei confini del rock «oltrel'im¬ 
maginazione». Nacque così Tommy 
(1969), la prima opera rock, nacque 
così quella grande (a tratti eccessiva) 
partitura fantastica che era Qua- 
drophenia (1973). Nonostante il loro 
impatto violento degli esordi (mai 
completamente abbandonato), gli 
Who hanno sempre incarnato l'ala in¬ 
tellettuale del rock, senza perderne di 
un grammo l'energia vitalistica: l’am¬ 
bizione musicaledi Townshend esoci 
era sfrenata, equel monumento musi¬ 
cale e concettuale che èTommy sta lì 
da 33 anni a dimostrarlo. 

John «thè quiet one» era uno strumen¬ 
to formidabile nelle mani sapienti di 
Townshend. Di canzoni sue non sene 
contano molte nel catalogo Who: ep- 
però sono tutti pezzi proverbiali, da 
Boris thè spider a My Wife, a Whiskey 
man. Pezzi venati di un sarcasmo 
oscuro, spiritosi, splendidamente ar¬ 
rangiati, così com'erano semprecurio- 
si e atipici i suoi album solisti ( Smash 
your head against thè watt, 1971, Wist- 
leRymes, 1972, Rock, 1996, John En¬ 
twistle, 1997). Perché John era uno 
atipico nel mondo del rock: nato nel 
'44 a Cheswick, sobborgo di Londra, 
aveva studiato pianoforte, tromba e 
corno francese, esperienza chegli tor¬ 
nò utilequando si ritrovò ad arrangia¬ 
re tutte le partiture di fiati per gli 
Who. Aveva cominciato in un grup¬ 
po jazz, The Confederates, dove invi¬ 
tò a suonareil suo compagno di scuo¬ 
la PeteTownshend. Poi, sempre insie¬ 
me a Pete, formò i Detours, nei quali 
venne assunto un giovane e rissoso 
cantante, Roger Daltrey. Dopo poco, 
su consiglio del produttore Kit Lam¬ 
bert, si decise di cambiare nome al 
gruppo in The Who. Cornei Beatlese 
gli Stones, gli Who erano soprattutto 
un incontro tra personalità straordi¬ 
narie: ovviamente meno appariscente 
degli altri tre, Entwistle rappresentava 
la spina dorsale del gruppo. M a tutto 
questo, ormai, èsolo ricordo. 


Lo chiamavano «The 
quiet one», quello 
tranquillo: virtuoso 
insuperabile, le sue 
canzoni erano graffi 
di sarcasmo 

JJ 
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lacrime & tributi 

Oasis, Stereophonics,Vedder 
I giovani non li dimenticano 


Silvia Boschero 


L o scorso anno in tanti avevano partecipato al mega 
concerto organizzato a Londra dagli Who a favore 
di una fondazione per lacura del cancro dei bambi¬ 
ni: c'erano Noel Gallagher degli Oasis, c'era l'amico ex 
mod come loro Paul Weller, c'era EddieVedder dei Pearl 
Jam, Kelly Jones degli Stereophonics e Bryan Adams. 
Molti di loro poi, convinti ammiratori della band, erano 
confluiti in un disco omaggio Substitute- TheSongsOf 
TheWho. I Pearl Jam con una loro versione di TheKids 
AreAlright, David Bowiecon la sua strepitosa PicturesOf 
Lily, Paul Weller con Cirdes Difficile dire di no a Pete 
Townshend esoci. Difficile anche non inserire nella pro¬ 
pria scaletta live una loro cover: lo stanno facendo oggi gli 
Oasis, nostalgici della grande stagione rock sessanta e 
settanta che non hanno potuto vivere, chiudendo tutti i 


loro concerti con My generation, lo ha fatto anche un 
jazzista figlio d'arte, Eric M ingus, che spesso regala con 
basso elettrico e voce la sua versione di Baba o' Riley, la 
canzonechegli ha fatto scoprire il rock, comeamadire. 

Nuove (un signorino dai gusti difficili, Noel Galla¬ 
gher, cita solo tregruppi tra i suoi eroi musicali: i Beatles, i 
Kinksegli Who) e vecch i e gen erazi on i unite dall'amore e 
la stima per i ragazzi di My generation. Vecchie come 
quelle che avevano tributato la loro stima agli Who nel 
lungometraggio Thekidsarealright, persone come Ri ngo 
Starr, Keith Richards e Steve Martin, che nella pellicola 
raccontano l’influenza enorme dei ragazzi londinesi sulla 
loro storia e su quella del rock contemporaneo. Testimo¬ 
nianze d'affetto a cui si uniscono quelle di dolore per la 
morte di John, come quella di Ray M anzarek, tastierista 
dei Doors: «È stato uno dei grandi, più grandi bassisti 
d'ogni tempo. Un vero genio». 

Sono gli stessi Who amati dai gruppi statunitensi eda 
un maitre a pensar della cultura alternativa americana 
come Matt Groening, il creatore dei Simpson, che li ha 
inseriti in unamemorabilepuntata.Tra lo stuporedi Bart 
e compagni apparivano i tre (senza Keith Moon) che, 
convinti da Homer, suonavano per Springfield intonando 
\Non't g et fooled again, con Roger e Pete vestiti da freak 
fi ne settanta ejohn con il costumeda scheletro usato nel 
festival dell'Isola di Wight. 



L’iniziativa ieri a Roma degli artisti di «Area 06» e di varie associazioni culturali. Solidiarietà da Mario Martone a Giorgio Barberio Corsetti 

India occupato per un giorno: «Il teatro deve tornare a vivere» 


Rossella Battisti 


ROM A Teatro India, ore 10 del mattino: 
piazzale semideserto, il Gazometro che 
occhieggia dall'altro lato del fiume e 
una macchina della polizia che staziona 
davanti al cancello chiuso, Ci sono un 
paio di poliziotti che parlottano con un 
altro vestito daTomasM ilian quando fa 
«er monnezza». Accanto, altre persone, 
funzionari del comune, a quanto sem¬ 
bra, mentredietro al cancello, nei cortili 
abbandonati dell'alternativa «dependan- 
ce» del Teatro di Roma, ci sono loro. I 
ribelli di Area 06, il gruppo misto di 
artisti che- assieme ad altreassociazioni 
culturali come Rialto, Blue Cheese 
Factory, Brancaleone- ha deciso un'oc¬ 
cupazione pacifica e simbolica di I ndia 
lunga un giorno. O meglio, la parola 
usata (estriscionata in rosso sull'entrata 
dello spazio) è «dissequestro» di India. 
Dal vuoto. «Non rivendichiamo questi 
spazi per noi - precisa Fabrizio Arcuri 
dell'Accademia degli Artefatti -, ma ci 
siamo presi la briga di fare un'azione 
clamorosa per farci ascoltare». «Abbia¬ 
mo richiesto incontri, cercato di parla¬ 
re, proposto progetti - gli fanno eco 
Werner Waas e Fabrizio Parenti - ma il 
dibattito si èimpantanato, c’èunasensa- 


zionedi stallo assoluto rispetto a esigen¬ 
ze reali». 

Atto II, dunque, passaggio all'azio¬ 
ne e al confronto, Che arriva, convocato 
per il pomeriggio, in un clima appena 
rigato da qualche tensionesubito tenuta 
sotto controllo. C'è l'assessore capitoli¬ 
no alla cultura, Gianni Borgna, e, alla 
spicciolata, arrivano anche M ario M ar- 
tone, che diede il via a India, e Giorgio 
Barberio Corsetti, in odoredi candidatu¬ 
ra a gestore dello spazio, Il problema è 
noto a tutti, almeno a quanti - e sono 
molti - chesono intervenuti allatrasver- 
sale conferenza-dibattito: il clima di re¬ 
staurazione che sta vivendo il teatro a 
Roma. Gli accentramenti di potere, i 
giochi di scambi, nomi (sempre quelli) 
che circolano da una parte all’altra e in 
mezzo, nell’occhio del ciclone, i giovani 
non più tanto giovani artisti che ormai 
hanno superato la trentina esi avvicina¬ 
no ai quarant'anni e che non hanno 
uno straccio di posto dove provare e 


mettere su i loro spettacoli. Corsetti lo 
stigmatizza con brevi e sofferte parole, 
c'ètutta un'esperienza (trentennale) die¬ 
tro quel ribadire i suoi 50 anni senza 


aver mai avuto una sede fissa: «All'este¬ 
ro non mi crederebbero se raccontassi 
che ancora oggi devo impazzire per fare 
uno spettacolo e poi per metterlo in 


scena». Disponibilità? C'è, ci sarebbe se 
le condizioni si creano. Ovvero, trovare 
una soluzione più efficace e chiara ri¬ 
spetto alla consulenza-convivenza con 


Albertazzi direttore unico di Argentina 
e India. 

La via, accennata quasi a margine 
da altri interventi vari, è la possibilità di 
svincolare India (acquistata dal Comu¬ 
ne) dal comodato efarneuno spazio del 
tutto altro. Una risoluzione, insomma, 
draconiana di un progetto nato con una 
diversaemescolantenatura, come ricor¬ 
da il professore Franco Ruffini, che al- 
l'epocadi M artone, curò il mese dedica¬ 
to a Barba e all'Odin Teatret: «L'idea 
geniale era venire a India e vedere qui 
primaMarivauxepoi Danio M acredi¬ 
ni. Oppure andare all'Argentina esalire 
sul palcoscenico per uno spettacolo 
d'avanguardia. Quando si ricomincia di¬ 
videre, la sperimentazione da una parte, 
la tradizione dall’altra, il teatro è pronto 
a morire». Giusto, se non fosseche nello 
stato teatrale attuale del lecose, il tentati¬ 
vo è sopravvivere: cosa altro si potrebbe 
fare se un cartellone torna alla logica 
degli scambi e l'altro si presta a stagioni 


improbabili (ci segnalano un Panariello 
allepresecon M olière: lo scrivo e non ci 
posso credere...). Esiste un'alternativa? 
La segnala, con la consueta lucidità pro¬ 
prio Mario Martone che interviene al 
dibattito «come spettatore e cittadino 
romano acquisito»: «La prima reazione 
quando mi hanno telefonato per dirmi 
che avevano occupato Indiaèstata emo¬ 
tiva: andrò a India, mi sono detto, e ci 
troverò della gente dentro», E ricorda, 
poi, che proprio Borgna, oggi messo un 
po'sotto accusa dai gruppi, volleeotten- 
ne India con Martone. Un miracolo fat¬ 
to in sette mesi, con l'aiuto di tutti, con 
quel senso collettivo da cui è nata una 
stagione mai più ripetuta. Uno spirito 
che si è affievolito in seguito, «quando - 
continua M artone- ècominciata la pau¬ 
ra. Di una sconfitta elettorale, chestesse- 
ro tornano altri poteri». Allora, conclu¬ 
de Martone, dissequestriamo pure In¬ 
dia dal vuoto, ma anche quel capitolo 
del libro di Carla Benedetti che parla di 
come è stata affondata quell'esperienza 
tra falsità e dati fumosi, «Ritroviamo 
quello spirito che ho visto neH'ammini- 
strazionecomunale, nell'università, nel¬ 
le istituzioni, Quello spirito di avventu¬ 
ra, di rischio e anche di gioco. Con lo 
spirito verrà anche il nuovo corso di 
India». 
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FARM AOE DI TURNO 

APERTE con orario conti¬ 
nuato fino alle 8,30 di dom. 
30/6: 

SS.ANNUNZIATA Via Orefi¬ 
ci, 17 

AL VELODROM 0 Via V. Vene¬ 
to, 19 

E EGIDIO Via S.Donato, 66 
COM UNALE P.zza M aggiore, 6 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
21,30: 

S.ANNAVia Don Minzoni, 1 
DELLA SCALA Via ELepido,45 
COM UNALE Via Murri, 131 
TAVERNARI Via D’Azeglio, 86 
COOPERATIVA Via Marco Polo, 3 
DEI PINI Via Barelli, 4 

APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 alle 
19,30: 

DAL CONTAVALLI Via Mentana, 5 
COMUNALE Via Battindarno, 28 


NUOVA S.RUFFILLO Via Toscana, 121 

DEI SERVI Strada Maggiore, 39 

S.GIUSEPPE Via Saragozza, 105 

COM UNALE Via Arno, 36 

REGINA Via Nazario Sauro, 5 

DI CASARALTA Via Ferrarese, 66 

MAZZINI Via Mazzini, 95 

DEL VILLAGGIO PANIGALE Via Normandia, 14 

DEL RENO Via E Ponente, 156 

COM UNALE Via Crocioni, 1 

S.MARTINOViaZanardi, 184 

DI CORTICELLA Via Bentini, 37 

GUANDALINI Via Ferrarese, 12 

ZARRI Via Ugo Bassi, 1 

AL PALAZZO DELLO SPORT Via Lame, 52 

S.BENEDETTO Via Indipendenza, 54 

S.PAOLO Via Collegio di Spagna, 1 

DELL’IMMACOLATA Via Bastia, 18 

GIARDINI MARGHERITA P.P.ta Castiglione, 

15 

DEGLI ALEMANNI Via Mazzini, 9 
DI PORTA S.VITALE Via S.Vitale, 126 
DELLA CIRENAICA NVia Masia, 21 
COM UNALE Via S.Donato, 99 
CHILLEMI Via Bellaria, 36 


COM UNALE Via Toscana, 32 
CHIAMATE D'URGENZA 
POLIZIA STRADALE 

-Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLI E CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 

Informazioni sulle misure antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale Bologna 

051/232590 051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza radio 

051/802888 

PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 

SEABO Servizio telefonico clienti 800257777 

Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni contrat¬ 
tuali 800900800 
SERVIZI 

A.I.D.S. INFORMAZIONI Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS REGIONALE 


800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 15,00-19,00) 
SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ EMILIA 
ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AM ICO 051/580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. INFANZIA) 
051/222525 

TELEFONO AM ICO GAY 051/6446820 
TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SUBIRE VIO¬ 
LENZA 051/265700 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMOSES¬ 
SUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
SOCCORSO PRONTO DEL FARMACO 
051/268181 

COMUNE DI BOLOGNA - Ufficio Relazioni col 

Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; Bologna soccorso 

(coordinamento ambulanze Cri) 118; Am bulan- 

za "5" 051/505050 

Bellaria 051/6225111; Beretta 051/6162211; 
Rizzoli 051/6366111 ; Maggiore 051/6478111 ; 
Malpighi 051/636211; Maternità 


051/4164800; Otonello (psichiatria) 
051/6584282; Reparti breve degenza (x Cdn) 
Clinica psichiatrica II e Comunità protette ex O. 
P. "Roncati" 051/6584111; S. Camillo 
051/6435711 ; S. Orsola 051/6363111 ; Centro 
antiveleni 051/6478955; Villa Olimpia Cdn 
051/6223711; Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; Centro raccolta 
sangue 051/6363539. 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 
Orario prefestivo 10-20; festivo 8-20; notturno 
20-8 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Saragozza, 
Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, Santo Stefa¬ 
no, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore su 24 
festivi compresi. 

ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e la cura dei 
tumori solidi): G.A.S.D. (gruppo di assistenza 
specialistica domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) per i ma¬ 
lati di tumore e le loro famiglie 051/524824 


Un medico a casa (informazioni per gli anziani) 
051/204307 

Salus2000, assistenza anziani e infermi a domi¬ 
cilio e in ospedale 24 ore su 24,051/761616 
Guardia medica veterinaria: 051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 051/6479615 
ATC Informazioni e reclami 051/290290 
AUTOSTRADE Centro Informazioni viabilità e 
varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 

www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i giorni 
7/21)848-888088 

TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbologna 
CST Centro Servizi per i Turisti 051/4210188 - 
051/6487411 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

BENZINA DI NOTTE 

Q8, via Ferrarese 162/2; Ip, via Bentini 2; Agip, 
via M. E. Lepido 37; Esso, via Stalingrado 43 
(Rera); Esso, via Emilia Levante 137/5A. 


Distributore Agip, 
piazza Azzarita 8, self 
Service 24 ore su 24. 

EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, 
aperta fino alle 2-3; Edicola 
Orti, via degli Orti 41, fino 
alle 3,30; San Carlo, via Ri¬ 
va Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco Renata, 
via Emilia 386 Idice, aperta tutta la notte; Sac¬ 
chetti, via Murri 71, aperta fino alle 3; M.W.D., 
via Irma Bandiera angolo Saragozza, aperta fi- 
noa Ile 2,30; Cardia Point, piazza di Porta San 
Vitale, aperta 24 ore su 24. 

FREQUENZE RADIO LOCALI 
Ciao Radio 90.1/91.2 
Fashion FM 100.2 
International Hit Radio 97.6/97.3 
Lattemiele 98.7/106.25 
Radio Bruno 94.2/91/105.6 
Radio Budrio 98.2 
Radio Città del Capo 96.25 
Radio Città 103 103.1 
Radio Fujiko 94.7 

RadioNettunoOndalibera 96.7/104.5 



M BOLOGNA _ 

ADMIRAL ViaSan Felice, 28 Tel. 051/227911 3 

Chiusura estiva 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 3 

450 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei Cloni 

20,00-22,45 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 Scooby-Doo 

700 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 Spider-Man 

380 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Tel. 051/522285 E3 

Cinema Windtalkers 

460 posti _ 15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

CAPITOL VìaMilazzo, 1 Td. 051/241002 3 

1 Windtalkers 

450 posti 16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

2 La ragazza di Rio 

225 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 Qualcuno come te 

115 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

A Vita nacrncto 

115 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tel.051/555563 E3 

620 posti Impostor 

_20,30-22,30 (E7,50)_ 

FELLI NI Via XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 E1 

Sala Federico Scooby-Doo 

450 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta Lilo&Stitch 

200 posti _ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 E3 
813 posti Metropolis 

_ 20,30-22,30 (E7,20) _ 

FULGOR Via Montegrapoa, 2 Tel. 051/231325 E3 

Chiusura estiva 

GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 E1 

650 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 

IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Lilo&Stitch 

_ 15,30-17,15-19,00-20,45-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E3 

Chiusura estiva 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 E3 

Chiuso per lavori 

MARCONI Via Saffi, 58 Tel. 051/6492374 E1 
500 posti Spider-Man 

20,00-22,30 (E7,50) 

M EDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 E1 

1150 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,50) 


MEDUSA MULTICINEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

Spider-Man 

15,15-17,40-20,05-22,30-00,55 (E7,25) 

223 posti 

Windtalkers 

16,40-19,20-22,00-00,40 (E7,25) 

198 posti 

Spider-Man 

16,35-19,00-21,30-23,55 (E7,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

15,05-17,00-18,55-20,50-22,45-00,45 (E7,25) 

198 posti 

Scooby-Doo 

16,35-18,30-20,25-22,20-00,15(E7,25) 

198 posti 

Spider-Man 

15,45-18,05 (E7,25) 

Desert Vampires 


20,30-22,35-00,40 (E7,25) 

198 posti 

Long ti me dead 

15,00-16,55-18,50-20,45-22,40-00,35 (E7,25) 

198 posti 

Windtalkers 

16,55-19,40-22,25 (E7,25) 

223 posti 

Lilo&Stitch 

16,10-18,10-20,10-22,10-00,10(E7,25) 

M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 0 


Chiusura estiva 

NOSADELLA Via Nosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Samsara 

620 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Italiano per principianti 

350 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

1 vestiti nuovi dell'Imperatore 

20,30-22,30 (2 euro) (E7,00) 

150 posti 

Casomai 

20,20-22,30 (E 7,00) 

100 posti 

Ricette d'amore 

20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

20,30-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Windtalkers 

20,00-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Carlo Giuliani, ragazzo 

300 posti 

21,00-22,30 (E7,00) 

2 

Amen. 

128 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti Juleset Jim 


20,30-22,30 (E7,00) 

SM ERALDO via Toscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

Windtalkers 

20,00-22,30 (E6,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 


Chiusura estiva 

■ VISIONI SUCCESSIVE 

BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 


Chiusura estiva 


CASTIGLIONE P.zzadi Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 


M PARROCCHIALI _ 

ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051 /352906 0 

Chiusura estiva 

ANTONIANO Via Guinizelli, 3 Tel. 051/3940212 E1 

Riposo 

GALLI ERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 
Chiusura estiva 
ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 

Riposo 

PERLA Via S. Donato 38 Tel. 051241241 

Chiusura estiva 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti II Re Scorpione 

20,30-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 

LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 
Il cinema ritrovato 2002 

20,30-22,30 c-o cinema Lumiere (E5,50) 

Il cinema ritrovato 2002 

22,00 c-o Cortile Palazzo D 1 Accursio (E5,50) 

Il cinema ritrovato 2002 

Dalle16,30 alle 18,00 c-o Sala Gino Cervi (E 

5,50) 

Il cinema ritrovato 2002 

Dalle 14,30 alle 18,40 c-o Qnema Fulgor (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BARI CELLA 

S. MARIA P.zza Carducci, 8 Tel. 051/879104 

Riposo 

BAZZANO _ 

ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 E3 

510 posti Lilo&Stitch 

_20,50-22,30 (E7, 00)_ 

CINEMAX Vie Carducci, 17Td. 051/831174 3 

Salai Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

STAR ViaMazzini, 14 Td. 051/831174 0 
560 posti Windtalkers 

20,00-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI_ 

MANDRIOLI Via Barche, 6 Tel. 051/6605013 E3 
360 posti Lilo&Stitch 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASALECCHIO DI RENO_ 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 

600 posti Santa Maradona 

21,45 (E4,13) 

CASTEL DARG LE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 E3 

Chiusura estiva 


CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 E3 

Chiusura estiva 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica, 38 Tel. 051/786660 E3 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE DEI PEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 E3 

Riposo 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 E3 

Chiusura estiva 

IMOLA 

CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Scooby-Doo 

_20,00-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 E3 
600 posti Respiro 

20,30-22,30 (E6,70) 

LAGARO 

MATTEI Via del Corso, 58 

Chiusura estiva 

LOIANO 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 

PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 

Riposo 

MONTERENZIO 

LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 

KURSAAL Via Mazzini, 42 Tel. 0534/23056 

Riposo 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Sala 1 Spider-Man 

856 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

334 posti 

20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Scooby-Doo 

238 posti 

20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 4 

Windtalkers 

®22 posti 

20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 5 

Spider-Man 

142 posti 

20,15-22,45 (E7,00) 

S GIOVANNI IN PERSICETO 


PORTA MARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 

Prossima apertura 

S. LAZZARO DI SAVENA 


CORTE DEL CINEMACortiledel Palazzo ComunaleTel. 0545281860 0 S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 E1 

Chiusura estiva 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 


380 posti L'apparenza inganna 

21,30 (E4,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETO _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 E3 
860 posti Lilo & Stitch 

20,45-22,30 (E6,70) 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12 Tel. 051/822312 
514 posti Scooby-Doo 

20,45-22,30 (E6,70) 

SAN PIETRO IN CASALE 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti Aida degli alberi 

16,00 (E6,50) 

SASSO MARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 E3 

Chiusura estiva 

VERGATO 

NUOVO Via Garibaldi, 5 

Chiusura estiva 

VI DI CIATI CO 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Prossima apertura 

M FERRARA _ 

ALEXANPER via fóro Boario, 77 Td. 0532/93300 0 
860 posti Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Spider-Man 


20,00-22,30 

Sala 2 

Lilo & Stitch 


20,20-22,30 

Sala 3 

Scooby-Doo 


20,30-22,30 

Sala 4 

L'altra metà dell'amore 


20,20-22,30 


ARENA LE MURA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 
504posti Mi chiamo Sam 

_ 21,45 (E4,13) _ 

EM BASSY C.so Porta Po. 117 Tel. 0532/203424 E1 

Chiusura estiva 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 E1 

585 posti Windtalkers 

20,00-22,30 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti Long ti me dead 

_ 20,30-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 E3 

Chiusura estiva 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 

Chiusura estiva 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

Chiusura estiva 


■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA_ 

M ODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

Chiusura estiva 

BONDENO 

ARGENTINA viaMatteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Chiusura estiva 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

Chiusura estiva 

CODIGORO 

CINEMATEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 

Chiusura estiva 

COPPARO 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 
Windtalkers 
20,00-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza del la Libertà, 19/aTel. 053/2870631 
750 posti Scooby-Doo 

20,45-22,30 

FRANCOUNO 

NAGLIATI viaCalzolai, 474 Tel. 0532/723247 

Chiusura estiva 

UDO DELLE NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nazioni, 99 

Il favoloso mondo di Amelie 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 

Il più bel giorno della mia vita 

DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A Scooby-Doo 

450 posti 

Sala B Windtalkers 

350 posti 

MASSA FISCAGUA _ 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

Chiusura estiva 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

Riposo 

REVERE 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 


Dalle ore 21,30 in poi la sfilata per le vie del centro 

STASERA A CONSELICE CARNEVALE DEI FIORI 


informazione pubblicitaria 


Ghiaccioli e giocattoli gratis per i più piccoli e birra gratis per i più grandi 



ore 21,30 - Sfilata notturna di 
carri allegorici illuminati, musica e 
folklore brasiliano. 

Lancio di migliaia di fiori. 

Birra gratis offerta dal carro 
"EVENTO BEACH N.69". 

Giocattoli e ghiaccioli per tutti i 
bambini.,.e per finire 

SPETTACOLO 

PIROTECNICO 



.4 Jlnrewin e ìh tatto In ftoHtagiui opera 


LA MUOVA 
FJDIL TETTI 


IMIFIBBKIIIAiHXL 

di Lolniimi e Ifilinnc 


lif ZWf ’t* i:\ 


n 


PROPONE: 

SMALTEL1AMEHTO TEGOLE 
PULIZIA GENERALE TETTO 
UNO STRATO DI PRIME* 
(SOTTOFONDO} 

FOGLIO GUAINA ARDESIA!* 
POLIESTERE 



RIMONTAGGIO TEGOLE REGOLARMENTE MURATE 


Ito Korr^iifliim 517 - Lontana (Al) 
TèL A54J 497193 - 3312.TUti» -331 925Q43Z 


PIZZERIA EXPORT 

igè da PW 

V ' FORNO A LEGNA 


'"cortesìa e'rapìdìta 

SONO I NOSTRI INGREDIENTI !! 


NOVITÀ PIZZE AL TEGAMINO 


CON PIU DI DUE PIZZE 
CONSEGNA GRATUITA. 


FABBRICA SEDIE E TAVOLI 

i IffliSIBBIB 


Castiglione di 
Ravenna 



APERTO DALLE 18.00 ALLE 23.00 
CHIUSO MARTEDÌ' 

Via Cire.ne al Molino 108/A Ravenna 

Tel. 0544/31021 


Via B.Salara, 48 
Tel. 0544 950 573 



CENTRO DIDATTICO 

LEON BATTISTA ALBERTI 


Recupero anni scolastici - Corsi per diplomi 


SONO GIÀ’ APERTE LE ISCRIZIONI 


PER RAGIONIERI, GEOMETRI, DIRIGENTI DI COMUNITÀ, 
LICEO CLASSICO, LICEO SCIENTIFICO, 

LICEO LINGUISTICO, MEDIE E ALTRI 

ESAMI IN REGIONE 

a RAVENNA in Via Castel San Pietro, 29 

TEL. 0544 218959 

leonba@libero.it 

































































































































































sabato 29 giugno 2002 


cinema e teatri 


l’Unità 


25 


■ FORLÌ 


ALEXANDER «ale Roma, 265 Tel. 0543/780684 E3 
380 posti Repli-Kate 

20,30-22,30 

ARENA ELISEO C.so Della Repubblica, 108 

Parla con lei 


_21^30_ 

ARISTON viaTevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti Spider-Man 

20,15-22,30 



.Vecchio,5Tel.0543/26956 9 

Windtalkers 


20,00-22,30 


M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Sala 1 Spider-Man 

20.15- 22,45-00,45 

Sala 2 Scooby-Doo 

20.30- 22,45-00,45 

Sala 3 Lilo&Stitch 

20.30- 22,30-00,30 

Sala 4 Best 

_ 20,30-22,30-00,30 _ 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti Spider-Man 

20.15- 22,30 


■ PROVINCIA DI FORÙ 


CESENA _ 

ALADDIN viaAssano, 587 Tel. 0547/328126 0 
Sala 100 Lilo&Stitch 

76 posti 20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 Spider-Man 

133 posti 20,10-22,40 

Sala 300 Windtalkers 

202 posti 20,10-22,40 

Sala 400 Scooby-Doo 

358 posti 20,20-22,40 

ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca 

Malatestiana) Tel. 0547/355757 

Moulin Rouge! 

_ 21,30 (E6,20) _ 

JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 
546 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

CESENATICO _ 

ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 9 
494 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 

SAVIGNANOAMARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center - SS16, uscita 

Savignano-S. Mauro Tel. 0541321701/02/03 0 

1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


2498 posti 

17,00-19,40-22,20-00,50 

2 

Italiano per principianti 

16,05-18,05-20,25-22,40-00,35 

3 

Harry Potter e la pietra filosofale 

16,30-19,25 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

22,20-00,40 

4 

Windtalkers 

16,40-19,30-22,20-00,55 

5 

Spider-Man 

16,00-18,20-20,40-23,00 

6 

Spider-Man 

15,35-17,55-20,15-22,35-00,50 

7 

Spider-Man 

16,55-19,20-21,45-00,10 

8 

Long time dead 

16,15-18,20-20,25-22,40-00,35 

9 

Impostor 

16,00-18,00-20,30-22,35-00,30 

10 

Scooby-Doo 

16,10-18,10-20,30-22,35-00,20 

11 

Windtalkers 

15,40-18,20-21,00-23,45 

12 

Lilo&Stitch 

15,50-17,50-20,25-22,30-00,20 

■ MODENA 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino 

Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala Smeraldo 

Windtalkers 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala Turchese 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,00-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


19,50-22,30 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Salai 

Il silenzio dopo lo sparo 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Lilo&Stitch 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa Spider-Man 

396 posti 

20,10-22,30 

Sala Verde 

Samsara 

110 posti 

20,00-22,30 


NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 


Spider-Man 

_ 21,30 (E5,16) _ 

RAFFAELLO via Form igina, 380 Tel. 059/357502 0 

Salagiu' Scooby-Doo 

252 posti 15,10-17,00-18,50-20,40-22,30 

Saiampia Spider-Man 

505 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Salasu Windtalkers 


252 posti _ 17,20-20,00-22,40 _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Impostar 

20,30-22,30 

SUPERCINEMA ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 

Moulin Rouge! 

21,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI MODENA 

CARPI 

ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Blow 

_21$_ 

CORSO c.so M. Fanti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti The mothman prophecies 

_ 20,15-22,30 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 E1 

Sala Luna Lilo&Stitch 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole Windtalkers 

260 posti 20,00-22,30 

Sala Terra Spider-Man 

190 posti _ 20,30-22,40 _ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra Scooby-Doo 

450 posti 20,30-22,40 

Sala Gialla Ruedesplaisirs 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELFRANCO EMILIA _ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli. 13 Tel. 059/926872 E3 

Sala A Sotto Corte Marziale - Hart's war 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Lilo&Stitch 

150 posti 20,30-22,30 

CASTELNUOVO RANGONE 
FOMTANAUUCQA 

LUX via Chiesa 

Don'tsayaword 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Tel. 0535/20702 0 
500 posti Spider-Man 

20,00-22,30 

SUPERCINEM A via Focherini, 13 Tel. 0535/21497 
755 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 
739 posti Scooby-Doo 

18,00-20,15-22,30 

SAVIGNANO SUL PANARO 


BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu Lilo&Stitch 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Rossa Spider-Man 

406 posti 20,15-22,30 

Sala Verde Long time dead 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA 

BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

SOUERA 

ZOCCA 

ANTICA FILM ERIA ROM A viaTesi, 954 
Don'tsayaword 

21,00 

■ PARMA 

ARENA ASTRA 

Casomai 

_ 21 $_ 

gAPITOL M ULTIPLEX via.Magnani, 6Tel. 0521/672232 0 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Metropolis 

20,30-22,30 

Sala 3 Long time dead 

_20,30-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D 1 Azeglio. 33 Tel. 0521/281138 0 
260 posti Parla con lei 

20.30- 22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Dust 

_ 21 $_ 

LUX P-le Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 
Sala 1 Scooby-Doo 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala 2 Lilo&Stitch 

16,50-18,40-20,30-22,30 
NUOVO ROMAviaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
Spider-Man 

17.30- 20,00-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 
320 posti Windtalkers 

_ 20,00-22,15 _ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

700 posti Lilo&Stitch 

20,20-22,15 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 

Windtalkers 

21,30 

TRAVERSETOLO 

ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 


L'era glaciale 

■ PIACENZA 

APOLLO ViaGaribaldi, 7 Tel. 0523324655 
Jules et Jim 

20.10- 22,30 (E6,71) 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Lilo & Stitch 

15,00-17,00-19,00-20,40-22,30 (E6,71) 

Scooby-Doo 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Spider-Man 

15.15- 17,45-20,15-22,30 (E6,71) 
POLITEAMA M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 

Windtalkers 

15,00-17,30-20,05-22,30 (E6,71) 

Spider-Man 

15,00-17,30-20,15-22,30 (E6,71) 

Samsara 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA D ARDA 
ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927 

The mothman prophecies 

21,30 

■ RAVENNA 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

A beautiful mind 

_ 21 $_ 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Sala 1 Lilo & Stitch 

1500 posti 20,40-22,30 

Sala 2 Spider-Man 

20,00-22,30 

Sala 3 Scooby-Doo 

20.30- 22,30 

MARIANI M ULTISALA A Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Windtalkers 

20,00-22,30 

MARIANI MULTISALA B Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

Spider-Man 

20.30- 22,40 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Tel. 0544/215660 

L'altra metà deH'amore 

20,35-22,35 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

BAGNACAVALLO 

ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 

Bi rthday girl 

21,30 (E4,13) 

CASTELBOLOGNESE 

ARENA ESTIVA Piazzale Cappuccini, 2 Tel. 0546/55075 

Spider-Man 

21,15 

FAENZA 

ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 

La vera storia di Jack lo Squartatore 

21,30 (E4,13) 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Tel. 0546646033 

1 Lilo & Stitch 

20,40-22,30 

2 The mothman prophecies 

20.15- 22,35 

3 Windtalkers 

20.10- 22,40 

4 Scooby-Doo 

20.45- 22,35 

5 L'altra metà deH'amore 

20,35 

Desert Vampires 

22,25 

6 Spider-Man 

20.15- 22,40 

7 Spider-Man 

21,00 

8 Long time dead 

_ 20,30-22,30 _ 

ITALIA via Cavina, 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti Lilo&Stitch 

20.45- 22,15 

UDO DI CLASSE 

ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

Il segno della libellula -Dragonfly 

21,30 (E5,16) 

LUGO 

ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 

Parla con lei 

21,30 

MARINA DI RAVENNA 
PINARELLA 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

Monsters&Co. 

M REGGIO EMIUA _ 

ALCORSOc.soGaribaldi.12Td.0522/430796 0 

Chiusura estiva 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

AM BRA via S. Rocco, 8 Tel. 0522/436657 0 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 Chiusura estiva 

ARENA ESTIVA STALLONI ViaSamarotto, 10/eTel. 



i 

= Bologna 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 
Oggi ore 21 .30 II plei boi della bassa con Vito 

BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Oggi ore 21.00 L'amore di gruppo 1 e 2 ventiquattresimo anno di repliche. Prenotazioni 
telefoniche. 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 

Viadegli Ortolani, 12-Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San Vitale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b-Tel. 051224243 

Oggi ore 21.30 Nel nome del padre di L. Lunari regia di N. Campisi 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 -Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25 - Tel. 051224671 

Oggi ore 20.00 prenotazione obbligatoria Appunti sul Navile spettacolo itinerante sulle 
rive regia di T. De Rosa 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

= Cesena 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di prosa Vendita abbonamenti 

NUOVO 

P.zza Trento Trieste, 52 - Tel. 0532207197 

Riposo 

Modena 

COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Riposo 

MICHELANGELO 

Via Giardini, 257-Tel. 059343662 

Riposo 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382 -Tel. 059223244 

Riposo 

STORCHI 

Largo Garibaldi, 15 - Tel. 059223244 

Riposo 

= Parma 


AL PARCO 

Parco Ducale - Tel. 0521992044 

Riposo 

DUE 

Via Basetti 12/a - Tel. 0521230242 

Riposo 

FARNESE 

Palazzo Pilotta-Tel. 0521230242 

Oggi ore 20.00 La tragica storia di AMLETO, Principe di Danimarca di W. Shakespeare 
traduzione di L. Fontana regia di W. Le Moli 

LENZ 

ViaTrento, 49-Tel. 0521270141 

Santuario di Careno: oggi ore 18.00 Senza Illusioni da «La vita è un sogno» di P. 
Caldèron de la Barca 

Reggio Emilia 


COMUNALE BONCI 

Tel. 0547355959 

Riposo 


I 


c PDHQPPRn 

Via Guidali, 5-Tel. 0522439346 

Riposo 


1 


0328/8791970 

La rentrée 

21,45 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

Chiusura estiva 

CAPITOL via Zandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 
462 posti Spider-Man 

20,20-22,30 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

Lilo&Stitch 

_ 20,35-22,30 _ 

D'ALBERTO via Em ilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 0 

Sala 1 Windtalkers 

500 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Scooby-Doo 

300 posti 20,30-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
Chiusura estiva 

OLIMPIA via Tassoni, 4Tel. 0522/292694 0 

Chiusura estiva 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 
0522/555113 0 

Chiusura estiva 


ARENA FORUM Via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,30 

SPOLODENZA 

CINEMA IN ROCCA Rocca Ovica 

Prossima apertura 

SCANDIANO 

ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Sementare Rocca) Tel. 
0522854355 

Moulin Rouge! 

21,30 

VEGGA 

PERLA P-zza Matteotti, 17 Tel. 0536/990144 

Chiusura estiva 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 


PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

ALBINEA _ 

APOLLO, via RomaTel. 0522/597510 0 

400 posti Windtalkers 

20,00-22,30 

BAGNOLOIN PIANO 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 

Chiusura estiva 

CADELBOSCO DI SOPRA 
ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 
John Q. 

21,30 

CAMPAGNOLA 
DON BOSCO via Nasciuti, 1 

Riposo 

CASALGRANDE _ 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 
360 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 

CASTELLARANO 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Chiusura estiva 

CAVRIAGO 

NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 

0522/372015 0 

Sala Rossa Windtalkers 

324 posti 20,00-22,30 

Sala Verde II più bel giorno della mia vita 

136 posti 20,30-22,30 

CORREGGO 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

Concerto 

21,30 

FABBRICO 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 
200 posti Lilo&Stitch 

21,00 

FEUNA 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Chiusura estiva 

GATTATICO 

CENTRO POLIVALENTE 

Riposo 

GUASTALLA _ 

CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 
500 posti Windtalkers 

21,30 

MONTECAVOLO 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 

Ocean'seleven - Fate il vostro gioco 

21,30 

MONTECCHIO EMIUA 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 

Chiusura estiva 

ZACCONI viad'EsteTel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUIANELLO _ 

EDEN p.zza Gramsci, 8 Tel. 0522/889889 0 

Chiusura estiva 

REGGOLO 

CORSO 

Riposo 


RUBI ERA _ 

EXCELSIOR viaTrento, 3/d Tel. 0522/626888 0 

Riposo 

S. ILARIO DENZA 


RIM INI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

Chiusura estiva 
Mignon Chiusura estiva 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 0 

Sala 1 Windtalkers 

326 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Spider-Man 

875 posti_20,30-22,30_ 

BELLARIVA Viale Regina MargheritaTel. 0541/372188 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 
CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
Chiusura estiva 

FULGOR c.so D'Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

Chiusura estiva 

MODERNISSIMO via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 

Chiusura estiva 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO Via Roma. 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa Scooby-Doo 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Windtalkers 

185 posti _ 20,15-22,30 _ 

SUPERCINEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 
600 posti Lilo&Stitch 

20,30-22,30 

TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 

Riposo 

■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 

NUOVO ASTRA v.leP. Guidi, 75 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,15 

CATTOUCA 

ARENA NETTUNO V.le Mancini, 18 

Scooby-Doo 

_21/15_ 

ARISTON v.le Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 
Sala 1 Windtalkers 

600 posti 20,15-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 

LAVATOIO viadel Lavatoio Tel. 0541/962303 
Chiusura estiva 


MISANO ADRIATICO 
ASTRA via D'Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 
Montecristo 
21,00 

MONTECOLOMBO 


L AMICI ViaCanepa 



PENNABILU 


GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

Chiusura estiva 


RICCIONE 


AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 

: Scooby-Doo 


ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Windtalkers 

21,30 

S G MARIGNANO 
SANTARCANGELO 


Sala Wenders 

106 posti 


...... li, 1 Tel.0541/622454 

Spider-Man 

20,15-22,30 

Lilo&Stitch 

20,30-22,30 


Provincia di Reggio Emilia • Ater * Regione Emilia-Romagna 
Comuni di: Casalgrande * Castelnovo di Sotto • Cavriago con Multts.ala 
Novecento • Correggio • Gàttatico * Gualtieri • Guastalla • Luzzara 
San Martino in Rio * Scandiano • Vezzanos.C. • Carpi • Copparo 



LINGUAGGI DELL'IDENTITÀ E DELLA DIFFERENZA 


CORREGGIO 

Cinema Estivo 
29 giugno, ore 21.30 
CESARLA EVORA (Capo Verde) 

6 luglio, ore 21.30 

GOTAN PROJECT (Argentiiia-Franeia) 


SCANDIANO 

Cortile della Rocca dei Boiardo 
5 luglio, ore 21.30 
FROVA (USA, Iran, Algeria) 

11 luglio, ore 21.30 
RALPH TOWNER & OREGON (USA) 


REGGIO EMILIA 

Cortile di Palazzo Magnani 
IO luglio, ore 21.30 
RALPH TOWNER (USA) 


ri 


EBIPOP-CARÌRE: 


E= | 1K3ECÌH 


PER LA CULTURA 



Venturini 


Radio Sanluchino 

100.400/104.700 fm stereo 
e-mail: sanluchino@libero.it 
tei. 051/43.45.25-43.56.51 

...e fila tutto liscio! 



appuntamenti 


M ELEVISENE 

Tonio Cartonio, il protagonista 
del programma "Melevisione", in 
onda su Rai Tre tutti i 
pomeriggi, incontrerà i bambini 
in Sala Borsa, piazza Nettuno 3. 
Ingresso gratuito. Ore 15.30. 
TAGLIATI SU MISURA 
La fervida vita artistica della 
provincia riminese - tassello che compone 
una terra a torto nota a molti solo per il 
divertimentificio discotecaro notturno - dà 
i natali ad un nuovo festival, 'Tagliati su 
Misura", ovvero, “Festival Piccolo di Teatro 
e Musica". Un festival cheta incontrare i 
grandi del teatro con realtà artistiche più 
nascoste, ma variegate e importanti per i 
messaggi che comunicano. Si comincia 
oggi con la personale di Claudio 
Ballestracci ''Aeroteatro" allestita in teatro e 
con quella di Marialuisa Cipriani 'Tracce e 
cammini", che consite in un vero e proprio 
intervento lugo le strade di questo grazioso 
paese. Di seguito, il concerto di Daniele 
Sepe, "Senza filtro - catalogo sonoro per 
una resistenza umana". Piazza del Castello, 
Montescudo (Rn). Il festival prosegue 
domani e dopodomani. Ingresso: 5 euro. 
Ore 19 e 22. 

SAN DONATO ESTATE 
Si inaugura oggi il Primo Festival 
SÀJ Blues Metropolitano, "Blues A 
£ Balus”. Presso Pera District, 
viale Aldo Moro. Ingresso libero 
(ore 20.30). Per la rassegna 
teatrale, invece, "La Ribalta" in 
scena "L'Amphiparnaso" con il 
Teatro del Frizzo, commedia dell'Arte. 
Casalone, via San Donato 149. Ingresso 
libero. Ore 20.30 e 21.30. 

SARDEGNA IN FESTA 
Una serata con cena e musica incentrata 
sulla cultura sarda. Il gruppo di ballo 
''S'Arramini' 1 si esibirà accompagnato 
dall'organetto diatonico, dalla chitarra e da 
su sulittu, il "Duo Atzeni - Podda" con il 
canto tradizionale accompagnato da 
organo e chitarra e infine il canto con il 
coro polifonico 'Tasis" di Isili. Un'occasione 
di incontro con persone provenienti dalla 
stessa terra per i sardi e di conoscenza di 
una cultura diversa per tutti gli altri. Parco 
Nord. Ingresso gratuito. Ore 21. 

LUCI DEL VARIETÀ 



Ultimo appuntamento per il ciclo "Luci del 
varietà - Il primo Fellini" con la proiezione 
del film "Lo sceicco bianco" (1952). Dopo 
"I vitelloni", "La strada", "Le notti di Cabiria", 
per citare i più famosi, è la volta di questo 
film tratto da un soggetto di Michelangelo 
Antonioni con uno straordinario Alberto 
Sordi. Come per gli altri appuntamenti, la 
proiezione sarà preceduta da uno 
spettacolo di varietà, un avanspettacolo, 
genere prediletto da Federico Fellini, idato 
e realizzato dal gruppo "Vagamondi". Corte 
degli Agostiniani, via Cairoli 42, Rimini. 
Ingresso gratuito. Ore 21. 

RAVENNA FESTIVAL 
Si entra nel vivo del tema del festival di 
quest'anno, "New York, 11 settembre", con 
'West Side Story", il capolavoro di Léonard 
Bernstein. Uno spettacolo che mette in 
scena una città, con le sue contraddizioni, 
le sue mescolanze culturali, la sua energia 
e la sua vitalità travolgente raccontate 
attraverso una storia d'amore. E questa 
mescolanza che fa di New York una città 
particolare si rispecchia anche nella 
strordinaria musica che dialoga con il 
libretto del musical coinvolgendo il 
pubblico come pochi spettacoli musicali 
sanno fare. Palafestival, Ravenna. Si 
replica domani e dopodomani. Info: 
Biglietteria Ravenna Festival, tei. 
0544249244. Ore 21. 

CINEMA SOnO LE STELLE 
Non solo film dell'ultima stagione 
cinematografica, ma pellicole 
intramontabili per "Grande Cinema", 
rassegna estiva di San Lazzaro. Oggi 
"Arrivederci ragazzi", capolavoro 
autobiografico di Louis Malie. È la storia di 
Malie ragazzo in un collegio di gesuiti dove 
arriva, in incognito, un coetaneo ebreo per 
salvarsi alla deportazione. Ma la Gestapo lo 
scopre e lo arresta. Grande coinvolgimento 
emotivo per un film che racconta la storia 
della guerra e del nazismo, attraverso un 
fatto realmente accaduto. Corte del Cinema 
del Palazzo Comunale, San Lazzaro di 
Savena (Bo). Ingresso: 2 euro. Ore 21. 
FESTE MEDI EVALI 

Al via la festa medievale più in voga della 
zona, quella di Brisighella, che apre oggi i 
battenti con la sua caratteristica e 
coinvolgente rievocazione del passato. 
Animazione, degustazioni, spettacoli 
teatrali e musica. Info: Brisighella 
Medioevale tei. 0546 81706 
www.festemedioevali.org. Ore 21.30. 
MUSIC APE 

Music Ape, rassegna di musica 
indipendente, presenta "One Dimensionai 
Man". Piazza della Pace, Castel Maggiore 
(Bo). Info: tei. 0517098697. Ore 21.30. 

VENTANNI DEL CASSERO 


Proseguono i festeggiamenti per i 
vent'anni del Cassero con lo spettacolo di 
Alessandro Fullin e Clelia Sedda, "Non ne 
avete ancora abbastanza" che ripercorre la 
storia di Bologna in questi ultimi decenni. 

A seguire, festa di compleanno ufficiale 
con torta e spumante e con uno special 
guest alla console, dj Rocca. Cassero, via 
Don Minzoni 18, tei. 0516494416. 

Ingresso: 10 euro. Ore 23. 

(A cura di Chiara Affronte) I 
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l’Unità 


in scena |tv 


sabato 29 giugno 2002 



La7 16,50 

LA PAROLA Al GIURATI 

Regia di Sidney Lumet - con Henry 
Fonda, Lee J. Cobb. Usa 1957. 95 
minuti. Drammatico. 

Dodici giurati stanno ded- 
^ ^ dendo se condannare o as- 

^ ^ solvere un ragazzo sban- 
dato accusato d'omiddio. 
Dapprima quasi tutti so¬ 
no convinti della colpevo¬ 
lezza del giovane ma poi 
uno dei giurati, calmo e 
riflessivo, riesce a convin¬ 
cere gli altri che non d 
sono indizi sufficienti per 
accusarlo. 


Raitre 23,15 

LA BASE - VIA FIESOLANA N.6 - 
FIRENZE 

Di Anna Amendola e Carlo Conversi. 
Regia di Giovanna Boursier. 

_ Un viaggio all'interno del¬ 
le sezioni per conoscere le 
storie personali dei mili¬ 
tanti di alcuni partiti pre¬ 
senti oggi sulla scena poli¬ 
tica italiana. Il program¬ 
ma nasce dalla curioatà 
di scovare che cosa è oggi 
la base dei partiti. Quella 
di Via Fiesolana duna se 
ziona storica dei D.5. po¬ 
sta al centro di Firenze. 



Raitre 0,20 

FUORI ORARIO 

A cura di Roberto Turigliatto. 

"Don Giovanni: il territo¬ 
rio dell 1 apoi idei' dà il tito- 
r ^ ^ lo alla puntata di Fuori 
i , Orario. In programma: 

m, A "Il Casanova di Federico 

Felli ni" (76) con Donald 
Sutherland; "Don Gio¬ 
vanni" ('67) adattaman- 
to teatrale per la RAI di 
Vittorio Cottafavi con 
Giorgio Albertazzi; "La 
maschera" di Fiorella In- 
fascdli ('88) con Héena 
Bonham. 


Raiuno 0,55 

IL COLORE DEI SOLDI 

Regia di Martin Scorsese - con Paul 
Newman, Tom Cruise. Usa 1986. 
117 minuti. Commedia. 
r ^ Il vecchio campione di bi- 

k j liardo Eddie Fdson, di- 
menticato da 20 anni, in¬ 
segna a Vincent, un giova¬ 
ne talentuoso e ambizio¬ 
so, i trucchi del mestiere. I 
due con l'aiuto della ra¬ 
gazza di Vincent, prima 
si mettono in affari, poi, 
quando Eddie diventa di 
peso per la coppia, finiran¬ 
no per sfidarà. 
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RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 DOV’È ANNA? Serie Tv. 

Con Scilla Gabel, Mariano Rigillo, 

Marco Guglielmi, Teresa Ricci 

7.30 MA CHE DOMENICA?!? E SABATO! 
(EDIZIONE 2002 DE LA BANDA DELLO 
ZECCHINO). Contenitore. Conducono 
Ettore Bassi, Annalisa Mandolini 

9.55 L’ALBERO AZZURRO. 

Contenitore. “Ciranò”. Conducono 
Carlo Rossi, Augusta Gori. Con Pietro 
Pignatelli, Fusako Yusaki, Kal Dos 
Santos. Regia di Fosco Biasotto 

10.25 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. 

Conduce Suor Elena Bosetti. Regia di 
Daniela Franco. A cura di Laura Misiti 

10.40 SCONTRO DI TITANI. 

Film (GB, 1981). Con Harry Hamlin, 

Judi Bowker, Ursula Andress, Laurence 
Olivier. Regia di Desmond Davis 

12.40 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Corea del Sud - Turchia 
(Hnale 3° e 4° posto). Daegu, Corea del Sud. 
All’interno: 13.50 Tg 1. Telegiornale 

15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica. 
Conduce Gianfranco De Laurentiis 
16.45 SETTEGIORNI PARLAMENTO 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17.30 LINEA BLU-VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Marzamemi”. 

Conduce Donatella Bianchi 

18.30 MONDIALE SERA. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Maffei. 

Con Giorgio Tosatti, Carlo Longhi 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News, sport 

20.45 SANREMO ESTATE. Varietà. 
Conduce Pippo Baudo. Con Valeria 
Mazza. Regia di Duccio Forzano 
23.15 TG1. Telegiornale 

23.20 NOTTI MONDIALI. Rubrica 
0.35 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO. Gioco 
0.55 IL COLORE DEI SOLDI. 

Film (USA, 1986). Con Tom Cruise, 

Paul Newman, Forest Whitaker, Mary 
Elizabeth Mastrantonio 

2.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.50 CALCIO. CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Finale 3° e 4° posto. (R) 
4.30 IL RITORNO DEL SANTO. 
Telefilm. “Assalto all’ambasciata” 


6.10 CURARE L’ANIMA E IL CORPO. 

Rubrica “Incontro con il Prof. Ermete De 
Longis, chirurgo plastico” 

6.20 L’AVVOCATO RISPONDE. 

Rubrica. Conduce Nino Marazzita 

6.30 ANIMA LIBRI. Rubrica 
6.40 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 ESTREM E AVVENTURE DI SUPER 
DAVE. Rim (USA, 2000). Con Bob Einstein, 
Dan Hedaya, Già Carides, Don Lake 

9.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

10.05 SPECIALE EUROPA. Reportage 

10.30 RAI DUE PER VOI. Rubrica 
10.35 TERZO MILLENNIO. Rubrica. 
Conduce Don Giovanni D’Èrcole 

11.20 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La strada della paura”. 

Con William Conrad, Joe Penny 

12.10 TITANS. Telefilm. Con Casper 
Van Dien, Yasmine Bleeth, John 
Barrowman, Jason George 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
14.00 TOP OF THE POPS. Rubrica. 
Conduce Chiara Tortorella 
15.00 FELICITY. Tf. “Il documentario” 
15.45 IN FUGA A QUATTRO ZAMPE. Film 
(USA, 1993). Con Benj Thall, Veronica 
Lauren, Kevin Chevalia, Robert Hays 
17.25 SABATO DISNEY. Contenitore 

8.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.00 WOLFF-UN POLIZIOTTO A 
BERLINO. Telefilm. “Il vero padre” 

19.50 ZORRO. Telefilm. “Prepara le carte” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 RITRATTO DI UN’ASSASSINA 
22.40 TG 2 DOSSIER. Rubrica di attualità. 
Conduce Daniele Renzoni 

23.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 PALCOSCENICO PRESENTA: 
“D’ALTRA PARTE È COSÌ”. Teatro. 

Con Enrico Bertolino 

0.50 BABYLON 5. Telefilm. 

“Attacco a prima Centauri”. Con Bruce 
Boxleitner, Claudia Christian, Jerry Doyle, 
Mira Furlan 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.35 ITALIA INTERROGA. Rubrica. 
Conduce Stefania Quattrone 

2.10 IL CAFFÈ. Talk show 


8.30 CINQUEMINUTI - UN MONDO A 
COLORI. Rubrica. 

8.35 UN LUOGO CHIAMATO CINEMA. 

Rubrica “Maselli incontra... Luciano Emmer” 

9.05 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. All’interno: Dmitrij 
Shostakovich: Concerto n. 1 in la mino¬ 
re per violino e orchestra op. 77 - 
Sinfonia n. 1 in fa minore op. 10. 
Musica. Dirige Carlo Rizzi. Con Con l’or¬ 
chestra dell’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia. Violinista: Uto Ughi 

10.15 PRIMA DELLA PRIMA. Musicale. 
Regia di Roberto Giannarelli. All’interno: 
Aida. Opera. A cura di Giuseppe Verdi 

10.55 L’ULTIMA FRONTIERA. 

Rim (USA, 1956). Con Victor Mature, 
Guy Madison, Robert Preston, Anne 
Bancroft. Regia di Anthony Mann 

12.30 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.55 GEOMAGAZINE. Documentario 

13.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG3. Telegiornale 

14.40 IL BURBERO. Film (Italia, 1986). 
Con Adriano Celentano, Debra Feuer, 
Jean Sorel. Regia di Castellano e Pipolo 
16.25 SABATO SPORT. All’interno: 
Basket. NBA Action; 16.50 Triathlon. 
Campionati italiani militari di triathlon 
olimpico. Bardolino; 17.20 Ciclismo. 
Maratona delle Dolomiti. Corvara; 17.30 
Ciclismo. Campionati italiani su strada. 
Under 23; 18.15 Pallavolo. World 
League 2002: Cina - Italia. 

19.00 TG3/TGREGIONE. Telegiornale 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 
20.30 BLOB. Attualità 
20.45 IL PIANETA DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica di natura. Conduce Licia Colò 
23.00 TG 3. Telegiornale 
23.05 TG REGIONE. Telegiornale 
23.15 LA BASE. Reportage 
0.05 TG 3. Telegiornale 
0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
Rubrica “Don Giovanni: il terrore dell’apolide”. 
All’interno: Il Casanova di Federico Fellini. 
Firn (Italia, 1976). Con Donald Sutherland, 
Tina Aumont, Olimpia Cadisi, Diane Kurys; 

Le plaisir - La maschera. Documenti; 

Don Giovanni. Teatro; La maschera. 

Firn (Italia, 1988). Con Helena Bonham 
Carter, Michael Maloney, Roberto Herlitzka 


cine 

movie 

13.45 MARK IL POLIZIOTTO. Rim poli¬ 
ziesco (Italia, 1976). Con Franco Gasparri 
16.00 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
16.30 DELITTO SULL’AUTOSTRADA. 
Film poliziesco (Italia, 1982). Con 
Tomas Milian. Regia di Bruno Corbucci 
18.15 L’ULTIMA PASSIONE. Firn dram¬ 
matico (Austria, 1936). Con Werner Krauss 
19.00 RAG. ARTURO DE FANTI, BAN¬ 
CARIO PRECARIO. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Paolo Villaggio 
21.00 CINECITTÀ NEWS MIX. Rubrica 
23.00 CACCIA AL MONTONE. Film 
commedia (Francia, 1975). Con Jean- 
Louis Trintignant. Regia di Gerard Pirès 
0.45 CACCIA ALL’UOMO. Film 
drammatico (Italia, 1961). Con Eleonora 
Rossi Drago. Regia di Riccardo Freda 



15.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Rim 

guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 

2001). Con Jude Law:Joseph Fiennes 

17.10 ASTERIX & OBELIX CONTRO 
CESARE. Film commedia 
(Francia, 1999). Con Christian Clavier 
18.55 27 BACI PERDUTI. Rim commedia 
(Germania/GB/Georgia, 2000). 

Con Nino Kukhanidze 
20.20 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 
20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 AMORE A PRIMA VISTA. Rim 
commedia (Italia, 1999). Con Vincenzo 
Salem me. Regia di Vincenzo Salem me 
22.25 VISIONI. Rubrica di cinema 
23.00 ALEGRIA. Film drammatico 
(Canada, 1998). Con Rene Bazinet 
0.30 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

13.00 NEXTWAVE. Documentario 
13.30 NATURA. Documentario 
14.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Tra gli scimpanzè”; 
“Piranha!”; “Stregati dalla tigre”; “Gli 
squali”; “I draghi del tuono” 

18.00 NATURA. Documentario 
19.00 NEXTWAVE. Documentario 
19.30 NATURA. Documentario 
20.00 SABATO NATURA. Documentario 
21.00 SABATO NATURA. 

Documentario. “Piranha!”; 

“Stregati dalla tigre”; “Gli squali”; 

“I draghi del tuono” 

24.00 NATURA. Documentario. 
“Pantanal” 

1.00 NATURA. Documentario. 

“I relitti della scogliera del Condor” 


RADI01 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 14.19 - 16.00 - 17.00 - 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.36 CAPITAN COOK 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 TUTTO IL MONDIALE MINUTO 
PER MINUTO 

12.02 DIVERSI DA CHI? 

TUTTO IL MONDIALE 

13.20 GR1 SPORT. GR Sport 
16.03 SABATO SPORT 

19.20 GR1 SPORT. GR Sport 

19.35 MONDOMOTORI 

19.50 GR 1 - M AGAZI NE 
20.09 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.50 SPECIALE OGGIDUEMILA 
0.33 STEREONOTTE. Conducono 
Paolo De Bernardin, Luca Bernin 
5.48 BOLMARE 

5.53 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Rosanna Cacio 

7.54 GR SPORT. GR Sport 

10.00 CARTA DI RISO. Con Gianni Fantoni 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
12.55 RAI DIRE GOL 

14.45 CATERSPORT MUNDI AL 
17.00 HIT PARADE UVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

TOP 40 SINGLES 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
“TIROMANCINO”. (R) 

19.00 TOP 10 ALBUM 
19.53 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CHE LAVORO FAI? 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
22.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE. 

Con Orchidea De Santis, Antonio Sangiuliano 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

6.00 MATTINOTRE. 

Conduce Filippo Del Corno. 

A cura di C. Olivetti 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.03 MATTINOTRE. 

Con Filippo Del Corno 

9.15 OSTERIA DELLA GIARRETTIERA 
10.00 L’ARCIMBOLDO 

11.00 MATTINOTRE. RITORNI DI FIAMMA 

12.15 UOMINI E PROFETI 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Regia di Lucia Rosei 

14.00 GRAMMELOT. TUTTI I SUONI 
DELLO SPETTACOLO. 

Conducono Gaia Varon, Antonio Calbi 

14.30 LE RAGIONI DI GURDULÙ 
18.00 JAZZ CLUB 

19.01 IL NOVECENTO RACCONTA 

19.47 RADIOTRE SUITE. 

Conduce Franco Fabbri 
20.00 BOLOGNA FESTIVAL 

23.30 STORIE ALLA RADIO. 

A cura di Laura Palmieri 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 AGENZIA ROCKFORD II. 

Serie Tv. “Una trappola per Rockford” 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 UNA CLASSE PER SYLVIA. 

Telefilm. “Un preside dal cuore d’oro”. 
Con Uschi Glas, Ralf Bauer, 

Konstanze Breitebner 

9.30 AGENZIA ROCKFORD II. 

Serie Tv. “Visita guidata ad un funerale”. 
Con James Garner, Joe Santos 

11.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE. 

Telegiornale 

14.00 RUOTA STORY. Quiz. Conducono 
Mike Bongiorno, Miriana Trevisan. 

A cura di Carolina Borella 

15.00 MEDICI. Rubrica 

“Storie di medici e di pazienti”. Conduce 

Marco Liorni. Con Antonella Appiano. 

A cura di Elsie Arfaras 
16.00 SABATO VIP. Rubrica. Conduce 
Emanuela Folliero. A cura di Gigi Reggi 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 
18.55 TG4-TELEGIORNALE. 
Telegiornale 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


20.55 PERRY MASON - VA IN ONDA 
LA MORTE. Film Tv giallo (USA, 1991). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale. 

Regia di Christian I. Nyby II 
22.50 LITTLE BOY BLUE. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con Ryan Philippe, 
Nastassja Kinski, John Savage, Shirley 
Knight. Regia di Antonio Tibaldi 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.31 SUPER PARTES. Rubrica 
9.00 LO STIVALE DELLE MERAVIGLIE. 
Rubrica. Conduce Ellen Hidding 

9.30 PROSSIMA FERMATA: PARADISO. 
Film (USA, 1991). Con Meryl Streep, 
Albert Brooks, Rip Tom, Lee Grant. 

Regia di Albert Brooks. 

All’interno: 10.30 Navigare informati 

11.30 TROPPI IN FAMIGLIA. 

Situation Comedy. “Foto di famiglia” 
12.00 QUALAZAMPA. Show. 

Conduce Mike Bongiorno. 

Con Antonella Elia, Roberto Marchesini 
13.00 TG5/METEO5 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“La perpetua innamorata” 

14.10 UN PARADISO DI BUGIE. Film 
(Italia, 1996). Con Antonella Ponziani, 
Claudio Amendola, Carlotta Darò, 

Monica Scattini. Regia di Stefania Casini. 
AN’interno: 15.00 Navigare informati 
16.00 CORTO 5. Contenitore. 

“Pizza Paletti” - “Succede” - “Capita!” 
16.15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE. 

Film (USA, 1968). Con Charlton Heston, 
Roddy McDowall, Kim Hunter, Linda 
Harrison. Regia di Franklin J. Schaffner. 
AN’interno: 17.20 Navigare informati 

18.40 IL MEGLIO DI PASSAPAROLA. 
Quiz. Conduce Gerry Scotti. Con Daniela 
Bello, Alessia Fabiani, Alessia Ventura, 
Mary Blasi. Regia di Stefano Mignucci 


20.00 TG5/METEO5 
20.31 VELINE. Show. Conduce 
Teo Mammucari. Con il Gabibbo. 

Regia di Fabio Calvi 

21.00 LA SAI L’ULTIMA? Varietà. 

Conducono Claudio Lippi, 

Natalia Estrada. Regia di Mario Bianchi. 
A cura di Gigi Reggi 


10.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e il giorno 

che non finisce mai” - 
“Robin Hood e il ritorno dei giganti”. 
Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 

12.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. d’Olanda -125 cc 

14.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. d’Olanda- 250 cc 

15.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 
G.P. d’Olanda - Moto Gp 

16.30 FUORI GIRI. Rubrica. 
Conducono Claudia Peroni, 

Nico Cereghini. Con Alberto Porta 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Un segreto misterioso”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Daniel Davis, 
Lauren Lane 

19.30 DHARMA& GREG. Situation 
Comedy. “Arresti domiciliari”. 

Con Jenna Elfman, Thomas Gibson, 
Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“Shakespeare”. Con Bill Cosby 
20.45 WALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. “Killer di professione”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 
23.15 REPLAY DI UN OMICIDIO - FX 2. 
Rim (USA, 1991). Con Bryan Brown, 
Brian Dennehy, Rachel Ticotin 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 

TRAFFICO. News, traffico 

7.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
8.20 CIN CIN. Situation Comedy. 

Con Ted Danson 

9.50 ISOLE. Documentario 

10.50 IL MEGLIO DI EFFETTO REALE. 
Attualità 

11.50 LA SETTIMANA A CURA DI 
ALAIN ELKANN. Attualità. 

Conduce Alain Elkann 

12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.30 MIAECONOMIA. Rubrica 
“L’economia facile per tutti”. 

Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.10 TRIBÙ’. Rubrica. 

A cura di Paolo Argentin 

13.50 S.M.A.C. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 

14.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

15.50 SPORTISSIMO. Rubrica 

16.50 LA PAROLA Al GIURATI. 

Film (USA, 1957). Con Henry Fonda. 
Regia di Sidney Lumet 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.35 IL PROCESSO DI BISCARDI - 
SPECIALE MONDIALI 2002. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi. 

Con Maurizio Mosca 

23.20 CREA. Rubrica 
0.15 TG LA7. Telegiornale 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 


0.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.15 LE CANZONI DI MICHELE 
ZARRILLO. Musicale 
2.50 IL GINECOLOGO DELLA MUTUA. 

Rlm (Italia, 1977). Con Renzo Montagnani, 
Paola Senatore, Massimo Serato 
4.10 LA DOTTORESSA SOTTO 
IL LENZUOLO. Film (Italia, 1976). 

Con Karin Schubert, Orchidea De Santis, 
Gigi Ballista, Alvaro Vitali 


24.00 THE VISITOR. Telefilm. 

“Il pilota venuto dal passato”. (R) 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 METEO 5. Previsioni del tempo 

1.31 VELINE. Show. (R) 

2.01 UN UOMO, UNA DONNA OGGI. 
Film (Francia, 1986). Con Anouk Aimée, 
Jean-Louis Trintignant, Richard Berry. 
AH’interno: 2.40 Navigare informati 
3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 


1.25 TENNIS. WIMBLEDON 2002 
2.00 STUDIO SPORT. News 
2.30 MARATONA: “UNA NOTTE CON 
JACK LEMMON”. Contenitore. 

AH’interno:Ricomincio da povero. 

Rlm Tv (USA, 1992). Con Jack Lemmon, 
Talia Shire, Jonathan Silverman; 

4.05 Sotto l’albero yum yum. Film 
(USA, 1963). Con Jack Lemmon, 

Caro! Lynley, Dean Jones, Edie Adams 


Rubrica 

1.35 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann. (R) 

1.45 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 
2.30 FOX NEWS. Attualità 


TELE -I- 


13.40 WILL & GRACE. Situation Comedy 

14.30 WHIPPED - RAGAZZI AL GUINZA¬ 
GLIO. Film commedia (USA, 1999). Con 
Amanda Peet. Regia di Peter M. Cohen 
15.50 GIORNALE DEL CINEMA. (R) 

16.30 IL CORVO 3: SALVATION. Rlm noir 
(Germania/USA, 2000). Con Kirsten Dunst 
18.10 STING: ALLTHIS TIME Documenti 
19.25 DIGIMON - IL FILM. Film anima¬ 
zione (Giappone/USA, 2000). Regia di 
Mamoru Hosoda, Minoru Hosoda, 

21.00 THE MATCH. Rlm commedia 
(GB, 1999). Con Max Beesley 

22.35 FACCIA A FACCIA. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Bruce Willis 
0.20 TI PRESENTO I MIEI. Film com¬ 
media (USA, 2000). Con Robert De Niro. 
Regia di Jay Roach 


TELE + 


11.25 GOLF. MURPHY’S IRISH OPEN. 

2- giornata. (R) 

13.25 NBA ACTION. Rubrica di sport. (R) 

13.55 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE. 

Meeting di Oslo. (R) 

16.00 GOLF. MURPHY’S IRISH OPEN. 

3- giornata 

19.00 WNBA ACTION. Rubrica. (R) 
19.30 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 
21.00 WILL & GRACE. Situation Comedy. 
“Il seme della discordia” - “Will in terapia” 
21.45 INFERNO E PARADISO. Teatro, 
prosa. Con Roberto Benigni 

22.55 GOLF. MURPHY’S IRISH OPEN. 
3- giornata. (R) 

1.00 FUORI IN 60 SECONDI. Film 
azione (USA, 2000). Con Nicolas Cage. 
Regia di Dominic Sena 


TELE + 


13.40 PRINCESA. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Ingrid de Souza 

15.10 BIGMAMA. Film commedia 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence 
16.50 FAST FOOD, FAST WOMEN. Film 
commedia (USA/Francia, 2000). Con 
Anna Thomson. Regia di Amos Kollek 

18.25 C.S.I. : CRIME SCENE 

IN VESTI GATION. Telefilm. “Stalker” 

19.10 IL SEGRETO. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Anne Coesens 
21.00 A MIA SORELLA! Rlm drammatico 
(Francia/ltalia/Spagna, 2000). Con Anais 
Reboux. Regia di Catherine Breillat 

22.25 L’ADOLESCENTE. Rlm drammatico 
(Francia, 1976). Con Charlotte Alexandra 
23.55 RICOMINCIO DA CAPO. Film 
commedia (USA, 1993). Con Bill Murray 



15.30 2002 MTV MOVIE AWARDS. Show 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 SUMMERHITS. Musicale 
18.00 MOVIE SPECIAL SUMMER. 
Rubrica “Movies Preview” 

19.00 ANIGHT WITH. Musicale. 
“Michael Jackson” 

20.30 HITLIST ITALIA +. Rubrica. 
Conduce Fabrizio Biggio 

22.30 MAKING THE VIDEO. Rubrica 
“Alanis Morisette - Precious lllusion” 
23.00 JACKASS. Show. 

“Gumball Rally”. 

Con Barn Margera 

23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
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Nord: residua instabilità sul settore orientale con possi¬ 
bilità di locali rovesci, poco nuvoloso sul resto del set¬ 
tentrione. Centro e Sardegna: poco nuvoloso, ma con 
addensamenti, sulle zone interne e sulle regioni adriati- 
che. Sud e Sicilia: poco nuvoloso, con nubi cumuliformi 
sulle zone adriaticne ed in prossimità dei rilievi. 
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Nord: condizioni di cielo poco nuvoloso con addensa¬ 
menti, ma con tendenza ad aumento della nuvolosità. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso con addensamenti 
sulle zone interne e sulla Sardegna orientale. Sud e Sici¬ 
lia: poco nuvoloso, con locali addensamenti. 




LA SITUAZIONE 


Un sistema nuvoloso, di origine atlantica, sull'Italia settentrionale, si muove 
verso sud-est interessando le regioni del medio e alto Adriatico. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 201 

TRIESTE 

19 26 

TORINO 

18 24 

GENOVA 

23 26 

FIRENZE 

21 29 

PERUGIA 

17 32 

ROMA 

21 29 

NAPOLI 

22 29 

R. CALABRIA 

22 28 

CATANIA 

19 31 


VERONA 

20 24 

VENEZIA 

19 24 

MONDOVÌ 

18 21 

IMPERIA 

22 24 

PISA 

19 28 

PESCARA 

15 30 

CAMPOBASSO 

19 25 

POTENZA 

17 29 

PALERMO 

22 28 

CAGLIARI 

24 31 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 19 

COPENAGHEN 

15 18 

VARSAVIA 

14 26 

BONN 

7 22 

VIENNA 

16 31 

GINEVRA 

16 30 

BARCELLONA 

20 27 

LISBONA 

16 26 

ALGERI 

22 37 


OSLO 

6 15 

MOSCA 

11 19 

LONDRA 

9 19 

FRANCOFORTE 

11 26 

MONACO 

15 27 

BELGRADO 

18 27 

ISTANBUL 

21 26 

ATENE 

23 32 

MALTA 

23 34 


AOSTA 

17 21 1 

MILANO 

20 27 

CUNEO 

18 25 

BOLOGNA 

20 29 

ANCONA 

20 28 

L’AQUILA 

15 28 

BARI 

18 32 

S. M. DI LEUCA 

20 25 

MESSINA 

24 29 

ALGHERO 

26 31 


STOCCOLMA 

IO 17 

BERLINO 

11 23 

BRUXELLES 

9 19 

PARIGI 

9 23 

ZURIGO 

14 26 

PRAGA 

12 26 

MADRID 

16 30 

AMSTERDAM 

11 17 

BUCAREST 

12 29 















































































































































sabato 29 giugno 2002 


l’Unità 


27 


assomiglia a ma malattia 
da cui non si vorrebbe 



guarire 


$ 


E.M. Cioran 
«Quaderni 1957-1972» 



Giocare, Ecco che cosa significa Pensare 

Sergio Givone 


U niversità di Torino, primi anni 60. Era raro che un profes¬ 
sore si fermasse a parlare nei corridoi con gli studenti. 
Poteva capitare, però. Il tenore di quei dialoghi non era mai 
banale. Per esempio... «Chi di voi ha letto Sainte-Beuve?» Silen¬ 
zio colpevole. «E chi lastoriadellarivoluzionefrancesedel Miche¬ 
let?». Altro silenzio colpevoleeancheimbarazzato. «Uomini beati 
- era il commento del professore - voi avete davanti a voi ore 
meravigliose!». C'era di che rimanere perplessi. Ma letti quei 
grandi libri, impossibile non dar ragioneal professore. Miève- 
nuto in mente quel siparietto dopo la lettura di un volume. Il 
libro s'intitola BizzarraMente. Eccentrici estravaganti dal mondo 
antico alla modernità, di Maurizio Betti ni e Omar Calabrese 
(Feltrinelli). Beati coloro che lo leggeranno. Li aspetta un piacere 
dei più sopraffini: quale solo può dare una scrittura leggera e 


ironica che finge di baloccarsi con curiosità erudite e invece non 
soltanto trasmette cultura, ma lascia intravedere la più acuta 
comprensione delle cose del mondo. Hanno ragione gli autori a 
rivendicare per il loro lavoro la filosofia del serio ludere, secondo 
laqualenon c'èmodo miglioredi trattarecoseprofondechefarlo 
scherzosamente. Così si comportavano i grandi umanisti, come 
N icola Cusano (cheinvitava a "giocarequesto gioco" alla maniera 
della divinità che crea il mondo) o M arsilio Ficino o Pico della 
M irandola. M a anche gli antichi non erano da meno. Si pensi a 
Socrate, a Platone. Per tornare ai moderni, eventualmente citan¬ 
do Pascal, cheaffermava: la vera filosofia si fa beffe della filosofia. 

E che accade quando la bizzarria, l'eccentricità del pensiero 
diventano stile di vita? Ci è dato allora d'incontrare personaggi 
che saranno pure indisponenti e urtanti e sempre sul filo di una 



loro follia più o meno manifesta, ma che hanno dadirci qualcosa 
di essenziale. Infatti ci fanno capire che le opinioni correnti, 
valori pacificamente condivisi, insomma quel che rappresenta la 
sostanza delle nostre vite è pieno di tarli, come dicono Bottini e 
Calabrese, pieno di buchi. Infiliamoci, in quei buchi. Scopriremo 
il mondo a partire dal suo lato in ombra. Che è poi forse il più 
interessante. E comunque quello che ci permettedi smascherare 
credenze e miti consolidati, a cui ci incateniamo con le nostre 
stesse mani. 

Chi siano i personaggi in questione, non dirò. Anche perché 
non voglio togliere al lettore una sola goccia del piacere che 
l'aspetta. M a a proposito: non sarà che anche quel vecchio profes¬ 
sore dell'università di Torino appartenesse alla grande e nobile 
schiera degli eccentrici di genio? 
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È in Italia per la 
Milanesiana e per 
ricevere, domani 
a Genova, 
il premio 
«Primo Levi» 


Itala Vivan 


M inuta e diritta come un soldatino 
coraggioso, Nadine Gordimer si 
affaccia all'ingresso della casa edi¬ 
trice Feltrinelli a Milano. È in Italia per la 
M ilanesiana e per ricevere, domani a Geno¬ 
va, il premio «Primo Levi». Anno dopo an¬ 
no, la vedo diventare sempre più sottile, il 
volto più affilato, lo sguardo ironico earguto 
che si ravviva in bagliori repentini non appe¬ 
na si parla del Sudafrica e si ricordano insie¬ 
me i lunghi discorsi intessuti sin dai tempi 
bui dell'apartheid. Tempi ormai lontani, seb¬ 
bene dalla costituzione effettiva del Nuovo 
Sudafrica, edall'elezionedel suo primo presi¬ 
dente M andela, siano trascorsi soltanto otto 
anni. Soltanto otto anni, mi dice; eppuretut- 
to è così diverso nel paese, tutto cosi nuovo 
ed entusiasmante: meno, forse, proprio la 
letteratura, che probabilmente ha bisogno di 
più tempo per maturare novità importanti. 
Uno magari si sarebbe aspettato che i neri, 
con la liberazione dalla cappa plumbea del 
regime del l'apartheid, si sarebbero gettati a 
capofitto a produrre chissà quale messe di 
romanzi, racconti e poesie: invecenon è stato 
cosi, almeno sinora. La maggior parte degli 
scrittori neri continuano a ritornareal passa¬ 
to; mentre parecchi scrittori bianchi (anche 
se non tutti) indugiano sul tema del penti¬ 
mento e della discolpa, cercando di spiegare 
perché «loro» non sapevano e non vedevano 
quanto stava succedendo durante l'apar¬ 
theid. 

Nadine Gordimer, però, ha avuto ed ha 
una storia a parte anche come scrittrice. Se 
nel passato non ha mai potuto prescindere 
dalle realtà politiche e ne ha fatto tema del 
suo narrare, oggi continua a immergere i 
suoi più recenti personaggi nel contesto con¬ 
temporaneo. Il suo ultimo romanzo, L'aggan¬ 
cio, edito in Italia da Feltrinelli, non fa ecce¬ 
zione, e porta i lettori all'interno dell'espe¬ 
rienza di una coppia mista come provenien¬ 
za etnica, religiosa, culturale. 

L'aggancio si inserisce naturalmente nel 
filo della sua grande narrativa in cui tante 
voltesi son visti compari re personaggi giova¬ 
ni, spesso in coppia, portatori del discorso 
culturale e politico della propria epoca che 
essi drammatizzavano facendone racconto. 
Qui la coppia introduce una variante sul te¬ 
ma ddl'alterità, essendo formata da Julie - 
unasudafricana bianca, ricca e viziata, che ha 
preso però le distanze dalla famiglia - e Ab- 
du-l brahim, emigrato a Città del Capo da un 
qualche paese islamico del Medio Oriente. 
Questi due giovani esprimono una situazio- 
nedella contemporaneità, ma allo stesso tem¬ 
po riprendono e continuano l'interesse per i 
temi generazionali sempre presente nella sua 
narrativa: solo che qui ci sono dei giovani 
confusi eincerti nei propositi e nelle scelte. 
Come hai costruito questi personaggi, 
e che cosa significano per te? 
JulieeAbdu (il cui vero nomeèin realtà 
Ibrahim) sono diversi perché vivono in 
un'epoca diversa. Il nuovo millenniosi èappe- 
na aperto, e ci si vanta di essere entrati nella 
globalizzazione ma che cos'altro ha fatto sino¬ 
ra questa globalizzazione, se non accentuare 
le differenze tra ricchi e poveri e aumentare a 
dismisura il numero complessivo dei poveri e 
dei disperati, creando ondatecontinuedi mi- 
grazionedalle aree più disgraziate del pianeta 
verso quelle più ricche e affluenti? Le migra¬ 
zioni sono anche sospinte dalle guerre, dalle 
persecuzioni politiche e religiose, dai regimi 
oppressivi edittatoriali; esono unadellecon- 
seguenzedel colonialismo e delle ripartizioni 
che esso ha generato creando paesi dai confi¬ 
ni artificiali, fonte di tensioni, rivendicazioni 
econflitti di variogenere. Naturai mente Israe¬ 
le e la Palestina ne sono l'esempio oggi più 
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drammatico; masi pensi anche al Kash¬ 
mir, a India e Pakistan, ai molti paesi 
africani dalle frontiere labili e incerte 
lungo le quali si guerreggia senza sosta, 

Il risultato di ciò è un esodo inarresta¬ 
bile di gente che fugge cercando pace 
dallebombeedai combattimenti sen¬ 
za finenellestrade, ma pureun luo¬ 
go dove ci sia cibo e lavoro. Que¬ 
sto è lo sfondo ma anche il tema 
autentico del mio romanzo. 

E quale ruolo hanno J ulie 
e Abdu in questo qua¬ 
dro? 

Julie è figlia del mondo 
capitalista, mentreAbdu pro¬ 
viene dall’universo dei derelitti, di 
coloro che non hanno nulla, né beni né pro¬ 
spettive, esono schiacciati da regimi corrotti 
e inefficienti. Fuggito da questo ambiente, 
quando incontrajulievedein lei una persona 
che ha tutto quello che lui va cercando: ric¬ 
chezza, successo, opportunità, una famiglia 
facoltosa e potente, amici influenti. 

Anche il Sudafrica viene ora toccato 
dall'ondata migratoria generale, come 
appunto testimonia il tuo romanzo.... 
Oh si, è un fenomeno nuovo per noi: 
prima tutti fuggivano dal Sudafrica, ora ci 
vengono in cerca di fortuna. E abbiamo an¬ 
che il terribile problema dello Zimbabwe che 
prem e al I e n ostre f ro nti ere: un paese straziato 
da quanto sta facendo M ugabe, un paese ri¬ 
dotto alla fame e alla tirannia, nei confronti 


lei lo seguirà, tu osservi che «c'è un 
certo che di seducente nella sottomis¬ 
sione, per una checredeva di non esser¬ 
si mai sottomessa. E c'è anche il fasci¬ 
no del pericolo,... una terza alternati¬ 
va». Cosa pensi della sottomissione di 
Julie? 

Julie non va presa troppo sul serio, lo 
non credo che rimarrà a lungo in quel 
villaggio, in quel paesepieno di polveree 
di povertà: la sua scelta di rimanerci 
quando il compagno parte è soltanto un 
rifiuto momentaneo di tornare ad emi¬ 
grare, questa volta verso gli Stati Uniti. 
Julie è una vera figlia della sua classe 
sociale e della sua famiglia che l’ha resa 
ricca e viziata. Ogni cosa è per lei un'avventu¬ 
ra, e come tale sempre suscettibile di finire, 
sfociando in qualcosa di totalmente diverso. 
Anche la storia con Abdu, che sembra radica¬ 
ta in un forte amore fisico, può morire. Il 
romanzo si chiude con un grande punto inter¬ 
rogativo: chissà, forse Julie ritornerà al suo 
L.A.Café, agli amici sudafricani.... 

Questa ragazza incarna l'idealedi indi- 
pendenza che può avere una persona 
irrimediabilmente ricca, non credi? 
Ma cosa c'è in lei che la differenzia 
tanto dalle tue giovani eroine di un 
tempo, da Rosa Burger («La figlia di 
Burger») oppure da Helen Shaw («I 
giorni della menzogna»)? 

SeJ uliefossenata prima, se fosse apparte¬ 
nuta alla generazione degli anni Sessanta, sa- 


Nadine Gordimer parla del suo 
romanzo «L \aggancio» 

E la storia d’una coppia 
del Sudafrica d'oggi: un paese 
nuovo, non più in bianco e nero 


Una ricca e viziata ragazza 
bianca e un povero 
immigrato arabo: il loro 
amore narra una realtà 
sociale inimmaginabile 
prima 



del quale non sappiamo che cosa fare, poiché 
quelli sono nostri fratelli, e che altro possono 
farese non attraversare i confini e riparare in 
Sudafrica? È una tragedia. 

Ritornando al romanzo, volevo chie¬ 
derti di commentare il comportamen¬ 
to di J ulie che, dopo aver seguito il suo 
innamorato nel paese d’origine - un 
paese islamico, dalla cultura per lei del 
tutto aliena - decide di lasciarlo parti¬ 
re da solo quando lui se ne va in Ameri¬ 
ca, e di rimanere nel villaggio polvero¬ 
so sepolto nel deserto, dove non ha ra¬ 
dici né legami. 


Non dimenticare che Julie odia gli Stati 
U niti e tutto ciò che essi rappresentano. Lei sa 
che il suo compagno non può far fortuna in 
America, dove sarà ancora una volta povero e 
derelitto, relegato negli strati più infimi della 
scala sociale, condannato a ripetere lo stesso 
schema in un ciclo di emarginazione e sconfit¬ 
ta: e non vuole vedergli riprendere il cammi¬ 
no già percorso altrove, sulle orme di un so¬ 
gno impossibile. 

E che dire dell'adeguamento di Julie ai 
parametri del mondo islamico? Quan¬ 
do lui sta organizzando la partenza per 
gli Stati Uniti, ed è ancora sicuro che 


L’ingresso dei neri nelle 
stanze del potere 
Ieri questa era una terra 
da cui fuggire oggi 
è diventata appetibile per 
i più diseredati 




Sono passati 
solo otto anni 
dall’addio al 
segregazionismo 
e tutto è diverso, 
entusiasmante 


rebbestata una hippie, e avrebbe preso la via 
dell'India, per rifugiarsi in un ashram. E lei, 
rispetto a Rosa ed Helen, non ha idee né 
convinzioni. Rose ed Helen avevano una cau¬ 
sa in cui credere e per cui lottare: ma quale 
causa vuoi cheabbiano dei giovani comejulie 
e Abdu? Sono dei ribelli, ma dei ribelli senza 
una causa. Con ciò non intendo dire chetutti 
i giovani di oggi siano come loro. Ce ne sono 
tanti che si impegnano esi prodigano in giro 
per il mondo, per alleviare le sofferenze di 
altri esseri umani, per migliorare lecondizio- 
ni dei più sfortunati. Ritornando ajulie, tutta¬ 
via, va detto che lei è una autentica disadatta¬ 
ta rispetto all'esistenza che le possono offrire 
il padre e la madre. Checosa può fare nel suo 
ambiente d'origine - che altro, se non un 
lavoro di PR, o un altro qualsiasi? Quando 
vi ve in Sudafrica, e vede la povertà e la dispe¬ 
razione di tanta povera gente, perché non si 
dedica a loro, perché non va a lavorare con i 
bambini di strada, oppure, che so, in una 
scuola d'un quartiere povero? No, Julie non 
farebbe mai una cosa simile, perché non sa 
compiere una vera opzione di diversità, e il 
suo amore per Abdu è un capriccio di esoti¬ 
smo. 

Mi sembra che Abdu sia un personag¬ 
gio assai diverso, perché è scisso in 
due: da una parte, il povero immigrato 
che fa il meccanico eabita in un angolo 
dell’autorimessa dove lavora, dall’al¬ 
tra, l'immagineche di lui haj ulie, intri¬ 
sa di esotismo intrecciato a capriccio e 
avventura.... 

Abdu in fondo èpiù autentico, più genui¬ 
no di Julie. Ma non ha altra scelta che essere 
cosi, data la sua provenienza sociale ed etnica; 
esi innamora di Julie perché vede in lei tutto 
ciòchelui vorrebbe avere. Quando si è poveri 
e si viene dal paese della sete si apprezzano 
quelle comodità che i figli viziati dei ricchi 
disprezzano, andando ad abitare in unafinzio- 
nedi povertà, secondo uno stiledi vitacheda 
noi si chiama slumming, cioè tuffandosi negli 
slums cui non si appartiene e da cui si può 
fuggire in ogni momento. 

Desidero dire che di questo romanzo 
ho molto apprezzato anche la novità di 
stile^ la scrittura rapida, frammentata, 
tutta intessuta di dialoghi e di gerghi. 
Ne avevamo già avuto un assaggio in 
«Un'arma in casa», dove del resto com¬ 
parivano anche personaggi di giovani 
«diversi». E non trovo casualeche neU'« 
Aggancio» riaffiori una figura dell’al¬ 
tro romanzo, l'avvocato nero Motsu- 
mai, cheallora veniva chiamato a difen¬ 
dere l'omicida e qui ormai appartiene 
alla cerchia dei potenti. 

Certo, Motsumai costituisce un buon 
esempio dei mutamenti intervenuti in questi 
anni nel Nuovo Sudafrica, dove molti neri 
sono entrati a far parte delle élites del potere. 
Non per nulla Motsumai è entrato nel giro 
degli affari d'alto bordo, e rifiuta di aiutare 
Abdu, nonostante glielo chieda Julie, figlia di 
un suo importante amico bianco: eppure sa, 
si ricorda di come anche lui e la sua gente si 
siano trovati in una situazione simile sino a 
poco tempo addietro. 

La novità sudafricana è tutta di questo 
tenore, secondo te? 

Oh no, assolutamente no. Il Sudafrica di 
oggi è un paese straordinario, ricco di idee e 
di direzioni innovativeimportanti daun pun¬ 
to di vistasocialeepolitico. E vorrei ricordar¬ 
ti che in Sudafrica si sta svolgendo una gran¬ 
de rivoluzione silenziosa, quella delle donne. 
Noi siamo in assoluto il paese con la maggior 
presenza femminilein parlamento enelleisti- 
tuzioni di governo; la proporzione di donne 
presente a questi livelli è superiore anche a 
quella registrata nei paesi scandinavi. E io 
credo che il lavoro delle donne sarà fonda- 
mentale nella costruzione di un paese nuovo. 
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Da Dickens ad Al Fayed, il magnate che la rilevò nel ’96: una tradizione radicale e antimonarchica 

«Punch», la madre di tutte le satire 

Ha chiuso i battenti la storica rivista inglese nata nel 1841 


Alfio Bernabei 


LONDRA Bacchettava l'establishment po¬ 
litico, ce l'aveva con la monarchia, de 
nunciava i capitalisti corrotti e faceva 
ridere con le sue sue storie eccentriche e 
i suoi famosi cartoon. La rivista Punch 
era un'istituzione nel mondo delle pub¬ 
blicazioni umoristiche, unaspeciedi me 
dre di tutte le riviste satiriche. Fondata 
nel 1841- anni in cui Giuseppe Mazzini 
correva in esilio a Londra, tanto per da¬ 
re un'idea concreta della sua longevità - 
alcune settimane fa ha chiuso i battenti 
per l'ultima volta dopo 181 di attività. 

Nell'ultimo numero il contenuto è 
rimasto fedele alle tradizioni: un artico¬ 
lo intitolato La vita ai fronte sugli orrori 
dentro agli ospedali afflitti dalla crisi che 
ha colpito la sanità e che perseguita il 
governo di Tony Blair; un altro sulla 
misteriosa morte di quattro soldati «uc¬ 
cisi in una base della contea del Surrey» 
(storiachenessun altro giornale ha men¬ 
zionato); un altro ancora sull’Industria 
delle armi e la politica del governo, cor¬ 
redato da una domanda adir poco scot¬ 
tante: «Perché continuiamo a vendere 
armi sia all'India che al Pakistan?». In¬ 


somma, niente male come sommario di 
una rivista umoristica moribonda. 

Un preannuncio di crisi terminale 
c'era già stato nel 1992. I proprietari, 
United Newspapers, sospesero le pubbli¬ 
cazioni a causa di una forte flessione 
nelle vendite. Avevano cercato inutil¬ 
mente di dar nuovo vigore ai contenuti 
ringiovanendo il team di editori e gior¬ 
nalisti, senza però riuscire a far breccia 
trai lettori della generazione più giova¬ 
ne ormai troppo distratti delle riviste 
incentrate su attitude e glamour o già 
reclutate dall'altra rivista di satira politi¬ 
ca di successo, più dinamica, Private 
Eye. 

Nel 1996 il magnate egiziano Moha- 
med Al Fayed, proprietario tra l’altro 
dei grandi magazzini Harrodsefinanzia- 
tore di una squadra di calcio, decise di 
resuscitare Punch iniettando una picco¬ 
la fortuna nell'operazione di saltavag- 
gio. M olti si domandarono che interessi 
potesse avere Al Fayed nel mettersi nel 
ruolo di paladino di una pubblicazione 
arci-inglese. Era noto a tutti come un 
uomo in guerra con un establishment 
britannico che non lo ha mai accettato, 
o per le sue origini arabe o per via dei 
processi che ha intentato - evinto - con¬ 


tro alcuni parlamentari corrotti del par¬ 
tito conservatore. La risposta, sospetta¬ 
vano alcuni, poteva essere una sola: vole¬ 
va servirsi di Punch per attaccare i suoi 
nemici utilizzando allusioni esfrontatez- 
ze presentate in forma di cartoon edun- 
quedifficili da contrastare sul piano lega¬ 
le. 

Azioni di «disturbo»sul filo del raso¬ 
io satirico, ma nel quadro di una filoso¬ 
fia sociale, erano senz’altro il marchio di 
fabbrica dei creatori di Punch, M ark Le- 
mon ed H enry M ayhew che schizzaro¬ 
no il primo numero in un pub sulle rive 
del Tamigi nel giugno del 1841. Erano 
due liberali intenzionati, come scrissero 
nel primo editoriale del 17 luglio, a «di¬ 
struggere il principio del male tramite 
l'incremento dei mezzi per coltivare il 
bene nella società». Stavano dalla parte 
degli oppressi, denunciavano le ingiusti¬ 
zie e attraverso la rivista diventarono i 
flagellatori di uomini corrotti. Non ri¬ 
sparmiavano né i politici, né la monar¬ 
chia coi suoi costi spropositati. Uno dei 
loro primi bersagli fu il principe Alberto 
che spendeva tre volte di più all'anno 
per i suoi piaceri personali di quanto il 
governo ne spendesse per educare i po¬ 
veri dell'intero paese. Punch attaccava i 


capitalisti utilizzando feroci cartoon e 
delle poesie rimaste famose, come The 
Songof thèShirt, la canzonedella cami¬ 
cia. Tra amici e collaboratori i cui nomi 
venivano immortalati sul tavolo di reda- 
zionec'erano W. M. Thackeray, Charles 
Dickens e Mark Twain. Le riunioni per 
decidere il contenuto dei nuovi numeri 
avvenivano intorno ad un grandetavolo 
egli invitati di riguardo chevi partecipa¬ 
vano incidevano i loro nomi sul legno. 

Le prime avvisaglie di declino nelle 
fortune della rivista datano al periodo 
1953-57 quando Malcolm Muggeridge 
ne diventò il direttore. Era notissimo 
come commentatore radio-televisivo e 
come saggi sta, ma non aveva molto sen¬ 
so dell'umorismo. Al team vennero a 
mancare gli stimoli creativi. Da oltre 
centomila copie vendute si passò alla 
metàepoi giù giù fino alla prima chiusu¬ 
ra del 1992. 

Punch ha chiuso con dei radicali di 
nuovo genere intorno al suo famoso ta¬ 
volo: John McVicar, ex gangster diventa¬ 
to giornalista, l'ex spia David Shayler e 
Al Fayed, l'egiziano checredevadi poter 
salvareun'istituzionebritannicacon da¬ 
ta di scadenza ormai passata, irreversibi¬ 
le. 
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Relazione sulla gestione 
del Rendiconto al 31/12/2001 

Il Rendiconto redatto ai sensi dell’articolo 8 della legge 2 gennaio 1997, n.2 si 
chiude con un avanzo di £ 711.979.321. 

Il risultato dell’esercizio è stato anche determinato dalla scelta di procedere alla 
contabilizzazione dei contributi per le spese elettorali di cui alla legge n.157/1999, 
la quale prevede la loro erogazione in ratei per gli anni di durata della legislazione 
parlamentare, adottando un criterio di competenza di cassa anziché economica. 
Tale determ inazione è stata assunta per una rappresentazione più trasparente dei 
reali flussi economici dell'esercizio. Infatti, l’imputazione secondo il criterio di 
competenzaeconomicadelPintero ammontare dei contributi elettorali a noi dovu¬ 


ti, anziché della sola quota effettivamente percepita nel 2001, avrebbe determina¬ 
to un avanzo per l’esercizio in oggetto pari ad oltre £ 51.000.000.000. Risultato 
che avrebbe potuto ingenerare equivoci circa l’andamento economico e finanzia¬ 
rio della coalizione. 

La natura di coalizione politica tra partiti e movimenti politici ha caratterizzato la 
gestione. Infatti, oltre alla costituzione di un fondo per le attività proprie della 
coalizione, la maggior parte dei proventi, costituiti quasi esclusivamente dai 
contributi elettorali di cui alla legge n.157/1999, sono stati ripartiti trai partiti ed i 
movimenti politici aderenti alla stessa coalizione, secondo le modalità tra gli 
stessi concordate. 

La suddetta ripartizione è avvenuta detraendo dall’ammontare della quota del 
contributo elettorale percepito nel 2001, oltre al fondo per le attività, le spese 
sostenute per la campagna elettorale per il rinnovo del parlamento del maggio 
2001, nonché il ristoro dei costi sostenuti daalcuni partiti e da terzi in favore della 
coalizione. 

Quanto alle indicazioni richieste dalla legge n. 2/1997 si precisa quanto segue. 
Ile attività della coalizione sono state prevalentemente assorbite dalla campa¬ 


Nota integrativa 


La voce "Debiti tributari" per L. 22.287.600, rileva solo le passività per imposte certe e determinate e 
al rendiconto chiuso al 31/12/2001 riguarda le ritenute I.R.PE.F. per redditi di lavoro autonomo e occasionale. 


Premessa 

Il 10 gennaio 2001 si è costituita, tra vari partiti e movimenti politici, la coalizione politica denominata 
“L’ULIVO INSIEME PER L’TALIA”, la quale ha partecipato alle elezioni per il rinnovo della quota 
uninominale della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica tenutesi il 13 maggio 2001. La 
stessa è stata ammessa al riparto del contributo delle spese elettorali di cui alla legge n. 157/1999. La 
coalizione suddetta è pertanto obbligata ai sensi della legge n.2/1997 alla presentazione del rendiconto 
chiuso al 31/12/2001 che presenta un avanzo di Lit. 711.979.321. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa non presenta una esposizione dei 
saldi patrimoniali al 31/12/2000 in quanto a tale data la coalizione non risultava costituita. 


Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/2001 sono conformi a quanto indicato 
nella predetta legge n.2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell’allegato C. 

La valutazione delle voci del rendiconto si e’ ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità’ e osservan¬ 
do altresi’la competenza economica. L'applicazione del principio di prudenza hacomportato la valutazio¬ 
ne individuale degli elementi componenti le singole poste o voci delle attività o passività, per evitare 
compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto non 
realizzati. 

In ottemperanza al principio di competenza, l'effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in 
cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini 
della comparabilità dei rendiconti della coalizione nei successivi esercizi. 

La contabilizzazione dei contributi elettorali di cui alla legge n.157/1999 determinati in favore della 
coalizione, ai fini di una rappresentazione più aderente ai reali flussi economici dell’esercizio, è stata 
effettuata adottando un criterio di competenza di cassa anziché di competenza economica. Pertanto, la 
quota di contributo elettorale percepita nel 2001 è stata inserita trai proventi, mentre le restanti quote da 
percepire nei prossimi quattro anni sono stati inseriti nei risconti. 

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di 
ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, 
sono state calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economi- 
co-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della residua possibilità di 
utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle seguenti 
aliquote, ridotte alla metà nell'esercizio di entrata in funzione del bene: 

- impianti e attrezzature tecniche: 20 % 

-macchine per ufficio: 20% 

-mobili e arredi: 12% 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 


Crediti Sono esposti al valore nominale. 

Debiti Sono rilevati al loro valore nominale. 


Ratei e risconti Sono stati determinati secondo il criterio del l'effettiva competenza tempora¬ 

le dell'esercizio. Quanto alle quote dei contributi elettorali dei prossimi 
quattro anni, sono stati inseriti sulla base del criterio di competenza di cassa 
anziché di competenza economica per la motivazione già esposta 


Attività 

Immobilizzazioni 

Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2001 

Crediti 

Saldo al 31/12/2001 

Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 


L 38.619.924 

L 51.341.460.102 


Descrizione Entro Oltre 

12/mesi 12/mesi 

per contributi elettorali L.12.809.975.026 L38.429.925.076 
diversi L. 101.560.000 0 

TOTALE L12.911.535.026 L38.429.925.076 


Fondo 31/12/2001 

svalutazione 

0 L. 51.239.900.102 
0 L. 101.560.000 

0 L 51.341.460.102 


I crediti per contributi elettorali riguardano i rimborsi per le spese elettorali relative alle elezioni politiche 
avvenute nel 2001 e che saranno incassati per gli anni dal 2002 al 2005. 

I diversi si riferiscono ad anticipi verso fornitori. 

Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2001 L 894.224.700 

II saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2001 L 15.109.161 

PASSIVITÀ' 

A) Patrimonio netto 

Saldo al 31/12/2001 L 711.979.321 


L'incremento è dovuto all'avanzo d'esercizio di L. 711.979.321. 


Debiti 


Saldo al 31/12/2001 


337.534.464 


Ratei e risconti 


Saldo al 31/12/2001 


L 51.239.900.102 


Riguardano risconti per L. 51.239.900.102, relativi ai contributi elettorali delle elezioni svolte nel 2001, 
da erogare negli anni successivi dal 2002 al 2005, per i quali si è ritenuto opportuno adottare un criterio 
di competenza di cassa anziché di competenza economica, come già esposto nei criteri di valutazione. 


Conto economico 

A) Proventi gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2001 L 34.272.929.402 


Descrizione 

2) Contributi dello Stato 
4) Altre contribuzioni 

TOTALE 


31/12/2001 
L. 34.159.933.402 
L. 112.996.000 

L 34.272.929.402 


I proventi della gestione caratteristica vengono così ripartiti: 


Contributi dello Stato 

L'importo di L. 34.159.933.402 si riferisce ai rimborsi erogati nel 2001, relativi alle spese elettorali come 
stabilito dalla Legge n.157 del 03/06/1999. 


Altre contribuzioni 

1) Altri: 

L'importo di L. 112.996.000 si riferisce alle spese elettorali sostenute dal Comitato Fassino Vicepremier 
in favore della coalizione e, quindi, rendicontate ai sensi dell'articolo 12 della legge n. 515/1993. 

B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldo al 31/12/2001 L 33.406.869.333 


Per godimento di beni di terzi 

Riguardano fitti passivi per L. 41.040.000, canoni di noleggio macchine ufficio, automezzi e sale per 
manifestazioni per L. 143.196.068. 

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Il valore degli ammortamenti, per L. 3.428.676, e' quello determinato con i criteri a le aliquote indicate in 
premessa. 

Oneri diversi di gestione 

Si riferiscono a ritenute fiscali su interessi bancari. 


Contributi ad associazioni 

La coalizione, a seguito degli accordi intervenuti tra i partiti e movimenti politici aderenti, ha ripartito la 
quota di contributo per le spese elettorali di cui alla legge n.157/1999 percepita nel 2001, provveduto, 
mediante delibera, alla ripartizione dei contributi elettorali erogati di cui alla legge n.157/1999 tra 
quest'ultimi o i soggetti politici tra gli stessi costituiti per concorrere alla elezione per la quota proporzio¬ 
nale della Camera dei deputati. Il contributo è stato ripartito al netto delle spese elettorali sostenute, del 
contributo devoluto al Comitato Rutelli ed ad altri soggetti per le spese sostenute in favore della 
coalizione nonché del fondo costituito per il proseguio delle attività della coalizione. 


Democratici di Sinistra 

8.406.000.000 

La Margherita 

7.367.000.000 

Girasole 

1.100.000.000 

Partito dei Comunisti Italiani 

849.000.000 

TOTALE 

17.722.000.000 

) ha, inoltre provveduto a ristorare i seguenti costi 

Comitato Rutelli 

11.694.934.256 

Democratici di Sinistra 

402.505.000 

1 Democratici 

234.110.000 

TOTALE 

12.331.549.256 


Gli importi erogati in favore dei Democratici di Sinistra e dei Democratici si riferiscono al rimborso dei 
costi da questi sostenuti durante il processo costitutivo della coalizione e quindi prima della formale 
costituzione. L'importo erogato in favore del Comitato Rutelli è relativo ai complessivi costi da questo 
sostenuti dall'ottobre 2000 sino al termine della campagna elettorale, diretti a promuovere l'immagine 
del Candidato premier del centro-sinistra, figura, quella del Candidato premier, impostasi sul piano della 
costituzione materiale, pur non trovando previsione nella costituzione formale e nella legislazione 
elettorale. I costi sostenuti dal Comitato Rutelli riferibili alla campagna elettorale delle politiche 2001 
sono stati, ovviamente, inseriti anche nel Rendiconto di cui alla Legge n.515/1993. 

Attività donne in politica 

In riferimento all'art. 3 comma 2 della Legge n.157 del 03/06/1999, il quale prevede la destinazione del 
5% delle spese dei partiti e movimenti politici alle iniziative per la partecipazione delle donne alla politica, 
si precisa che stante la natura di coalizione prevalentemente elettorale non si è provveduto ad individuare 
i costi direttamente riferibili alle suddette iniziative. 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldo al 31/12/2001 L (154.080.616) 

Gli interessi riguardano un anticipazione bancaria di Lit. 9.300.000.000 a valere sui contributi elettorali di 
cui alla Legge 157/1999, concessali 19/02/2001 ed estinta in data 06/08/2001. 

E) Proventi e oneri straordinari 

Saldo al 31/12/2001 L (132) 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresen¬ 
ta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico 
dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 


I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivisa. 

I "Debiti verso fornitori" che al 31/12/01 ammontano a L. 312.881.864 sono relativi alla gestione 
caratteristica svolta dalla coalizione. 


Il TESORIERE 

Sen. Antonio Falomi 


gna elettorale per il rinnovo della Camera dei deputati ed il Senato della Repubbli¬ 
ca tenutesi nel maggio 2001. 

Il fondo stanziato per le attività proprie successive alle elezioni è stato finalizzato 
alla organizzazione di una struttura organizzativa di coordinamento nazionale. 

2. Le spese sostenute per la campagna elettorale, ammontano a complessive £ 
4.476.436.481. 

Il Consuntivo delle suddette spese e delle relative fonti di finanziamento, previsto 
dall’articolo 12 della legge n.513/1999 è stato regolarmente presentato. 
L’erogazione di contributi non è stata oggetto della dichiarazione di cui all'articolo 
4 della legge n.659/1981, in quanto trattasi di contributi e/o i finanziamenti tra 
partiti e coalizioni da loro formate che non rientrano nella fattispecie di cui al 
citato articolo, come chiarito dal Referto della Corte dei Conti sui rendiconti delle 
spese e dei contributi afferenti le elezioni politiche del 1994. Infatti, gli eventuali 
contributi e/o finanziamenti che possono intercorrere tra partiti e coalizioni da 
loro costituite non sono motivate da alcun intento di liberalità, ma sono conse¬ 
guenza degli accordi associativi afferenti la ripartizione delle spese e dei proventi. 

3. La coalizione non detiene alcuna partecipazione societaria. 


Informazione pubblicitaria 

In particolare, come richiesto, si dichiara che non sussistono partecipazioni, 
anche per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, in società 
editrici di giornali o periodici. 

Si dichiara, altresì, che alcun reddito è derivato alla coalizione da attività economi¬ 
che e/o finanziarie. 

4!a coalizione non ha ricevuto alcuna contribuzione. La rinuncia a promuovere 
sottoscrizioni in suo favore è stata motivata dalla scelta di favorire l’attività di 
autofinanziamento promossa dai singoli candidati della coalizione nei collegi 
uninominali di Camera e Senato. 

5.L’evoluzione della gestione per il prossimo esercizio appare condizionata dalle 
decisioni che saranno assunte nella prevista Convenzione della coalizione, in cui 
saranno definite le sue funzioni ed attività. 

E stato, comunque, deliberato per l’anno 2002 la costituzione di un fondo per 
garantire alcune indispensabili funzioni organizzative e di comunicazione politica. 

Il Tesoriere 

(Sen. Antonio Falomi) 


STATO PATRIMONIALE 


a) entro 12 mesi 2.365.000 

b) oltre 12 mesi 


31/12/2001 

in lire 

Attività 


Ratei passivi e risconti passivi. 
Totale passività 


51.239.900.102 

52.289.413.887 


Immobilizzazioni immateriali nette: 

costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto e di ampliamento. 

Immobilizzazioni materiali nette : 

"terreni e fabbricati;" 

"impianti e attrezzature tecniche; 11 
"macchine per ufficio;" 

"mobili e arredi;" 

"automezzi;" 
altri beni. 

Immobilizzazioni finanziarie 

"partecipazioni in imprese;" 

"crediti finanziari;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ) 
Crediti (al netto dei relativi fondi.): 

"crediti per servizi resi a beni ceduti;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
"crediti verso locatari;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi elettorali;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti per contributi 4 per mille;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"crediti verso imprese partecipate;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 

partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni, ) 

Disponibilità liquide: 

"depositi bancari e postali;" 
denaro e valori incassa. 

Ratei attivi e risconti attivi. 

Totale attività 


Passività 

Patrimonio netto: 

"avanzo patrimoniale;" 

"disavanzo patrimoniale;" 

"avanzo dell'esercizio;" 
disavanzo dell'esercizio. 

Fondi per rischi e oneri: 

'fondi previdenza integrativa e simili;" 
altri fondi. 

Trattamento di fine rapporto di lav. 

Debiti (con separata indicazione....) 

"debiti verso banche;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"debiti verso altri finanziatori;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 
"debiti verso fornitori;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12mesi 

"debiti rappresentati da titoli di credito;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

"debiti verso imprese partecipate;" 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
"debiti tributari;" 

a) entro 12mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso istituti previdenza e sic. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri debiti. 


10.800.000 

9.579.600 

18.240.324 


Conti d'ordine: 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa esplet.con 
'fideiussione a terzi;" 

"avalli a/da terzi;" 

'fideiussioni a imprese partecipate;" 

"avalli a/da imprese partecipate;" 
garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 


Conto economico 


A) Proventi gestione caratteristica 
1) Quote associative annuali. 




2) Contributi dello Stato: 

"a) per rimborso spese elettorali;" 34.159.933.402 

b) contributo annuale destinaz.4 mille 

34.159.933.402 


51.341.460.102 

3) Contributi provenienti dall'estero: 

"a) da partiti o movimenti politici esteri;" 
b) da altri soggetti esteri 

4) Altre contribuzioni: 

"a) contribuzioni da persone fisiche;" 112.996.000 

1) altri 112.996.000 

b) contribuzioni da persone giuridiche. 

112.996.000 

51.239.900.102 

12.809.975.026 

38.429.925.076 


5)'Proventi da attività editoriali, man. 

Totale proventi gestione caratteristica. 

B) Oneri della gestione caratteristica. 

1) 'Per acquisti di beni. 

34.272.929.402 



2) Per servizi. 

3.162.315.953 



3) Per godimento di beni di terzi. 

184.236.068 

101.560.000 

101.560.000 


4) Per il personale: 

a) stipendi 

b) oneri sociali 

c) trattamento di fine rapporto 

d) trattamento di quiesc. esimili 

e) altri costi 




5) Ammortamenti e svalutazioni. 

3.428.676 

883.984.902 

10.239.798 

894.224.700 

6) Accantonamento per rischi. 

7) Altri accantonamenti. 



15.109.161 

8) Oneri diversi di gestione. 

3.339.380 


52.289.413.887 

9) Contributi ad associazioni. 

30.053.549.256 



10) Attività donne in politica. 

Totale oneri gestione caratteristica 

33.406.869.333 


711.979.321 

Risultato economico 

della gestione caratteristica (A-B). 

866.060.069 

711.979.321 


C) Proventi e oneri finanziari. 

1) Proventi da partecipazioni. 

2) Altri proventi finanziari. 

3) Interessi e altri oneri finanziari. 

Totale proventi e oneri finanziari. 

30.905.132 

-184.985.748 

-154.080.616 


337.534.464 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 

1) Rivalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 


312.881.864 

312.881.864 


2) Svalutazioni 

a) di partecipazioni 

b) di immobilizzazioni finanziarie 

c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

Totale rettifiche di valore 
di attività finanziarie. 




E) Proventi e oneri straordinari. 

1) Proventi: 

"plusvalenza da alienazioni;" 

varie. 3.474 

3.474 

22.287.600 

22.287.600 


2) Oneri: 

"minusvalenze da alienazioni;" 

varie 3.606 

Totale delle partite straordinarie. 

-3.606 

-132 

2.365.000 


Avanzo (Disavanzo) 
dell'esercizio ( A- B+C+D+E). 

711.979.321 
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orizzonti libri 


l’Unità 


29 



ansa 

1 - La paura di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
M ondadori 

2 - Il momento è catartico 

di Flavio Oreglio 
Mondadori 

3 - La convocazione 

di John Grisham 
M ondadori 

4 - Storia della filosofia 

medioevale 

di LudanoDeCrescenzo 
Mondadori 


5 - Divorzio a Buda 
di Sandor M arai 
Adelphi 

I primi tre italiani 

1 - La paura di Montalbano 

di Andrea Camilleri 
Mondadori 

2 - L'ultima legione 

di Valerio M asa'mo M anfredi 
M ondadori 

3 - La favola di un sogno 

di Romano Battaglia 
Rizzoli 


Cerca e Ricerca 


Un Maialino giallo Liberate lo Scambio 


? 

« 



*1 

mr 


La ricerca 
non ha fine 
di K. Popper 
Armando 
PP- 272 
euro 19 


Cento anni fa a Vienna nasceva Karl Pop¬ 
per, filosofo del razionalismo critico e del 
falsificazionismo, definizioni che lo stesso 
Popper acettavadi buon grado per indicare 
la sua prospettiva teorica. In quanto razio¬ 
nalista Popper aderiva a un punto di vista 
kantiano, e all’idea di una realtà esterna al 
pensiero, da costruire teoricamente. Come 
«fai si fi cazi o n i sta» riteneva «vere» le teorie 
non smentite fi no a prova empi ri ca «a con¬ 
trario». Politicamente eraun liberal-sociali- 
sta e non un mero liberista. Torna per Ar¬ 
mando in questo centenario La ricerca non 
ha fine, l’autobiografia di Popper per inten¬ 
dere il suo pensiero. 



Il mio maialino 
Amar ilio 
di S. Ichitawa 
Babai i bri 
pp 40 
euro 12 


Getta subito nel folklore latino-america¬ 
no la storia di Pablito, un bambino del 
Guatemala, al quale il nonno regala un 
maialino giallo, ma così giallo, da essere 
chiamato Amarillo. I duediventanoami¬ 
ci inseparabili, tanto che la scomparsa 
improvvisa di Amarillo porrà il bambi¬ 
no di fronte al dolore della perdita e 
aH’enigma della morte. Solo una creden¬ 
za guatemalteca - un aquilone che nel 
giorno dei morti vola alto nel cielo per 
portare i messaggi dei vivi - potrà far 
ricomparire, fra nuvole rosate, il muso 
di Amarillo, e con questo il sorriso di 
Pablito. 



Discorso sul 
libero scambio 
di Karl M arx 
Derive 
Approdi 
pp. 144 
euro 10 


Il 9 gennaio 1848, mentre è impegnato 
nella stesura del celebreM anifesto del Par¬ 
tito comunista, Karl M arx esule dalla Ger¬ 
mania interviene nella polemica sull’aboli- 
zionedéletariffedoganali. M arx liberista? 
No, perché la sua prospettiva va già allora 
nel senso della rivoluzionesocialista. Mail 
libero scambio per M arx è una fase essen¬ 
ziale allo sviluppo delle forze produttive e 
al loro libero dispiegamento, come fase 
preliminare alla rivoluzione sociale. Oggi 
Il Discorso sul libero scambio, ripescato e 
ritradotto, viene ripresentato dall’editrice 
«Deriveeapprodi» a cura di A. BurgioeL. 
Cavallaro. 


Uomini e angeli sopra Potenza 


Nei racconti di Rocco Brìndisi ma cronaca familiare tra il lirico e ilfarsesco 



Massimo Carbone 


E forse utile avvertire i lettori de II 
silenzio della neve, e in special mo¬ 
do quelli convinti che la trama esi¬ 
sta in natura, che si tratta d’un libro a cui 
non basta un solo approccio. La rilettura, 
sempre godi bile, s'imponeanchein consi¬ 
derazione del fatto che la trama in questi 
racconti è spesso un pretesto esile ed i 
personaggi, i motivi e retromotivi sono 
folla. Inoltre, più rileggi più ti si svela un 
particolare d’interno, l’eco nascosta nelle 
pieghe d’una frase o un gorgheggio da 
cantore a braccio che t’era sfuggito alla 
lettura precedente. 

È probabilmente questo ciclico «ecce¬ 
dere» della fantasia il tratto distintivo del¬ 
lo stiledi Rocco Brindisi o, se si preferisce, 
una bussola con cui orientarsi. Ti suggeri¬ 
sce innanzitutto che l'autoreè un giocolie¬ 
re azzardato, che accosta generi di solito 
non compatibili. Giacché, pur intessuta e 
ritmata da lampi, la sua scrittura ha toni 
prevalentemente lirici ed elegiaci e l'uni¬ 
verso rappresentato èquello conchiuso de¬ 
gli affetti famigliari e delle confessioni. I 
personaggi che lo abitano non sono più le 
«bestie da soma» di Cristo s'è fermato a 
Eboli. Non hanno tempo per odiarsi. Ne 
hanno per esaltarsi, per mettersi a nudo, 


per una disperazione mai esagitata, ma 
non per l'odio. 

Annusano il dolore come i cani ma 
basta una buona musica alla radio per far¬ 
li ballare, un caffè fatto a regola per farli 
sospirare ed un buon film perché ansie e 
contrasti s’assopiscano temporaneamen¬ 
te. Cosi saporita e assorbente è infatti la 
vita nel suo fluire che perfino i morti tor¬ 
nano ad assaggiarla ed a mescolarsi coi 
vivi. Ed è propriamente questo fluire che 
viene rappresentato mentre, e direi mal¬ 
grado nei racconti si narri della moglie, 
dellefiglieadorate, del genero Karim, ma¬ 
rocchino, ex studentedi biologia, disoccu¬ 
pato e saggio come un vegliardo. E sebbe¬ 
ne vi trovino collocazione privilegiata gli 
amici scrittori e poeti, che va spesso a 
trovarein altre città, quelli della sua Poten¬ 
za, i parenti vivi e quelli morti e, in special 
modo, i molti film che nel corso della 
narrazione vengono visti, commentati e 
presi a pietra di paragone. 

N on s'impiega comunque molto a ca¬ 
pire che l’autore sente continuamente il 
bisogno d'interrompere il flusso lirico ed 
elegiaco con uno sbrigliarsi della visione e 
della lingua che, senza farsi dialetto, ne 
assume le sonorità. Cito uno di questi 
«lampi» soltanto perché è il primo che 
m'ha indotto a fermarmi ed a ricomincia¬ 
re da pagina uno, ma di accensioni cen'è 


ad ogni pagina. In Confetti, a pagina 27, 
scrive: «A metà agosto accompagnava il 
padre alla Madonna di Pierno; al ritorno 
era lei che portava la bestia alla cavezza, 
ma si girava in continuazione per paura 
che il padre cadesse dal basto, per il vino 
che gli usciva dalle orecchie, a lui e agli 
angeli con leali che cercavano di mante¬ 


nergli fermo il cappello in testa». 

Il vino escedalleorecchiedel padrema 
anchedaquelledegli angeli svolazzanti sul 
suo cappello, goffi e gaglioffi, fatti per 
strappare il sorriso e per distrarti dal filo 
d’una narrazione tutt’altro che picaresca. 
In buona sostanza, Confetti è il bilancio, a 
volte impietoso, d'un sodalizio di robusta 


costituzione. L'autore racconta, se così si 
può dire, un contesto famigliare in una 
serie di quadri e situazioni. Al centro c'è la 
moglie e madre. 11 tono è affettuoso e am- 
mirato, ma non si limita ad allineare ed 
esaltare i tratti salienti del personaggio, la 
solidità, la praticità, le origini contadine. 
Spesso evolenti eri li contrapponeallepro- 
prie goffaggini. E man mano che procedi 
nella lettura capisci che il bisturi affonda e 
che nessun aspetto d’un rapporto di cop¬ 
pia viene tralasciato. Ti sorge poi il dub¬ 
bio, tutt’altro che peregrino, 
che si giochi di sponda. La 
moglie, personaggio principa¬ 
le, quadro dopo quadro, va 
delineandosi e, per contrasto, 
innesca la giaculatoria, ora 
mesta ora sorridente, cheper- 
corretutto il testo, sulla disar¬ 
mante inattitudine alle cose 
pratiche del marito. L’amoreeil disamore 
della carne, lecorruzioni che lo aggredisco¬ 
no, tanto più evidenti lì dove si manifesta¬ 
no senza pudore, vale a dire neH’ambito 
famigliare, sono mescolate in dosi crescen¬ 
ti. Siamo, ti suggerisce l'autore, uniti per 
sempre da un vincolo d'affetto e, quindi, 
per sempre tenuti a confrontarci con ciò 
che non funziona e ci allontana. Viene 
insomma misurata e più volte percorsa 
una distanza. Tu sei solo, stai leggendo, 


tutto compreso, ed ecco che una trovata 
funambolica ti rubai! sorriso. E se fossi in 
compagnia, ealeggerefosse magari Rocco 
Brindisi, probabilmente ci scapperebbe an¬ 
che lo sghignazzo, perché nella sua scrittu¬ 
ra l'amplificazionefarsesca funziona quasi 
sempre a meraviglia. È una valvola e un 
trabocchetto. In ogni caso, piuttosto un 
ingredientecheun condimento. La scintil¬ 
la tra generi tradizionalmente incompati¬ 
bili scocca con regolarità e l’andamento 
lirico ed elegiaco produce, senza difficoltà 
apparenti, immagini comi¬ 
camente esagerate, tiepole- 
sche, affettuose, in cui non 
di rado vengono chiamati 
in causa gli angeli, i santi, 
Gesù, Dio el’Eternità. E co¬ 
sa c'è di più esagerato del¬ 
l’Eternità? 

Agli dei, come alla folla di 
personaggi che s’affacciano sulle paginedi 
questo splendido e inafferrabile libro, non 
è tuttavia consentito d'assumere troppo a 
lungo il ruolo del protagonista, nédi forni¬ 
re mappe o indicazioni per l’uso. Sono 
parte d’un tutto, frammenti d'un mef- 
ting-book in cui dei ed umani interagisco¬ 
no senza problemi, l’amore e il disamore 
si coniugano con l'incanto, la quotidiana 
disperazione con la farsa e col cielo carico 
di neve, spiato, s’intende, da una finestra. 


Il silenzio della neve 
di Rocco Brindisi 
Qui ritta 
euro 13.90 
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Il libro di Clara Sereni, tra diario e romanzo, pubblico e privato 

Ma come sa di sale 
questa politica 


In «Sgobbo» di Calaciura la vita violentata di una prostituta nera 

Il lamento di Fiona 
dall’Africa a Palermo 


Filippo La Porta 


Q uando dopo le prime pagine di 
questo romanzo, subito fitte di 
riunioni e incontri politici (con 
le loro «menzogne macroscopiche»), ci 
imbattiamo nella madre e nel figlio che 
sbucciano patate, abbiamo una rivela¬ 
zione. I n quel momento, dopo paginedi 
irrealtà ingombrante e ver¬ 
bosissima accade un'epifa¬ 
nia quasi miracolosa: quelle 
patate sono la prima cosa 
reale in cui ci imbattiamo. 

E poi i molti gesti concreti 
della quotidianità, laprepa- 
razionedellericette, la natu¬ 
ra tutt'intorno («il gran ro¬ 
tolar di nuvole») e perfino la nostalgia 
(qui il profumo materno che avvolge lei 
che racconta): il passato stesso diventa 
più reale di un presente come evapora¬ 
to. 

In Passami Usale Clara Sereni raccon¬ 
ta la sua esperienza di vicesindaco a Peru¬ 
gia, mescolando vita pubblica e vita pri¬ 
vata. Ci racconta la politica dall'Interno, 
anche se proprio lei confessa di non ca- 
pirlatanto bene. Un libro insiemeaffabi- 
ie e contundente: usa certo un linguag¬ 
gio molto comunicativo, senza particola¬ 


ri punteespressive, senza scarti dalla nor¬ 
ma; una lingua pudica come quel la degli 
altri romanzi della Sereni, e qui quasi 
«umiliata» perché a parlare non èsolo la 
scrittrice, ma appunto la madre, la mo¬ 
glie, la casalinga, etc. (che può anche 
direa proposito della minestra del figlio 
che le «riscalda l'anima»... ). Maèanche 
contundente perché sembra smaschera¬ 
re fino in fondo lasupponenteerigonfia 
vacuità della politica. 
Un'opera per molti versi in¬ 
classificabile, diario, crona¬ 
ca di un'esperienza di am¬ 
ministratore, sobria rifles¬ 
sione sul l’esistenza, ma an¬ 
che romanzo che alterna to¬ 
nalità diversissime: in esso 
troviamo sia miniraccon- 
ti-apologo struggenti, degni del miglior 
Libro Cuore (la storia della bambina 
Down detta «l'incontenibile») e sia per¬ 
sonaggi di provincia ritratti con umori¬ 
smo e vivacità, come usciti dallacomme- 
dia all'italiana. Ma sono le parti in cui si 
parla del rapporto tra l'io narrante e il 
figlio autistico ad essere strazianti ecom- 
moventi. La norma tra i due è l'incom¬ 
prensione, ma proprio per questo quan¬ 
do avviene la comunicazione sembra un 
miracolo di luce! Ci si svela così il preci¬ 
so rapporto tra la scoperta dell'irrealtà 


della politica(che nascedall'idea che pos¬ 
siamo modificare a piacimento cose e 
persone, secondo i nostri desideri) e in¬ 
vece l'esperienza di una alterità assai po¬ 
co docileemodifi cabile, comequelladel 
figlio. Con lui si entra a volte in relazio¬ 
ne, ma - e questo è l'importante - non 
quando vogliamo noi, non quando ce 
l'aspettiamo. Una rei azione che accade a 
volte, e può durare qualche attimo: è 
infinitamente preziosa e infinitamente 
provvisoria. Possiamo solo cercaredi as¬ 
secondarla. Questa è una lezione non di 
rassegnazione ma di «misura» e umiltà, 
dura da accettare per i politici. 

Suggerisco infinedi leggere il roman¬ 
zo della Sereni parallelamente al pamph¬ 
let di Alfonso Berardinelli Nel paese dei 
balocchi (Donzelli). Da entrambi emer¬ 
ge una idea assai realistica di politica, in 
un caso da parte di chi la fa e nell'altro 
da parte di chi non la fa. Probabilmente 
il romanzo della Sereni è più estremista 
dellesueintenzioni. Vi si smantella l'ulti¬ 
mo mito positivo della politica: il fatto 
che, nonostante tutto, si tratti dell’attivi¬ 
tà umana più concreta e più utile. A 
volte naturalmente lo è, ma spesso risul¬ 
ta terribilmente astratta, consistendo in 
interminabili riunioni, strategi e sofisti ca- 
teeincomprensibili achi le ha architetta¬ 
te, discorsi sempre allusivi (ma a cosa 
alludono?); mentre riguardo alla presun¬ 
ta «utilità» il ceto politico sembra quasi 
più interessato a non risolverei proble¬ 
mi, proprio per legittimare e perpetuare 
se stesso. Certo , tutto questo evoca an¬ 
che il suo luminoso contrario, l’utopia 
di una politica liberata da se stessa e 
sciolta in un agire civico concreto, utilis¬ 
simo, interessato a risolvere i problemi 
(come l’impegno attuale deH'autrice in 
varie associazioni...). Ma questo è un 
altro discorso. 


Andrea Di Consoli 


^-«gobbo» è il lungo lamento di una 
>>^^<buttana» proven i ente d al l'Af r ica - 
^^■Jquell'Africa tutta nera e indistinta 
che si estende a sud del M aghreb - e che è 
sbarcata nella città di Palermo per battere le 
strade brulicanti del viavai di macchi ne inquie¬ 
te - pure, Palermo non è mai nominata. È 
venuta a bordo di una squallida 
nave rugginosa e disumana - 
dovei bisogni corporali si èco¬ 
stretti a farli davanti a tutti - e 
dovelecapitadi esseresvergina- 
ta da un uomo senza volto; un 
uomo brutale, che la viola da 
dietro, schiacciandole il viso sui 
tubi d'acciaio. Arriva a Palermo 
per dare piacerea uomini strani, a volte pateti¬ 
ci, a volte disumani; e lo dà, questo piacere, 
voltata di spalle, per non vedere troppo, per 
non vedere troppo la vita che fa male - e certe 
volte le capita, così voltata, di vedere anche il 
mare, come nel finale. 

Fiona, questo il suo nome, racconta tutto 
di sé: il viaggio, la sua infanzia in Africa, l'orro- 
requotidiano dei protettori, lepaure, le ingiu¬ 
stizie. Eppure non è lei a parlare, si capisce: a 
parlare è Giosuè Calaciura, anni 41, di Paler¬ 
mo; è lui a prestare la sua voce a Fiona, è lui a 
dare asilo politico a una donna dell'Africa nera 


- lui, come un mimo, muove le labbra, ma a 
parlare è lei, solo lei. Lui ci mette un linguag¬ 
gio rabbioso eviolento, espressionistico e apo¬ 
calittico; ma la carne, quella, martoriata, èsolo 
di Fiona. Lo spazio letterario concessogli, Cala¬ 
ciura non lo occupa tutto per sé; Calaciura 
tendeacondividerlo con le«buttane»ei «mala¬ 
carne», con chi il mondo lo vive ai livelli più 
bassi e disperati, 

N ella periferia di Palermo a Fiona capita di 
senti re il rumoredel mare- ep¬ 
pure il mare di Fiona puzza; un 
mare, il suo, che non si vede - 
perché lei vive di notte - e che è 
opprimente e pieno di miasmi, 
di rifiuti. Lei soddisfa i suoi uo¬ 
mini su materassi abbandonati 
esedili smontati davecchiemac- 
chine; e mentre i suoi uomini 
conquistano brutalmente la sua carne, lì, in 
sottofondo, si sente il mare, puzzolente, por¬ 
tuale, anti romantico. Un mare spietato, quello 
di Calaciura, che non consola mai. E questi 
uomini non si stancano mai dell'andirivieni, 
di domandareil tariffario, di sentirsi dire «ven¬ 
timila boccafica», di calarsi le brache nei par¬ 
cheggi poco illuminati. C'è un cliente di Fiona 
che riesce ad avere l'erezione solo se finge con 
lei una storia d'amore vera: leracconta dei figli 
che faranno, dei viaggi, di come la presenterà 
ai suoi genitori; poi la prendecomeun bruto e, 
a fine pasto, si rialza le brache e torna muto e 


silenzioso da sua moglie. E questo ogni volta, 
tante volte, come in un rito assurdo e grotte¬ 
sco. Poi c'è il cliente siciliano che parla, dio 
quanto parla, e non la smette mai, parole e 
ancora parole e mai fatti - e lui, un po', fa 
tenerezza. Suo figlio, all'opposto, prende Fio¬ 
na con forza; poi, orgoglioso, mostra ai suoi 
amici il preservativo colmo di seme. Il padre, 
invece, ancora parla. Poi ci sono i timidi: quelli 
che si appostano vicino ai gruppi di «buttane» 
estanno fermi in macchina, fingendo di telefo¬ 
nare o di avere un appuntamento; stanno lì 
ancheperore, senza trovare il coraggio di per¬ 
dersi nelle carni nere esposte al fuoco nero dei 
copertoni. E, infine, c'è il pezzo grosso che le 
porta a casa e le fa lavare, e tanto le fa lavare 
che sembra gli voglia togliere il nero della pel¬ 
le. 

Ma se viene il giorno della processione, 
allora bisogna bonificare quel «basso» d'im¬ 
mondizia e di peccato; allora tocca nasconde¬ 
re, far scappare le «buttane» africane che per 
scaldarsi bruciano i copertoni delle macchine, 
Tocca spegnere quel fuoco di peccato, quello 
scenario d'inferno dove vanno a smaltire la 
rabbia i bravi mariti d'Italia. M a Fiona, piena 
di dolore e di vera sofferenza, vuole ancora 
vivere; lo si capisce, lo si sentedallesueparole, 
dal suo voler capire il mondo, le persone, gli 
uomini: Fiona è ferita ma non è arresa, non è 
finita. 

Il lungo lamento, molto teatrale, d'un tea¬ 
tro vero, di Giosuè Caldura, raggiunge una 
sintesi straordinariatra un livello forte di reali¬ 
smo e un livello altissimo di torsione linguisti¬ 
ca e stilistica; è come se la violenza della realtà 
contaminasse il linguaggio, rendendolo dispe¬ 
ratamente poetico, violento, furioso, In verità 
non è pensabile il racconto della violenza con 
un linguaggio piano, medio; non è pensabile, 
insomma, l'oggettività, l'occhio che registra, 
Se la violenza indigna, allora anche il linguag¬ 
gio deve perdere la testa, divenendo invettiva, 
poesia, lamento e apocalisse, 


Passami il sale 
di Clara Sereni 
Rizzoli 
pagine 266 
euro 16 


Sgobbo 

di Giosuè Calaciura 
Baldini&Castoldi 
106 pagine 
euro 8,90 
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Caso Biagi, una torbida regia 


Una fuga di notizie pilotata proprio nel momento di 
massima tensione tra l ’esecutivo e la Cgil. 

Il governo cerca di coprire le sue responsabilità 


NICOLA TRANFAGLIA 


Segue dalla prima 

E x successo così, per fermarsi a 
un caso traumatico di oltre 
vent’anni fa, per il rapimen¬ 
to e l'assassino di Aldo M oro do¬ 
ve per giorni e giorni si è parlato 
di testimonianze poi non risulta¬ 
te attendibili edi lettere del lo sta¬ 
tista diverse da quelle recepite dal¬ 
la magistratura e puntualmente 
si verifica ogni volta che siamo di 
fronte a un episodio della lotta 
politica o sindacale che divide il 
paese e le differenti forze politi¬ 
che. 

È come se una parte della classe 
politica al potere non tollerasse il 
dissenso, soprattutto se espressio¬ 
ne non di una sola persona ma di 
grandi masse popolari e, di fron¬ 
te a un'opinione pubblica divisa 
e magari incerta sulla posizione 
da prendere, intervenisse con 
una regia accorta quanto oscura 
per far pendere la bilancia dalla 
parte che le sta a cuore. 

La vicenda tragica deH'economi- 
sta M arco Biagi, ucciso da terrori¬ 
sti di cui ancora oggi non sappia¬ 
mo molto dalle indagini di poli¬ 
zia, è, in questo senso, esemplare 


e ripercorre scenari che purtrop¬ 
po si sono più volte ripetuti nella 
nostra storia recente. Al centro 
dello scenario torbido che caratte¬ 
rizza tutta la storia c’è un gover¬ 
no chenon ha ancora fornito nes¬ 
suna spiegazione su un elemento 
che si è ri levato decisivo nella di¬ 
namica dell'assassinio: c’è un uo¬ 
mo che si sente in pericolo per le 
telefonate minatorie che ormai 
da mesi riceve e, malgrado l'im¬ 
portanza del suo lavoro e le lette¬ 
re che invia al presidente della 
Camera, al ministro del Lavoro, 
al sottosegretario, al prefetto di 
Bologna, non riceve nessun aiuto 
e nessuna risposta seguita dai fat¬ 
ti. 

Qui sorge un primo interrogati¬ 
vo a cui né il governo né gli altri 
interlocutori hanno mai risposto: 
perché a Biagi non è stata data la 
scorta? Perché si è sottovalutato il 
pericolo o perché si voleva creare 
la vittima? 

È una domanda terribileecrude- 
leacui gli italiani vorrebbero che 


fosse data una risposta ed è vergo¬ 
gnoso - come ha detto Sergio Cof¬ 
ferati - che di fronte a questo ele¬ 
mento di fondo si continui a non 
rispondere, addirittura a ignorar¬ 
lo completamente comeseil com¬ 
portamento dell'esecutivo non 
fossecarico di pesanti responsabi- 
litàenon meritassedi essere con¬ 
dannato dal parlamento e dalla 
pubblica opinione. 

Il secondo interrogativo riguarda 
la regia della fuga di notizie che 
in quest'occasione, come più vol- 
tein passato, caratterizza l'inchie¬ 
sta giudiziaria. 

La procura della repubblica di Bo¬ 
logna che sta compiendo le inda¬ 
gini sull'assassinio, qualche ora 
dopo la diffusione delle notizie 
arrivate dalla rivista bolognese 
«Zero in condotta» e riprese con 
grande larghezza e amplificazio¬ 


ne dal quotidiano «la Repubbli¬ 
ca», ha dichiarato che le lettere di 
Biagi di cui dispone sono tre e ha 
affermato che «agli atti non ci so¬ 
no letteredi Marco Biagi che par¬ 
lano di Cofferati». 

Vedremo in seguito se le indagini 
successive accerteranno l'autenti¬ 
cità delle lettere pubblicate ma 
non c'èdubbiosul fatto che qual¬ 
cuno abbiascelto il momento po¬ 
liticamente adatto per la pubblica¬ 
zione piombata come un maci¬ 
gno nella tragica vicenda di Biagi. 
Ed è agevole rendersi conto, pur 
senza conoscere ancorai retrosce 
na della storia, che chi lo ha fatto 
ha voluto intervenire pesante 


mente nell'aspro confronto politi¬ 
co e sindacale che oggi divide il 
governo dall'opposizione, isolare 
ancor di più la CGIL e Cofferati, 
far pendere la bilancia a favore 
del governo edi chi lo sostiene. 

In questo senso, sec’èun momen¬ 
to in cui appare vitale e necessa¬ 
rio non soltanto per tutta la sini¬ 
stra ma anche per tutti quelli che 
rifiutano la logica dei dossier e 
della calunnia, sostenere le ragio¬ 
ni di chi non è d’accordo con 
l’attuale maggioranza di centro 
destra e lotta contro lo smantella¬ 
mento dei diritti dei lavoratori e 
dello Stato sociale, il momento è 
proprio questo. 

Per portare a termine la vergo¬ 
gnosa operazione contro la mag¬ 
gioranza dei lavoratori, si cerca di 
isolare, con la forza del le istituzio¬ 
ni e dei media a propria disposi¬ 


zione, il sindacato che ha il mag¬ 
gior numero di iscritti e il mag¬ 
gior consenso sociale nel paese, 
che i I 23 marzo scorso a Roma ha 
portato tre milioni di italiani a 
manifestare per la difesa dei dirit¬ 
ti, che ha sempre lottato aperta¬ 
mente contro il terrorismo di 
ogni colore e ha pagato con la 
vita di Guido Rossa edi tanti altri 
(basta pensare a tutti i sindacali¬ 
sti uccisi dalla mafia nella Sicilia 
del dopoguerra). 

Il rischio è grave, così grave da 
costringere persino alcuni espo¬ 
nenti del governo Berlusconi ad 
accennaretimidamenteafar mar¬ 
cia indietro. 

Si è trattato, d’altra parte, di un 
crescendo di intimidazioni e di 
minacce negli ultimi giorni: con¬ 
tro chi dissente da alcuni mesi 
nellestradee nelle piazzedefinen- 
doli cattivi maestri o vicini ai ter¬ 
roristi, contro questo giornale 
per la sua campagna chechiedeva 
al governo chiarezza e senso di 
responsabilità istituzionale, con¬ 


tro il più grande sindacato dei 
lavoratori per non aver accettato 
di trattare sull'articolo 18 (ma 
non lo avevano deciso tutti insie¬ 
me i tre sindacati qualche mese 
fa?), in particolare contro il suo 
leader Sergio Cofferati che ha fat¬ 
to il miracolo di spiegare con cal¬ 
ma e civiltà perché non accetta 
un piano del lavoro e della previ¬ 
denza che punta a indebolire il 
movimento sindacale e a farne 
un'entità corporativa e parastata¬ 
le. 

Altro che prove di regime! Qui 
siamo al tentativo di far tacere il 
dissenso, soprattutto da parte del¬ 
le masse popolari, a costo di qual¬ 
siasi strappo, utilizzando una vi¬ 
cenda tragica come quella di Bia¬ 
gi, cercando, invece dei veri colpe¬ 
voli, qualcuno da additare a chi 
sa poco o nulla di quello che è 
successo. 

Opporsi con metodi democratici 
e trasparenti diventa una colpa 
invece di essere il diritto di ogni 
cittadino di questo paese. È un 
altro strappo, assai doloroso, alle 
libertà di cui dovremmo poter di¬ 
sporre pienamente nella demo¬ 
crazia repubblicana. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

Il tricolore del gruzzolo 


I l grande poeta triestino Carolus Cergoly, ex ba¬ 
rone dell'impero absburgico Ka und Ka, più 
tardi apertosi a simpatietitoiste, aveva il talento 
di saper ritrarre con pochi versi folgoranti latempe- 
riedi un'epoca intera comequella della nostalgia per 
il declino dell'ordine coloniale: «Tavolin de bar in 
Ponterosso/ M ister Grant, inglesed'l nghilterra/sen¬ 
ta, bevi caffè/ Tempo moderno no gheva zo/ tempo 
d'inferno el disi/ una volta bastava un M onitor/ con 
tanto de bandiera inglese fora ancorado in rada/ 
perché un paese, disemo come l'India, / no fiatassi 
più./ E cussi l'ordine regnava fino al Canal de Suez». 
In questi giorni mi sono spesso chiesto se il mio 
amatissimo Cergoly di cui mi piace rammemorare a 
braccio i versi, saprebbe rappresentare con altrettale 
implacabilesintesi l'era che il nostro paese sta attra¬ 
versando. M adubito che ciò sarebbe possibileanche 
per un talento come il suo. Il lassismo morale, la 
confusioneel'insensatezzacheregnano sotto il cielo 
alla latitudine dello Stivalesono difficili da condensa- 
reemancanodi qualsiasi attributo di rilevanza poeti¬ 
ca, foss'anche la tragica ingiustizia del colonialismo. 
L'avvento al governo di una coalizione di centro 


destra mi aveva fatto ingenuamente ritenere che il 
sentimento di amor di patria avrebbe ricevuto un 
grande impulso, che ogni aspetto di tutela dei valori 
del sacro suolo avrebbe avuto la priorità assoluta. 
Macché! La Lega vuole il Belpaese trino, ma non 
uno etri no, solo trino, Come dice la saggezza popo¬ 
lare: il lupo perde il pelo, ma non il vizio. Il buon 
dottor Jekyll attratto dalla dignity del potere può 
cantare «M aruzzella» o «tenimmuceacussì anema e 
core», ma il terribileM r. Hydeha nel cuore solo: «0 
mia bela madunina, cascia via i negher e i terun». 11 
centro moderato di matrice democristiana tenta con 
garbata fermezza di contenere le intemperanze e il 
suo tentativo di difendere quel che resta della mode 
razione è commovente. Il partito del leader esprime 
una concezione della nazione semplice ed univoca: 
il paese è un'azienda, i conti devono quadrare, costi 
bassi, profitti alti per il consiglio di amministrazio¬ 
ne. Per questo scopo pezzi del patrimonio dell'azien¬ 
da possono essere venduti, cogestiti, dati in affitto o 
in leasing. M a quella che più stupisce è la reazione 
tendenzialmente blanda di AN, il suo understate- 
ment diplomatico al cospetto delle derive di un idea 


forte di nazione. Non sentiamo la destra levare il 
grido di dolore per la patria profanata se non in 
qualche mediatica levata di scudi per l'inno vilipeso 
dal rock o in qualche estemporaneo rigurgito di 
nostalgia littoria. Quale sentimento nazionale lega 
dunque questa eterodossa coalizione? La patria del 
libero mercato forse, il tricolore del gruzzolo (mi si 
perdoni l'impertinenza). Ma quella di coniugarena- 
zione e gruzzolo è una pia illusione, il denaro è per 
sua natura i nternazionale, transnazionale e metana¬ 
zionale. Gli inglesi che il cosiddetto libero mercato 
l'hanno inventato fanno scuola. Da lungo tempo 
alla faccia di Mr. Grant inglese d'I nghilterra, hanno 
venduto a tedeschi e giapponesi tutte le aziende che 
furono l'orgoglio dell'Impero. La U nion Jack la issa¬ 
no solo in occasi o n e del I e parate tradizionali davanti 
a Buckingham Palace o delle partite di foot-ball, 
magari in attesachei gioielli monumentali britanni¬ 
ci vengano venduti alle aggressive corporation del 
Sol Levante per farne dei giganteschi sushi bar, sem¬ 
pre che, sfruttando le spietate leggi della concorren¬ 
za, non arrivi prima il nostro governo offrendo al 
ribasso il Colosseo o gli Uffizi. 


Cofferati e la sinistra 


I n un clima torbido di insinua¬ 
zioni, lettere false e depistag- 
gi, si sta aprendo un acceso 
dibattito sul ruolo d(Sergio Cof¬ 
ferati per la sinistra. È un dibatti¬ 
to in cui come Comunisti Italia¬ 
ni ci inseriamo con convinzione. 
Non si tratta di discutere su di 
una persona. Siamo sempre stati 
contrari alla personalizzazione 
della politica, tuttavia quando gli 
uomini rappresentano ideeepro- 
getti allora occorre parlare anche 
di nomi ecognomi. 

Credo che nessuno oggi possa 
mettere in discussione il ruolo di 
catalizzatore della sinistra che in 
questi ultimi mesi ha svolto la 
Cgil. Con la grande manifestazio¬ 
ne del 23 marzo e lo sciopero 


generale unitario, la Cgil ha ri¬ 
composto un fronte amplissimo 
che andava dal movimento 
no-global sino a Di Pietro, pas¬ 
sando per tutto lo spettro sociale 
e politico di quanti oggi si oppon¬ 
gono a Berlusconi. Questo è sta¬ 
to possibile perché la battaglia 
lanciata in difesa dell'art. 18 del¬ 
lo statuto dei lavoratori non è 
stata, e non è, una battaglia asfitti¬ 
ca su di un dettaglio contrattua¬ 
le, ma è diventata una lotta per i 
diritti del lavoro. La Cgil, con la 
sua azione, stimola l'ipotesi di 
un progetto politico che mette al 
centro laquestionedei diritti del¬ 
la persona, dei diritti sociali edei 
diritti di cittadinanza sollevando, 
apartiredal tema della difesa del¬ 


l'art. 18, la questione più ampia 
della «società dei diritti». In tale 
prospettiva si inscrive la difesa 
della Costituzione repubblicana, 
oggi messa a rischio con mano¬ 
vre di vero e proprio aggiramen¬ 
to, nonché un progetto di costru¬ 
zione dell’Europa che guarda ol¬ 
tre la mera unione dei mercati. 
Allora se attorno al leader della 
Cgil si sviluppa un movimento 
di riqualificazione della sinistra 
la questione non può che essere 
salutata con favore. Per riqualifi¬ 
cazione non intendiamo solo 
una sommatoria di partiti infor¬ 
me da definire, ma soprattutto 
quella necessità di riallacciare la 
rappresentanza politica con le 
sue radici sociali, con la «classe» 
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di riferimento, con gli interessi 
dei ceti deboli e più esposti agli 
attacchi demolitori di questa 
maggioranza di governo compo¬ 
sta da affaristi, razzisti eneofasci- 
sti. 

Negli ultimi giorni molti com¬ 
mentatori politici hanno parlato 
di un Cofferati «solo». Non sia¬ 
mo d'accordo. Il leader uscente 
della Cgil èdivenuto un punto di 
riferimento per chi vuoleunapo- 
liticadi sinistra che non continui 
ad inseguire le mode liberiste e 
moderate; una sinistra chefaccia 
della difesa edel rispetto dei dirit¬ 
ti (sociali, individuali, di cittadi¬ 
nanza) l'architrave di un proget¬ 
to di società alternativo al model¬ 
lo affaristico e neocorporativo 
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che vogliamo 




della destra. Insomma vedo un 
Cofferati che riscuote attenzione 
econsenso. 

Si può ancheparlaredi isolamen¬ 
to rispetto ai partiti politici della 
sinistra come afferma Asor Rosa 
sul Manifesto, ma tale condizio¬ 
ne vale solo nei confronti dei ceti 
politici con cui Cofferati deve fa¬ 
rei conti. Si ha l'impressione che 
oggi l'Italia di sinistra, quella dei 
movimenti, quella che alle ulti- 
meamministrativeètornata a vo¬ 
tare, sia compressa da un tappo 
di vertici pronti a resistere a tutti 
i costi ad ogni ipotesi di cambia¬ 
mento. 

Cofferati, invece, sta dimostran¬ 
do, con i fatti, che intende prose¬ 
guire nella ricerca di una nuova 


identità per la sinistra. Basti pen¬ 
sare alle iniziative messe in cam¬ 
po per l'estensione dei diritti del 
lavoro. La scelta di lanciare una 
grande campagna per una serie 
di leggi di iniziativa popolare sui 
temi del lavoro, con l'ambizioso 
obiettivo di arrivareacinquemi- 
lioni di firme, è un percorso che 
mira al coinvolgimento dei citta¬ 
dini eallacostruzionedi alleanze 
pur ponendosi lo stesso obiettivo 
del referendum indetto per 
l'estensione dell'art. 18 alle im¬ 
prese sotto i 15 dipendenti. Que¬ 
st'ultimo, infatti, oltre a prefigu¬ 
rare una impossibile vittoria, sta 
già provocando di visioni e lacera¬ 
zioni non solo nel mondo politi¬ 
co, ma anche nel mondo più lar¬ 


go dé lavoro, dell'artigianato, 
delle piccole imprese. In questo 
contesto l'azione di Cofferati 
non può che essere considerata 
come una risorsa. 

Per quanto ci riguarda, il Partito 
dei Comunisti Italiani intende 
svolgeresino in fondo la sua par¬ 
te per una ricomposizione della 
sinistra che salvaguardi l'autono¬ 
mia delle sue componenti ma 
che, allo stesso tempo, faccia fare 
un salto in avanti néleformedel¬ 
l'unità possibile. Noi parliamo, e 
giustamente, di Confederazione 
della sinistra e Sergio Cofferati 
potrebbe avere, in questo, un ruo¬ 
lo di primo piano. 

* capogruppo alla Camera 
da Comunisti Italiani 



Non confondere la destra 
con le tesi di Libero 

Avv. Iuri Maria Prado 
Egregio Signor Direttore, 

su l’Unità del 28 giugno leggo che il quotidiano Libero «...si indigna 
se dici che è «la destra», lo non so se Libero se ne indigna: so che 
l'U nità scambia un giornale per «la destra» e, forse, «la destra» per 
un giornale. Non èindegno: èsbagliato. 

Chi scrive su un giornale «di destra» avrebbe il piacere (e magari, se 
non è osare troppo, il diritto) di veder contestati i propri argomenti 
perché sono, per constatazione, contestabili: ma non succede quasi 
mai, Succede quasi sempre che se li vede contestati perché sono, per 
definizione, argomenti «di destra». Meglio (cioè peggio): perché 
sono argomenti scritti su un giornale «di destra». Ancora meglio 
(cioè ancora peggio): perché sono gli argomenti «della destra». 

Poi, se uno li leggesse integralmente, saprebbe che non sono argo¬ 
menti «di destra» né tanto meno «della destra»: mai vai a spiegarlo a 
chi ha letto l'Unità, lo credo sommessamente, mafermamente, chei 
giornali cosiddetti di destra e quelli cosiddetti di sinistra abbiano 
argomenti a dir poco opinabili per la sola circostanza, ma più che 
sufficiente circostanza, che sono, appunto, opinabili. Contestarne il 


marchio (cosi spesso contraffatto, ecomunquefuorviante) non ren¬ 
de peggiori gli argomenti e non rende migliore la contestazione, 
Violenta la verità (o buona o cattiva) di quelli e di questa. Queste 
righe confido serenamente che siano pubblicate da l’Unità con la 
stessa ripetuta evidenza usata per i brani «della destra» a mia firma. 
Con i migliori saluti 

R està il fatto che il giornale che s è predato a sostenere che si possono e 
s devono sopprimere opinioni è un giornale di destra. È vero, destra 
non agni fica illiberale. Negli Usa l'emendamento sulla libertà di opinio¬ 
ne, ha fierissimi sostenitori a destra, fino alla Cortesuprema. Sfortuna¬ 
tamente non è il nostro caso. 

La stampa non si 
lascerà intimidire 

Federico Orlando, Giuseppe Giulietti Associazione nazionale 
«Articolo21.Liberi di» 

Caro direttore 

siamo solidali con te e tutta la redazione. Il presidente Berlusconi 
dovrà rassegnarsi alla esistenza di giornali e giornalisti liberi. Per 
questa ragioneabbiamo deciso di organizzare martedì 2 luglio matti¬ 
na nel salone «Walter Tobagi» della Fnsi in corso Vittorio Emanuele 
359 a Roma la giornata della Libertà con l’incontro dal titolo: «Viva 
la libertà! 101,21,18 (giustizia, informazione, lavoro) tre numeri da 
non giocare al lotto, il "Signornò" (S.B.) vuole ridurre il nostro 


diritto di scelta e noi non ci stiamo...». Ci piacerebbe che tu potessi 
apri requesta iniziativa con un intervento dedicato alla libertà, 

Grazie per la vostra 
Resistenza 

Roberto Mastroianni, universitario e presidente dell’Ass. 

ALTERA 
Caro direttore, 

viste le minacce, neanche troppo velate, che sono state perpetrate 
dall'attuale presidente del Consiglio edellasuamaggioranza al quoti¬ 
diano che lei rappresenta ed a tutti i suoi collaboratori. M i faccio 
portavoce del la più grande stima esolidarietà esprimibile al giornale 
fondato da Antonio Gramsci, chein questo momento di forte frattu¬ 
ra democratica, verificatasi dopo la vittoria della casa delle libertà 
allescorseelezioni, èuna dellepoche voci libereeconsapevoli che si 
alza nel nostro paese a denunci are abusi etentativi di smantellamen¬ 
to dell'ordine democratico italiano. Le segnaliamo la nostra fiducia e 
speranza nell'attività che il giornale svolge. Visto il tentativo in atto 
di costituire un regime attraverso: la denigrazione politica, lo sman¬ 
tellamento delle istituzioni liberali (es. Magistratura) e l'attacco ai 
pochi intellettuali e professionisti dell'informazione, come Biagi, 
Santoro ed infine lei ed il giornaledi cui è alla guida, non possiamo 
che definire il suo impegno che in un modo solo: RESISTENZA. 
Grazie, 


Siamo solidali 
con LUnità 

Tommaso Fulfaro Associazione «per la sinistra» 

Caro Colombo, 

a nome dell'Associazione, che mi onoro di rappresentare, esprimo a 
Te ed alla Redazione tutta la più sentita e sincera solidarietà, È 
assolutamente vergognoso che il «proclamatore» della democrazia 
scada ai più bassi livelli di censore, quando le sue indegne scelte 
governativeche, ormai quotidianamente compie, sono portate al l'at¬ 
tenzione del Paese da liberi giornalisti. Saremo convinti al Vostro 
fianco per sostenere tutte I e q u al if i cate battagl i e a favo re della Liber¬ 
tà e delle democrazia e, non faremo mancare il nostro modesto 
contributo. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Non si guarda all ’affermazione del nuovo 
regime schiavistico che si sta istaurando, ma 
al pericolo per la nostra identità culturale 


L ’immigrazione dai paesi più poveri verso 
l ’Europa non è una catastrofe ma una 
trasformazione da regolare razionalmente 


I clandestini, nuovi schiavi 


Segue dalla prima 

L a cosa più impressionante è 
dover prendere atto che l'im- 
migrazionedandestinasta ri- 
costituendo il regime della schiavi¬ 
tù, nel senso più I etteral e e trad i zi o- 
naledel termine. Oggi una percen¬ 
tuale non piccola di esseri umani 
checircolano nelle nostre città, che 
lavorano nelle nostre fabbriche, o 
comedomestici nellenostrecase, o 
come prostituti e prostitute nelle 
nostre strade, sono schiavi. In una 
condizione ancora peggiore di tan¬ 
ti altri - per esempio dei neri degli 
Stati Uniti prima di Lincoln - per¬ 
ché la loro condizione non è regola¬ 
ta da alcuna norma di diritto, per 
quanto disumana. L'assoluta clan¬ 
destinità fa sì che essi siano trattati 
come pure e semplici cose, peggio 
ancora degli animali i cui diritti, 
sia pure lentamente, vengono sem¬ 
pre più riconosciuti, per esempio 
con leggi che vietano la vivisezio¬ 
ne, il trasporto in condizioni di di¬ 
sagio, altre forme di crudeltà. Si 


può chiamaresolo schiavitù la con¬ 
dizione di una ragazza albanese 
che, per pagare il prezzo del suo 
passaggio clandestino in Italia, ri¬ 
mane legata ai suoi sfruttatori per 
un tempo indefinito, spesso sotto 
la minaccia di ritorsioni contro la 
sua famiglia rimasta al paesed'ori- 
ginenel caso che osi ribellarsi. E di 
vera e propria vivisezione si tratta 
nei casi, ormai documentati, di 
vendita di organi di trapianto. 

Le opinioni pubbliche dei paesi in 
cui l'immigrazione clandestina è 
più intensa - oggi sono soprattutto 
i paesi del M editerraneo, ma sem¬ 
pre più sono esposti anche i paesi 
dell’Europa Centralesu cui si river¬ 
sano gli immigranti dell'Est - tende 
a reagire a questa ondata di nuova 
barbarie pensando di difendere la 
propria identità culturale e il pro¬ 
prio livello di vita con una chiusu¬ 
ra più o meno totale delle fronde 
re. Si sviluppano così nuove forme 
di xenofobia e di vero e proprio 
razzismo, quando si credeva di 
averle definitivamente superate. 


Ciò che si guarda con orrore non è 
tanto, comesi dovrebbe, l'afferma¬ 
zione di un nuovo regime schiavi¬ 
stico: quanto la pura e semplice 
presenza dell'altro, dello straniero, 
anche del povero in cerca di lavo¬ 
ro. Le leggi chesi stanno approvan¬ 
do o che già sono in vigorenei vari 
paesi europei hanno lo scopo di 
ridurre o addirittura eliminare del 
tutto, almeno immediatamente, 
l'immigrazione. Poiché però non 
ci riescono - come mostra l'analo¬ 
ga triste esperienza del proibizioni¬ 
smo in materia di droghe, che non 
ha fermato il traffico ma ha reso 
solo più cospicui i guadagni delle 
variemafie- il risultato è che l'im¬ 
migrazione continua elecondizio- 
ni degli immmigrati diventano 
sempre più disumane. 

L'Unione Europea, almeno nelle 
sue dichiarazioni di principio, è si- 
cu ramente consapevole che la chiu- 
sura assoluta delle frontiere non si 
può materialmente realizzare e co- 
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munquenon converrebbe nemme¬ 
no alla nostra economia, chesi gio¬ 
va ormai largamente di mano 
d’opera immigrata. Quando però 
si tratta di passare dai principi agli 
atti, pesano ancora sulla legislazio¬ 
ne le molte differenze nazionali 
non superate, le lentezze «tecni¬ 
che» di tutti i processi di integrazio¬ 
ne, dalle quali traggono vantaggio 
tutti coloro che dall’immigrazione 
clandestina ricavano immensi gua¬ 
dagni: le mafie che trasportano gli 
schiavi e li usano per ogni sorta di 
attività illegali, ma anche leaziende 
che utilizzano il cosiddetto «lavoro 
nero» che costa meno e non preve¬ 
de alcuna forma di oneri sociali. 
L'ideologia che sorregge questa po¬ 
litica di chiusura, peraltro finta, del¬ 
le frontiere agli immigrati insiste 
sull'idea di identità da salvare: per¬ 
sino la Chiesa Cattolica, per voce 
di alcuni suoi alti esponenti come 
il cardinale arcivescovo di Bolo¬ 
gna, mette in guardia contro la 


«marea» musulmana che minaccia 
di sfigurare la nostra civiltà cristia¬ 
na. Contro simili aberrazioni cultu¬ 
rali, bisogna cominciare a dire 
esplicitamente che sia le identità 
«nazionali» dei vari paesi europei, 
sia soprattutto l’identità dell'Euro¬ 
pa, si sono costruite nei secoli supe¬ 
rando altre identità «minori», con¬ 
sumandole e dissolvendole in oriz¬ 
zonti ibridi più vasti. E questo pro¬ 
cesso è avvenuto in connessione 
con movimenti di popoli, grandi 
ondate migratorie, vere e proprie 
invasioni. Anche, elo sappiamo be¬ 
nissimo noi popoli sia latini sia an¬ 
glosassoni, con grandi guerre. Og¬ 
gi, come in tanti altri campi, la no¬ 
stra civiltà sta realizzando ciò che, 
anche con gravi esagerazioni ed er¬ 
rori, aveva sognato Nietzsche: non 
lasciare più che il tipo «uomo» si 
modifichi per cause naturali acci¬ 
dentali, ma si trasformi in base a 
decisioni coscienti e ragionate. Dal¬ 
la bioingegneria alla costruzionedi 


un'Europa unita, siamo in condi¬ 
zione di non attendere che il futu¬ 
ro si determini da sé- per una qual¬ 
che catastrofe naturale o per la vo¬ 
lontà di conquista di un sovrano. 
Si tratta di processi che vogliamo 
accadano deliberatamente e demo¬ 
craticamente. Di qui l'estrema diffi¬ 
coltà, ma anche la straordinaria no¬ 
vità deH’impresa: l'Unione Euro¬ 
pea, se riuscirà a realizzarsi comple¬ 
tamente, sarà la prima entità «stata¬ 
le» della storia ad essersi costruita 
con trattative pacifiche e non con 
la conquista da parte di un sovrano 
o di uno stato. 

Ancheil grande movimento di im- 
migrazionedei paesi più poveri ver¬ 
so l'Europa e l'Occidente non può 
più essere trattato come un cata¬ 
strofico fenomeno naturale, a cui 
si possono opporre solo difese, 
chiusure, blocchi. Tanto più che 
anche le statistiche demografiche, 
e forse persino i campionati di cal¬ 
cio, mostrano una certa tendenza 
al declino di certi popoli rispetto a 
certi altri. Dobbiamo necessaria¬ 


mente immaginare questi processi 
come una lotta per la sopravviven¬ 
za - della nostra identità contro le 
altre, della nostra razza contro i 
neri e i gialli; oppure possiamo co¬ 
minciare a pensare di regolare na- 
zionalmentequesta, forse inevitabi¬ 
le, trasformazione? I mezzi pratici 
non mancano: dalIe trattati ve con i 
paesi di originedei migranti, in mo¬ 
do da aiutare lo sviluppo di attività 
economiche locali che permettano 
a molti di rimanere a casa propria; 
a una accoglienza legaledi quotedi 
stranieri che trovino possibilità di 
abitazione, istruzione professiona¬ 
le, assimilazione alla cultura in cui 
si inseriscono, eancheampiepossi- 
bilità di continuare a praticare le 
loro tradizioni (moschee, per esem¬ 
pio). Ciò che manca, si dice spesso, 
è la «volontà politica» di metterein 
atto questi mezzi pratici. E, in de- 
mocrazi a, I a voI ontà poI i ti ca è si n o- 
nimo di opinione pubblica, dun¬ 
que di cultura. Qui, credo, c'è un 
importante impegno per gli intel¬ 
lettuali, persino per i filosofi. 


segue dalla prima 


Il piano 

degli incappucciati 

Speriamo di conoscere presto l'identità del trafugatore 
delle lettere. Per ora dobbiamo accontentarci degli indo¬ 
vinelli del direttoredi «Zero in condotta», il quindicinale 
dell’area No global, a cui si deve il clamoroso scoop. 
Valerio M onteventi, consiglieredi Rifondazionecomuni- 
sta, dopo un passato nel movimento bolognesedel 77, ci 
ha fatto sapere che è «una fonte locale, che non viene da 
Roma nè da qualche altra parte». Molto interessante. 
Scriviamo trafugatore perché il M onteventi esclude che 
sia un parente di Biagi o un suo amico. Allora è lecito 
pensare che quel le lettere se le sia procurate chissà come, 
frugando chissà dove. Un trafugatore anonimo, dunque, 
uno che agisce con il cappuccio calato sul volto emanda 
avanti l'ex movimentista, il qualeviveil suo quarto d'ora 
di celebrità giocando a rimpiattino con i giornalisti. 

In questo ambi ente trasparente e cristal lino, esce fuo¬ 
ri il nomedi Sergio Cofferati che«minaccia» Biagi. Scrive 
il professore a Parisi della Confindustria: «Non vorrei 
che le minacce di Cofferati fossero strumentalizzate da 
qualche criminale». Ma questa frase compare nella e 
mail in possesso di Parisi, non in quella trafugata. Il 
direttoredi «Zero in condotta» fa capire che la cancella¬ 
zione si deve al socio incappucciato, assai preoccupato, 
guardaun po’, che ne potesse derivare una cattiva pubbli¬ 
cità per il leader della Cgil. N on è l’unica nota grottesca 
della giornata. Quando, infatti, al M onteventi viene co¬ 
municato che la destra (ad eccezione di An, che si è 
dichiarata indisponibile ad attività di criminalizzazione) 
sta cercando di chiuderei conti con Cofferati, costui cade 
dallenuvoleesenedispiacemolto. È l'unico al mondo a 
non avere capito, guarda un po’, che tutta l'operazione 
ha un senso soltanto per quel breve riferimento al «man¬ 
dante morale». 

DiceCofferati che qualcuno si èpreoccupato di spa¬ 
ventare il professsor Biagi attribuendo al segretario gene¬ 
rale della Cgil della intenzioni ostili nei suoi confronti. 
«Sono molto preoccupato perchéi miei avversari (Coffe¬ 
rati in primo luogo) criminalizzano la mia figura», scrive 
Biagi a Casini. È il 15 luglio 2001, il governo Berlusconi 
governa da un mese, ma già Cofferati èstato individuato 
dalla maggioranza di destra comeil personaggio più peri¬ 
coloso dell'opposizione. Non dimentichiamo quellafrase 
di Berlusconi: «Ci occuperemo di Cofferati», pronuncia¬ 
ta dopo il 23 marzo, dopo i tre milioni del Circo M assi- 
mo, cittadini giunti da tutta Italia a manifestare pacifica¬ 
mente per la difesa dei diritti edel lavoro. A luglio deil'al- 
tr'anno qualcuno, che guarda avanti, ha giàcapito dovee 
chi bisogna colpire. Quando Biagi scrive a Parisi delle 
minacce di Cofferati, le attribuisce a «persona assoluta- 
mente attendibile». Ma perché mai Cofferati dovrebbe 
minacciare una persona che neppure conosce e che non 
ha mai incrociato nella sua attività sindacale? L'unico 
riferimento polemico a Biagi, il segretario della Cgil lo 
pronunciasul Libro Bianco di Maroni. In un convegno a 
Torino, quando Cofferati denuncia il collateralismo di 
chi lavora per governo e Confindustria. Ma siamo a 
ottobre. E poi al congresso della Cgil, quando parla di 
«Libro limaccioso». M a siamo nel febbraio 2002. Perché 
mai, addirittura cinque mesi prima, questa persona «asso¬ 
lutamente attendibile» (del sindacato? del ministero del 
lavoro?) comincia a lavorarsi il professore di Bologna? 
Perchè mai cerca di convincerlo che Cofferati lo sta met¬ 
tendo nel mirino dei terroristi? Uno si aspetta che da 
quel momento la persona «assolutamenteattendibile» e i 
suoi referenti politici e di governo si diano maledettamen- 
teda fare per rafforzare il dispositivo di sicurezza a difesa 
dell’incolumità di un Biagi in cosi grave pericolo. E inve¬ 
ce accade esattamente il contrario. Biagi ha due scorte. 
Prima glienetolgono una. Poi l'altra. Lo lasciano comple¬ 
tamente solo. Il 19 marzo, in viaValdonica, mentrerinca- 
sain bicicletta c'è un assassino che lo aspetta. 

N oi deil’«U nità» forse abbiamo scombinato lecartea 
qualcuno. La trama contro Cofferati probabilmebte pre¬ 
vedeva un ultimo atto, qualcosa che avrebbe dovuto 
definitivamente annientare l'opposizione sindacale in 
questo paese. Adesso, per gli incappucciati, il gioco è 
diventato molto più difficile. 

Antonio Padellaro 


Porte chiuse nei musei italiani 



D ue bambini taiwanesi guardano due «C halcosoma C aucasu9> o scarafaggi A tlas ad una mostra di insetti a T ai pei 


orte chiuse nei musei italia¬ 
ni» avrebbe potuto essere 
tranquillamente il titolo di 
un articolo scritto nel 1980, nel 1985 o 
ancora nel 1992, negli anni cioè in cui 
l'Italia sedeva inerte sul suo straordina¬ 
rio patrimonio artistico ein cui le politi¬ 
che culturali erano gestite da Governi 
distratti o poco interessati. Invece è il 
titolo di questo articolo chel'U nità, gen¬ 
tilmente, pubblica oggi, 29 Giugno 
2002. Per la prima volta dopo cinque 
anni ed alla vigilia dell'estate, principale 
stagionedel turismo culturale, torna in¬ 
fatti il pericolo di vedere i nostri musei 
sbarrati. Oggi il Colosseo, gli Uffizi, Bre¬ 
ra e molti dei circa 360 musei dello Sta¬ 
to rimarranno chiusi per sciopero, co¬ 
me è già accaduto lo scorso 25 Aprile, il 
1° ed il 12 Maggio e come potrebbe 
riaccadere ben presto. Se siamo tornati 
aquesto punto, selelancettedellepoliti- 
che culturali sono state riportate indie¬ 
tro di cinque anni, la responsabilità è 
del Governo Berlusconi che, avendo ta¬ 
gliato drasticamenteil Bilancio del M mi¬ 
stero dei Beni Culturali, ha fatto «spari¬ 
re» anche le risorse accantonate dal Go¬ 
verno dell'U livo per prowederealla sta¬ 
bilizzazione di circa 2.300 tra lavoratori 
trimestrali e giovani assistenti museali 
assunti in questi ultimi anni per fare 
fronte alla politica di riaperture, recupe¬ 
ro e rilancio dei luoghi d'arte. Quella 
politica che, in meno di cinqueanni, ha 
letteralmente cambiato il volto dei mu¬ 
sei dello Stato. 

Tra il 1996 ed il 2001, infatti, grazie 
all'accordo con le organizzazioni sinda¬ 
cali, è stato reso stabile l'allungamento 
fino alle 19,30 deH'orario giornaliero 
dei musei ed è stata introdotta l'apertu¬ 
ra straordinaria durante le sere d'estate 
- che invece adesso è sospesa - o in 
molti di quei giorni di festa (Natale, 
Capodanno, Ferragosto) in cui invece 
eravamo sempre stati abituati a vedere 
le porte dei musei sbarrate. Sempre ne¬ 
gli stessi anni il forte aumento di risorse 
pubbliche destinate ai restauri ha con¬ 


sentito di restituire ai visitatori centina¬ 
ia di luoghi d'arte in tutta Italia, noti e 
meno noti. Sono, infatti, "tornati alla 
luce" tesori e capolavori che parlano a 
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tutto il mondo comelaGalleria Borghe¬ 
se, la Domus Aurea, il Cenacolo vincia- 
no, la Basilica di Assisi egli affreschi di 
Piero della Francesca ad Arezzo. M a so¬ 


no stati aperti o riaperti anche luoghi e 
capolavori d'arte splendidi (tra gli altri, 
il M useo Archeologico di Palestrina, di 
Paestum o di Porto Torres, gli affreschi 


di Benozzo Gozzoli a M ontefalco) consi¬ 
derati a torto «minori» echefanno dell' 
Italia un meraviglioso «museo a cielo 
aperto». 

Questi forti investimenti hanno an¬ 
che consentito in pochi anni di supera¬ 
re l'immagine inefficiente, polverosa ed 
ostile che era associata ai musei gestiti 
dallo Stato e di migliorare i servizi e 
l'accoglienza offerti ai visitatori. Oggi, 
ad esempio, i ragazzi fino a 25 anni 
entrano pagando solo la metà del prez¬ 
zo ein più di 100 musei - grazi e al l'affi¬ 
damento della gestione di molti servizi 
ai privati - è possibile acquistare libri, 
guide, ma anche pranzare, prendere un 
caffè, prenotare la propria visita per tele¬ 
fono o on-line, insomma, rendere la vi¬ 
sita un piacere, e non solo per l'anima. 

Questo importante cambio di passo 
dei nostri musei non sarebbe stato possi¬ 
bile senza l'impegno dei lavoratori tri¬ 
mestrali e dei circa 1.000 giovani, molti 
dei quali studenti di materie artistiche, 
a cui si è voluta offrire un'occasione di 
lavoro, anche mediante il ricorso a nuo¬ 
ve formedi part-time, inserendoli come 
colte, disponibili e moderne guide mu¬ 
seali. A loro, invece, oggi il Governo 
Berlusconi prospetta una forma di pre¬ 
cariato perpetuo o, peggio, il licenzia¬ 
mento. Per questo motivo la loro è una 
battaglia non solo per la cultura ma an¬ 
che per i diritti e per il lavoro. Il Mini¬ 
stro U rbani avrebbe i I doveredi rispetta¬ 
re l'impegno preso nella precedente ge¬ 
stione di Governo, per onorare il quale 
erano state stanziate le risorse necessa¬ 
rie e, invece non è riuscito a difendere 
questi fondi in Finanziaria e, da genna¬ 
io a oggi, non ha saputo sbloccare al 
Senato l'iter del disegno di legge volto a 
risolvere la questione. 

I lavoratori dei beni culturali prote¬ 
stano oggi dunque, giustamente, per il 
mancato rispetto dei patti. M a protesta¬ 
no anche contro il tentativo del Gover¬ 
no Berlusconi di «svendere» il patrimo¬ 
nio culturale dello Stato per fare cassa e 
pagare le sue costose promesse elettora¬ 
li. Protestano, infine, contro lastriscian¬ 
te logica che si nasconde dietro la falli¬ 
mentare gestione dei musei statali da 
parte della destra e che mira a di mostra¬ 
re che è meglio affidare al privato ciò 
cheil pubblico sembra non esserepiù in 
grado di gestire. Dietro ai tagli alla cultu¬ 
ra, esattamente come accade per sanità, 
istruzione, assistenza, ricerca, c'è una lo¬ 
gica mercantile che va respinta con for¬ 
za. L'Ulivo ha governato le politiche cul¬ 
turali partendo dal presupposto che la 
cultura è al centro dei moderni sistemi 
di welfare: garantirei! diritto d'accesso 
alla cultura è un dovere che ricade sulle 
politiche pubbliche. Ciò non vuol dire 
negare ai privati un importante ruolo 
nella gestionedei luoghi d'arte, ma que¬ 
sto non deve mai significare fare arretra¬ 
re ruoli, responsabilità e doveri dello 
Stato. L'attuale Governo, invece, non 
considera la cultura una sua priorità, 
indebolisce la tutela e, non difendendo 
il prestigio dei musei statali, sta, tra le 
altre cose, sferrando un duro colpo all 1 
immaginedell'ltalia nel mondo. Per tut¬ 
ti questi motivi i Dssostengono le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori dei beni cultura¬ 
li e delle le associazioni ambientaliste e 
di tutela e saranno al loro fianco. 
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